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IL TESORO 

■ DELLA SANITÀ 

DI CASTOR DVRANTE 
da Gualdo Medico, e Cittadino 
Romano . 

Nel quale sin fogna il modo di conferuar la 

$anità> e prolongar la vita > 

- • ■ ■ • » . \ 

ET SI TRATTA DELLA N A TV R A 
de* cibi > e de’ Rimedij de* nocu- 
menti loro . . 



Con la Tauola delle cofe più notabifej^^ 







Di nono riftamparo > e corretto con aggiunta-» 
divnbreue difcorfo del modo da prefer- 
uarfi da’ Veleni dell'Eccellentifs. Sig. 
Angelo Coli Medico Romano. ( 



(/ I N R O M A, A 
Appreflo Guglielmo Faccìiotei . M. D G» 
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imprimatur ; 

Si videbitur Reuerendifs. P. Mag. Sacri Palati; 

Apostolici. 

Antonini Eptfccpus'BeUicaftr.V icejg. 
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S ANCTISSIMO* 

AC BEATISSIMO 

I* • 

PATRI SISTO V. 
CASTOR DVRANTES. 

« •- » I 



HocTibi viuendi praf cripta eft forma libello , 
Sanali Pater, po/ps quòfuperejfe diti . 
Perlege, vtuacisfumes documenta Seneftet > 
Hac poter is veteres exuere Arte dies : 

Hoc pia Roma rogat Paftor 'hboc fpodet Olympus, 
Si Ubi non curai viuere, viue Qregi . 



Viuat,& Excuhitor peSatgenus omne luporum 
Htc Leo,vt tllafum feruct ouile Dei . 



Sunt alù Montes, aititi Leo , Sydus & altum . 

Corde tamen Stxii Mons,leOìJleUa minor . 

>1 . • . . 

__ 

Sicarios Sixtus Ccelo auspice perdidit > inde 
Vberiai Campii reddita , Paxq. Grcgi . 
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ALL’ILLVSTRISSIMA, 

ET ECCELLENTISSIMA 

SIGNORA, 

La Signora 

DONNA CAMILLA 

PERETTA- 

; ; 

AVENDO io alJi giorni paf 
E fati,IlIuftri(rima,&EcceJIentir- 
fa) || (ima Signora, mandato à N.S. 
12 in fegno di gratitudine,e diuo- 
** rione, vn Libro comporto in_, 
lingua Latina, del modo di conferuare la Sa- 
nità , e prolongar la vita ; hò penfato per far 



cofa grata à V. E. ridurlo in lingua Italiana , 
non lolo, perche ella per fé ftefla ne appren- 
da qualche regola^ perlafuafanità;ma per- 
che 
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che ancora pofTa con la fua prudenza, c vigi- 
lanza aiutata dal maturo configlio dell’hc- 
cellentiflìmo Medico, il Sig. Antonio Porto, 
attendere più ficuramentealla conlèruatio- 
nedi S. B. à beneficio di tutto il mondo . II 
quale fpera lotto quello felicifiimo Pontifi- 
cato, di veder ritornato il Sccol doro , poi 
che già (i vede la Giuftitia ridotta al fuo luo- 
go, e la Pace coni* Abondanza più che mai 
crefcere, e finalmente la Virtù, e la Religione 
efier premiata, & effaltata. E fé io conoscerò 
quello mio picciol dono efler grato à V.E. 
mi sforzerò moflrarle in breue , quanta fiala 
mia deuotioneverfo di lei , col dedicarle il 
mio Teatro delle Piante, de gl’ Animali qua- 
drupedi, de glVccelIi, de' Pelei, e delle Pie- 
tre pretiofe ; In tanto fi degni pormi nel nu- 
mero de’ Tuoi minimi feruitori . Et viuafeli- 
cifiima Tempre. 

Di Roma li 20. di Luglio. 1586. 

Di V.B.Illuflrifs. 

DcuotiffimoSeru. 

Coftor Durante . 

V f , PRO E- 
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PROEMIO- 

AjSanità , e la vita lunga non fo- 
ri lo fi promette à noi dal Cielo nel 
Jì principio del nqfcer nofiro, ma la 
* nofira diligenza ancora ce la—* 
procura ; e neffuna co fa è à gli 
h uomini più vttle à quejio propo - 
fito quanto è , che ciafcun fappia quali Regoli 
nei vitto feruar fi debbano . La Sanità dunque , 
altro non è , che vn naturale affetto , per il quale 
fi fanno le noftre anioni , ouero è la cagione delle 
eperationi nofire . Fu da Dio benedetto per con - 
Jìruatione della Sanità data la medicina , la—, 
quale in due parti diuidefi: La prima conferua 
la Sanità prefente . E l'altra la-perduta ricupe- 
ra . Qui fi farà folamente mentionedi quella par- 
ie della Medicina, che ci conferua fant, e ctfà vi- 
vere lungo tempo . Dell'altra parte babbiamo 
trattalo à pieno nella nofira Pr attica Medici- 
nale » nella quale fi fa mentione di tutte l'infir - 
metà del corpo bum ano -, dalla Cima della tefia , 
fin alle piante de' p'udi,& tn verfi > e dtfcorp la- 
tini fi tratterà difiint amente deU'effentia ( per 
efftmpto') della Podagra,delle fue differenze, del- 
la parte offe fa, de' fegni, delle caufe, del pronofii - 
co, della curatione col vitto , con lifiroppi,con le 
: * ' > . v medi- 
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medicine, con le diuerfioni ; co i medicamenti, che 
mitigano il dolore , corroborano le parti offefe , e 
finalmente rt/oluono le reliquie dei male . Poi fi 
annotar anno tutti t medicamenti /empiici, & 
cumpo fti\ & fi /copriranno molti Secreti empiri- 
ci pertinenti à quel male . H ora , perche quella 
prima parte è fondata in quelle ccfe , che poj/ono 
alterare i corpi nojtn , ò in bene , ò in male , come 
fono l'aere, il moto, la quiete , la replettone , & 
inaniiionc, & gli accidenti dtW animosi cibo , & 
il bere ; cominciaremo dall'aere , poiché egli frà 
tutte le coje naturali itene il primo luogo . 
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LECTORI 

CANDIDO- ’ 

Iaeobus Antonius Cortufius . 

M animus in mìnimo Thefauro conditur aure a 
Tbtfsurus vita, nafcitur vnde Salus . 

Tu Ubi, fi qua tua e 'fi, Le fior bone, tur a Sa lutti 
jicetpe, detesti qua s Ubi Caftor, opes . 
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’ . PIV NOTABILI, 
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Bere . 

Bettonica. 

Bianco mangiare. 
Bitta, 

Birtccoeoli. 
Boragine. 
Bottarghe, 261 
Tafiltco. 
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Bufalo , 

Buttro , ■ 
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Acio, 

Calamaro . 
Calandra. 

Caler naturale. '■ 
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; I L TESORO 

DELLA SANITÀ 

ì Di Caftor Durante. 

» SOMMAR I O. 

. . .. ■ •• : ' 

Si eupis incolumtm vitam producere, Cache f» ■- i : , 

, Ejf u 2 e corruptum ntbulis, nidore , lacuqifu $ 

* §luodq. mouet madtdus morbcjìs Afrieus auris : , 

[ Pur un ama,& ad folcire n*fcentZ,& liitÀltìe' Apri cuoi, 

, Purgatamene Euro,& Boreali frigord tVtfìtìrri.- 

; . • 

DELL’AERE. Cap. |. ^ 

* - ■*'•**. * \-r.i 

.Aere è fopra tutte cofe-» A ère, & 
neceifarioalla conferuaciono [ u0 ! 
della fanità,& alla lunghezza^ ettI ' , 
della vita,impèrciotbe viuono 
gli Animali con bifpgnò d’va> 

| continuo refrigerio del cuore » i! quale fi 
confeguifcc con l’aifidua infpiratione del* 
l’Aere; e perquefto ò vogliamo , ò non vo- 
gliamo» è à tutti i viuéti l’Aere neceffario» La ne— 
che fenka e(To non fi può conferuare la fani- cefficà 
td»nè meno racquifiare;cbe tutte f altre co dell’Ae- 
fe fi poffono fchiuare, eccetto l’Aere, che ne re * 
circonda , e muta i corpi noitri più che al-, 
cun 'altra cofa, perche dimoriamo còtinuà^* 

méte in dfo» e lenza refpirarl© nefiuno può Refpi- 

a rauone* 




Digitized by Google 




a DE L L'AERE. 
viuere ; e sì come la refpiratione non fi fe- 
Vita. P ara dalla vita, così ne anche la vita dalla_i> 
rerpirationc . E per quello meritamente fi 
dice, che l’Aere è più nociuo del mangiare, 
e del bere, perche velocemente fé ne vola al 
polmone, & al cuore : e fenza cibi polliamo 
qualche poco viuere , ma fenza l’.Aere nien- 
te;hauendo dunque egli tata polfanza d co- 
feruar lagniti, fideue fare l’elettione di 
Aero, buono *\ere,fereno, chiaro, volto ad Orien- 
buono . tP? non irrotto da nebbie, nè da vapori di 
laghi, /lagni paludùcauerne, fanghi, e polue- 
re.*Che per l’Aere poluerofo apprelfo i Ga- 
ramantigTbuomini appena po/Tono arriua- 
Aero, re d quaranta anni. E doue è l’Aere cattiuo» 
catuuo. £ necefiario che Tacque non fian buone, lo 
quali aiutano poi l’Aere à corrópere i cor- 
pi noftri infieme con i cibi»! quali nell’Aere 
gtolfo deoono eflfere fottili,come nel fotti- 
le grofii. Quel l’Aere adunque è conferuati- 
uo della famtd, che fa i giorni lieti.e fereni, 
puro, e temperato: fi come ilgrofiò,il défo, 
il turbido,e l’infetto la diftruggono. L’Aere 
cattiuo è il frigido, e Boreale, e l’Auftralo 
ancora, e parimete il notturno, maflime fot 
to i raggi della Luna, & allo fcoperto,e così 
ancora il ventofo,il turbido,il grolfo,infet- 
to da cattiui vapori , e dalla putredine do 
gli animali, e dellaltre cofe, perche taf Aere 
graua la tetta, & offende gli /piriti animali, 

, e con 
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DELL' AE'T^E . 3 

e- econ la fua troppa humidird rilafla le gioii- 
j turc,c le fi paratifiime à riceuere ogni for- 
zi te di fuperfluitd,come fi anche l’Aere cho 
da fumo,ò poluere è infetto, dal quale bifo- 
i gna guardarli, perche entrato nel corpo, op 
) pii andò i meati , prohibifce il tranfito do 
glifpiriti animali .Elegghifi dunque l’Aere Aereté- 
temperatojche è quello, che è chiaro, luci- peraco, 
do, e puro, che egli non folamente fà la fani^ * eP 

td,ma la conferua ancorajchiarificando tut tettlr ; 
ti gli fpiriti,& il fangue, rallegra il cuore, e 
la méte, corrobora tutte l’atttoni, follecita 
la digefiione in tutti i membri , conferua il 
temperamento, prolunga la vita,ritardado 
la vecchiezza. Et all’incontro l’Aere tene-Aeredi- 
brofo,e groiTo,offufca il cuore, conturba la ^ pe ’ 
mente, aggraua il corpo, ritarda la concot- 
cione* & accelera la vecchiezza . Conofcefi 
l’Aere téperato,fe fubito tramontato il So- Aere té- 
le, fi rinfrefca,e nafcédo il Sole, fubito fi ri- P eraco * 
fcalda , e conferifce queft’Aere ad ogni età, 
ad ogni cópIeflìone,ad ogni feflo,& ad ogni 
èpo.E cattiuo ancora non folo l’Acre agi- Aere-* 
aro da venti, ma quello ancora che ftà fem fi 

re quieto . Quando poi l’Acre eccede i il. corre 2 ' 
u alche qualità, fi deue correggere col fuo ^ e ‘ 
onerario, e fe non s’hauerd naturalmente , 
ti/ìcialmente prepari fi: Onde fefarà trop * 

0 ca!do,e di fiate, fi afperga la cafa d’acqua • 
efe a,& aceco, perche l’aceto co la fua rei- 

A 2 gidi- 
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4 DELL'AERE. 
giditi i e ficéicà , corregge i cattiui vapori 
dell’ Aere, e prohibifce la putredine, e per la 
cafa fi afpergano fiori, rami, & herbe odorife 
re,chehabbiano facoltà humida,come fono 
le viole-»l'e rofe»cime di roui,e di vite, foglie 
di canne, di lattuga, di falcioni quercia, e di 
J pruni, fior di nenufari, e rami di lentifco, & 
altre frigide piantegli deue ancora prohibiV i 
re, che nefiuna perfona entri nelle ftaze, per- 
turba. che la turba de gli huomini le rifcaldano ; 
fia piena oltre à ciò la ftàza di pomi odori- 
feri »come fono mele, pere, cotogni, cedri, e 
limoni ; Ma fe l’aere farà troppo frigido, fi 
fugga il vento, mafiime il Boreale , e non fi 
- efca di cafa auanti al leuar del Sole, e fi fpar 
gan per la ftaza herbe calide, come menta* 
pulegio,faluia,htfopo, lauro, rofmarino, e 
maiorana , ouero fi faccia la decottion di 
quefie herbe co garofani, cinnamomo,maci , 
e firn i live* fi fparga per laftanza , e faccianfi 
Piofu- profumi ancaradi cofe aromatiche, corno 
mi. incenfo,ma , ftrice, cinnamomo; laudano, noce j 

mofcata,fcorzedi cedro» mirra, ambra, le- 
gno aloè»mo(co„e fiorace,rmettédo quefie 1 
cofe fopra carboni accéfi* ouero fi faccia-* 
miftura delle cofe dette có-fiorace liquida, 
ponendone vn poco fopra carboni. Aprono 
quefti odori don le faculràioro gli orifici/ 
chiufi,aflbttig!iano i grofiì humori,e confe 
rifcono à i frigidi»& humidi affetti del cor- 
* V 'C — -pò. 
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■>ri po. Sipuò fare ancor quello profumo: Si • 
la preda di tutti i fandali egualméte meza on- mo r 
ife eia» di rofe dratne fei» d’ambra drama vna» 
ino di mofeo mezo (cropolo, di been bianco, e 
;lte roffo ana duo fcropoli , di fiori di nenufari .. 
c di drame tre,di laudano drama vna»di maflice, 

>,& d’incéfo, ana. drame due» peftinfi groflamé- 
ibi- te,e mettanfi fopra carboni.Oltre d ciò per 
>er« correger la mala qualità dell’Aria, e per af- 
10 . fattigli are,e diffoluere i groflì, e vifeofi hu- 
>ri- mori del corpo, fia sépre accefo nella filza 
i, c fuoco di legne odorifere, come fono lauro» fuoco 
i, fi rofmarino,ciprefib,ginebro» quercia, pino, corrcg* 
.a fi abete, larice, terebinto, e tamarice . Oltre d g e l ’ ae * 
par ciò odorifi notte , e giorno quello pomo . re p ' omo 
ira, Prendali di zafferanno dram.vna,e meza, di odorife 
>,e ambra oriétale,fcrop.mezo,di mofeo dram. ro. «. 
di meza, di (torace calamita, e di lauro an.fcro 
ici, polo vno,li diffoluano co maluagia, e lì fac- 
mfi ci vn pomo.Sempre è da tenere d memoria» 

che l’Aere notturno, mafiìme in Roma, è ini Aere-* 
xe mico alla fanitd, e l’Aria delle -vigne è pari- nottur- 
!e- méte poco Tana, eccetto quado loffia Aqui • n ° •. 
fte Ione, e Fauonio , L’Aere di Roma ne i monti 

è più freddo, e più feccomelle valli è più cal v j„ nc< 
ja, do,e più humido,e più graue,più denfo,pm Aere di 
no groffo,e più nociuo. Delle Ragioni quelle^ Roma. 
cij fono ottime, che feruando la propria tépe- ^g 10 : 
jfe ratura loro, fono vguali,ò fredde, ò calde-»» ■ 
jr- che elle fi fiano, ma quelle, che variano, fon 
_ A j pelfi* 
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6 DELV AERE. 

. peflime .Non è da lafciar di dire,che la fta- 
S|agio- tc>quando foffian veti Auflrali,fon più fani 
i luoghi efpofti a Settétrione,come l’inuer- 
no tiràdo tramontana » quei che fon volti à 
mezo giorno . Volendoli fapere che qualità 
fì ^ c ^*- Aere, mettali la notte al lereno, vna 

co^no- fpogna bene afciutta, e fé la mattina lì tro- 
ica" buo^a fecca, l’Aere è feccojfe molle l'Aere è hu 
nojòcar mido:Se parimente vi fi metterà vn pan fre- 
tiuo * fco»e fi muffa, farà l’Aer corrottole fecco>ò 
humido » il pane fi mantenerà nel elfer fuo . 
Aere Co Correggefi ancora la malignità dell’ Aero 
me lì co’l buon fiato, tenendo in bocca ta teriaca» 
correg- jj m itridato,e la confettion alchermes,ftro 
P * picciando con quelli antidoti i denti:Alche 
vagliono ancora la zedoaria,e l’àgelica ma- 
Denti- fticata, e quello dentifrittio, prendendo di 
frittio. rofmarino drame vna, di mirra, mallice,bo- 
larmeno,fangue di drago.alume adulto, an. 
dram. meza, cinnamomo dram.vna, e meza» 
aceto rofato, acqua di létifco an.oncie due, 
acqua piouana libra meza , mele onde tre» 
cuocafi à fuoco léto,fin che lìan bene fchiu 
mati,poi fi aggiunga di belzoi fcrop.vno, e 
come vnguento fi Terbi in vali di vetro : Di 
quello la mattina auàti al cibo fe ne tenga 
vn poco in bocca, e fi llropiccia per le geo- 
giuede quali fi lauino,e nettino poi co l'ac- 
Jadetf qua flillata à bagno caldo, di fai bianco ; & à 
' lume di rocca an. onde tre, e vi $ aggiunga 

ac* 
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DELL'AERE l 7 
acqua di lentifco,e fi lauino i denti, Quelle 
cofe purgano la bocca, fan buon fiato , fer- 
mano i denti fmofli, incarnano le gengiuo» 
emendando la carne putrida, e fanno i déti 
bianchi . Bifogna oltre à ciò, che habbiamo 
le notitie de’luoghi , per fapere quali fiaiL. 
buoni, e quali cattiui per habitare . La Cafa Habica- 
duque doue s’hà da habitare* nò fia fotter- tione . 
ranea, nèhumida, nè vicina alla terra, ma_> 
neH’appartaméto di mezo, e che fia nel più 
alto luogo della Città, c che fia lucida, c’hab 
bia il vento la ftate,erifiuerno il Sole, e che 
habbia le fineftre che fi rifpondin da tutte 
le bande, cioè da Leuate à Ponete, e da tra- 
montana d mezo giorno» accioche nifluno 
Aere vi faccia lungo tépo dimora, chaltri- 
mente vi fi corromperebbe, e fi putrefareb- 
be, nè bifogna frequentar molto le ftaze da 
baffo, ma le più alte, che così fi viene à refpi 
rare l'Aere più fottile,e più puro: Adunque 
habitare in luogo alto, & aperto della cafa, 
ripara che Thumido radicale nò fi confumi, 
e ritarda la vecchiezza: Ma habitare luochi Vec- 
vicini à terra, ò fotterranei, & ofeuri, non è chiezza. 
bene, perche la vita fi matiene à cielo aper- vita. 
to,& al lumei& all'ombra l’huomo amuifafi, 
e còfumafi Bifogna ancora auertire,che gli 
animali,l’herbe,i frutti, le biade, & i vini fi 
eleggano quelli, che fon nati in luochi alti, Se 
odoratile depurati da i venti, e téperatidal 
w A4 Sole,' 
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8 DEL V AERE. 

Sole, e doue non vi fiano ftagni, ne flabbij 
doue le cole che vi nafcano , fi conferivano 
lungo tépo incorrotte» e quiui folamente è 
da habitare. E vtile parimente foggiornar 
. tal’hora in villa , percioche sì come la villa 
prouede gli alimenti alla Città,e la Città li 
cófumaicosì la vita humana col frequentar 
la villa fi prolunga, ma co Torio, e col nego- 
tio della Città ’s’accorta.Gioua ancora taf» 
hora mutare Aere, ma la muratione non bi- 
fogna farla repetinaméte.E perche alla ret- 
tification dell’Aere cófcrifcono le vefti, di- 
fendendo il corpo da quellojà quefto fi eleg 
ghino le vefti , che inclinano al caldo , & al 
fecco ; e l’inuerno fian le vefti di pelle d’a- 
gnello, di volpe, e di martore,e le calze fi fac 
cino di pelle di lepore, che cóferifcono mol- ij 
to alle infermità delle gionture , ouero di 
volpe, che cófortano tutti i mébri. Fannofi 
ancora le vefti di lana»di bàbagia,e di feta* 
e quelle, che fi fanno di lino* fono màco ca- 
lide.Coprafi dunque bene il corpo la notte* 

& il giorno, maflìme la tefta, che è domicilio 
dell’anima rationale , e dalia quale delle in- 
fermità gran parte dipéde.Perilche s’ha d’a 
uertire,che la tefta no patifca caldo, nè freti 
do, e molti vogliono, che la notte fi raddop 
pino i pani alla tefta, percioche la notte per 
il sono il calor naturale fugge alle parti in- 
terne , e le parti efterne fon priuace del lor 
--jV calo- 
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calore » onde facilmente dal freddo efterno 
reftano ofFefe: e fimilmente metre fi veglia, 
fi mandano alla tefta molto calore, e molti 
fpiriti , per f operationi delle virtù interio- 
ri, & efteriori, e per quefto è più calda ; ma 
la notte auiene il contrario.Bifogna ancora 
auertire di non fare molta dimora al Solc,o 
al fuoco, e di no lauarfi troppo fpeflfo la te- 
fta, imperoche queftecofe calide apranoci- 
latano,e rendono rare le parti della tefta-»» 
onde fi fanno più pronte poi à riceuere le-» 
fuperflue humidità. Soprale vefti s’afperga vefti: 
l’inuerno quefta acqua:Prédefi di iride Fio- Acqua 
rentina,zedoaria,fpico nardo an.onc.i. fto- odon- 
race,maftice, cinnamomo, noce mofcata»ga- 
rofani an.onc.meza, bacche di ginepro dra. 
j.been, ambra, mofco an.fcrup.i.Tutte que- 
fte cofe fi ftillino co vino.La fiate predi d’ac 
qua rofa lib.4. di aceto ottimo librai. rofe 
rofie manip.i.e mezo, di tutti sadali dra. i* 
c afora dr a. meza, mofco gra.7.fpecie di dia- 
bra,di iride ana.oncia vna, fi pefti il tutto» 

' eccetto le fpecie,il mofco, e la càfora,e dif- 

folutoogni cofa in acqua rofa,pofti in lam- 
' bieco per noue giorni, in fimo equino, ftilli- 
fi . S’afperga ancora fopra le vefti co quefta 
" poluere,aggiuntaui acqua roia,prenoi rofe 
- rofle, viole, ana. oncie vna, feorze di eedro» 

mortella, legno ak>e,fandali citrini ana.onc. 

r vna,cafora>ambra»ana.fcrup* mezo> mofco» * 
r . been 
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IO DELL 9 AERE. 
bcen ana.grani cinque, facciali poluere fot- 
tiliflìma . Si portino in mano cofe odorate, 
la fiate vna fpogna bagnata in acqua rofa^& 
aceto rofato,e s’odori fpeffo,ouero fi porti 
.. in mano quefta palla odorata : Predi carabe 
dorata" dram.due,rofe dram. vna, coralli rofli fcrup. 
* quattro, fior di nenufari dram. vna, e meza, 
bolarmeno dram. vna,fìorace calamita dra. 
vna, e meza, legno aloè fcrop.duo, maftice^ 
dram. vna, laudano dram.due» ambra, mofco 
ana.grani duo, fi pefiinocon pifiellocaldo,e 
fi formino le palle . L’inucrno fi porti vna_* 
fpogna infu fa in aceto nel qual fian macera- 
ti garofani, c zedoaria,ouero fi porti in ma- 
Pomo n0 9 U€ ft° pomo d’ambra : Prendali laudano 
di am» oncia meza,fiorace calamita dram.due,bel- 
bra. zoi,mafiice ana. dra. vna, garofani, noce mo* 

fcata, croco, grana di tintori,cera bianca, le 
gno aloè ana.fcrup.vno, ambra fcrup.mezo, 
mofco diffoluro in maluagia grani cinque , 
co pifìello caldo fi formi vn pomo. Bifogna 
Stoma- oltre à ciò difendere il petto , e lo ftomaco 
me fidi* con d’agnello, ò di lepore, ò con cugi- 
fendc. ~ netto di piuma, ò con pezze di rofato. emen- 
do che lo fiomaco male affetto fia la madre 
Panni. d^H’inferm iti. Oltre à ciò i panni, che s’vfa-. 
no per lo fiomaco, e per la tefia , habbiano 
odore di zafferano , di legno aloè , e di am- 
•kj ^ ra * c ^ e q uc ftc cofe dan vigore al ceruello, 
\ ma il mofco fi lafci, per la molta fua eaapo* 



ra* 
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DELL AERE. li 
ratione . Le mani ancora fi cuoprino coru. 
guanti» Tinuerno di pelli di volpe» e la fiate 
di pelle di lepore, di capretto, e di agnello . 
Finalmente oltre alfaltre cofe , fi fuggano 
con tutte le forze là frigidità de i piedi , e 
delle mani, effondo che molte indifpofitioni 
fogliono da quefte cofe procedere • 



’T* 






DEL MOTO, E DELLA QVlETE. 



Ne fenfìm ignauo languefcant corporu fomno , 
Jnternusq. Attimo s hebetet fopor^excute lentum 
Torporem & v Arias exerct membra per artet ; 
N urte ferro vitem attonde,nunc vomere verte 
Tellurem,aut tquitans,dorfoque innixus equino 
Compita carpe fuga, fiuuiofq. euince rapaces , 
Corporis htne totis,exudat inutili s humor 
Artubus } fy vitium calor excutit au£ius,abitq. 
Qu icqutd ine/l morbi ,fenfusq.famefq. vigefcuat , 
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CAP. II. 



Ero hi non folo à conferuar la fa- 

S p » nità.ma ancora alla buona babitu- 

2) dine del corpo, è neceffario il mo- 
** to,per quefto dopò l’aere è da ve- 

nire aH’efiercitio , il quale è potentiflimo i Efierci- 
còferuarci Cani, efsédo che per effe fi efpur- ® l 
gan le fuperfluità di tutto il corpo , e fi dif- EfTerci- 
foluono in mòdo, che non ci bisognano più tiootti- 
medicamenti . Sono molte forti di moto »emo. 
quello c ottimo che da fe ftelfo fi fà > effon- 
do 
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i* DZLL'ESSERCITIO. 
do cognstiilimo d i membrùma quello,che 
fi fà in carozza,ò.in naue,ò d caual!o»e fimi 
Ji,è menbuono.Sono alcuni eifercitij validi> 
c faticeli, & alcuni moderati, leggieri, e de- 
bolid’efiercitio temperato è quello, che có- 
ferifee alla fanitd , perche corrobora il ca- 
lor naturale, còfuma le fuperfluitd, viuifica 
la giouétù,aileggerifce la vecchiezza, pro- 
hibifee la ripienezza,fortifica i fenfi,fà agi- 
le il corpo, e fortifica i nerui,e tutte le gió- 
ture , perche le parti eflercitate diuentano 
più robuiìe ; elfo ancora consolida i mèm- 
bri) e tutte le digeftioni , mantiene i méàti 
del corpo aperti , accioche efalino i fumofi 
vapori delli fpiriti» i quali fono iftrumenti 
di tutte le virtù ; e finalmente la conferua- 
tione della humana vita, effondo fola cagio- 
ne, che fi faccia de i cibi ottima preparano 
ne,concottione,affimiIatione, e finalmente 
Eflerd- lefpurgatione di tutte le fuperfluitd.Gref- 
"ieri ^ erc,c *i i e ggi e ^i fono come ìlpefcaire > l’vc- 
° ' celiare , & altre cofe , che rallegrano l’ani- 

mo ; e sì come l’efforcitio moderato confe- 
rifee mirabilmente alla fanitd; così per il 
. . contrario l’ocio fouerchio è digrandifiìmo 
uerchio nocumento. Le frittioni ancora fono vtilif* 
e Tuoi fime,percioche prohibifcono,che gl’humor 
nocu- ri non corrino alle gionture, e facendoli 
menti, tempo debito , cioè quando da gli iateftini 
faranno mandate fuori le fuperfluitd*aiuta- 

ranno 
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no ia digeftione, alleggerirono il corpo» 
prirannoi pori,accioche più facilmente 
: efli fuaporino le fuperfluità > tirano il 
gue alle parti eflerne velocemente > in- 
flifcono i corpi rari» e gli fpeffi fan rari» 
Inrano i molli »e mollificano i duri, e final- 
nte corroborano il calor naturale . La-, 
intità deH’effercitio poi è fino à tanto , 
e il corpo fi cominci à fiancare, e fi rifcal 
& acquifti florido colore, e cominci a fu- 
rejilche quando farà , bifogna mutarft di 
ini»& afciutti bene tutti i membrfmec- 
Ci gli altri panni, & fe bifogna.ftarfene vn 
co in lettole quietarli fino à tanto, che fi 
an rihaute le forze. 11 tempo poi da fare 
:rcitio è auanti al cibo, efpurgati prima 
efcrementi del ventre,e delia velica, per- 
e gran danno fuole auenire à coloro, che 
ieni di dbi,fi effcrcirano,perche fi come 
r.oto fatto auanti al cibo è conferuati- 
della fanità j così dopò il cibo è genera- 
o di infirmiti „ Adunque ogni eflercitio 
auanti al cibo » e dopò feguiti la quiete; 
da quefta regola fono efienti gli Agri- 
Itori , i quali fon auuezzi ad effercitarfi 
)ito dopò il cibo, & in quelli fi verifica-» 
el detto, che è meglio ellercitarfi pieno» 
2 voto . Neireffercitio ancora è da guar- 
rfì dal freddo » percioche 1 eflercitio ha* 
ido aperti i pori, entra la frigiditàfacii- 

men- 
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mente,inducendo poi catarri, & altre diuer 
fé infirmiti. Adunque la mattina euacuati 
gli efcrementidel corpo, prima, faccino le_* 
frittioni alle parti eftreme , cominciando 
Frittio- cj a ]i c ginocchia fino a i piedi > e dalle cofcie 
ni * fino alle ginocchia, poi dalle cotte fuperiori 
aU’inferiori,poi daldorfo alle fpalle, & alle 
. braccia fin’alle mani , poi al petto tirando 
lateralméte verfo le braccia, e quefto fi fac- 
cia con vno fciugatoio leggiermente ftrop- 
picciando fino i tantoché la pelle al quan- 
Efietcj- to fi arrotò . Laudali ne i vecchi il moto de 
fio de’ i membri fuperiori,come delle fpalle, e dei- 
vecchi. le braccia, perche diuertegl’humori»che no 
vadino alle parti inferiori > e per il contra- 
rio lefifercitio à piede, ò.lauande con acque 
doJci,preparano i vecchi alla podagra: On- 
Lauan-- de douendofi alcuna volta Iauare i piedi , li 
pieSr 1 ^ au * no con debole, in cui fian bollite^ 
rofe rotte, & vn poco di fale, e fi lanino irL» 
tempo, che non vi fian dolori, dapoi è bene 
di metterli da fe ttettò i calzetti.e l’altre ve- 
fti,fenza aiuto di feruitori,che cosili etter- 
cita mediocremente il corpo, & il calor,eglì 
fpiriti fi rifuegliano . E non è da laudare lo 
ttringerfi co legacci i calzetti»anzi è meglio 
vfarli intieri fenza Jigacci,pcrche ftringen-, 
do li inducono dolori,e prohibifcono,che il 
calore, il fangue,e gli fpiritinó corrano alle 
gionture,onde fi indebolifcono, e fi prepa- 
rano * 
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o a dolori, & ad altri nocuméti.In oltre è 
’to vtile toflendo fputare,e cacciar fuo- Sputare 
>li escrementi del corpo» facendo efferci- 
. Oltre à dò, auanti l’effercitio, la matti- 
dei leuarlì bifogna ftropicciarfi la tetta » 
-ttinarfi,con pettine d’auorio,dalla fron Pettine, 
^erfo la nuca , dando almeno quaranta.» 
tinate, poi con panno ruuido , ò con IV- 
?» ò con fpugna ftropicciando la tetta, fe 
eui ogni fuperfluità» che vi fotte , accio- 
; gli Spiriti s aflottiglino , e s'aprano i 
ati del capo,aceioche le fumolìtà piti li- 
amente fuaporino» che così fi corrobo- 
o tutte le virtù interiori,cioè I’imagina- 
a,Ia cogitatiua,e la memoria, e l'vfo del Pettinar 
tine rittora mirabilmente la vifta, matti- ft c °nfe 
guardando nello fpecchio, ilquale ecci- u 'a*’ 
tutte le virtù animali, e maflìme la vifta; ■' 
pettinarli /petto il giorno , tira i vapori 
parti fuperiori,e facilmentegli rimoue 
gl occhiima nel pettinarli non lì tenga la 
a molto feoperta» poi lì pettinicon vn - 
o pettine la barba» la quale li tagli fpef. Barba, 
cerche rallegra, e dà prócezaa di animo • 
nuienc ancora ftarnutare dopò l’vniuer- Scarnuti 
• euacuatione, mettendo nel nafo vn po- 
li poluere di pepe,e piretro.Poi bifogna uuarfì 
ar la faccia,e le mani,fecodo quel verfo. le mani. 
Si f ore vis fanuuablue fape mania • e’I vl /o. 

it il lauarli la faccia viuifica la virtù ri* 

4 laf- 
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1(5 DELL'ESSERCITIO. 
lattata , efìendo che il calore fi riuoca den- 
tro per Antipariftafi , e la virtù vnita più 
Lauàda gagliarda diuenta. L’inuerno fi laui con de- 
per Tin- cottione di faluia,ò di rofmarino,qualche_j 
uerne. volta, fatta in vino . La fiate fi conuien fac- 
L er?Ì ^ ua ^ re ^ ca * ne ^ a q ua l e giunta vn poco 
ft atc> d’acqua rofa , con vn poco di fapone bent_> 
odorifero . Bifogna lauare fpettb le mani > 
perche fono inftrumenti che tengoo netti 
gli organi» per i quali efcono le fuperfluità 
del ceruello,come fono l’orecchie,gli occhi, 
e le narici,e per quefto fi dice . 

Lotto pojl menfam tibi conferì munera bina. 

Mundificat palmas>& lumina reddit acuta . ! 

Ma dopò il cibo non bifogna lauar le ma 
Acqua n i acqua calda, perche genera vermi nel 
calda è ventre, e la ragione è perche co l’acqua cal- 
cattiua da fi tira fuori il calor naturale, onde ne vie 
per le-» ne ] a digeftione imperfetta, laquale è potif- 
Vermi • “ ma ca g ! on de vermi . Gli occhi ancora fi 
lauino con acqua frefca , accioche fi leuino 
Ooc _ da loro l’immonditie,e mettanfi gl’occhi in 
chi., acqua frefca, e chiara, & aprafi.che così s’af- 
fottìglia la vita , e fi mondificano gl’occhi . 
Poi co vno afciugatoio biàchifiimo,& odo- 
rifero s’afciughinò . Si nettino poi bene i 
Denti, denti , che non ettendo netti fan puzzare il 
fiato, e mifte col cibo le fuperfluità de i dé- 
ti, caufano corruttion del cibo ; oltre che i 
deci fporchi màdano al ceruello cattiui va- 
pori. 
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DELUESSERCITIO. 17 
leu- pori, e nefluna cofa é meglio d conferuare,e _ . 

più tener netti i denti , che il lauargli due volte com e e nt /j 
it. il mcfe con vino, nel qual fia bollita la radi- confer- 
ii ce di titimallo . E ancora da lauar qualche uano. 
ic* volta la tefia , nc bifogna in ciò ofTeruaro 
x quella antica fentenza,che dice, che fi laui- 
j nofpelfo le mani, raro i piedi , e n<>r mai il capo 
, capo; perche lauandofi la tefia qualche voi- quando 
i ta, conforta grandemente il ceruello,maftìr «laui. 
ine Jauandofì Tinuerno con lifeia dolce, nella 
quale ha bollica faluia,bectonica, Accado, 
afaro,maiorana,camomilla, mortella, & vn 
poco di vin bianco odorifero -e fi vfi fapone 
facto di fapone Venetiano , ò Pamafchino ?a P ona 
oncie due , di agarico eletto oncia vna , di [^3 
laudano dram.tre di garofanile fpico nardo 
ana.fcrop duO)CÓ olio mirtino fi faccia pal- 
la. La fiate fi facciano bollir nella lifeia ro- 
fe fec che > & in vece di fapone , fi vfino rolli 
d’oua frefche intepiditi . Lauata la tefia bi- 
fogna asciugarla fubito con panni caldi , in 
modo che non vi redi humiditd» perche il 
ceruelló è humidiflìmo , e per quefto la na- 
tura gli hàfatti tanti luoghi da efpurgarlo Lanar q 
i alle fuperfluitd. Quando oltre ciò fi laua la latefta 1 
e fì a > non fi deue troppo prefto efporre al- quàdo è 
aria » c per quefto è meglio lauarfi la fera_, meglio, 
uati cena. Fatte tutte quelle cofe, bifogna 
ndar la prima cofa allaChiefa » e far pre* 
hiere à Dio, il quale è perfectiflimo Medi* ’» : - 
r 1 B co^ 
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1 8 DELL'ESSERCiriO. 

.. . eo,checonferuì la faniti del corpo, e della_» 
rio f p!ù mente » P 01 andar fuori, cominciando à fare 
«aeliar- eflercitio piaceuolmente , tanto che fi co- 
do qua- minci quafi i fudare. E più gagliardo efler- 
do. tio fi couiene la mattina che la fera.Etèda 
fapere,che fi come l’vfo del moderato efler- 
tio aiuta grandeméte à cóferuar la faniti ; 
così il fouerchio apporta al corpo danno 
grauiflìmo:e così fi come il moto auanti al 
cibo cóferifce grademente alla faniti: così 
fatto fubito dopò il cibo tira per tutto il 
corpo gli humori , e fucchi che ftan nello 
ftomaco ancora crudi.onde poi fi generano 
varie,e diuerfe infirmiti. Non ficonuiene_> 
dunque dopò pranzo eflercitatione alcuna* 
ma è conueniente la quiete, maflìme per vn’ 
hora dopò il cibo . Dapoi è bene di pafl'eg- 
. giare alquanto , perche il cibo difcenda al 
^ 0nc * 0 dello ftomaco. Gli eflerciti; finalmen 

Fencitio tc ^ OR m ^ ,or * fatto allo fcopertOjche fot- 
* to i portici; i fole, che allombra; e fatti al- 
Tombrajò di muraglie, ò di fpalliere odora- 
te, fono più vtili , che' quelli fatti al coper- 
tole meglio è -il palleggio dritto, che il tor- 
In vece to . Quelli poi, che per qualche accidéte non 

cirio P°fi° nocam,nare > fi faccino portar e in lec-» 
che c6- fica, in cocchio, ò in Tedia, ò caualchino vna 
uienfi. chinea, tanto che in gualche modo fi moua- 
no auanti al cibo,fe vogliono guftar bene, e 
Appetì- |*}ggi ar con qualche appec jtoiche per Patio 
*. : s at- 



Digilized by Google., 




DELL'ESSERCITIO. 19 
s’attrifta lo ftomaco > e per l’eflercitio s’al* 
legra.Eflercitato dunque il corpo àbaftan- 
za, fi ripofi alquanto, fin che ceffata la per- 
turbatone, il calore, e gli fpiriti fi ricreino, 
e poi fi mangi, che métre fono in riuolutio- 
ne, tirano i crudi humori alle vifceri, che_# 
reftanopoi grandemente oppilate . Non è 
oltre à ciò da deprezzare l’effercitatione_> Eflèrci- 
della mente; imperoche fi come il corpo co tio della 
felfercitio fi rende gagliardo j.così l’animo mente * 
per gli ftudij fi nutrifce,& acquifta vigore, e 
molti per gli effe re iti j dell’animo, fi lono li- 
berati da infirmiti grandiffima.Sono gli ef- Eflerci- 
fercitij dell’animo, le fpeculationi, & il can* da- 
tare i Salmi, con inftrumenti muficali,& at ^ amra0, 
tendere all’Iftorie Teologice,che quelle co* 
fe dilettado all’animo, lo pafeono in modo, 
che tutte le virtù diuentano più forti à re- 
filiere all’infermiri , & à fuperarle ; e fatti 
quelli efiercitij i debito tempo , cioè per- 
etta la concottiouedel cibo, nutrifcono,e 
:orroborano l’anima, e fan perfetta memo- Anima . 
ia;quindi végonogli huomini dotti, & atti Memo- 
1 gouerno delle republiche:ma fatti fuor di £^ erc j_ 
empo,impedifconòladigeftione,radduna- ùn faor 
o molte fuperfluiti, cagionando varie op- ditépo. 
ilacioni,e fpefl'o generano febri putride. Se odo, e 
Icred ciò i vecchi {faranno in continuo tono- 
tio , fenza fare eiTercicio , elfendo la vec- cumcci. 
ùezz a come vna putredine, aggiugendofi * 

B a pu« 
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Vita. 
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fuoi ef- 
fetti. 
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fuoi ef- 
fetti . 



20 DE LL’ ESSERCIT IO, 
putrido à putrido canto più fi putrefaran- 
no, e diuerran fecchi ; ma efiercitandofidu- 
rerano più lungo tempo, e quindi auuiene, 
che per tutte le bocche fi ode quella graue 
fentenza ; che lo Audio della fanità confifie 
in non fatiarfi de i cibi,&qrn non efier pigro 
alle fatiche, e che l’eflercitio, il cibo, il be- 
re ,ilfonno, e f altre cofe tutte debbono ef- 
fere mediocri, e con quelli duo capi princi- 
palmente s’infegna tutto quello, che fi con- 
uien di fare per conferuar la fanità , e pro- 
lungar la vita . 



DELLA QJ/ I E T E. 

At eum fub vari/s exciueris artibus artus, 

’Orpttleritq. caler concreta alimenta faporis 
Internatimi* ne vis Ujfata labore 
Deficiat, placide, fejfum te de de quieti , 

Tr&fertim fi pretlongas contattiti in heras 
Duxeris,& pien e ondarint fercula menfis , 

T unc qttirenda qui es,tunc oda dui eia amato , 

§lfio fcpita fames lìomaeho rediuiua refurgat , 
Eximiasq.neuas epuias velut ante repofeat . 

I come Timmoderato eflfercitio ap 
S (j porta alla fanità molti incornino - 
di, così fa altrefi l’otio, e la fouer- 
chia quiete , e non folo offende il 
corpo, ma indebolire l’animorche ftando il 
corpo in otio fi radunano molte fuperfluità, 

dalle 
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D E LLA 1 ET E. ^ zi 
le quali poi fi cagionano infinite infirmi- 
: perche mentre ftà il corpo in otio, s’ac- 
efcono molte materie, crude , e fi fanno 
>ppilationi;e lodo conluma, erompe le_> 
rze,eft ingue il calor nffturale, accrefce la 
:mma nelle vene, ingrafia il corpo, e l’inde- 
olifce , e fi come per l’etfercitio il naturai 
ìlore s’accrefce, e fi facilita la concottion • 
e ì cibi*, così per l’otio s’impedifce , e s’e- 
tingue: e per quello l’otio fi cónumera tra 
e caufe de’morbi frigidi: e conofcédo quel 
^octa quato l’otio nocefie alla fanità,difle : 

Cemis vt ignauum corrumpant oda corpus ì 
l/t captant vitmm,ni mouear.tur aqua ? 

H corrompe Tot io non folo tutto il cor- 
po, ma è caufa ancora di catciui penfieri,co 
me difle il medefimo Poèta . 
éjuantar Aegtfius quare Jit fafius adultcr i 
* / n promptu caufa eJì,defidtofus crat . 

t dunque la Quiete cotraria al Moto, & omete' 
è riftoro delle fatiche, perche * ^ 

®uod caret alterna requie, durabile non efl ; 

Hac reparat Vìresfefiaq. membra nouat • 

Et è la quiete no folo al corpo, ma nnco- 
ra all’animo neceflaria , quando è faticato 
da penfieri,da facende,e da ftudij, perche. 

Qaa corpus alUt, Animus quoq.pafcttur iUis • 

In (omma sèza quiete il vigor deU’animo 
non fi può lungamente cóferuare,* oltre che 
il ripofohà gran forza in aiutare le fpecu- Ripofo; 

B 3 , 1 ^ 




il DELLA QVIETE. 

. lationi , e le profonde inuentioni delle cofe 
Quiete occulte • Conferire la quiete dopò il cibo , . 
dopò il accioche i cibi rifiedano nel fondo dello ilo 
cibo, maco bene vniti , chefe ne fi poi di loro 
buona digeftione.#fi come a i flemmatici , 

St alle fredde , & humide nature è vtile: il 
motojcosì a’calidi,& a colerici è la quiete.» 
Odo, e più commoda.Bene è vero, che la louerchia 
Tuoi ef- quiete, .chiamata otio, come se detto, è di 
fetu grandiflìmo nocuméto non folo a’corpi, ma 
ali ammo ancora , percioche fi gl’huomini 
negligenti, pigri, ignoranti, fcordeuoli, e^» 
fmemorati, brutti, fenza penfieri , inetti al 
configlio , & al gouerno della Republica»» . 

L otio poi del corpo fi gl’huomini groflì , 
pigri,poltroni,mal fani, da poco, fcoloriti, 
rifredda, & eftingue il calor naturale, accre- 
' fce la flemma, & empie il corpo di fuper- 
gidi . A UItJ k generando infirmiti frigide , corno 
goccia, catarri, oppilationi delle vifcero * 
cpilepfia, podagra, chiragra»e dolori art.hre 
tici. Quando poi alcuno c neceflitato afta- 
re in otio , e non è libero i poter fare efler- 
citio, bifogna auuertire di nutrirlo di cibo 
Ieggiero,e di brodi, i quali facilmente, e se- 
za moleftia fi diftribuifcono per tutto il 
▼étre, e quefti tali bifogna, che auuercifca- 
no di ftar poco à federe, ma dritti, che così 
meglio fi diftribuifcono i cibi i & 4 quello 
proposto fi dice : 

Par- 



Digitized by Google 




DELLA §IV 1 ET E. .23 
: cofc farce mero>cenato parum, nec fit tibi vanum 
cibo» Surgere pofi epulas ; fomnu fuge meridianum, 
lolìo Adunque la fouer.chia quiete non poco 
foro nocumento dà al corpo ; per quello è d au- 
lici, uertire,che fia temperata»e che non diuen- Otto . 
ile i! ti otio > il quale non può (lare lungo tempo 
ere» fenza dar nocumento : Onde veggiamojche Incarce 
caia gli incarcerati che Hanno ne’ceppi»e ne’fer ^ 
lèdi ; ri»che non fi polfono muouere > Tempre pi- 
,mi gliano qualche infirmità,imperoche fi infri* 
nini gidifce il lor corpo mentre per le fouerchie 
,o humidità non può liberaméte il calore dif- 
:i'jl fonderli a i mébri>elfendo impedito il tran- 
lito nò folo alcalore,ma à i cibi ancora»per 
5, elfere i meati oppilati : Onde poi mancano 
ri, le forze, & i membri fi difeccano»e salfotti- 
e» gliano. Et all’incontro relfercitio tempera- EfTercN 
f . to dilfolue le fuperfluità, & apre le vie » ac- tio mo- 
j cioche fi polla il calor naturale liberamene derato . 
„ te diffondere ; e per quello Hippocrate af- 
■ e ferma effer l’elfercitio moderato vtililfimo 

a i flemmatici» & a quei , che fon frigidi » modera 
a quei, che fon frigidi, & humidi di natura ; ta_i. 1 
, ma a icaldi»e colerici, la quiete è più com- ; 

moda,perchehumettaicorpi»adunquel*ef- 1 
fercitio , e la quiete fian moderati per con- 
feruar la fanità, e prolungar la vita. 



B 4 DEL 
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DEL SONNO, E DELLA VIGILIA . 



Sonno 
modera 
to, t-, 
fuoi ef- 
fetti. 



Deficiunt vigiles fenfu$,hebetzntur ocelli , 

Tetti a iarn abfumpto prAtint bora cibo. 

Ca cuba preciptunt fomnos,caput annuii, ite 
ConuiuA,in folitos curine quifque tboros . 

Naturi bic bene fernet opus, bene concoquit hepar 
Venterà amplexu nobtliore cibum : 

Lethaa ecì refupina quies,binc omnia p alien t 
Membra, iecur,ren,nerui, ora, caput fiomachus , 

Pronti s qnifq. cubet , dextra vel parte recumbat , 

Mox Um latori s commoda fomnus amat . 

Somne ntbtljine te bene pojfumus, optime fomne 
Blanda igrts animis,corporibusq. qutes. 

CAP. III. 

Vt ti gli animali per lunghe fati- 
J T ^ che » e vigilie fi confumano, e per 
^^(5 quello hàno bifogno d’efl'er rifiati- 
' rati con la generation di nuouo 
humido radicale , e della rinouation delli 
fpiriti rifolutide quali cofe fi confeguifcono 
dal moderato fonno , le cui commodità fo- 
no molte, imperoche rilcalda,e corrobora i 
membri, cócuoce gli humori,accrefce il ca- 
lor naturale, ingraifa il corpo, Tana l’infer- 
mità dell’animo > e mitiga le molefiie della 
mentejperche nel tempo del fonno la facol- 
tà animale fi ripofa,e la naturale opera piti 
gagliardamente. Il fonno ancora aiuta la_# 
cocottione de*cibi, non folo nello ftomaco» 
ma in tutto il corpo » perche per ilfonno il 

calor 
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DEL SONNO. 2$ 
ior naturale fi riconcentra nelle parti in- 
*ne » onde i cibi meglio fi concuocono , e 
fuperfluitd meglio fi caccian fuori. II fon- 
> finalmente remoue ogni fatica , & ogni 
fiìtudine caufata dalle vigilie , e per que- 
d è chiamato ripofo delle cofe, e pace dei- 
mimo, fecondo quelli verfi . 

3 mne quies reruiplacidtjjìme fomnc Deorti , 
ax animi, quem curafugitju peóìora duris 
' ejfa mmijìeriji mu/ces,reparasq. I abori . 

Ma è da fuggire Tempre il Tonno fuper- 
uo, e troppo proliflo» percioche infrigidi- 
:e,difecca,indebolifce il calore, e genera», 
iumori flemmaticijda i quali poi viene la»» 
>igritia,e la poltroneria^ manda molti va- 
>ori alla tella, onde fi caufano poi le diftil- 
ationi,e catarri; nuoce grademéte d i cor- 
pi graffi, e ripieni»# in fomma non conferì» 
Tee d i corpi, nè d gli animi, nè alle faccéde:e 
chi dorme troppo, è fimile d vn mezo huo- 
mo,e quafi morto»percioche fuor che il cò- 
cuocere il cibo, il nò vedere, non vdire, non 
intendere, non parlare, & efler fenza ragio- 
ne, fono cofe fimili alla morte . Il Tonno fu- 
perfluo oltre d ciò d i corpi. fani , & infermi 
induce afma,eli prepara alla apopleffia,al- 
l’epildlia, alla paralifia,allo ftupore, & alla 
febre:& oltre d gli altri incommodi , fd che 
gli eferementi non fi mandino fuori al de- 
bito tempo, ma fi ritenganodungamente no 

Tv afi 
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Sonno » vafi . Si fà i 1 Tonno eleuandofi da cibi i va- 
come fi pori, che arriuaci al ceruello,e ritrouando » 
facci, jo frigido, e denfo,fi congelano, e fatti gra- 
tile difcendendo,oppilano i meati fenfitiui 
de i membri, in quella maniera, che fi gene- 
rano la pioggia nella meza regione dell’a- 
Vigilie ria, per l’afeenfo de i vapori . E le vigilie fi 
dondefi C a u fano dal fouerchio Ca J or del creruello , e 
fono caufa dell’anguftie della mente, e delle 
indigeftioni de’cibi, imperoche per le vigi- 
Vigilie. lie il calor naturale, che fi chiama primo in- 
Calor firumento dell’anima, fi indebolì fce, e Jafcia 
natura- j a Gonco ttionc ; imperoche l’anima ferue al 
corpo, mentre vegghiamo, e diftribuita in 
molte parti non è liberaima diftribuifcc al- 
cuna parte di fe à tutti i membri, e fenfi del 
corpo aH’audito,al vifo,al tatto, al gufto, al 
caminare,à l’operare, & ad ogni facoltà del 
corpo: Onde da tanti negotij impedita» la- 
feia i cibi nello ftomaco,& indi nafeerebbo- 
1 no crudità, fe la natura non foccorrelfe col 
Sonno* f° nno >il quale è l’otio dell’anima rationale» 

* e dell’animali facoltà dolce ripofo . Confe- 
rire il Tonno a i flemmatici,perche concuo 
ce i crudi humori,da i quali generàdofi poi 
buon Tangue , l’huomo diuenta più calido , 
accrefciuto dalla copia del Tangue il natu- 
rai calore . E vtile ancora à i colerici quan- 
to alla quiete deU’anima,e quanto alla cor- 
rectione della complefiione del corpo . Ma 
. più» 
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DEL SONNO. 27 
più» che à gl’alcri conferifce à i melanconi- Melati- 
ci etfendo che il Tonno folo mura la loro in- conici., 
temperie, percioche per il Tonno acquiftano 
calore, & humiditd , co Te contrarie alla Ior 
complefiiotie» A i Tanguigni cóferiTce man- 
co che à gl’alm: Nondimeno il Tonno diur- Sonno 
no, e meridiano, biTogna Tuggirlo , eccetto diurno . 
quando l’huomo è conftretto dalla conTue* 
tudine » ouero che la notte precedente non 
hauette dormito,oueramente quando fi Ten 
ta lalfitudine di membri, che in quelli cali è 
la concederlo, maflime d quei, che hanno lo 
lomaco debole, e che non poCfono digerire, 
ill’hora non fi deue (lare con la tetta batta, 
tè in letto, ma in vna Tedia con la tetta alca, 
non duri più di vn’hora. Adunque il Tonno Giorni 
liurno riTpetto al notturno è Tempre catti- ^ lco ' 
io,maflime ne i giorni canicolari , percio- 
he all’hora fi fano ne i corpi nottri opera- ' 
ioni contrarie; che il Tonno riuoca il. calo- 
e alle parti interne, & il calor dell’aria alle 
arci efterne ; & in quel tempo il ceruello fi 
empie di molti vapori, i quali poi vnici, e 
imdenTati in acqua, deTcendono alle parti ‘ 
iferiori,& accreTcono le flussioni, e diTcen 
;ndo à diuerTe parti del corpo, acquiftano 
uerfi nomi, come dimoftrano quelli verfi: 
fiuti Ad P eòi us rbeumajuc dico Catarrbu; 
i fauces br ambo Sy ad nares dico Coryzam ♦ 

Così ancora cagionarebbono altri acci? 
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DE L SONNO. 

denti, e per quefto il giorno è da vegghiare, 
e la notte da dormire; perche il dormir del 
giorno prepara innumerabili infermità ca- , 
tarrali, fà mal colore, graua la milza, offen- 
de i nerui,fà pigro, c genera pofteme , e fe- 
breioltre à ciò effendo il giorno luminofo, è 
atto à gli eflercicij,& alle vigiiie;ma la noe 
te con la'fua ofcurità,e quiete è più atta al 
fonno,sì per la frigidità dell’acre, come an- 
cora per latranquillird,e quiete della men- 
te,e del corpo, che all’hora non fi interrom 
pe il fonno da ftrepiti , e da roniori , e per 
quefto fù detto . ‘ . 

Si vts tncolumem , fi vis te recidere fanum ; 
Curas toUe graues;fomnumfuge meridiani* ; 
Parve mero , cenare cane ; nee fit tibt vanum 
P ergere poft epulas:irafct crede prof anum. 
Nec tentas miftum ; nec eogasjòrtiter auum , l 
Ma fe alcuna necefsicà (come fi è detto ) 
coftringe d dormire il giorno, ò per le not- 
turne vigilie, ò per riftorar le forze, dormi- 
re vn poco non nuoce , perche riuocato il 
calor alle parti interne , fi fà migliore con- 
cottione; ma fi dorma ne giorni lunghi, fe- 
dendo fopra vna fedia di corame, con la ce- | 
fta eleuata,ma non piegata innanzi, ò alfin- 
dietro, ma fopra i lati, che così fi fi minore 
euaporatione al ceruello ; ma non fi dorma 
in letto molle > e delitiofo , nè profumato, 
con molco, ò ambra, ò legno aloè, perche-, 

così 
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; 2re così fi fa troppa dimora , e s’aggraua la te- 
."jJ fta,nè meno fi dorma fopra cofe dure, che-. Dormir 
; c3 , potrebbe far rompere qualche vena nel pet 
^ to. La notte poi non fi ha da dormire con la re . 

'fa retta, ò con le braccia, ò piedi fcopertfiper- Piedi, e 
f g i che la frigidità delle parti ettreme nel fon - braccia 
noapportagran nocumento alceruello.Bi- co P era 
!; , fogna auuertire ancora di non dormire in 
camera doue entrino i raggi della Luna_> , Luna . 

, perche nuoce grandemente alla tetta, facen 
, do catarri» più che fe fi dormi Afe al fereno . 

, Oltre à ciò non è da dormire fubito dopò il 
cibo, ma almanco due hore dopoi , e fe piu 
farà meglio , perche alì’hora fi fard meglio 
la contottione de i cibùNon dimeno è mag Dorm,r 
gio re offefa il dormire fubito dopò prazo , 3opò°il 
che dopò cena, perche fi rifueglia dal Tonno cibo, 
primachela tetta pofia digerire i vapori 
eieuati dal cibo . Olrre d ciò è nociuo an- 
cora dormire d ttomaco voto,perche inde- 
boJifce la virtù ; nè bifogna nel dormire far COV oto 
molte riuolte, pche fi caufa Ja corruteione Riuolre 
ie i cibi nello ttomaco, s’accrefce le fuper- neldor. 
]uitd,e finalmente fi prohibifee ladigeftio- m, ^ e * 
ie delle materie, e l’efpulfione loro d i Iuo* 
r hi naturali.E nociuo parimente il dormire Dormi* 
Ila fupioa, perche offende la fchiena , e lo re alla 
?n/,impedifce l anhdito.e prepara d catti- Lupina , 
e infermitdde’ nerui, perche lefuperfluitd 
inno alisi nuca , & alla fpina , & alle parti 

' po- 
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pofteriori,di modo che no fi pofl'ono efpur- 
gare per il nafo, nè per il pa’ato» nè per al- 
l ; ‘ , tré congrue regioni, -bene è verojche quan- 

do ci è la renèlla è bene di dormire fopra la 
F i°I ma Schiena. E la forma del dormire » acciò che 
mire ^ ^ C ^° P^ facilméte defcéda al fondo dello 
ftomaco cominciar il sono fopra il lato de- 
ftro per due hore:poi riuoltarfi fopra il fi- 
niftro per più fpatio di tempo » che aiutau 
molto la digeftione ; imperoche all’hora il 
fegato 'abbraccia il cibo > come la gallina i 
pulcini, e ftà fotto allo ftomaco, come il fuo 
co d vn caldaro;e così fi fàpiù pfto,e miglio 
re digeftiònerpoi in fin del sono bifogna tor 
nar’in fui lato deftro.accioche più facilmé- 
te il cibodefcéda dallo ftomaco al fegato,e 
che le fuperfluitàdallaprima digeftione più 
liberamente fe ne vadino à gli inteftini.Ma 
quando Io ftomaco foflfe debole, il che fi co- 
nofce dalla frigidità,che fi fente nella fua_j 
regione , e da i rutti acetofi » e dallo fputo 
dopò’l cibo infipido , all’hora è meglio co- 
Sonno minciare il fonno fopra il vétre,che tal fon- 
fopra il no corrobora la faccia , il petto , e la dige- 
ventre. fti one , quantunque non ficonuenga à quei, 
che patifcono fluflìoni a gli occhi,perche vi 
fà cócorrere più materie; però farà meglio 
Cugi- in quel tempo tener allo ftomaco vn cugi- 
netto p netto di piuma molle , e minuta , come è 
maco ^ ue ^ a dclfauoltore > 9 in vece di piuma-, 

s’em- 
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s’empia il cuginetto di cimatura di fcarla- 
ro:E tra le cole , che grandemente giouano <- 
alla frigidità dello ftomaco , è il tener ab- c ^fa^ 
bracciato vn fanciullo carnofo,ò vn cagno- do . ’ 
lo graffo, che fcaldando lo ftoniaco, aiuta- 
no la digefh'one del cibo . La quantità del 0 .. 

fonno fi deue prendere dalla perfettion^ 
iella concottione»che fi conofce dall’vrina, Tonno. 
:ne quando è come acqua dimoftra efler 
ucco crudo nelle vene, & all’hora più bifo- 
ra dormireil’vrina poi citrina moftra efier 
1 fucco concotto, & all’hora non è più da_» 
ormire : Ma quefto tempo del fonno fi va- 
ia fecondo la diuerficà delle compleflioni, 
eli età, e de i tempi ; percioche quei che.* 

3n di calda compleffione digerifcono pre- 
o,& d quefti bafta vn fonno di fei hore,ma 
uei che fon di complefijon frigida(dfendo 
1 loro la virtù digeftiua debole ) han bifo- 
io di più lungo fonno;onde d i gioueni ba* sonno 
ino fei horedi fonno : mad i vecchi. non de’gio- 
conuengono manco di otto, ò noue hore; uem. 
empre è meglio, che il fonno fia alquanto s , onno 
ù lugo,che le fuperflue vigilie, per le qua-. < £ vcc ’* 
5 indebolifce il ceruello , onde molte fu- C 1 
rfluied flematiche fi moltiplicano. Et il 
;no della baftanza del fonno , è la leggie- 
'za di tutto il corpo , e mafsime del cer- 
io, il defcenfo de i cibi dallo ftomaco,e la 
ontd di andare del corpo, e d’vrinare» & 

il fen- 
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32 DEL SONNO. 
il fentirfì Jcuate le lafsìtudini delle pattate^ 
vigilierfi come i contrarij fegni,cioè la gra- 
uità del corpo, & i rutti, che habbino odor 
de i cibi, lignificano, che non fi fia à baldan- 
za dormito.Eda fapere in fomma»che il fon 
Sonno no moderato riftora le facoltà animali, aiu 
modera ta la concottione de i cibi, e de i crudi hu- 
to * mori, fd /cordar de i trauagli, e d e i cattiui 
penfieri, mitiga tutti i dolori, humetta tut- 
ti i membri del corpo, riftora tutte le facol- 
tà rifolute, accrefce il calor naturale, rifto- 
ra Thumido radicale, rifchiara , e conforta 
la vift^i , leua la lafsitudine , refocillando i 
corpi ftanchi,e ritiene le flufsionftma quan 
Sonno do è immoderato, graua la tefta , conturba 
immo- j a mente,debilita la memoria, e tutte le fa- 
derato, co j t ^ animali,infrigidifce il corpo, moltipli 
ca le fiéme,eftingue il calor naturale, induce 
naufea,fa il volto pallido, e nuoce d tutte le 
indifpoficioni flemmatiche . Quando poi il 
■■ Tonno fard poco , e l’huomo non pofla dor- 
mire , almeno fi ftia in ripofo con gl’occhi 
chiufi,che quefto fupplifce in luoco del Ton- 
no. E oltre d ciò da fapere, che ne i vecchi, 
Stoma- c’hanno lo ftomaco frigido, & il fegato ca- 
co ngi lido , bifogna cominciare il Tonno fu'l lato 
finiftro, perche così vienlo ftomaco d rifcal 
darfi,e fi fd miglior cócottion de i cibi, per 
Fegato effer .lo ftomaco fomentato dal fegato , & 
caldo, all’incontro il fegato fi rinfrefca.< 

DELLA 
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DELLA VIGILIA. 

Sutgitt,ab Oceano rati dui iam furgit Eous , 
furori rofeurh iam tuba* ecce rubtt . 

Iam vigilate grana fomne,vmeq,fepultt % 

Septtna in fomnos ejl fata bora meos. 

Longtor obtundit cerebrum, torpedine fenfus 
jijficit,exacuet quttn vigilata diti . 

Sic calor internus rtutrefcit,& ap/ius ornai 
Sordine oncia membra vigore feuet . 

Luce vi geni opero/a artetjt Mila in arma , , . , 

Luto gemuntfefft fub ittga luce botta . 

Delta non noflu venatunnode quiefcunt 
Palpita, fed luce doda Minerua vigil i 
Luce minax P alias , vigilata quot bona ludi ì 
Corper a, Dq fenfus, tngenium,afsq.vige»t. 

A vigilia è vna intenfione delfani 
£ L (jJ ma dal Tuo principio i tutte Ie_» 
parti del corpoie quando è mode 
rata eccita tutti i fenfi, difpone le 
faculti alle operation loro, e caccia fuori le 
Superfluiti del corpo:ma fe fari immodera- 
fa , corrompe la temperatura del ceruello , 
i de lirio, accende gli humori, eccita infer 
nita acute, fi gli huomini famelic,imagri, 
: di brutto afpetto, indebolisce la virtù 
roncottrice, rifolue gli Spiriti, riempie do 
apdrì la teda, fi gl’occhi concaui , acere- 
te il calore s & accende la colera, impedisce 
i digeiì:ione,e caufa eruditi de cibi>perchc 
! calor naturale vi alle parti efteriori , e 
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,34 BELLA RE PLET IONA. 

per quello fi dà per regola, che il fonilo , e 
la vigilia fiano moderati . 



■ ► -S , . 4 • ' 

DELLA RE PL E TI ONE, 

E T IN ANlTIONE. 

Scinditur extumidum corpus, conuiua vorator , 

Define i&mjn patinis cura, diurna libi efl. 

Crapula, & ingluuies tibi mors erit,ilia,venttr y 
Et iecur re»ts,fplenq. caputq. dolent . 

Si vix infpnasfi te vexante podagra , 

Et cbiragra txclamxs,culpa mifelle tua eft. : 

Difine iam, e xtremo famis ad uer fate furori . 

Dedecet,& notuum efl cedere velie gale . 

* *' , ’ • fi > » 

CAP. I V. 

A l mangiar de’ cibi fi radunano 
Super- D (J molte fuperfluitdsdelle quali gran 
fiu hà. parte per Ietteremo contornali; 

il retto bifogna con qualche arte- 
fido cacciarlo fuori del corpo. Sono quelle 
fuperfluitd diuerfe , fecondo che da diuerfi 
luoghi procedono , come fputi , mocci del 
nafo,fudori,vrine, fecce del ventre, & altre 
fordidezze del corpo, che le non fi cacciano 
fuori , fogliono generare molte infirmiti » 
come oppilationi febri,dolori, e pofteme; e 
per quefto con ogni dilihenzaè da procu- 
rare la euacuation loro » perche tutti quei 
mali, che da pienezza procedono, con l’eua- 
cuatione fi guarilcono,come quei, che ven- 

— goffo 
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DELLA REPLET10NE . 3 j 

gono da euacuatione, con la repletion fi fa - pù ac ua 
nano. Adunque è da biasimare la fouerchia tion del 
euacuatione,perche da ella il calor natura* le iuper 
le, e gli fpiriti fi rifoluono, pertiche le virtù ^ Uita * 
mancano dell’operationloro , e lo ftomaco' 
voto moue il mal caduco;è d’auerrire adun 
que principalmente , che le fuperfluità del 
ventre, e l’vrina ogni giorno mattina, e fe- 
ra, ò almeno vna volta il giorno fi mandino 
fuori, perche bifogna Tempre hauere il col » lubrico. 
po lubrico, che quello è nella podagra, nel* 
le pietre, e nelle renelle vtililfimo-.fi faque- 
ilo.ò per natura, ò per arte, con clifteri co- 
muni, ò d’olio folo , ò con foppofle di mie- 
le,ò fale,ò*di butiro,ò di fapone,ne bifogna , 
lafciar fermar troppo quelle fiipcrfiuird nel 
ventre, perche apportano alla tefia>& àcut 
to il corpo nocumento grandilfimo . Ogni 
volta adunque che l’huomo Pentirà grauez- 
za ne gl’inteftini ,ò nella vellica , ò in altro 
uoco, nel quale fi radunano le fuperfiuità,& 

3gni volta che vederd la neceflità , fubiro 
leue incitar la natura à mandarle fuora_? , 
cerche fi è villo in molti, che hauendo mol 

0 tempo ritenuta l’orina non han potuto Orinare 
> 0 i orinare, & han patito pietre, e rotture, te ^ r r ^ 

1 come il ritenere lo fterco, & il vento fuor genere 
i modo, cagiona dolor colici, e per quello 

ilfie il verfificatore : 

# 

Lee m t£lu retine ,n e c comprime fortiUr anu* 
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36 DELLA REPLETIONE. 

& 

Quatuor ex vento venìunt invent e retento, 
Spafmus,bydrops,co/icaiVerttgc,quatuor ijta . 

Si che bifogna fuggire la fouerchia re- 
pletione de* cibi,e del bere» perche genera» 
ò fomenta molti mali: Che dalla fouerchia 
ripienezza» la virtù dello ftomaco naturale 
sopprime , come ancora voto eccita cpi- 
lefiìa:I vali quando fon troppo pieni dal ci- 
bo , e dal bere è pericolo che non fi rom* 
pano » ò fi foftochi il calor naturale » o 
nel corpo ripieno fi conuiene l’aftinenza, e 
per quefto i golofi non crefcono di corpo » 
perche il cibo loro non fi digerifce, onde il 
corpo non fe ne può nudrire . E per quefto 
interrogato vn Filoiofo i perche mangiarti: 
poco»rifpofe : , , 

Vi viuam ejfe deceLviuere non vtedam. 

Cioè» 

Mangiare ber per viuer fà mejìiere » 

Ma non già viuer per mangiar,e bere . 
Imperoche quanti huomini fi fono fu- 
perfiuamente ripieni» e finalmente foffoca- 
ti,e morci?e non è cofa peggiore, che riem- 
pirli fuperfluamente nel tempo dell’abon- 
danza; che fi fon vifti molti , che mancando 
loro il cibo al tempo della careftia» riem- 
piendoli poi troppo al tempo dell’abondan 
za, fi fono prefto morti . Ma fe occorre tal*- 
hora pet difordine riempirfi troppo, e fi sé- 



DELLA REPÌETIONE . j 7 
ta naufea» e grauezza nello ftomaco , ò por 
la qualiti,ò per ia quantici del cibo, fobico 
fi prouochi il vomito» il quale mondifica lo vomì» 
ftomaco,e rimoue la grauezza del capo; nè to. 
meno è da fuggir la troppa aftincntia de ,Aftin *-“ 
cibi» perche fi come la troppa ripienezza-, 
foffoca il calor naturale » così Taiiinenza lo 
rifolue» onde poi molte» e diuerfe infirmiti 
ne fuccedono . ' . 

.... - — . 

DEI .BAGNO. 

Balneari corpus mundum ejì,haud ìntrst^btfum » 

Et tumtdum fieri fi tibi forte velis. , . 

Si mode fìnt manda, & lympba tibi fuaue t (pentii 
V ttli a in laxis noxia poplttibas . 

Si gelida ingreditrts, caler bine internar ab andar, 

- Mafculas obdar utente tibi acme nocet. 

StUpbureum y aut falfum fi fit tibi forte >vel ari , 

Aut attere, aat ferro concomitante cane. 

Confale pradentem Medica prias artit alamnam , 

Et frodeffe potè fi necutjfe folet . 

Ono i bagni vna fpecie di euacua- Bagni 
S (S tione , imperoche farti di acqua-» d’acqua 
Sfalci tepida ribaldano » & humettano » tepida, 

• leuano ia laflicudine.rifoluono la-» 
ripienezza} mitigano i dolori , mollificano» 
ingranano, fono conuenienti a * fanciulli» Se 
a’vccchi auanti al cibo, percioche tirano il 
nocrimento a’Iormembri»e li corrobora, * 
coafenfeono a rifoluere le lorafuper fluiti, 

C 3 e cac* 



Digitized by Google 



*8 DEL BAGNO.', 
e cacciarle fuori: Et e (Tendo gli e fere menti 
de vecchi falfi,il bagno li concempera.I ba- 
toli gni del v * no cófcrifcono a’dolori delle gion 
del vino ture>allaparalifia,al tremore, & alle pafiìo- 
Bagni n j de’ nerui . I bagni d’olio conferifcono a* 
di °li°. vecc hj mirabilmente nello fpafimo,ne i do- 
lori colici, nella retentione delle renelle, e_> 
Vfcita dell’orina. Vfcito Thuomo del bagno, bifo- 
dcl ba- gnaafciugarlo con vnfeiugatoio caldo Tin- 
S no • uerno , poi ongere tutto il corpo d’olio di 
amandole dolci, ò d’aneto, ò di camomilla* j 
tagliarli Tvfighie,e radere le piante de’ pie- 
di. Conforta ancora, e corrobora tutti i sé- 
fi, e le virtù il vin bianco , & odorifero , nel 
Saluia cotto Vn rametto di faluia,lauandfi 

cotta in con c ^° caldo vna , ò due volte il giorno le 
vin cor- mani,& il vifo . Deuono ancora i vecchi te- 
robora. ner fpelfo la faluia in bocca , lauata prima 
col vino, che è a’déti,& a’nerui amiciflìma. 
Dimora ®*^°gna àncora non far troppo dimora, nel' 
nel ba- bagno , imperoche fi difioluono le virtù , fi 
gno « confonde ^intelletto, fi muoue la naufea* il 
' -, vomito, e la lìncope : Doue che facendogli 

debita dimora,apre i meati della pelle, tira 
il notrimentoa’membri, hometta il corpo* 
Effetti fa venire appetito * alfottiglia gli humori, 

, del ba- grofijj.fminuifce la ripienezza , rifolue le-* 
S n0 - yentofitiU Jfeiw le lafsitudini* mitiga idolo- 
ri, pr cuoca jHbnno,ftringe il ventre, nuoce 
a’grafsi, perche in loro Colliqua gl’huraori 
v t che 
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che tirandoli poi a qualche parte uei corpo 
vi caufa poftema. In fomma Intorno alli ba- 
gni, bifogna ricordarli, che 
Balnethviua , vtnus corruput corporà noJlra> 
Ad vitam faciunt balnea^ina^venus . 



Si quii ad interilu propere t, via trita patebit > 
Huc iter acceleranUbalnea t vina t venus . 



Si rogitas citius pingue fette lnte,fequatur 
Balnea,Jitque letti frtclio fatta manti . 

Senpbus illa fatiti ^culor htnc vtgei omnis^aluntur 
Eff'&ia hinc meltns membr a,caputq.valet. 
Quid non humanum tngtnium fapttf&gra motferi 
Corpora cum aequeunt,frittto prompta fubefl. 



loro ìono granai, imperocne prò* 
iibilcono,che gl ? humori non corrano allo 
’ionture, & aiutano la digeftione, fé fi fan- 
io in debito tempo , cioè cacciati prima.* 
uori del corpo gl’efcrementi, alleggerì' fco- 

10 il corpo»aprono i pori, da i quali poi fac- 
ilmente fuaporano le fuperfluità , percio- 
he tirano il fangue alle parti efteriori ve- 
^cemente , e fan fpefsi i corpi rari > e rari 

11 /pefsi, molli i duri, e duri i molli, e fìnal- 



& 
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40 DELLE FRITTIOrKlj: 
mente corroborano , & accendono il calor 
naturale, & eccitano la virtù vitale:onde la 
diffributione de’cibi , e la notritione c più 
próta,e più facile; ma s’han da far le frizio- 
ni fino a tanto>che diIettano>e fonograte:E 
fon molto conuenienti a’vecchi, l’eftate» o 
]’autunno»che refi prima gl’efcremerfti del- 
la vefsica , e del ventre , fe i vecchi per de- 
boiezza>ò per occupa tione non pofiono fa- 
Frittio* re effercitiofin fuo luogo vferanno breui» e 
»i > per mediocri frittioni,come fi è detto di fopra. 
efferci- ]sj on £ ancora male alcuno la primauera » e 
l’autunno dopò l’cquinottio , con configlio 
di qualche prudente Medico t purgarfi da_^ 
quelle fuperfluicà , che ritenute potrebbon 
dare la ftate>ò il verno>qualche trauaglio. 



DI VENERE. ' ; . 

• • , » 

2/7 Venerìs fugienda tibi immoderata voluptas > 

N*m capiti, meatiq, nocetyfenjufq.retandit, 

Virtutemq. hebetat animale m, & eorpons omnes 
Debilitai ntrHOiyinfirmaq.ptftora rtddit .. 
tare a tamea laadanda qatdem eff.h&c vna calor tm 
'Excitatyhtc btlarts ammes facit:ind« feqaata 
Membrorum leattas, torportm expellit inferi 
Spiri tibus vitam,pr*ferttm vbi parpuream ver , ; 
Autamnus ve faam txponit maturai honorem . 
Tandem hyemc,atq. estate Venasltthalt venenum ejl . 
Crebra Venus ner hos, ani ma lamina, corpus 

.. Debilitai 3 tnoUit,forripit,crbat 3 edit. 

■ ' ' IL 
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DI VENERE. 41 
L fin di Venere deue eflere la pro- 
5 1 ^ creacion de’ figliuoli con la con- coito 
force » congiunta per Tanto nutrì* modera 
monio.ma il fuo vfo deue efler mo t0 * 
derato>che così fà gl’huomini lieti, eccita il 
calor naturale, fà il corpo leggiero, mitiga 
le padroni dell’animo , viuifica i fenfi , e gli 
{pirici. Ma l’immoderato indebolifce Io fto- coito 
maco»la teda, tutti i fenfi, i nerui, e legion immo - 
ture, & accelera la morte . Quelli poi, che-» derato, 
deuono viuere caflamete,non hauendo mo* 
glie, lafcino fare alla natura , e ricorrino a* 
digiuni>& è mirabile inuention della natura 
di conferuar la fpecie , con la generation di 
nuoui animali , efiendo cofa ragioneuole-»» 
dare ad altri quella vita>c’habbiamo hauuta 
noi da’ nofiri progenitoriie noi n’acquiftia- 
mo, che i noftri figli rendano a noi deboli, e 
vecchi, quehc’han da noi riceuuto,cioè> che Figli d« 
ci nudriicano, e fomentino , come lor fur da 
noi ioftentati, e nodrtei , quando andauano 1 
brancolando per terra . 
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dell’ani mo. 

! t ' •• 

lane faturtfl ventttytumet hic y iactt tilt fupiaHt, 
lam properent rifui, tra , ttmorq. àbeant. 

NodofA return fubltmi a cedant . 

Naturi, ingenia h&c ned capa tfle Lochi . 

S en/ibue additila efi nane mtntjub ftnfìbut txtant 

De- 

ma 
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V>eliti&,gaudent corda , iocofq. parane. 

Gaudi a feótentu? rifns 5 dulcefq. cachinni , 

Lufus jtrm * fides,fpesq. iocufq.falax. 

L&titia r'fus repar ant me gaudia fernant 
Incolumem,exanimant ira, metufy.gr aues: 

Ridendum efl htlares conuius. amenti a magna efi 
Si finimus celerei accelerare rogos . 

CAP, V, j 

. E paffioni dell’animo hanno graiL, 

E a f£ on .‘ £ L @ potenza d’alterare i corpi noflri » 
dell ani- £',>•». , r • 

mn /kxìsP jmperoche fanno mouimentont> 

gl’humori > e nelli fpiriti ; e quelli 
moti immoderaci , ò Tubiti fi fanno da) cen- 
tro del corpo alla circonferentia » come è 
Ira ^ l’Ira, e l’allegrezzasouero dalla circonferen- 
za al centro, come è il timore*e limili, dalle 
grezza, quali viene gran mouimento ne gli fpiriti ; 
Timo- e per quello bifogna grandemente fuggire 
re - N -quelle pafiìoni,effendo che troppo difecca- 
no,& alterano i corpi, perturbandoli, e dalla 
naturale complefiìon loro tranfmutandoli; 
e per quello fi chiamano da Platone infir- 
miti dell’animo, come fono l’ira , la meflir 
tia,la melancolia, l’anfietiil’efclamare, il fu- 
rore, rimpeto»Contentione,rifla, odio, inui- 
dia, anguilla, timore, vergogna, penfieri di- 
fpiaceuoli, defideri sfrenati, l’audatia, l’in- 
continenza, l’importunità» finiquità, l'am- 
bitioneda diffidenza, la fperanza, il gaudio» 
c limili, le quali tutte cole , oltre che gran- 

- , de- 
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DEL VAny^IMQ. 43 
demente il corpo offendono , trauaghano 
l’animo ancora , impereioche l’ira , e la fo- 
uerchia meftitia,affliggono gli fpiriti,difec 
cano l’offajeftenuano la carne, riscaldano il 
corpo, l’àbbrufciano,. e lo mettono folfopra 
dal fuo flato naturale >; dondetfrengono poi 
molti mali , come catarri yi^fluflìoni alle-* 
gionturejquantunqueqneftè paflìoni quan- 
do fon mediocri qualche volta conferisco- 
no a gl’huomini , e non leggiero aiuto lor . 
preftino;imperoche l’Ira eccita, & accrefce Ira ; 
il calor naturai , e fpeffe volte è vtile l’adi- 
rarfl per riparare il calor naturale, e per ra- w 

dunare il fangue nelle venbrbpoirquefto nel 
rinfirmità frigide è da eccitare Tira, come 
da fuggirla-njefle calde : Oltre-d ciò le paf- 
fioni dell animo > come la melanconia inde-^ Melan.- 
bolifce la,digeftione, comefallegrezza for- 
tifica.E.quoila la potiffima cagióne, perche! ezza * 
gl’huomjnbpiùde graltri ahimali, fon efpo- . ' * 

fti alle crudità , perche li animali bruti 
quantunque mangino à fatietàynondimeno 
non impediscono la virjcù naturale ,concuo 
ce i cibi , percioche è vgualedn loro la vìjh 
tu concottiua & appetitiuaima gl’huomini , 
con diuerfl pélìjri, e perturbationi d’animo 
diuercono quella virtù dalle fue operatiò* 
ni, e quantunque mangino Sobriamente, ca- 
lcano in crudità , donde poi nafcono molte .. 
infirmiti i e per quello fi fuggano con ogni ~j rU * 

, po- 
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44 DE G V ACCIDENTI 
potere i penfieri tutti del’e cofe miferabi- 
ji, e tutte raltrecofe>che poflano perturbar 
Tanimo, e Tempre di tutte le cofe fi fperi be- 
ne» perche fiar con la mente allegra in tut- 
te l’infirmiti è beneV come il contrario t 
male ; ne è da'fermarfi lungo tempo nell’i* 
maginatiomTp£rchc;come fi dice : L’imagi- 
natione fi il cafo~ Ipda gtiardarfi ancorai 
■ dal frequente làgrimare, dal gran furore, e 
dall’appetito di vehdetca» perche quelle co» 
fe indebolifcono il ceruello, e prohibifeono 
la digeftione delle materie. Così ancora il 
fooerchioximoreatterrra la virtù, e tutti 
quefti accidenti dell’animo impedifcono li 
concottitìOejpcofiergano la virtù,e murano 
il corpo daf naturai fuo fiató 3 ^percioche_> 
per il timore» gli fpiriti, e’i fangue fi ritira- 
no»e riducono dentro al cuore, onde i men 
bri fi rilreddanoèil corpo s’impal|idifco » 
viene il timore, fi interrompe la voce* e tut 
te le forze mancano , imperoche il timore, 
mentre s’afpèttano i mali , induce sbatti* 
mento d'ahJtno., jl.qu al commoue gli fpiri- 
the quefti corninoci* rutto il saghe pertur- 
bano, onde poi le eruditi nafeono, e le pu- 
tredini . L’ira è vn moto mplco vehemente 
dal calore , che nelle parti eftreme con im- 
peto fi diffondè » e per quello nell’ira fi fan- 
no più roflì» e più pronti i corpi ad ogni 
fcekratczza;i ir a ancora commoue il cuore 

alla 
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DELL'ANIMO. 45 
alla vcndetta> il qua! commolfo nTcalda af- 
fai il corpo, e lo difecca, e per il fuo feruo* 
re tutte l’attioni della ragione fi confondo- 
no^ per quefio fi dice l’ira effer vna accen- 
fione di sàgue circa i precordij,per Tappeti 
to della vendetta re per quella caufa gl’adi- ?V '* 
rati hanno il polfo grande,e gagliardo, co- 
me i timidi f hanno picciolo, e debile, per- 
che il calore ritorna indietro . Ma in quelli 
cafi, hora il calor naturale ritorna dentro, 

& hora fuori, Tvn, e l’altro di quelli moti fi 
feorge nella vergogna, che prima il calor fi 
ritira dentro, poi ritorna fuori, che non ri nna * 
tornando fi caufa il timore, e non la vergo- e 
gna. Se poi quelle cofe, che fubito patifeo- 
no gl’huomini, fi patinerò d poco, a poco, fi . 
caufarebbe la me(lieia,che corromper gua tia ^ 
Ila la natura de gThuomini,Teftenua,Tinfri- 
gidifce,e la difecca, ottenebra gli fpiriti, of 
Jufca Tingegno , & ofeura il giudicio inde- 
boltfce la memoria , & impedifee la ragio- 
ne » e fpelfo da quelli repentini moti dell’a- - 
nimo fi caufa la mortejperche, ò fi difiòluo Morte, 
no le virtù dell’animo , che confìllono nel 
calore, oueraméte s’ellinguono per la trop- 
pa frigiditd ; e per quello molti fon periti 
per troppo timore , e per troppa mellitia, 
che andando tutto il fangue al cuore » e gli 
fpiritiifi foffoca il cuore, e ne fegue la mor- 
tele però Rutilio riferitoli come era fiati 

ne- * • A 
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negata la dimanda del confolato del fratei- j 
Io, fubito fpirò: & il medefimo auenne a M. 
Lepido per il fouerchio dolore d opò il ri- 
pudio della mogli^.Leggefi parimente, che 
Alle- per la fouerchia allegrezza molti fon mor- 
grezza. ti, come ancora;perfubito dolore vò rimo- 
re, come per fouerchia ira non mai, perche 
per la fouerchia allegrezza la facolrd’ ani- 
male rilatfata,fi trasferifee alle parti efter- 
ne, e rifohiefi* & indi riman’il cor folo , e A 
rifredda, onde molti pufiilanimi fon morti. 
gr ^°°’ Molti altri per vergogna fon morti, come fi 
legge di Diodoro, e di Homero, per la qual 
‘ cofa fempre quefic paflioni dell’animo fi 
deuono pigliare con certa mediocrità , o 
maflime Tallegrezza fi deue fempre con_. 
mediocre rifo accompagnare , che così ec- 
* cita il calor naturale, tempera, e purifica», 
rutti gli' fpiriii animali, e corrobora falere 
virtù, aiuta la digeftione, afiottiglia l'inge- 
gno» e fa rhuomo habile à tutte Toperatio- 
Giouen ni, mantiene la giouentù, e finalmente pro- 
ni. ioga la vita,-& è il gaudio vtile ad ogni per- 
Vica. fona, eccetto à quelli c’han bifogno di fma- 
v grirfi,imperoche ingraffa , e moltiplica nel i 
corpo la carne, e l’humidità: In fomma nef- I 
funa cofa è più à propofito à conferuar la», 
fanitd,che’l giubilare, e viuere allegramen- 
te, non turbarli, non adirarli, e fempre hauer 
buona ffferanza della falute . Si che turte_* 

que- 
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DELL’ANIMO, 47 
quefte cofe fiano moderate , perche sépre è 
da eleggere la mediocrità, e per quello dif Medio " 
fc Hippocrate, la fatica , il cibo , il bere , il ££* £ 
ionno , e Venere , tutte quelle cofe fiano cole, 
mediocrijperche : 

BJì modus tn rebus flint certi dentq.fines > 
vUraicitraq.nequit conjìjiere reéìum. 

L huomo adunque* che vuole elfer fano , Sanità, 
prattichi per i giardini, guardi le verdure, 
e luoghi ameni , e conuerfi con amici gio- 
condi ,e facondi, con Tuoni, e canti, che per 
quelle cofe fi rillora la virtù , e fi come 
virtù, e la forza fi accrefcon col cibo» col vi 
no, con buoni odori, con tranquillità, & al- 
legrezza^ collafciare le cofe, che attrilla- 
no, e col conuerfar con gl’amici : così pari- 
mente conferifceafcoltare hillorie grate » 
fauole,e ragionamenti piaceuoli, co fuoni, Leace<> 
e cantile con diletteuol lettione; ma il leg- re.° 
gere no fi faccia col capo baffo, ma eleuato, 
e con occhiali verdi, per corroborar più la ,? cch « 
vifta. Oltre à ciò conferifce molto vfar ve • * verd ** 
fti pretiofe,e di calor grato, e portare anel- 
li d oro, ò d’argento* tener vccelletti in ca- 
fa , che fuauemente cantino , pratticar per 
luochi ameni, caminar all’aer chiaro , e le- leuarfi 
uarfi la mattina buon’hora,chenon ce cofa à buon’ 
che rallegri più gl’huomini, che rifguardar hQra * 

1 aere chiaro, e leuarfi a buon’hora, che co- 
me dice Ariftotile, molto conferifce alla fa- 

nicày 
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48 DE G VACCI DENTI 
niri,& alli fludij.Finalmétc è da fapcrc»che 
r A ^ e * il ciclo con la Tua allegrezza ci hd creati , e 
grezza. CQn ] ano fl. fa allegrezza confernaci. F. final- 
mente da guardarli nelle auuerfità no man- 
car d’animo, ò nelle prosperità fuor di mo- 
do rallegrarli, come leggiadramente ci am- 
monisce il Poeta Lirico, con quelli verlì : 
Rebus angulìis animofus, atque 
F or ti s apparefapienter idem 
Contrabes vento nimium fecundo 
Turgida vela. 

& 

Aequam memento rebus in arduis 
Seruare mentem,non fecut in bonis , 
Ab infoienti tempratam 
Lettiti a . 

Debbiamo dunque con ogni diligenza-* 
ben comporre l’animo nollro, attendendo 
Verità, con ogni potere, a conofcer la verità, che-» 
Ambio- quella è q uella ambrolia delli Dei , dalla-» 
fia delli q Ua | e l’animo lì nutrifce , e con la frequen- 
ei# zadegli (ludij buoni fermar gl’affettuo/i 
moti dell’animo, accioche i fieri defiderij,le 
, mellitie,e i timori, fi discaccino lontani, nè 
permettiamo , c’habbino in noi tanto luo- 
go, che ci faccino difeofìar dal’dritto lentie 
ro,& il corpo difirugghino,promettendoci 
Filofo— dunque la FiloSofia (che è la medicina dell*— 
Sa.’ animo)di eftirpare la radice di tutti i mali, 
lafciamoci Sanar da elfa, Se vogliamo efler 
- , buo - 
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buoni, e beati>e da lei prendiamo gli auuer- 
timenti del bene, e beatamente viuere. 



AVVERTIMENTI NEICIBI, 

ET NEL BERE. 

/ * 

C A P.- V X. 

Inalmente per conferuar la Sanità 
S F ^ del corpo humano » è il cibo » & il 
k ere principale inftrumenco» con- 
ciofia che fenza i cibi, né fani , nè 
infermi polliamo viuere. E dunque l’vfo de* 
cibi neceflario, perche eflendo rutto il cor- 
po de gli animali in continuo fluflo , che in 
ogni momenro di tempo fi confumano » & 
rifoluono gli fpiriti del corpo, & fimilmen- 
te gli humori,& le parti foiide,fe yn altra-, 
fimil foftanza in vece di quella, che s*è rifo- 
luta non fi riftaura,breuemente fi viene alla 
morce. Al qual mancamento» volendo pro- 
cedere il creator di tutte le cofe,con la fua 
beneficentia diede à gl’huomini i cibi, & il 
bere, acciò che con il cibo fi riftoralfe tutto 
quello che fi era confumato della foftanza 
più fecca; & col bere» tutto quello che dal- 
la più humida foftanza s’erarifo!uto.Deuefi 
dunque ne i cibi confiderare la bontà » la-» 
qualità» la confuetudine» la dilectationo » 

D l’or- 



Viuer 

beato. 



Cibo. 
Bere . 
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Lordine, il tempo, l’hora, la natura 1 , la re- 
«' ■ gione, & l’età. 

Bontà La bontà, perche quello è buon cibo, che 
de’c&i. è leggiero»& di parte fottili,di buon tacco, 

• c che in breue tempo dttcendedallo ftoma- 
co, e che pretto fi digerifce , quel cibo è «li | 
buon fucco, dal quale fi genera buon sague» 

& il buon fangue è quello, che è temperato 
Cibi bo ne u e prime qualità, non Tortile, non grotto, 
non acre, non mordace, non amaro, non fai- 
fo , ouero acetofo . la bontà del cibo è che 
facilmente fi alteri, & fi digerifca , e quefti 
fono quelli, c’hanno la fottanza lor tenera,e 
che facilmente fi dittòlue, come fono l’oua, 
Cibicat Scarni di vccelletti, & fimili. Ma quei cibi 
tiui . fon di difficile digeftione,che han la fofian • 

, za contraria, come fono i cibi di patta, pan 
azimo,ò duro»i cauoli,cafc/o vecchio, faue, 
fagioli, aglùcipoJte, e gfintettini de grani- 
mali, tutte cofe da fuggirle.Si eleggano du- 
que quei cibi, che co fucco lodeuole rjftau- i 
rano l’humido radicale, ouero, che non fian 
grotti , & efcrementofi ; percioche il calor 
naturale debole, mattime de i vecchi , non_. 
può digerire i cibi di grotta fottanza ; nc-. 
meno fiano i cibi deboli»cioè di poco nutri- 
mento, perche fimili hanno breue vita . 

Quanti- La quantità de i cibi fi comprende dalle 
tà de ci f orzej percioche tanto cibo fi deue dar«L, , 
quanto le forze fopportano; cioè, che fi ri^ 

' ftori- 
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D E I C t B I . yi 
dorino, c non fi aggrauino, e che fi pollano 
digerire, che effendo il calor naturale debi- 
le,non fi poflono concuocere, & caulano in- 
firmiti ; per quefto fi dice, che non deuono 
rallegrarli quei , che pigliano molto cibo , 
perche fé non fi dogliono al prefente non- 
dimeno non fuggiranno il pericolo. 

L’vlo dunque de’cibi fia moderato , per- Crapu- 
che fi come la crapula nuoce, così la fouer- k- . 
chia attinenza non gioua;onde chi vuol’ac- Aftinc ‘ 
tendere alla fanità mangi Tempre fenza fa- 
tietd, e che retti qualche reliquia d’appeti- 
to, che chi fà altrimente, patirà rutti acidi * 
flufii colerici di foura, e di lotto, naufea^ » 
proftratione di appetito, gràuezzadi tetta* 
dolor di ftomaco,oppiIation di fegato* e di 
milza , dilfenreria , e finalmente febri mali- 
gne . E per quefto è meglio lafciar femprc 
qualche cofa alla natura * che quei, cheli 
riempion troppo , firitrouan in gran peri- 
colo della vita,ócheil calor naturale fi fof- 
fochi, ò qualche vena fi rompa , percioche 
da i molti cibane vengono infirmiti, e dalle 
infirmiti la morte. Ofteruifi adunq. in tut- 
te le cole maflìmeoel cibarli, quella fenten- 
2a,Niente troppo : non folo ne i fani, ma^ 
etiandio ne gli infermi , i quali nel cibarli 
deuono hauere la legitima mifura » perche 
Tinfirmiti diuerfejvoglionodiuerfa mifura 
del cibo jpercioche ne i mali lunghi bìfogna 

D 2 ciba- 
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5 j D E I C I S I. 
cibare più largamente , come più Gretta- 
mente ne gli acuti, e quando il nYale farà nel 
fuo vigore bifogna vfar vitto tenuiffimo ; 
ma Tempre fi deue auuertire , quanta fia la 
toleranza della virtù, e quanto poifa durar 
con quel vitto . 

La qualità de'cibi, tanto ne i fani, quanto 
ne gli amalati, fi comprende dalla complef- 
fione, la quale è da conferuare con i cibi fi* 
mili ne i Taniima ne gli infermi, fono da da- 
re cibi di conntraria qualità,che nclfhumi. 
do temperamento fi conuengooo i cibi Tee- 
chi, e nel iecco gli humidi ; e per quefto il 
cibo humido è conueniente d quei, che han* 
no il temperamento humido , come i fan- 
ciulli, ò veramente d quelli, che da qualche 
mal fecco fono infefiati,come i febriciran- 
ti.S’eleggano dùque quei cibi, che fecondo 
taì varietà^ede compleffioni fia conuenien- 
te. I fanguigni adunque fuggano i cibi ca Ji- 
di>& humidi, e che generano molto fangue. 
I colerici fi guardino da quei che generano 
la colera, e così i flemmatici , & i melanco- 
nici fi guardino da quelli »the generano fi- 
mili humori: Perfidie i fàtfguigni,& i cole- 
rici guardinfi dalle cole dolci, come mele , 
zuccaro,buriro, olio, noci, & fimili, & vfino 
piò prefto l’aceto, l'agrefta,eracerofitd de* 
cedri, limoni, e granati. I cibi ancora, noiu 
deuono in alcuna qualità eccedere » che^ 

. z'* - quelli 
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D E I C I B l. 51 
quelli che eccedono in calidità, abbrufcia- 
no il fangue,comela faluia,il peped’agli, il 
nafturtio,e limili. H fc la calidird fard aquo- 
fa, come ne i meloni, caufa putredine ,efe 
ve)enofa,come ne i fonghi,ammazza»fe fa- 
rà humida,fi purrcfd, & oppila, c fc la cali* 
diti fard lecca, confuma»& indebolifce. Ma 
fc i cibi faran troppo frigidi*mortificano,e 
congelano, come lalattucaja portulaca,& i 
cocomeri. I cibi ontuolt lenifcono il ven- 
tre,humettano»& accrefcoao la flemma» & 
il Tonno, fupernatano,& impedifcono la di- 
gcflione . I cibi dolci oppilano . Gli amari 
non nutrifcon punto > & abbrufciano il fan- 
gue. 1 fallì rifcaldano,e difeccano » oppia- 
no, & fon nociui allo ftomaco.Gli acuti per 
la calidird loro riempiono la tefta » e per- 
turban la mente, come gli agli, il porro, & 
le carni falate. I brufchi, & Aitici conftrin- 
gono, oppilano » e generano fangue melan- 
conico . Gli acetolì generano melanconia , 
nuocono à i membri neruofi , e per quello 
fanno pretto inuecchiare . 

La coiifuetudine nel cibarli è di gran mo- Confile 
mento;onde gli Antichi hanno detto che la: tu ^ inc • 
confuetudineè vn’altra natura, onde li co-' 
me ne 1 cibi è da hauer rifpecco alla natu- 
ra, così bifogna ancora oiferuar la confue- 
tudine, la quale è gran radice nella confer- . , 
bacione della fanitd,e nella curatione della 
i-'vi 1> $ infir- 
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54 DEI CIBI . 
infirmiti, ma è ben d’auuertire,che fé la co- 
fuetudine fard cattiua,fideue a poco, a po- 
co mutarla in bona, che le repentine muta- 
tioni fon tutte da fuggire . Onde è bene di 
aflfuefarfi ad ogni cofa, accioche la muta- 
tionenonfia poidannofa. / 

Ordine. L’ordine ancora de i cibi è da ofleruare » 
onde; i cibi facili a digerire, facili a defeen- 
dere,e che fon più teneri, pigliadofi doppo» 
fupernatano,e fi corrompono. Le cofe faci- 
li a digerirli fi conofcono dalla faciliti del 
mangiarli , e del cuocerli prefto al fuoco.. 
Quelli aduque deuono sépre precedere i ci - 
bi cótrarij»e fe fi haueranno a mangiare ci- 
bi arrofto,& àllelfo , fi cominci dall’alJeflfb:# 
come più facili à digerirei il fitnil s’inréda 
dell’oua tenere, e latte. Sempre adunque lé 
cofe facili a digerire alle facili,fhumide al- 
le lecche, le liquide alle folide,& le lubriche 
alfa ù Tingenti fi preferifeano. Tutto queffo 
fi intende ne gli itomachi ben difpofti . 

Delètta La delettacione ancora è da confiderai. 



tione. p erc he quato i cibi fon piu foaui,tanto piu 
? ' ' facilméte fi digerifcono,che lo ftomaco più 

volontari gli abbracciala è da auuertire, 
che non per quello fi deue Tempre dare cibi j 
catciui à gli amalati, ma bifogna conceder 
folamente quelli, che nuocono poco, e cheiL 
lor nocumento facilmente correggali. > ? 
Hora “* 1 41 tempo, e l’hora dei cibare è, quando e£* 

; 1 j fen* ~~ 1 

• > 1 : • • • w l, - 

' ’ • • . - 
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Tendo lo ftomaco voto del cibo precedente, del mi- 
e la mattina auanti che l’aere fi riTca!di,e la giare, 
fera quado l’aere comincia d eflere men cal- 
do , ma con limitationi , che per otto hore 
fìa vn pafio dittante dall’altro , e quefto la 
fiate in luochi frefchi , e con panni fottili 
che no riscaldino,© faccino venire il (udore. 

Ma I muerno fi facci il contrario. Non biso- 
gna oltre à ciò,quando vien l’appetito tar- 
dare il mangiare, ch’il tolerarlafame, riem- 
pie lo ftomacho di putridi humori , perche 
nó hauendo al tépo dell’appetito altro nu- 
trimento, tira da i luoghi vicini le Superflui- 
tà, riempiendofi di cattiui humori. L’infer- 
mi poi nell’hora dal parofifmo non deuon-, 
nutrire . Bifogna parimente auuertire i té- tempi 
pi dell’anno» perche l’inuerno ch’c frigido, dell’an- 
& humido , bifogna mangiar’aflai, e beuer • 
poco » ma il vino fia potente . La fiate» ch’è 
ealda, e. Secca , fi dee auuertire di mangiari 
poco, ma beuere aflai, e molto temperato • 

La primauera è da mangiar vn poco manco 
deirinuerno»ma beuere vn poco più. Cosi* 
l’autunno fimangi vn pocapin,che la fiate» 
ma fi beua manco , e meno inacquato » &à 
quefto proposito fi leggono quefti verfi > 

T eportbuó vtrùywodteum prandert iuberis ; '» 

S ed e ai or aflaUs*daptbus noe et immoderatis » t 
Autunni fr&fìus cauèasvn* (int ubi iuSiutp'^ 

De M ef a fumé Quantum w itiporìbruwf* (& 

. v >■ . D 4 L’età 
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Età; L’età fi confiderà ancora nel cibare» per- 
Cibi co cioche à i fanciulli fi conuengono cibi hu- 
tM? 1 " midi,& a i gioueni,eflendo caldi, e fecchi,fi 
" a e ~ conuengono cibi contrari; : A i vecchi fon 
huoni i cibi, che rifcaldino, & humettino le 
Fàciulli. folide parti loro. I fanciulli oltre à ciò bifo- 
gna cibarli fpe(fo,perhaueriI calor natura- 
vecchi. le gagliardo ; ma a i vecchi fi conuengono 
pochi cjbi, efl'endo debile il lor calore . Più 
nutrimento ancora vogliono i fanciulli , 
i giouinetti;ma minor quantità ricercano i 
Gioue-.gioueni , & i vecchi ; & per quefto ì vecchi 
ni. tolerano facilmente il digiuno, nel fecondo 
luogo fono i gioueni » manco Io tolerano i 
giouenecti, e meno di tutti i fanciulli, maf- 
lime quelli, che fon più viuac i . 

Regio- Le regioni ancora neHelettion de’ cibi 
nc> fon da còfiderare, perche V herbe, i frutti, e le 

carni, le quali in Italia, e nella Grecia quel- 
le di Montone fon poco gioconde, & in Fra- 
eia, & in Spagna fon più foaui, e più fané, e 
per lo córrano le carni di vitelle lono in Ica 
ha migliorhche in Francia , & in Spagna, e 
quefto procede òdal cielo, òda’pafcoli. 
Natura. La natura finalmente è da confiderare di 
ciafcuno , e le particolari proprietà;» e per 
quefto bifogna,che l’ottimo Medico fia Fi- 
losofo ; Percioche alcuno abborrrfce iPca- 
fcip, altri il vino, altri i’aglia^alcrn che fon 
QUgn } edicalda,c focca compie (Bone* due 
tv-' . i» .vi ótre 
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ò tre volte il giorno defiderano di mangia- 
re^ alrri,che fon gradì, & humidi,fi còcen- 
tano mangiare vna volta fola il giorno»cht 
a quelli, che hanno i corpi gradì, e groifi,il 
mangiar due volte il giorno è nociuo. 

Bisogna oltre a ciò nel cibare oiTeruar le 
Regole inlrafcritte . 

I. NorHì mangi à fatietà > percioche fé fi 
piglia più cibo » di quello , che lo ftomaco 
polii tolerare, nafcono infinite eruditi : e 
per quello è meglio aftenerfi vn poco, cho 
riempirli troppo , perche come è fcritto % 
ammazza più la crapula, che il coltello, che 
la fouerchia copia de cibi , foffoca il calor 
naturale ; come la gran copia di olio eftin- 
gue la fiamma della lucerna ; e per quello 
bifogna leuarfi da tauola con appetito, co- 
me non bifogna entrarci fenza appetito. 

II. La varietà de cibi , e la diuerfiti delle 
viuande è da fuggirla,perche apporta mol- 
te infirmiti, matiìme fe i cibi faran di con- 
traria qualità , perche s’impedifce la loro 
concoctione, e fi corrompono, e fi come la 
varietà de i cibi diletta al palato, così nuo- 
ce alla fanità ; Onde interrogato vn faggio 
huomo , perche nel pranzo fi contentaua di 
vn cibo folo.Rifpòfe: Per non hauer troppo 
bifognodel Medico. Onde vncibo femplico 
è vtilifiimo , come la diuerfiti de i fapori c 
pefiifera , e la moltitudine delle viuande ò 

' : * • dan- 



x 






Regola 
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dannofa . E per quefto gf Antichi viueuano : 
molto più di noi, perche vfauano vn fempli- 
ce cibo, cioè pane, e carne, e per quefto 
vita noftra è breue, & efpofta d tante infir- | 
mitd. Non veggiamo noi i caualli,& i buoi, 
e gli altri animali irrattionali poco hauer 
male, Tempre vfando vn cibo medefmo?e per 
quefto quel Filofofo venendo in Italia, dì 
due cofe reftò merauigliato , l’vna, che gli I 
huomini mangiaflero due volte il giorno, c 
che non dormiftero mai foli . 

III. Che ftandofi a menfa non fi raggioni 
molto , accioche non fi prolunghi il tempo 
della menfa,e che iJ primo cibo fia digerito 
prima, che l’vlcimo, e cosi le parti del cibo 
fi faccino diflìmili nel digerirli , che ne fe- 
gue corruttioue, e putredine . 

iV.Che non fi rimangi poco dapoi , ag- 
giungendo cibo d cibo, fin che il primo non 
fia digerito. ..A 

V. Che i cibi fi maftichino bene, che que- 

lla fi chiama la prima cócottione, & è quali 
meza digeftione,doue che la mala maftica- 
tione impedifce,e ritarda Ja digeftione, ne 
fi deue velocemente inghiottire, come fan- 
no i golofi,ma fi maftichino i cibi a baftan- 
aaprimaihefi inghiottino, & fi faccino i 
bocconi piccioli . , 

VI. Che ogni cibo caldo è meglio » che il 
rifreddato , maUìnie l’inuerno > che l’actual 

cali- 
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calidità del cibo tempera la frigidità del 
bere, ma non fi deue mangiare però caldìf- 
fimo.Piace il cibo caldo,perche elfendo la fa 
me vrf defiderio di cofe calde, e fecchei sé- 
pre defidera i cibi caldi, come la fete che è 
appetito di cofe frigide>& humidc, appetì - 
fce le cofe frigide . 

VII. Che l’inuerno fi vfino i cibi grofli , 
perche in quel tempo il naturai calore £ 
più vnito ne gli interiori , che il contrario 
auuiene la ftate,e per quello in quel tempo 
fi conuengono cibi debili, e leggieri, eifendO 
alfbora il calor naturale debile . 

VIII. Che il cibo fia doppio al bere, il pa- 
ne fefquiduplo alfoua , triplo alla carne, e 
quadruplo a i pefci,alfherbe, & a i frutti. 

IX. Che i brodi oon s’vfino troppo nelle 
menfe , che fanno inondare i cibi nello flo- 
maco , rilalfandolo , e leuando l’appetito , 
generano molta humiditi , dalla quale poi 
fi generano varie infirmrti:Doue che quel- 
li, che mangiano ì cibi fecchi viuono più 
lungo tempo. 

X. E perche finalmente ne i cibi , e nel 
bere è difficile fare ogni cofa rettiflima- 
menre , e non errar mai , per quello è vni- 
uerfalmente da olIeruarfi,che fe alcuna vol- 
ta fi mangino cofe cattiue » fi contemperì» 
no con i cibi contrari; • > 

CHE 



So 

CHE COSA SI HADAFARE 
DOPPO IL CIBO. 

S Empre dopò il cibo fi pigli qualche co- 
fa (litica, fenza beuerci fopra niente » ò 
poco, come pera, nefpole» cotogne, vn poco 
di cafcio,ò vn poca d’acqua frefca, che con 
quelle cofe fi figilla la bocca dello ftomaco, 
Onde il calor naturale fi fii più gagliardo, e 
fi impedifce l’afcender de i vapori alla te- 
fia Molti prendono dieci coriandoli inzuc- 
Coto- cherati, altrKvn pezzo di cotognato, quale 
guato. a i uta j a digefiione,e la debolezza dello fto- 
maco; e per quello ditte il verfificatore. * . 
. Si vis me mitemjì vis dinmere Utem • 

Da dtacidontUm> da mibt frater item , 

E dopò il cibo bifogna palleggiare alquan- 
to» e poi fiderfi. Onde fi dice , 

Po/i ctbii aut ji ab is,out gradu lente me abis, j 

qjal deve essere piv 

copiofo il Pranzo , ò la Cena . 

Cena. \ yf Olti dicono , che la cena deue eflcrc 
Pranzo. IVI più copiofa, che il pranzo» muffirne# ( 
Tinuerno» elfendo che il calor naturale la_» 
notte fi ingagliardifcai ma il contrario poi 
neirinfirmici,& la Hate, che il pranzo deue 
elfer più lungo, fe non vi ha lofpe to di pa^> 
rofìfmo. Perche poi la cena p cv-piofa fia 

P'ù 
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piu lana, dicono procedere, perche la friVi- % ' 

diti della notte, riuoca il color naturale al- 
J interiori, onde fi iì meglio la digeftione,e 
la concottion de i cibi ; oltra che il Tonno 
concuoce ottimamente i cibi, non Tolo nel- 
lo fi omaco,ma in tutto Thabito del corpo, 
e nel vegliare accade il contrario V che il 
calor naturale, fi eftende nelle parti citerio- 
ri del corpo, debilitandoli nell’interiori . a, 
quefia opinione è contrario lVfo, n^fiime 
in quelli, che fono efpofti i catarri, & à ma- 
li tiemmatici;imperoche la fera il calor na- rena 
*** 1 neg°tii del giorno fianco, non più Ì£ 
e cosi gagliardo come la mattina ; & la fé- gicra. 
ra il cibo della mattina non è ben concot- 
to: la riiolutione di quefio dubbio è, che la 
cena deue efler piu leggiera , ma flìme in^ 

quelli , che fon difpotU a morbi notturni * 
come fono catarri , deftifiationi , & fi m j|i ; 
orf tre che dalla copiofii cena , fi fan molte 
euaporationi alla refia . onde non poco oc 

fe m r j 1 * e per t ì uefto i mali del cer- 
uello fi deue poco cenare i nè ofia , che fia 

Tran>o M ° * dal1 * CCM al 

pranzo, che da! pranzo aha cena, e per que- 

?°! a fera jnjgg'or copia de cibi fi concuo- 

ceri, perche non il nomerò dell'hore , ma_. 

attion della virtù è quella che concuoce , 

la quale la mattina, fatta per fonno più for- 

te * Vlene à e*re più valida e per quefio d 

'' quel 
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Ciboco quel tempo più che la fera conuiene più co- 
piofo. piofo cibo : Perch e » 

Ex magna rana Jìomacbo fit maxime poena , 
Vt fis notte leuisfit Ubi tana breuis . 

& 

Cuna leuis,vel tana breuis fit raro moietta ; 
Magna noceti Medicina do ceti res e fi ma* 
] nifefia • 



AVVERTIMENTI NE I 
F R V M E N T I. 

Frumen Frumenti fono chiamati il Farro , la 

ri • <g) I Segala, flOrzoM Granone la Spelta . 

Si cono/ cono i buoni dal colore , dal - 
lo jflendore , dal pefo > dall’odore, e 
da IT età; per cieche i frumenti nuoui fon troppo 
bumidi , e vifcòfi , &• difficilmente fi digerì * f 
f hno , e fon ventofLGJi antichi fon feccbì 
poco nudrifcono * 

farro. 

Vtilefar ftemacbo, •ventri % falubre fluenti , 

Efiqj beni /ucci, atque impinguai, fifìit & aluum 
Ventriculufty Ager facile non concoquit illud : 

Attamen id capitis poterà mulcere dolorem : 

Hot vitare fenes debent,namque infìat, & affert 
Vifcofum,& eraffum fuccumfed ad ili» fugandum. 

Mede hoc condttum fit, faccburtcfi liquor* . 

* 1 » 

i • m »*. • 

Nomi . 
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Marni. Chiamali da Lac. Far. da Irai. furo. 
Farro . 

Scelta. Il miglior farro è quello, ch’c fré* 
fco» e ben mondo . 

Qualità. Hà la medefima qualifiche hi 
il grano, e 1 orzo > ma nelle prime qualici è 
temperato. 

Giouamenti . E il farro di gran nutrimen~ 
to,e per quefto mangiato ne i cibi nutrifee 
bene,& ingraffa i magri , e da maggior nu . Magri 
trimento, che l’orzo, &» perche è di grolfo ingraf* 
.nutrimento , conferifce ne i fluffi,e ne'i 
tarri come il rifo . Ma cotto bene in brodi 
graffi mollifica il corpo . I Romani vfarono 
il farro, per farne il pane molti anni . 

Farfi il farro di grano,metcendo!o à mob ^ arro di 
le nell acqua per vn poco , poi nel mortaio S 1 * 110, 
n feorza, e fi fecca al Sole > & indi fi macina 
pronamente > di modo che di vn grano fi 
faccino quattro, ò cinque parti, e fecco ri* 
ferbafi . è di buon nutrimento in tal manie* 
ra,che può emendare i vitiofi bumori , che 
nello ftomaco fi conteneflero . 

. Nocumenti . Non effendo ben cotto , & 
preparato genera groffi,e vifeofi humori,& 
e ventofo,e mangiato da chi hi Io ftomaco 
debile difficilmente fi digerire : e per que* 
fto non fi conuiene a vecchi, & vfato troppo 
ipefio oppila il fegato, e genera le renelle. 

Rimedi . Correggefi il farro , coeendolo 

molto 
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molto bene con aceto, e con porro, e condi- 
lo con mele, zuccaro, perde lafua vifcofità, 
e facilmente fi digerifce , e cotto in buon», 
brodo è ottimo cibo per i fani,& per gl’in- 
fermi, purché moderatamente fi mangi. 

In molti luoghi fe ne fanno torte , chia- 
mate farrate, che per la conditura loro fo- 
no grate al gufio» e fon di grande , e buon-, 
nutrimento. 

G R A N O. 

J.tgre concequitur Triticum,fsd ealfatit , a/que 

Obftruit , cffendicf caput, fiat uq } redundat , 
VtiUriculumtfc grauat fomenta % pura miniftrat . 

Nomi.Lzt.T riticum.ìta]. Grano. 

' Specie . Son molte le fpecie del grano, no- 
minate da* paefi , dal colore, dalla facoltà , 
dalla forma, dal numero delle fpiche,e dalla 
grandezza. 

-‘Scelta. L’ottimo grano è quello, ch’è ben 
maturo, denfo, e duro, che appena con i den« 
ti fi rompa, e fia nato in graffo terreno, net- 
to da ogni mefcuglio,pieno»graue, lucido » 
Jufcio,di color d’oro, e di quello almeno di 
tre mefi. Qnello, che fi raccoglie in monta- 
gna è migliore, maffime l’Italiano , il quale 
fuperatutti. 

Giouamenti. Nutrifce grandemente, & il 
fuo nutrimenroè fodo,e valorofaméte cor- 
. . robo- 
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robora. La farina di grano cotta in latte» ò Farina, 
in acqua con budro lenifce l’afprezza della 
gola » mitiga la tolTe , gioua à gli fputi del 
fangue » & all’ viceré del petto ; e cotta iti-, 
acqua melata» mitiga tutte l’infiammagio- 
ni interne, onde fé ne fà la farinata»!a quale Farina- 
fatta con acqua, e peniti è cibo conueniea- 
te a quelli, che patifcono la pontura. 

Nocumemt.il cibo graue, e difficile 4 di- 
gerire, genera humori groflì,e vifcofi, man- 
giato cotto genera ventofitd.e pietre nelle 
reni, e nella veffica» e moltiplica i lumbrici 
nel ventre . 

Rimedi. Si leuano i nocumenti del grano 
col cuocerlo bene, e Col condirlo con buo- 
ne fpecie , che così è manco ventofo > c più 
facilmente fi digerifce, 

, -, ’ . O R Z O. „ 

H orde a dant uocuum panemjine crimini fuccum » 

Temperai hic bilem ì fìccat > àlttcfc bene : .. 

Siccagelu parai modica funi hordea cena , 

" Febrtbus in calidis, peti nbuftyfauent . 

Inflant , occlufa vefica claujlra relaxant , 

, Mallue ea adfJriftt cor por is erger edat . . 

* . 4 ' ìi ■ • •• * ^ 

Nomi. La t. Hordeum. I tal . Orzo • 

Specie . Ritrouanfene di più forti, fi come 
fi vede ne i granelli, e nelle fpiche loro, dif- 
ferenti di forma , e di grandezza , & anco > 
nell’ordine de granelli . 

E Sut- 
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Scelta . Il miglior orzo è quello»ch’è den- 
fo, ponderofo, li fcio, bianco, e mezano>tra il 
nouo* e’I vecchio. 

Qualità. E l’orzo frigido>e fecco nel pri- 
mo grado, oltre l’hauer alquato dell’after- 
fiuo,e del mondificatiuo: la Tua farina è piti 
difcccatiua > che quella delle faue monde > 
nutrifce molto meno del grano . 

Giouamenti. Nutrifce l’orzo, e facilmen- 
te fi conuerte in carne » & è in grand’vfo in 
diuerfi cafi della Medicina,apre l’oppilatio- 
ne della vellica con la fua virtù afterfiua, e 
mitiga con l’altre fuequaliti l’acutezza de 
Orzata, gli humori.L’Orzata è humida,& afterfiua," 
e dafli felicemente a'febricitanti»che eftin- 
gue lor la fete, gioua nelle infirmiti del pet 
to,& è ottimo rimedio per gli ethici » per- 
cioche è di buono, e copiofo nutrimento, e 
quantunque fia frigida* è nondimeno facile 
i digerire, lenifce il petto, facilita lo fputo» 
Errore mitl S a * a toflc,e mondifica il polmone ; ma 
dell'or- f anno errore coloro, che volendo, che ella», 
zaca. habbiadell’afterfiuo, gittan via la fua de- 
cottìone, e la ftemperano in fua vece con^. 
brodo di polio, che quella virtù fe ne anda- 
ta nella decottione,e quando fi hi bifogno 
dell’afterfione,fi cuoca l’orzo con la feorza» 
ma quando fi vuol refrigerare^ diseccare , 
fi cuoca fenza la feorza . 

Nocumenti. E l’orzo ventofo, & il pano 

fatto 
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fatto d’orzo genera freddile groflj humori. 
L’orzata facilmente fiinacecifce,è ventofa, 

& è poco amica dello ftomaco . 

Rimedi. Cotta l’orzata con di!igenza,in - Cottura 
liemc con hiflopo,fpico nardo, ò cimiamo- defor- 
mo» è manco ventofa , e rendefi grata allo 2aca * 
ftomaco, e meglio nutrisce, mafiìmeaggiun- 
toui il zuccaro . 

PANE. 

Triticela Vanii Uta ex regione falubrit , 

Kec fapiunt lauta fi fine pane dapes , 

Feruet & artifici cura conditici amica , 

Ficundo vince/ falgama quoque cibo: 

Fituitam fermenta adimunt buie mixt a tenacem: 

Sed faciles a ditta membra ad alenda dabit . 

Ars bona, fi genite fumta ut mori amar, amica 
Kos t amen aternum viuere quarti ope . 

Nomi.Lat.Panisltal.Pane.Et è così chia- Pane, 
mato perche pafee , oueramente viene dau 
Pam greco, perche fi confi con tutti i cibi, 
e non fi fà infipido > anzi dà loro, gratia, e 
fapore . ^ ■ 

.Sp*r/>.DalJafoftanza,e dal modo del cuo- 
cerli fi variano le deferenze del pane . 

Qua/ità.E caldo, e fecco nel primo grado. 
Sceltali pane fatto di buon grano , e ben 
fermentato, e ben cotto, con vn poco di fo- 
le, fatto di fior di farina, è perfettilfimo. 
Qiouamenti . Nutrifce il pane ben fatto 

E a gagliar- 
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Parti del gagliardamente. H! il pane tre parti * cioè 
pane . la crolla grolfada fottile » e la mollica ; la_* 
crolla fottile è ottima , e da buon mitri* 
mento folido,e molto falubre; il pan femo- 
- Jofo prefto fi digerifce . 

Nocumenti. Nuoce grandemente il pane 
mal cotto , mal fermentato , e non falato > 
Aaimi. maflìme in Roma humidiflìma; gli azimi* e 
fubcineritii pani fono molto nociui , che.» 
fanno oppilatione, e non fi digerifcono . Il 
Pane di pane, che fi fi di gioglio,f! doler la teda, 8c 
gioglio. imbriaca,e nuoce alla villa, e per quefto le 
donne in Jtaiia lo fcielgono con gran cura » 
e diligenza dal grano , c lo ferbano per nu- 
trir le galline, il pan di fpelta è graue, & è 
diffìcile ! digerire. 

Rimedili pane non apportar! danno al- 
• cuno,ogni volta, che far! ben fermentato , 
Sale. c moderatamente falato , e cotto ! mode- 
rato fuoco, che così gli fi leuano tutti i no- 
cumenti. ' 

'AVVERTIMENTI NEI 

L E G V M I. : 

j C rrij. 0k<> tutti i Legumi pocograti t efoa - 

tnu 2 ) S fj alguJìo y e per quejlo non Jon vfa - 
ti da tutte le nattoni t nè da ogni per- 
fona-icbe apprejjò a i Principi noiL-* 

- , fi™ 
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fono in vfo alcuno,come ancora tra Germani . 
e Greci > perche difficilmente fi digerirono , à 
erudii cotti, che fi mangino > caufando dolo - 
ri di gionture, e podagre,* fono ventofi, & in - Poda- 
fiatiui , e per quefio non fon conuenienti nel o re * 
reggimento della fanità , nè nel principio , nè 
nel fin della menfa; non nel principio » perche 
alzano poi gV altri cibi alla bocca dello fama* 
co: nè infine,percbe inducono fogni melanco- 
nici, e cattivi, e generano ventofità,e rutti, che 
approno l'orificio dello Jìomaco , & efialando 
il calore, la di ge filone simpedtfce . Però vfan • Legumi 
defi alcuna volta » fi prendano in mezo dt L/ come 
gl' altri cibi , che in quefio modo temperar affi cun * 
la mahtia loro . 

C E C I. 

Cit Cic*r t *xtergit,l*c auget^lperma^olorem : 

Influì idem 3 & lapidei frangere ftpt folet i 
Feruet % & arefeit fi mal ignea vincano ' 

Subntgra polmoni prima Alimenta tu 0 . 

Hac reduci forma. & vocum concentibut apt » , 

Si data fini menfas inter vtrafq. libi * 

Conico non pofito renes y igcur>atque htnem , 

V tfficamq. fouenty & venerem faciunt j , 

Hac bona funt 3 turgent s fed aquofa virenti 4, Tuffi " ' * 

Cnrtumen in primis ortibm iflu vòrant ! 

Nomi. Lat.Orf r.I tal. Ecce* £cci. 

tyrtM.Ritrouanfenc de’bianchi > de’nerij 
e de’ rofli ti bianchi fon chiamaci da alcuni 
colombini : i rofli venerei * perche più de* 0 ,3 I ! Ì 
•tir..- B | gl al- 
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70 L E G V M I. 
gf altri eccitano Venere : & i neri arietini, 
.. pche fi raflimigliano alla tefta d’vn’ariete . 

Qualità. Son caldi, e lecchi nel primo gra- 
do, & i rolli fon più caldi de’bianchi, digerì- 
fcono, incidono, aftergono, e (purgano . 

Scelta . Si prendano quelli, che fon ben., 
grofli,e pieni, e non pertugiati, nè mangia- 
ti dagli animali, & i bianchi fono più i pro- 
pofito per cibo, che per medicamento, ma 
graltri fon più conuenienti per medicina , 
che per cibo . 

Giouamenti. Sono i ceci di copiofo nutri- 
mento, atti à mouere il ventre, d prouocar 
l’orina, d generare il latte, & il Teme, ondo 
eccitano Venere , prouocano i meftrui , o 
l’ariecino prouoca più efficacemente de gli 
Orina, altri l'orina, e Ja Tua decoctione mondifìca 
il fegato, leua l’oppilation della milza, rom- 
Pietre. pe le pietre , fà buon colore , conferisce al 
polmone, purga il petto, chiarifica la voce , 
c facilita il parto . . 

Nocumenti . Danno i ceci veramente co- 
piofo nutrimento, ma fono ventofi, e man- 
Cecifregiati frefchi , e mal cotti generano molta-, 
fchi . fuperfluiti nello ftomaco, e ne gl’inteftinbc 
nocciono alle reni>& alla veffica . 

Rimedi.Sono manco nociui tenendoli vna 
notte a mollo e cocendo con loro rofmari* 
no,faluia, aglio, e radice di petrofello , ma 

Sctd. ^°g na v&rpw il brodo loro che i ceci, & 
: * ; i accom- 

- .j 
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accompagnarlo con modo cotto , e cinna- 
momo^ mangiarne in poca quantici . 

, CICERCHIA. 

C*lfacit,& ficcat, rttinttfy Cicerculx eafdtm 
Cum pifis virtf,étqneej. e(l vtilic ad rts , 

Extumidos auget magie vdx Cictrculx ventre: t 
Et fltmacbum cali do dura minore gratta ? . 

Nomi. Lac. Cicercula , pifum Grarcorum* Cicer- 
Ital. Cicerchia . / chia. 

Specie . Ritrouanfene di due forti » cioè 
domeftica, e faluacica . 

Qualità . E calda, e fecca , e non fi conuie* 
ne a' vecchi , nè meno i ftomachi deboli » 
perche gli aggraua . 

- . Le migliori fono le groflfe , e lo C h ,ccr ’ 

bianche , e le intiere , e che non fian pertu- varifor 
giate da vermi , che fi generano in loro, fc ti . 
non fono ben fecche al Sole, quando fi rac- 
cogliono . 

Gtouamenù . Sono le cicerchie cibo delle 
poaereperfone,che rare volte ne mangiane* 
i ricchùhanno le medefime virtù , che i pi- 
felli,e vagliono alle cofe medefime, ma piu 
efficacemente prouocano lorina, e fono più 
grati ne’cibi,e fon limili a* ceci ne’medica- 
menti,dannonutrimentofimileiquellode* * 
fagioli, ma nutrirono più, per efifere di più 
grofla foftanaa . . 

iiwt _ - E 4 Noctdr 
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Nocumenti . Sono le cicerchie non molto 
facili i cuocere, e difficili d digerire , onde 
poi grauano lo ftomaco , e riempiendo il 
Vertigi» capo, caufano d chi le mangiano vertigini» 
**• e generano ventofitd . 

Rimedi . Si tengano per vna notte a mol- 
lo, poi fi cuocano con fatureggia , mentuc- 
cia^ timo, con oglio,& aglio; ouero fi con- 
ducono con Tale, pepe, fenape, & aceto : fi 
* ' poffóno vfar da quelli, che fi ritrouano lo 
ftomaco gagliardo, e che s’affa deano affai; 
ma non da quelli, che fono delicati, e viuo- 
no in otio . 

» ; * •> » » - . * - . , . . • . ! v 

* * — * -*-**«*■• f • -• -4 ►. - » 

' "F A V A. : - 

Efi dijfìcilis colili, mala /omnia gignit , 

Infiat t alit, magio e fi noie} affittando virtl. 

Vda fritti ,mox h&c fit Urte a, turgida femptr 
Ejt tamen,& poterti f omnia /erre mala . 

E re fa minus nocua ejìicrajfos parit dia htjttoret 

jilbtntemiintacìam gurgttltone legai > > 

teQoribui, fitti dity aluo vix commoda , ventri , 

£/ capiti ejl morbui^dedtta tefliculit . 

Hanc piper*>& celeri poter am condire culina , 

Vendicai hanc vtlts fed fibi rufìicitas . 

- * ^ ■* r / i K ' ' ’ » 

iraue- A r o , w.Iat.i ? 4^.Ital.f 7 4à4. 

Qualità. E frigidaì fecca la fatisi nel pri- 
Faui ver mo grado, ma le verdi fon frigide , & humi- 
di. de, e fono poco lontane dal temperemento 
del difeccare,e nelfinfrigidirc; aftringono, 
rifoluono,difeccano,aftergono,ingraftanò» 

* r - e fon 
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e fon vctofe.Son buone le faue ne’tépi fred- 
di,per le genti ruftiche, e Je frefche fon buo- 
ne per quelli»c’hanno lo ftomaco calido. 

- Scelta» La miglior fauaè quella » cheèFauco- 
groifai netta, lucida, fenza macchie, e cho me - 
non fia fiata forata da vermi . 

Giouamenti» La faua è di gran nutrimen- 
to, ingrana il corpo , e fpurga il petto , eì 
polmone, e per quefto gioua alla tofl'e , e fi 
la voce chiara . Lafua decottione beuuta-» 
prohibifce le pietre nelle reni, e nella veli- 
ca, e per certa proprietà fua diuertifce \sl* 
faua, che le deftillationinon vadino al pct- 
to,ch*eccitarebbono gran toife,prouoca il 
fonno,e gioua alfhemicranea . 

Nocumenti . Genera carne molle, e fpon- 
gofa , facendo nella carne quello , che fà il 
fermento nella palla, gonfia il corpo, genera 
dolor colici , e rutti, perturba la mente , fi 
grolfo ingegnosi ftupidi i fenfi, e caufa fo- 
gni turbulenti,e pieni di trauagiio.Le ver-Faue^* 
di generano molti efcrementi , e piu leg* frefche. 
giermente tiutrifcono,nuocono à chi fente 
dolor di tefta, e fanno oppilatione, ventofi- 
tà, e groffi humori . ' » ? 

RimediXa faua franta è più ficura,e ma- Faua-, 
co ventofa . La fauetta che fi fà la Quarefi- franM * 
ma fritta con olio è manco ventofa. Cotte 
le faue co fole» origano, ò finocchio, & olio,» 
fon manco nociue , così cocendoui dentro 
.-5 della 

t 
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74 LEGVMI. 
della cipolla, ò mangiandola infìeme cruda , 
ò cocendola fenza fcorza con porro foffrit • 
to» aggiungendoui poi zafferano, e pepe , t 
cannella, ò cimino, che così fi leua loro la. * 

: ventofìtd,e non gofiano, e più facilmente ì 
digerirono. Le frefche mangiate fenza la. , 
fcorza con vn poco di Tale dopò gl’altri ci- 
bi, danno miglior nutrimento , non genera- ^ 
no iangue cattiuo, e non fon tanto ventofe, 
fi deueno in fomma correggere con cofo ► 
che ribaldino» & alfottiglino . 

FAGGIOLI. . ' | 

Cil lotium horttnfis SmilaXyfomnecjj tumultui » 

Excitat, infiat, alti, praua ahmrnta eretta . 
t>um caler areali, & tibi manduur ere Phafelut , 

' M ex fatti infirmo turgida membra cibo. " 

Strabei, e ff melior,multebria fortius effert : < . 

Hanc fuge, fi placide fornai » noclu amai f . 

Si pipere , & mulfo faciat cequui arte falubrefn , 

Die mihiy nature, feruti, an ifte gule ? 

w » ^0j»/.Lat. Smiìax bortcnfis>Pbafehts>& 

phafeolus. Ijtal .F angioli. 

Specie» Ritrouanfene di più forti, cioè 
bianchi, rolli, e variati di molti colori , e-» 
trouanfi ancora de gflndiani . 

Qualità. Son caldi , & humidi nel primo 
grado , ma i rolli fono più caldi de gl’altrì. 
Non fon cibi da delicati, & otiofi , ma da»* 
quei che s’affaticano» e che hanno gagliar- 
do lo ftomaco* ~ 

y Stella* 
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Salta. Son buoni i roffi, e quei chenon_ 
fono pertugiati * e quei che facilmente fi 
cuocono . . _ 

Giovamenti . Cenerano il Teme virile > c-* 
follecitano al coito ; la decottion de* fag- 
gioii roffi beuuta fd orinare, prouoca i men- 
ftrui alle donne, & ingrafia il corpo . I cor- corner 
netti de’ minuti faggioli fi leflano,& accon- ti de fc- 
cianfi in infalata, e mangiaufi faporitamen gioii, 
te col pepe,ouero ledi prima, & infarinati, 
e fritti nell’olio, ò nel butiro,& acconci con 
pepe , e con agrefta, che così eccitano l’ap- 
petito^ mollificano il corpo. Mangiati cru- 
di prouocano il vomito , e giouano al pere- 
to, & al polmone . 

Nocumenti. Sono i faggioli più delle faue 
nociui , fanno molto vento , inducono la-, 
naufea ,grauano lo ftomaco, fanno cattiui 
fogni, vertigine, & 3 ggrauano la tefta, ge- Telia, 
nerando humori groffi , e vifeofi ; eflendo 
ancora difficili à digerire » e generano do- Dolori 
lori colici . v , . colici. 

Rimedi. Non fanno tanto affanno allo fto- 
maco, quando fi mangiano con pepe,ò car- 
ni j: fi Iosa ancora il lor nocumento cocen* 
doli con olio, fale, pepe, fenape, & aceto ; c 
fopra di loro s’ha da beuere il vino fenza-, 
inacquarlo punto . L’origano ancora , & il 
cimino , e tutti gli aromaci Jeuano i nocu- 
menti loro . ; < * , , : : 

LEN- 
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L E N T HE CHIE. ; 

Lem eeulu noci t* eftfiomacumty adjìringit,& infiat , 

* Noie bine conto^Hitur^fomnia tetra facit . 

Aluus ab igne letti Lentis ficcata tumefcit , ■' 

Hordeafi rtddantydic Medice.innecuam . 
lllamelancholicos (neru'u inimica^ ocelli ! , ; 

Nec fatis è fi) Morbos,omniadura mouet . 

' r ' Scilicet extollat felufia munera Nilus t 

Onici* fi addtderii texica dira facic \ - • ( >‘l 



Lentìe- ^*w/.Lat.Z>#/.Ital. Lenita Lentìcchia. 
chie. Specie . Ricrouan fé ne Varie fpecie differé- 

t i folo nel colore, e nella grandezza . 

Sce/la.La migliore è quella»ch’è bianca, e 
che più pretto fi cuoce, e che pofta nell’ac- 
qua,quando fi lena fuòri > fobico fi fecca, & 
non Jafcia l’acqua nera 

Qualità . E calda temperatamente , e fec- 
ca nel fecondo gradornon è buon cibo per i 
Colerici , ò melanconici ; ma è buona per i 
flemmatici, e ne i tempi humidi,e frigidi. - 
Giouamenti.Efìingue gl’appetiti venerei, 
& il feme genitale , tèuàndo l’acutezza, e la 
furia del fangue,e per quefto la lenticchia è 
molto conueniente d quelli , che vogliono 
Viuere viuerc caft amente. Conforta la bocca dello 
caftamé fto m aco,e mangiandoli le lenticchie conia 
prima decottione, foluono il ventre » e eoa 
la feconda lo ftringono,e ricocendofi vn’al* 
tra volta » fermano i fluflì . La decortiono 
. i delle 
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LE G V M I. 77 
delle lentichie daffi vciJmente a* fenc/yl- 
li, che patifcono morbiglioni, e corrobora"^—' 
gl’inteftini . , -, gI10n1, 

^.Nocumenti. Nuocealla vifta,& al coitoj' 
e inimica allo ftomaco, & i grintèftinÈ* o 
difficilmente fi digerifce.Diuenta pcffima,. 
quando fi cuoce con la carne fa lata. Nuoce* Carne 
à melanconici, fa veder fogni horribUi. Jn 
grottando il f* tigne, fi oppilatione,& imo*- i’-, - * 
difce il corfo dell’orma * e de* meftruiie- : 
riempie la tetta di fumofiti grotta* e. nuoce ' T 
a ? nerui,& al polmone . » ;Vì , [r . \ otìli 
Rimedi . Cotta con menta èmanco Vcn- 
tofa , e cotta con bietola , ò con fpinaci è 
manco nociua , e parimente condita coli- 
mele. L’inuerno fi deue più > che in altra 
tempo mangiare , - _ 

; ‘ ' MJ lì* . m» 

‘ I* V p c I -N O. di X :> 

Vtilis t/l licori , ftomnebo fplcniq. Lupi» tu , c “ 

Enecat hic fintai , craffa alimenta parti . 

Sic cor ar deficit rudiiytnculiafq. Lupinai , 

Hic conuiua ttbt ruflice duna tat . 

I.Hfnbricii meri empiette itcori^attjue tieni } * ‘ , : 

Et pre/entù »pU rombai tfse folti . 

Grafia fu natura tibi. fi villicui illum 
Kon colti 3 ipfe fua tfl tutUi amarette . 

Lfome.Lat, Lupinus, I tal Lupino* -v 

Specie. Rirrouanfi due forti di Lupini , 

ooe domeftici, e filueftri. I filueftri non fo- 

no in vfo per cibo. r *»•. 

, <•« . * 

Qua. 



lupini. 
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Qualità. Sono i lupini caldi» efecchi nel 

‘. r , » *; 

feconda grado . 

Giouamenti . I lupini cotti prima*, e poi 
macerati nell’acqua nutrifeono mangiati , 
eccitano l’appetito, e leuano i foftidij dello 
ftomaco, ammazzano i vermi, aprono Top- 
3- ' pilatioìii del fegato , e della milza , e fanno 
Pàffe frbuon colore: fi moltiplica il pane con la fa- 
moltipli r j n a de’lupini, e delle faue , facendo dolci i 
5 a *°. lupini, feccandoli al forno, e poi macenan- 
upln1, doli , eh aggiunta quella farinai quella di 
grano lo moltiplica bene, & è pane buono > 
focile à digerire, e fano, fatto , e cuftodito 
hene v 

Nocumenti . Generano grolfo nutrimen- 
to, fon difficili d digerire, eflendo di dura, 
e terreftre natura . 

Rimtdi.Coxxi prima, e macerati poi in ac- 
qua fon manco nòciui,maffime fe fi magia- 
no con fale,ò con qualche cofa aromatica, 

. C V ' ^ 

M I 4 GII O. 

Si8it, & exiccMt Milium, mulcetq. dolore s , 

Frigidaì ex ilio e fi Pa»ù>*litq.parum . 

Sant teiuna aluum duranti» grata delori , 

Si Milia ignita Jint prius vftafocis . 

La fi e incetta, fouent, molli vel in ufi» liquore , 

Tieni ui, ut cene, tarda tenacie erttnt . 

,ir : v ■ ~ ' > 

Miglio ; . Nomi.hat. Milium.lt*\. Mìglio t e Meglio. 
Qualità . E frigido nel primo grado, o 
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deI terZO S^ 0 ' 11 P ani ‘ Panico, 
co e limile al miglio. 

Giouamentu Se ne fi pane con la Tua fari* Panc di 
na,e col latte, che nutrifce aliai bene, altri miglio * 
vi mefcolano graffo di porco, ouero olio,e 
ne fanno pizze per mangiare , che feruono 
al tempo della careftia . Se ne fanno ancora 
le torte da noftri contadini,che le mangia* 
no il verno co molto gullò. Ferma il ventre. 

Nocumenti. E cibo molto ventofo, difìì* 

Cile i digerire,edi catciuo nutrimento,nii- 
trifce poco, e nuoce allo ftomaco . 

Rimedi. Cotto il miglio con latte, ò con 
mele,è manco nociuo» con tutto ciò non fi 
deue mangiar fe non da quelli, c’hanno lo 
ltomaco molto gagliardo , Cotto ancora il 
nnglio in brodo è manco nociuo, maffimo 
e (Tendo accompagnato con buone fpecic. 

PISELLI. 

TtrJi excernuntur, gsgnuntq, recenti* r ufi he 
Ptfa,fed$n cantiti funt mtliora Fatti. 

Sub cune ficca parum fu genti* fifa p*r*bunt , 

Cornee depofìto p abiti* fan a tibi , 

Sed meltut fapientft dttlcis amigdala Cucchi» 

Prcfiittfit } mira fic iubet arte gala • 

NomiXat.Pifum.ltìlPi/iBi. «g, 

gW«4.Son frigidi nel fecondo grado i 
trelchi,& i fecchi nel primo, & humidi rem- 
Peritamente • Difeccano alquanto mancò 

delle 
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delle faue, e rinfrefcano , ma non fon tanto 
ventofi come le faue , e non hanno virtù 
afierGua. . 

Scelta. Son buoni frefchi, teneri, che non 
fiano toccati da animali > e che fiano Gen- 
ia vermini . 

Giouamenti.Generznr) buon nutrimento. 
Mangianfi come le faue, ma fono differenti 
in quello che i pifelli non fono coli ventofì» 
non hanno virtù afterfiue,e però non efco- 
nofuor del corpo mangiati così facilméte, 
come fanno le faue . CocendoG con loro la 
Pifelli bieta muouono il corpo; i frefchi fon molto 
frefchi . grati al guflo, eccitano l’appetito, nettano 
il petto, fanano la tolfe,e giouano all’afma , 
& à tutte l’infirmiti del petto.Serbanfi que- 
ili frefchi fecchi all'ombra , e G mangiano 
l’inuerno,che fono al guflo grati fGmi • 

JVocumenti.Gcnersino ventofiti. I frefchi 
Bacelli mangiati co’lorobacelli muouono i rutti , 
depifel f anno fofpiri , & inducono Urani penfìeri > 
non fi digerirono troppo bene, e nuocono 
à quei , c’hanno i denti deboli . Si deuono 
mangiari frefchi la fiate ne i tempi,paefi,e 
compleffioni calide . 

Corni- Rimedi. Bifogna, che fian ben cotti con_. 
rade’ pi fale,e con molto olio, ponendoci poi fopra 
felli, pepe, e fugo d’aranci, ò d’altri frutti aceco- 
fi.Ma folio damandole dolci è il vero con- 
dimento de’ pifelli. 

RISO. 
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Infttautm dat Ortza cibttm,fidfàpprÌTntthlutim , 
Orafa alimenta partt,eoneoqt4iitirq. male. # 

Cum tejeat venttem rettncns^y amygdaU lungi 
Latte 'vel expofc at , ficcai tr y zamagis 
5/V pulmenta fertt ubi plur intanfì tamen in Rat , . 

Nequitis. poterti promptior effe tua . 1 " J *' ’ 

Sed monta, patikàtvexdt df diurna calehtesi 1 
■Sifte pk}iiift s ’veHerifiit ) & afta guU . : • 






• r i * 

.:io 



iVow/.iar.OrÌ2j4,Itai;i?^»- •. j feifo.'' 

Qualità. E caldo nel primo grado, e fecco :-.b 

nel fecondo » hi alquanto delcofirettiuo* e 
però riftagna : è afterfiuo , & ha alquanto 
dell’acerbetto ; ' 



Giouamenti . Si cuoce il rifone’brqdi.graf- 
fi,e riutrifceaflai>& è molto aggradevole al 
gufto.Aftringe il corpo,efana i flulffè cibo 
temperato > & ingraffa il corpo . Cotto col 
latte è di maggior nutrimento / Giouaii ,t. v « 
dolori dello ftomaco , e delle budellacotto o --v 
con olio > ò con butiro condito con amaff- ‘ * <- 

do!e,latte,e zuccaro; accrefce lo fperma,& 4 
è di maggior nutrimento, è groffo , e diffi- 
cilmente ffdigerifce . E>ato con la fcorz&-? 
alle,galkib«ifè far loro molte oua . ideila fa-. Qua. 
rinardel rifo,carne di capponedatte d am li- 
do ie,fucco deiimoni , e zucchero affai fi fi R . 
il bianco mangiare, molto ibaue,e grato. 

N oeumenti . Vfato lungamente il Rifojfi re . 
tv'.'A.Vik F fop* 



» 
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l’oppilationi» e facendo ventofitd > nuoce 4 
chi patifce dolori colici^ 

Rimedi » Si rimedia a* nocumenti del Ri- 
fodayandolo molto bene prima > & infon- 
dendolo nella decoctione della femola * 
poi fi cuoce con brodi gradì, ò con latte di 
vacca > ouero d*amandole dolci » ò in olio 
damandole dolci » mettendoui fopra zuc- 
chero , & cannella. E buono Tinnemo per 
quei, che fi faticano,e per i giouani;Ma per 
Cottura * vecchie flemmatici è molto nociuo. Però 
deirifo, bifogna , che fia ben cotto , jlche fi cono- 
fce* quando se fatto lungo » c diuenuto 
bianchiffirao é f ou. : \ ; ? *.«■. 

t 

+ 

— ■ ■ ■ ■ ■■ 1 ■■ ■ 11 w» 

* AVVERTIMENTI NE GLI 

. •* ' ' 

HERBA G G I, . > 



Redole &V Ut gli H erbaggi fono di paco n»« 

intorno ® T ® (rimento ,e di cattiuo fucco fittile, & 
à gliher ffigyafr’ acquofoy & ban molta fuperfluita^e 
J . 1 p*r quefio intorno à loro fi ofieruino 
quejle Regole , 

I. Cbefi mangino in poca quantità > e per * 
thè meglio nutrì fc ano fi tuotano in brodi. > 

II, Che non fi mangino crudheccetto alca - 
na volta la lattuca 9 e la porcacchia con face-» 

aji* to per temperare il femore del [angue * e f ar* 
• dot del fegatose dello filomaco 

'■/. lILL’in* 
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1 II . V inverno fi vfino l'berbe c alide , e la 
Jlate le frigtde, l'autunno, e la prtmauera /c-» 
temperate . 

1 P” . Che l'berbe fatto cbauranno il feme > 
non fi mangino . 

V.Cbel herbe fi deuono mangiare nel prin- 
cipio della menfa y efiendo>cbe qua fi tutte foluo- 
no tlventrt.Quìfi tratterà /blamente di quel - 
l berbetcbe piu frequentemente vengono in vfo 
de cibi » che dell altre s' è di/corfo à pieno nel 
nojìro H e rb arto Ji amputo qui in Roma fan- 
no paj/ato . 



A C E T O S A. 

T&.di(t vtntricHli 3 mtrfaq. membra iunat . v 

1 > i.<’, r ‘ ,v .. . 

Homi, Lar, Acidula, Oxalis » &* Acetofa . Aceto- 
Ital. Acetofa . «* • fa. 

^S’^f/f.RitroiiaaTcne di pii! forci>ma prin- 
cipali fono la domenica, e ia faluatica . 
f Scelta. La miglior è la domenica» c della Acetofa 
faluatica quella , che non rofleggia , ma è ottima. 

• tutta verdeggiante . 5 ►. 

Qualità . E frigida , e fecca nel fecondo 
grado, digerifce, apre, & incide. 

Giovamenti: E molto gtata nelle infalatc 
crude,mcfcoIata con altre herbe, per il fa- 
por fuo brufeo, ch’ella tiene, è molto aggra- 
dinole al gufto>è molto gioueuole nelle fe« 

- - Fa bri 
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bri pefifl*«ti,& àrderìiiVchefmorzii Pàrdor 
dalla coter*>& efìingne la fete,«refifte alla 
putredine, eccita l’apperito,e ferma i flufsii 
LecaVbipSf i'pcfci fi condifconó la fiate col 
fucco dell’aceto(a in vece di agrefta, e Aie* 
co d’aranci, e così foua»chefon molto gra- 
Appeti- ti,& eccitano Pappe mo noici la mangiano 
to. così cruda col pane , & altri vfano la fua_* 
decottione,ò in acqua, ò in brodo, ouero la 
fua acqua deftillata, ouero il firoppo del fu o 
fucco. Leua l’acetofa i-faft idi j dello doma* 
Naufea. COj & anco j a na ufea, gioua alle reni , ronri* 
ene e * pendo, e cacciando fuori le renelle, beuuto 
il fuo feme col vino vale avveleni, e ferma i 
fluflì,e preferua, e libera dalla pefte,.,. .. r . 

iVof«w^f/.Nucrifceptoco,£d il corpo fii- 
tìco à chi l’vfa troppo, nuoce à melanconi- 
ca. ./■ £b&«Wpfeite* lo fioceaco/r .*r* f i.v 

Rimedi. Si mangi in infalata in mefcolan- 
za:d«U:a4$r -herbe, tra le quali fia la lattuga, 
ch’è humida»e la rucchetca,ò la menta, effe 
■ v calida» Si deue vfar /blamente ne’ tempi 
. ..;i; caldi, e/pjanicoFe^a giouani, da colerici;, 
e da fanguìgni » e parimente nellinfirmitd 
calide*; , r.c. ♦ • - 



A-r-l; M r-A R:~A Gtv.O •; 



.e/. 13 

\~+ 

\ * 



Calft’cit^aùxilium efì libi ficcai Amar acni Hydropt , * 
l£hbti4'antid&tum.,tormtntbufy fulus . 

Tot rida Jì ntrua } & Amar acuì *Pl» tèiebro , 

Rane 
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Hanc fìtiens ftmp6t 3 9c'tuhtntu *pt*t tiyttrofum*. » »•, 

Vrin& & tumidi r e ftr ut (pi fattela venirti- v.uì 

Hanc 3 ci**fit M*tr*x agr^puclU coUt r* - wt»I 

Nomi . Lat. Amaracus > Sampfucus . Ital. Maggio 
JPerfa maggiore ..il* 5 ,«\;v 4 < .w ;»VA rana : n, 

r.i^aiità. Ecalda,cfeccanel cerio grado, 
lià facoltà di digerire , d’aflbttigliacery.d’a- 
prire, è di corroborare . > j:?i li H 

Giouamenii, E l’vio della maiofana màg- 
gxoreó e minore , chiamata pcrfa , ne’ cibi pc “ a * 
molto vtile i percioche conforta lo ftoina- 
co>l’afterge>e lo* mondifica, cacciando fuori 
perda battola colera» e la flemma:, & iLfyo 
odore conforta il cerueìlo, è conoenfeotif- 
fima ne’ cibi , che fe fanno per gl.hidrppici ; 

E molto vtile ancora à quelli , che vr inano 
difficilmente, & hanno toffiorakJel venprc : \ 

e conferifce alle donneile quali fi ritarda- 
no 1 meftrui*; La : minore chi aura ca<pjetfa è 
più odorata» e piu efficace . ainittun o’,. / 

Naeumentu'k\ troppo acre» ondo infiam- > 

«frihfahguc jnnoiì . y M .*U>«u r v 
.Rimedita da *r Carla in poca^uancità.» .& vfo del 
non ne* cibi cali di »:ma piò tatto* in quéi c^. P 61 * 3 * 
bieche fono frigid^e ventofi, c che g^ofif a- 
no huraoricgrtìlfi,£ YÌ(cofi o i.-oa iuobrisìrv.iV 

• S; . t*-.l 6 i»n*j\&iv. v d 

A N ? ? H 0. 

C*lf*c'>t,& rtuocAt l*<y, ifrmin» ftd A t A**t&J*(9*u\ ~> \r 
Cit r HfiMìyetMriiJiimitHituJq. notti . u** 

• F 3 Ne 
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He tu* edorànim eenuiui*f»U*t Anesbum y ‘ ,«*1. 

Igne tuie neruu, tormintbuftj. potetti t «'•j 

lnuifum ejl(moneo)(lomacbo ì ntc pareti, ocallis ...li 

*£> h*c pieni munet* U3is habent . 

». ^JÌ . t'-’V* VU*' i *' •«vtfW 



Aneto. 1 NomiXat'Anetbum.ltzi.Amto . -tvw uvvìt. 
t' 6>uajitÀ>E Caldo tal: primo grado, te&cco 
nélTccandos; <«V- * - • t ^1# *h *.i*o >bi i ri 

,SV*/to.E il migliorequdlo,che è frefeo* 
^ ^e ehenorchd ancora fatto ilfetne * - nV 
' * Giouamenti . Viali per condimento de'ci» 
bf,in cauoli, in pefcey& altre viuaàde , .è di 
grato fapore , aiuta loftomacoà cuòcere.» 
cibi, mitiga il figniozzo,lo ftarnuto,&.i dot 
lòri del corpo, moltiplica il latte alle balie» 
diifoluc la ventofitd , e Irti ono a’ nerui > . c-» 



ftringe fi ventre . ti - 
Villa. ' 2 'focumenti . Vfato troppo nuoce aila*vi- 

ft a, d ife cca lo fperma , nuòce allo ftomaco , 
perche è cibo acuto, muouei rutti» genera 
groffo nutrimento ; è difficile à digerirei»» 
Naufea. e próuoca Janaufea,& offende le rcni* V. 

Rtmedi. Non bifogna frequentarlottrop# 
po con cibi calidi , ma co! pefce’fi può Vfar 
più ficuramente, mafiìme con lattaria! . Si 
iminutfeono ancora i fuoi nocumenti me* 
fcolandoui con etto petrofemolo, bietola,© 
boragine, ò lattuga . 

*À. t s ò. A < : ! 

Di frutteti Anifnm l*c donut^ eeit odor e m , • 

CiJ VentrtT» 3 &jiomtKk<! 3 *ui c*l«r tmfit 3 obefl . » 

v.“ 4 " rifui « 



» * 
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gì fui fai An'tfì fi grana ex attuti* pmgues » . . 

Igne pari iliacum foluert Credidtrtm . 

Si fiom *c bue Jumbi gelidumq, increutrit htpar y 
Vefica intumeat,vulu*Jten,femora , 
lMi)*de ì & antique vel cor fi caumate l angue t : 

Prtftmi dica auxtlianmr epe „• ■ , 

Latte numero/* quidem b&c, minimi ntc formula fallii 
Po fìtti, & hoc torptns guttur , flutti amant . 

l Jb[ami.LatiAnifum. Ital.AniJò. . Anifo . 

QuafittàE caldo, e fecco nel terzo grado» 

& è di foftaza fottiIe,è acre, amaretto, aca* 
to»digertiuo, e diflolutiuo delle ventofiti. 

Scelta , Lodali primo io bontà quel d’E- Anifo 
gittoni frefeo e’1 nero . ottimo . 

GiQuamentt.il £bo Teme emenda il puzzor 
della bocche E buon fiatoni vrile à gli hi- p^ 
tropici, vale alle oppilation del fegato > buono . 
prouoca Ì’vrma,e ferma , i fluffi bianchi del- bluffi 
le donneunitiga la fece, la decoctione beuu- bi *nchi. 
ta diflolue ìsì venrofità del corpo » gioua al 
fegato»al poligone» allo ftómaeo » alla ma- 
dricejimperochcconforca, & aiutai dige* 
lire , vale, al lingaite , a‘ dolori del corpo?* 
prouoca il latte, rompe le pietre, gioua a* 
aerid > * e conforta il cemello v prohibendo 
che i vapori non afccndano alla tefta, pfce- 
Ione vn poco .alquanto coperto di «uccaro 
inhn del mangiare, e prefo auanti,cbe lì bc^ 

t a kri COn gra ° èO'rvZl 

uamento nelle cole di parta - tJ . . n ire 
: ^««wb.ScijnolaVenere»^ . 

ùu F 4 allo 
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88 H E R 5 £* 
allo ftomaco* eccetto quando non fafiè ÌH& 
e(To ventofità . ' i ‘ v ' ‘ 

Rimedi. Bifógna viario in od qr a t a me n te» 
i giouani fe ne attengano, e parilo t Vi 
ierici,e fanguigni, maffime la-fiate*^ • ^ 

* ■ ■ * t ’- * *•’’ — »• ■ ■■ * «•* > <«• .i 

' A S P A R A G l; K "‘ 

• o: "i'-Renibui AfyaMgUsflomucho atque perutilis nino , . 

. • Morfibtu, atque tyulujtd fterUffcit editti . t . . . 

" Renibttf bincvftLtfijtcortjntumidoq * Itene ; . . ,y , 

llia>nec munàum te‘rgus,vt unte dolent . . l \ . , ‘ 

Si funere hic crttcìor,fupra hoc mihi minai al un de èjl, ■ 
c>i.rJ k - jS^tted potuti fatua Religione, dedit i ~ J • - ' '•*.'£ 

r ,,r * ; • 

Afoira- ~ Nami.'Lzt. Afyarag«sJtalA{para%o* " 
gt : - > Qualità . E afterfiuod’Afparaga» caldo». & 

*: humido temperatamente> r & èaperemoru 
SceltaXÀ doméftiei fono migliori de’ fai- 
uatichùfi mangino ! frefchi,e che con le ci* 
me Jora,sjnchmino d terrai r .i , 

^ G ioti Amenti .N t trifconop i iìdit ut c i gli 
altari hei&aggi&onferifcono allo^amaca, 
purgano il petto:* mollificano. ìl corpo e 
prouocano iVrinaiaccrefcQno ài femegeai- 
tale>m ondano le JXoi4dirarena^exnitigzQ(x 

iladqlore loròie parimente de* lombi ^ : *ì\j 

^Nocumenti. Vljati in troppa copia; offe n* 

. donolo ftomaco^nducendo naufoatfnaffimc 
i-jr.'.::- quando fi mangiano freddi* e perda foro a-> 
maritudine a ccrefcono la collega .j faapnx* 

* ■ aar i’ vrina>4e beneia tutto il corpo caula- 
ouv . f i ' no 
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no buon odore»e fanno Aerili le donne . Sterili- 
Rimedì. Si leflano, e fi butta via la prima tà . * 

acqua, che così lafciano l’amarezza , poi fi 
conducono con olio , fale, e pepe, aggiun- 
gendoci fucco d’arand, ò aceto . Cotti nel 
vinoion più vtili. Non ficonuengono d co- 
lerici, ma fono a’ vecchi , & a’ frigidi con- 
uenientifsimi in moderata quanftitd,e man- 
giati caldi, e ben conditi . Si cuocono anco- 



JF rigm ó* humortm int'ditfkns indueit Atrrpltx , ■ n 
SuffufoSt&fHl* iuuar,tummollrt,fr Alunm , 
Exfedit infortiti* itcoris 3 vemitumq. Ucefut . 



mido nel fecondarli dohaeftico è frigido, e 
più humido del.fahiàtico • . • h £.0.1 

^ScelutAÌ dotneftico,auati che habhia fot- Attriplì 
tò ilfcme,è il mighore,perch’è- più tenero* ce. 
i' Giouamentr.UApoco nutrimento, Se vfafi 
per il più d far torte aIlaLombarda*mefco- 
lindo lo con cafciòo butiro, & oua : e man- 
giali ancora dome gl’altri herbaggi , per- 
mollificare il corposi che più^fficacemen- 



ra i brodi graffile fon più fani . . . , 



- v , . ra . 




ATHIPLICE.''-' 

. • >r . . .. • 



» i.Nomi.Lat.Atriplex. lta\.Atrìplice>Reppi - 
ct,eTrepice. . y 

~^@uahtà.YL frigida nel primo grado,&hu- 
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90 HL E R B E, 
mali , come Jentigini»papule > c Hmilir» & è 
inimico alio ftomaco^- ( ■ ;v:i * : > 
ifrw^i.Bifogna cuocerlo à due acque c I 
mangiarlo con olio,aceeOf e pepo ò cimi a* 
momo.e bifogna lafciarlo per cibo de’ vii* 
lani,ma non fi deue mangiar fé non cotte . # 

m : \ B A S I L I C O . •'mi >rr 

Ocima funt oculis,{iomMcheq. irtfrft*,ftd i£ìns ' '• 

Vtrofos fanant,tsdem quoque tornii»» fedunt . • , • . . 

Calf*cimnt ì fiecant,& mentis nttbiU peliunt j 
Continuoq. vfu d*nt lentes i > vtrmiculofque . 

Ocima quo melius fonti* fragrare, minerà , 

Hoc vires e ti am meltortsferre videbis , . - 

T or minibus eapiti > iiomacbo ì cordiq. me dentar . 

" • . • • — t- -*• '• ; 

Bafilico NomìAjdX'OeimusBafilic&. Ica!. Bajt/ico . 

Qualità . E caldo nel fecondo grado » e-» 

/ fecco nel primo . v v> ~ 

* Scelta * 11 maggiore hà in sè qualche no- 
cumento, ilche non hà il minore* ne‘l meza- 
no,& il garofonato è il migliore . r : ; 
Condi- Giouamènti, Si vfane’ condimenti de* ci- 
memi. bi»che dà loro gratia»c molti l*vfano per co# 
panatico con olio»faie,&aceto,e lì mcfcola 
come la ruchetta nella lattuca. Leua lo ftu» 
Iacee . por de denti, e prouoca il latte fecco, rifcal- 
da»e ferma il ventrc.ll fuo-odorc è grato al 
cuore,& alla tefta, in quel giorno» ch’alcun 
. hauerà mangiato il bali licomon potrà éifer 
Scorpio p unt0 fcorpione,rallegta il cuore,& ina- 
, 4 , nimi* 
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ramifce i tftimdi#eg»ou£ nelle. fìacopi » è ne 
gli fuennneritiiproiio^ il fonni>J ?" .? enr: 
i Nrxtkntntt * : V&cb tròppo fpeflo nuoce 
allo ftomaco>& aifegatdì&è dtcattiuo n^ 
triittratov- e. dififìciJc:d dJgeqrefdifeccadi' 
polmoni, r.ilatfà il vèntre»; moltiplicala col- 
lera, & è di ^èloce pucrefattionel* egeocra 
humórmelanc'onièo > fcoifufca la Vifta; II Villa, 
garofanato c buono.* ?. v n • - *• ,<> 

V Rimiti . E cibo pad da flem/hacicì^hc da 
coler ici.La ilare fi de u e^nangiar a con qind» •* » !/ ì 
cbe hcrba refrigerante^ rare votoci imo» i 

* • * •*»« ■ v *y * * • * 

, . BJ T T"0 N I 6 A, 

Tulli* * Bitonici y qua nuli* ifirofiot hltb+ ifi •* ^ ; : ; 

Gloria, ficcato grata tepori venti ; 

Cui laxum e fi corpus, citi vulnera Mille ì ' 

C«* £«/>»* infirmai?», cui secar inualidttm i 
Cai fiomacbiè,geliA.u*ve iien, cui lumina languent > 

Óutque lacéffitis dentibm inuigilM* . .. ^ . . . , v 
Cm/ ferpens,r*bidtifvt canis,cat dira venuta l(tV 
Offictunt podagra qui dolet,4ut Cbiragrs: u . v , ^ 

Denique cui tumida efl vefica,ty vtnter obtfus » . 

Cai gelida e fi Febris>cui pituita. nctft , 
Ueltcìxm aprico geminorum in coile, fubertu • ( . 

Carp at,& h anelatane fi velit effe', brbat . 

Nomt.Lat.Retlonica. ItzìJìfttoniea, iy Be “°? r 
« QuàtitàS. caldaie lècca nel primo grado ca ‘ 
compìeto>ò nel mero del fecódo.E inciiiua. 

E migliore quella » cheoafce ne i 
colli aprici d’Apriie* ch’è contrad e fi raan» 
già cotta in brodi . aoiyi li itivi 

s iu<: “ ’ Gip- 
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Proùcr- ' GiouamintL.'La Bettonicdè piena d’infi- 
bi 0 , nite virtiUda.oride è nato quel pnouccbid 
«iiiai più yimj»)die farBetconica-*£vtite 
tutte Je paffroórdel corpo itìternein' qua? 
1 inique modo pigliata, è vtile b qusjpc'han 
fofpefcto d^auenprefoil velenój:. f &r;rè da^ 
eredepe? cariata he:’ cibi pr^forili da tutti 
•JlsV ^uerihali^lrclla bà Éacokddi fanaceiE co- 
sì gioua à gl’itterici , paralicicisflemmatt- 
ciicomitialiiUtalfi fcianrcómangiata, ò'bé- 
Wali fa- iùwadafua,cleTOttione:Iln fomtna Tana tutti 
n3rc ’ i mali, profcoca i’vrina, e rompere pietre. ,■ 
Nocumenti. E difficile à.digerirfi . 
i?/w^/.^ifdgna'mangiarla cotica infieme 
co i fiorì irr buon brodo, ò Colendola in vi- 
no beuerpe^Jafua decottiòrie.. 

«. ' ’ - W *< . - ' ‘ • • . *>.*/ 

1. > v.« 1 ' 1 -,\j> v* "i r ttt ■ it: ■ . • 

^ - -k.J , . Jvv.ug'. .a Y Q- i'-L , ‘ r 1 A ; 



Digerii ,& tergityrefkrmq.ibftruaa^dolofes 1 ' * ' ’ lV t" : 
jiuris BeT&tìèà'afèÌMr gTùs efx norti s l *'“ ‘ 

^ é -m «Vi 1 ^ fi** ^ ~ «A ^ ** m . V « m • - / u « - _ * - _ ) * 



\ ^ , ■» 

/»*/* cftftimadhìj, viridi* vel nigra, musili 
RoreytapuiyhuKdat narìbus haufta ttium . ~ 

Compar eat maluk\ìly fieri imrmxta dolor et «' •> 

/i£* tnahfdfacìi perder e Bei /f potejl . ‘ 






jj CM -AfowfiiLat.ifrta. ltal. Bietola^ Bieta. 7. _ 
4.;^u4///^.£.calda,e Lecca nel primo grado. 
vifae/fci.La negra è migliore . . ,0 ji. 
s. '.GiouamtnB . Gioua mangiata all’oppila- 
tiou del fegato*, e della milza La radico 
mangiata leua il fetor dell’aglio, q delle c i- 
•V' .« polle. 
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polle v La biancà cotcà /'ércon àglio crucio w 
mangiata » 'fòaccla^ vernini’ dèi corpo, è * 
aft èrfma vLc ràdaci' dòndite. fer non o per m- 
Calarairf . ' 4 sitiAiv »! a.r*u. r.no* - , . \\ 

Nocumenti . Nutrifcepocò ,'nuoce allò 
flomaco pertrffere mordace jpet la fua qua- 
lità nicrofo-chefià -«? *r.t irq run , - . v* 

- Rimedi Mangiatacon bòraginevò con^ 
fenape*e con àccco èimanco nociua, • | ?*f 

. ;'.s: i:njj al •JlHil/tlztyi , * ,<'i «• * 

BORA G ’IriN- B'i-o ri : «ni 

Gfiudin ft*t:cirdt.mÌ9XÌt tàrtaro Ugerts \ < .V. *. 

A FebnS'ér. fyottorpjufftbuf , c , . 

£# ìfbi Éugtpfip eftjucò ,& Borrugo tentiti f , , 

' Litui Ìris jfì'ccuty hec tibi pe&Hsiht-y ‘ t 

i T- 1 / • ' • li » *■ ' * » l 1 l » t » 1 • ' : - • :.»<»• - * ’ 

- 'NomiWìi.&ugio/ìumy Borrago, & Corfr Boragli 

^."Ical.ffflrat^/»* *» ’••->*: . ne * 

Qualità . È calda Vi & humida nel primo 
grado . 

iSV^.Si magi quella, ch’è coira co’ fiori. 
Giouamenii . Si chiamaua prima quella.* 
pianta coragine, per haùer proprietà nelle 
paffìoni del cuore. OndeYnfula. nel vino ge- Cuore . 
nera grande allegrezza nettammo , e con- 
forta poteptemènre ri cuore,e ne leuaogni 
meIanconia,&apporca piaceuoli,e giocon- 
di penfieri. E di buon nutrimento*e genera Penile- 
ottimi huntori «. :è grati filmane’ cibi , & è ri gì®-, 
molto vtile à;conualefcenti 1 & à queLc’han- condl * 
no ie fincopi. I fiori fi vfano nelle infoiate » 

le 
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. le frondi s’infondono nel vado, e parimente 
v * ì fiori per farlo cordiale. Gioya la boragine 
cordìa - 0 a’meìanconicùehiarifjca il fapgue,e gli fpi- 
le. riti » conforta tutte le vifeere > e lenifico 
Eàfprezzadel petto# ; * A . . 

- Nocumenti,! fiori non fi digerifeono mol- 
to pretto 9 ma più facilmente le frondi * o 
nuoce i quei c’hanno le fauci ulcerate, che 
le punge>del retto é lenza «»aji|iiai j fatt09& 
è buona à tutte l’etadi, tutte le complefiìo- 
ni, & in ogni tèmpo v J. ;• Q k 

Rimedi Si cuoce nel brodo dibuona car* 
nc,ouerococerido in acqua 9 vi s’aggiunga 
vn'ouo. Mangiandoli in infalata fi sfrondi, e 
li fi leuino quei neFuetti , che cosi diuenta 
- più digeftibile. La fua afpfczixa* èhe molte 
volte difpiace,fi correggc,mefcolando con 

«fiale bietole, ò gii fpinacì ; r 

> ■ k ^ 

ÀiP’ P A R I. 

C Apparii inci4ti s pttrg*tq> & menflrua peliti l, 

Offìctt lue ftom*cko,xignity& efa fitim . 

■ Sciattar ardenti torpefeem flore palatum . 

Cepparti felio,cumq. Itene te tur 

• . * , •" . * . , • # * i f '* 

Cappa- N orni. Lzt.C apparii. ItzlC appari. 

11 * Qualità. Sono i falati caldi 9 e fecchi nel 

*• ì< fecondo grado . . d :?• < ; 

Cappa- Scelta. Sono migliori quei i che fi coni er* 

ri mi— uano nell’aceto, di quei,chefi falano, perche 
gh° r i. non £ on tanto calidi*Sono attrctiiui,afibt ci- 
glia- 
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gliafcìui,incifiur»& afterfiui, & apertiui. 

Giauammtt. I con (ergati in fa!amoia«ben 
conditile mangiati eccitano l’appetito , *r Appetì- 
aprono 1 ’oppilationi dei fegato, e della mil* ?o. 
zatprouocono i mefirui, e l’vrina , ammaz- 
zano li vermi, fanano Jemorici,& aecrefco- 
no il coito , mangiati con Tale , & aceto, & 
olio . I conditi con fòle giouano alle poda- 
dre,a flemmatici, aJli fplenetici>& allifcia- 
tici. Chi vfa i capparimon patirà rifolution 
dì neruiinè dolori di milza f i * « ’ 

Nocumenti. Apportano fete,e fono inuti- 
li allo ftomaco , quantunque eccitino fap* 
pecito, conturbano il ventre, gonfiano , fon 
di poco nutrimento » e fon piu medicina , 
che cibo,- ■ ■; v • •’ h < •; .< M 

Rimedt'l zrnéi fi cuocono in acqua,poi fi Con#, 
mangiano con olio>& aceto, &,vua paflfa * I ra * 
condici con Tale iì lauano , s’infondono per 
vn pezzo nell’acqua, poi fi mangiano auanti 
cena con aceto raelato,ò con molto olio*# 
aceto con vua pafla,come se detto , o . 

•• * , -'v ■ ' f 

CARCIOFI, 

1 , f- <ì|ì v 

Cto locìum Ctftsr m, utqut grgutj moridut pdofff ; u - % 
C*lfacitt&ficc*t,bitisj$> inde nigr* oft f u . , .. . > ( \ 

Cnrdnw hortenfi chi fymg, $fì fuplltor urto 

Cui cglor eji medicHiyCui tumidufq. liquor . ' ” ~ 

Et flomnchoyfr hmkis fupiduiji duxit olttutm'' 

Vr inumiti rtdoltt, me fupit uU cuprum . 

- * Hmt 
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Hune ttbi ius prepingue: eoqu$t t fr£Ifn*fior inde eft, 
ibij&innumerosficwnusaftnfupf, 

* Nomi. Lat. Cardanti bort enfisi cinara±j . 

lta\.Cardo,Carciofo,& Arcbitbocco . ‘ - 

Qaalitd.Sono r cardf>& i carciofi caldi, e 
fecchi nel fecondo grado, e fono apertiui. 

• Scelta . I doméftichi fono migliori de’fal- 
uatichi,e litctìeri fonò piu- vtìiiche i duri * 

Giovamenti* Sono grati algufto i cardo- 
in-, e carciofi , prouocano tfvrina , ma puz- 
zolente, muouono» la ventofità , & apro- 
no foppilatione * & accrcfcono il coito : 
beuuta la decortione delle radici fatta in_. 
tino* come ifiangìati i carciofi fanno buon 
fiato » e leuano ogni soròfo odore del cor- 
po. L’herba.renérina nata di nuouo fi man- 
gia come gli afparagr.jI fcardoni fatti bian- 
chi per arte , Sotterrandoli Tautunno in-, 
terra teneri , fi danno in fine della cena-j, 
con pepe , e Tale per vltimo cibo fi man- 
gino perfigillare , e ;còrroborare lo fto- 
maco mieli'** > \ »• : • : ì v i : * 

Nocumtnti.Generano,come i tartufi hu- 
mori melanconici. Son molto ventofi, nuo- 
cono alla tetta, grauano loftomaco , e tar- 
dano-hrdigeftione . >•* * 

Rimedi: Cotti tfèl brodo, e mangiati con 
pepe, e faje in fin della me nfd / fono manco 
nociui^più gratràìJp^pmaco Ci ». . ; 

* CA- 
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* . 1 

cavoli.. 

Traffica cit,fiflit,fuperaicf venena , merumq. 

Dtntibtti,atque oculis ereditar effe nocens , 
lam vernisi folio cbrjffippica Br affina crifpo , 

Vel pattilo^ leni , vel gl dm et sta comas . 

Trina falt*tifera 3 & ventrem lenire parata , 

Bullierit medico fi tamen igne , placet . 

Omnibus arder ine R, grani or tumet efea ft candii , 

Nec capiti noceat,vtna fuperba premunt , 

JE xtumidam referant veficamiigrumqf Uenem , 

Hepar & obflrufum 3 f&mineum(fr femnr . 

Arida foeraticam parerei ni braffìea bilem , 
lare erat in morbis omnibus ipfa fatis . 

• , ' / * 

Nomi.Lat.RraJica.ltalCauolL < Cauoli.' 
§uaìità.E caldo, e fecco nel primo grado. 

Sedia , I migliori fono i teneri , lunghi , e 
colti nella cima della pianta c’habhia le_* 
frondi aperte, e non chiufe, con rugiada fo- 
pra . Son buoni i Bolognefi, & i cauoli fiori Bolo- 
fono ottimi,come aH’incótro i capocci fon gnefi. 
peffimi, & i torzuti manco di loro nociui. £9*®“ 
G#0»4»w»ri.Mangiati mal cotti, lubrica^ capuc- 
no il corpose molto cotti lo ftringono.Han ci/ 
facultà pUrgatiua : Mangiati auanti cena^ Torzuti. 

crudiconaceto,prohibifconolVbbriachez- v ‘ bria " 

za : Mangiati dapoi leuano i faftidij della~ 
crapula, & i nocumenti del vino , La decot 
rione loro beuuta, (ma che non fiano bolliti 
troppo) gioua ì coloro, che di tìfici! mento 
vrinano.Sono i cauoli da alcuni tanto cele- 
• G brati, 

v t- ... 

v • •' 
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Cauoli brati » che par» che baftino à guarir tutti i 
buoni à maliche grtwano al dolor di tetta » alle ca- 
tutt .i 1 ligini de gli occhi, e parimente cóferifeono 
maa * a’ melanconici» alloppilation della milza » 
alle paffioni del cuore, del fegato, e del pol- 
mone, e di tutte le vifeeri . 

Nocumenti . Nuocono a’denti,alle gengi- 
ue>alla vifta, allo ftomaco, fon di poco nu- 
dato trimento, gonfiano, fan puzzar ’il fiato, e ge- 
nerano humori melanconici , mattìme la_s 
Brocco ^ are * / ba primauera fi lodano folamente i 
U. broccoli . 

Rimedi , Sono manco nociui,fe fi cuocono 
allettò» e laprima acqua fi butti , e fubiro fi 
rimetta l’acqua calda , fienza che veda Tae- 
re,ouero fi mettano in brodo di carne graf- 
fa con finocchio, e pepe»ò coriandro , ò cin- 
namomo* « 






MINO. 



Termina difeutiens mire os pillare Cttminum 
Infierì, extee atjVir m ór omne fugai . 

Yilii Ó* iniujfi camptfina grana Cumini 
Vila nimis,cultu miti a fatta placent . 

H&c ede,veniofì ci amai fi formine ventrit , ' t 

Et (lomaebum, ór fkmbos igne minore iuuant. 
Pallida cui grata effigiti, Ór buxea Ciardi ; 1 *■ ; 

H&c fitntil atj* i;e^ors fjt ligio fq voret . . ' , , 

pila r em olii tutnjubduc ere detta lapillnm , . 

Vrìna, nordnì , rnn/pere pojfe fotes , 

Si tinta eroÀutfuePrbs’ tua corda niualit , 

* ..Ila ede,rujliCTias Ufa probanda venit , 

zi Nomi* 
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Nom.Lat.Cuminum. Ical .Cimino, Cimino 

Qualità. Ilfcmec calidocome l’anifonel 
terzo grado, & è difeccatiuo. \ 

Scelta, 1! domeftico è miglior del fatua Mi- 
tico . - re * 

G/ 0 »aw«r/.Rifcalda>flringe,e difecca: è 
grato alla bocca à molti, e di buon fapore . 
a’cibijmaifime a’ piccioni, confenfce l’vfo 
fuo alle ventofitivf dolori de corpo. Gioua 
al trabocco del fiele, al la vertigine , all’af- • 
ma,a’mórfi de ferpenti,& all’ardor deli’vri- 
na,& alcremor del cuore • 

Nocumenti , E cibq acuto, e fi pallidi quei Pallidi, 
che l’vfajio troppo . 

kimedi . Bifogna vfarlo parcamente , ma V f 0> 
l’inuerno fo!amence,e da quei, che fon flem- 
matici, e frigida complefijone . 



; .. CORI A NÀ R o. 

Expellit tineas Coriandrum, fernet: adaugtt , 

Largita atfumptum fenfum animumcf grattai 9 
Uec craffo noeta nt ocults u or landra liquore , 

Seccata huc venìant igne referti leni . 

Httc caput tnmfa prejjutn caligine , menfit 1 
* Optai fummo tu , h&c fluida aiuta edat . 

Dura parum.flomnco tarnen optai fuma nofìro , 

Hinc redole ns ficca efl y necputttt afa caro . 
lì iliaci s pr&ftantfi fint deletta fub honis , 

Plura odi, parca junt mi hi grata manu . 

Sic mea demulctnt ardenti a corda , necomnes , 
Noftra venta numeros perdei tneptafyot . ; 

» ■ .. • ' x ' 

Gì Nomi, 
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Corian- NomiLat. Coriandrum. Ita!. Coriandro , 
dro. Coriandolo , e Pitartima . 

Qualità. E il verde frigido, e non fi deue 
mettere dentro il corpo, ma il maturo è di 
grato odore. Il fe eco è calido . 

Miglio- Scelta . S' vfi il maturo» & il fecco • Il mi- 
rc » gliore è quel d’Egitto . 

GtouamenH . Evtiliflìmo alloftomaco, 
percioche reprime l’eflfalationi velenofe , 
eh afeendono alla tefta. Ammazza i vermi- 
Carne n j beuuto con il vin dolce. Conferua la car- 
uare^^ ne incorrotta • 1 córiandri confetti man- 
’ k ' giati in fin del cibo fan ritenerlo nello fto- 
maco,& aiutano la digeftione,efortificano 
la tefta» e*l ceruello . 

Nocumenti . Il fouerchio vfo fuo offende 
la tefta, offufea lintelletto, e perturba la-. 
Veleno, mente. Il fucco beuuto è mortifero veleno, 
e quelli che lo beuono diuentano muti , & 
pazzi . 

Rimedi . Si rimedia a’ nocumenti del co* 
riandrò tenendolo per vna notte in aceto ; 
porcoprendolo di zuccaro,che così nó folo 
- non offende , ma molto gioua . Quei, c’han 
Coccie beuuto il fucco prendano poluere di coccie 
d’oua . d oua con fàlamoia, ò Teriaca con vino » 

DRAGONCELLO. 

Siceat>& *ncidìt,refer*t Tir acuti cui us t inde 

Calfacit bortenfis, mulctt dentumq. dolor ts . • 

v Dige- 
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Digerit,*tq*te citt loc»m y vtrefy eoa vendi 
AdiuuntyHtque fale,»tque eleo ccnditus acetoq. 

Eftur, & inftgm tandem tpfe acredine pellet . 

t 

Nomi. Lat. Dracunculus borUnfis Irai. Dragon 
Dragoncello ^ Dragone . ^ . ce 0, 

Qualità . E caldo nel principio del terzo 
grado, e fecco nel primo . 

Scelta. Il meglio è quello, ch’è ffefco» te- Miglio-' 
nero , e quel , che nalce ne gli horti graffi , re- 
che s’adacquano affai : e non fi prendano le 
frondi fparfe per terra, ma le cime, e lo 
frondi più tenere •<; v ' • • ì: 

. Giouamenti. E la miglior herba > che s’a- Saue. 
doperi per far falfe»e fapori, e fi mette nel- Sap ??* 
Tinfalate frigide , in luogo della ruchetta , 
è cordiale, fi buon appetito, accrefce il coi- 
to^ conforta mirabilmente lo ftomaco , e 
la tefta, incidendo le flemmc.E herba molto 
aromatica , e mangiata preferua dalla pe- Pefte j 
fie, e da ogni corruttione . Sana le doglie-* 
frigide de’ denti, e delle gengiue, lauandofi Dràij 
con la fua decottione fatta in vin bianco» 



Nocumenti . Rifcalda il fegato» & adotti* 
glia il fangue . ut\ , 

. Rimedi. Mangiai! in compagnia d’herbc 
frigide » come è endiuia, lattuga, e fiori di 
boragine, ma non da giouéni ianguigni, c-» Gioue*. 
colerici, maffime la fiate, a’ vecchi è buona ni- 
in ogni ftagione . . . . 




G I CI- 
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C ì C O 'i**' A . 

Intybiu efi iecori Medicina, & nòrffiut atri* , 
FrigotBtjj *ftri»gtt,Ventr,ctdtiTny tuaal 
Frigida, campeflns minareti ,§ amar, or, bepar 
lntyba demulcens, bilis viranti* ue litui?; ‘ ' 



*V 



Cicoria Intybus.ìtxlCicoria , 

* * l'bortenfe , <- lafiluejlre , cbiamafi Tor- 

nafole>Gir a l folti Radicchio ... . • j */ 

Sflue- * Qualità. Sono le cicorie frigide, e fècche 
ftre . nel fecòdo grado*,& la?fiiBelfrey eflendo più 
amara, è più aftérfiua,e piùaflxectiua . ; fi 
Scelta . La migliore eia tenera, eie cime , 
Mazzo- che fi chiamano qui in dRotoa mazzocchi, e 
chi. quella che fi il fi©r turchino, cheli gira col 
Sòie. 'Mv .qqsr : 

Giouamenti . Conferifce mirabilmente a 
. quei>ebefentono ardore, & infiammaggio * 

• . ne nello ftomaco > apre l’oppiiation del fie* 

gato , & è il più potente , & efficace riroetf 
dio, che vfar fi polla pef mantener il fegato 
netto , e le fue vie ottimamente apertej ^ 
Giona alle reni . . * 

Nocumenti, Nuoce i quei, c’hanno lo Ito* 
maco débole, e frigido>& il fucCo.che gene- 
ra è di poco, e non buon nutrimentoje fi lo** 
da più per medicamento, che per cibo.Nuo- 
Catar- ce parimente icatarrofi . - . > 

Coli- -fiiwri/.Cuocendofi nelPacquai e poi coni 
ra. olio,& aceto>& vua pafia mangiata in in fa. 

> lata , 
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fa'ta,ober cruda con mentuccia, e con aceto, 
©uc fia infufo l’aglio , ò con altre herbe cal- 
lide c manco nociua . È buona la ftate peri ' 
gioueni , e per quei , che fon di calda com» 
pdeflìone , è buona in ogni tempo . è catti- 
ua per quei >• c’hanno lo ftomaco freddo , e 
che fono foggetei à catarri . Ma da queft* 
non fi deue mangiar cruda, ma cotta in oc-* 
timo brodo dhperfette carni . 

• . «u«r t -, : ?♦**; ’ ■' 

r. E' N. 



.1 'u 






■jk H* ;> 






fi < 



D I V I A. ^ 



, »ì n.M ■ . 

intubili tjl iecori, Fìomacho, ventriq. falubris , 

Cvfla,& cruda ejìttryfacro hit : igniti mcdetkr , 
EY triti ftis fabat quos feorpius intuiti atro s i « * 



. t 



.u 

*o 






N omiXat.lntybus Endiuia.lta\.Endiuia. Endiuia 
Qualità'. E frigida ** effccca nel fecondo 
grado, ma la domeftica poflìede più frigidi- 
tibche la filueftre; & è più humida . 

Scelta . La domeftica è la miglÌore,ma te Miglio* 
nera, e che non habbia prodotto il furto, nè re.° 
faccia il Jatfe;quella,checol tenerla fotter- 
ra è fatta bianca, e ottima . ' Bianca.*' 

Giouamenti. Rinfrefca il fegato, e tutti i 
membri infiammati, fmorza la fete, prouo- 
ca l’vrina, e la ftate fà venir buono appesi- 
to, fecca roppiIationi,purga il fangue, fari* 
la rogna, fmorza gli ardori dello ftomaco • jlogna^ 
Mangiata cotta io brodo dì, carnea ftate , » 

rinfrefca tutte le vifeere . 

- > 

». >. * G 4 No- 
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Nocumenti . Nuoce l’vfo deH’endiuiai 
quei c’hanno lo ftomaco frigido , c ritarda 
Paratiti- vn poco la digellioné , offende li paralitici* 
CI * e quei c’hanno il tremore . ' 

Bianca. Rimedi . Mangiandoli la bianca in infala- 
ta l’inucrnoda queiic’han lo ftomacofrigi- 
do, e debile, vi fi aggiunga pepe, & vua paf- 
Cotta. fa,ouero vn poco di mollo cotto : la cotta 
è manco nociua della cruda ; e buona ne* 
tempi molto caldi, per i giouani , per cole- 
rici, e per fanguigni, e per quei, c’hanno lo 
flomaco molto caldo . Mangiandoli coil» 
cin yt di mentuccia»ò con rucchetca, e dra- 
goncello , ò con altre herbe calide » è man- 
co nociua . 

FINOCCHIO. ^ 

Semina fi chymo exurunt hort enfia dura 

Feniculi,& ficco non bene fan a cibo : ' " 1 - 

1 Torr idiota urne : Silueftria renibus ingerii ■ •• v . 

Pharmacumìér urina nobile curriculum. 

Durius è lumbis fune comminarti a faxum • 

Sint tumtdo bec femori fabula femineo. 

Ride infans , poterti redufi munera laClis * " 

Si viride bortenfe eft y mox nuotare ttbi. 

Ride inf am^moll es^colubrt experientia y ecellos 
f „ ber unti incolumes y boc tibi poffe docet. 

Subuerfum y & vento fiomachum extende tumentem 
Acquar, in antiquis febribus efcapòtent. 

Semine fi r ed aperta vtgent membra omnia > Iota 
Gloria radtei non minor exbibita ejì. 

• , « 

i • « i * 4 * * . * 

> \ . Nomi. 

£ 
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Homi* Lat. Faniculum , & Maratrum . F, noc . 
Ital .Ftnofcbio, , ■ chio.\ 

v, Qaalità.Yi caldo nel fecondo grado il dol- 
ce» e fecco nel primo è Et il faluacico difec* 
ca»e rifcalda più valorofamence . 

Scelta. Il dolce migliore,l’altro fia horto- Miglio 
lano domeftico,e tenero per mangiarli fre- re. 
fco,ouero granito per il verno* ò con gam- 
bi bianchii teneri per mangiarli cotti. 

Giouamenti. Prouoca copiofamente il lat- virtù , 
te»i meftrui,e l’vrinadeua l'oppilatione àn- 
tica, purga le reni , e gioua mirabilmente à •; 
grocchi, ma bifogna il fecco vfarlo in poca 
quantità» perche altrimente infiammareb- 
be il fegato , e nocerebbe à gl’occhi , apro 
l’oppilationi del fegato, della milza, del pet- 
to» e del ceruello . . '• 

Nocumenti . E cibo acuto» tarda à dige- viti). 
rirfi,è di cattiuo outrimento,a{Tottiglia» & 
infiamma il fangue à quei, che fon colerici, 
debilitale confuma il corpo : e di <juì nafee 
la colera nera , di modo » che è piu conue- 
niente per medicamento, che per cibo . . 

Rimedi.W tenerci meglio, e fi deue maa- Cottu- 
giare in poca quanti tà.l finocchietci, chefi ra * 
cuocono hanno da eifere aperti bene *.e te- 
nuti vn pezzo in acqua frefca,per leuar lo- 
ro quella mala ì e velenofa qualità , Jche gli 
lafcianole ferpi ftropicciandoui fopra gli 
occhi « Bifogna mangiarne poco del finoc- 
iv * ' chio, 




io « n e n s e. 

- chio » perche col tempo potrebbe generare 
Pietra. P ieCra ’ che come apertiuo porta materici 
grafie nelli ftretti meati deli’ vrina , doue,. 

Renella. P°* ^ condenfano > e diventano renelle »c 

pietre . ‘ :>ix.\ i 



V j * i% 



- * * ’< i i . ,:zi' 



FINOCCHIO M A’RlNO.'i : 

Sic, tifiti &flomac ho Batis arida grata tepori . • y ,i , ) 
Siit*/ìt hortenfis , fiat marina ubi f , 

Sic iecuryQ r» lumbos, vefea aptifima , mulcet , 

Inter regalesvtft babehda dapes . 



' & otni.Lzt.CritbumAtdù. Finàcchio mari* 
lino . no *& herba di fan Puro *?. ■ . , r ■*. •/* 

Herba Qualità . E caldo, e fecco nel terzo grado, 

di San & è al gufto falato,& alquanto amaretto, il 
P^ro . perche egli è nelle Tue facoltà defeccatipo* 
&afterfiuo. . , ; V >i 

Miglio* Sco/Ìa.U verde, & odorato è il meglioro 
re * v pél* mercer in falamoia . 

Giduamcrìti . Mangiali crudo » e cotto, e 
, moue il corpo, conferuafì in falamoia , che 
conforta io ftomaco,il feg aco,e le reni, ' f 
Nocumenti . Infiamma il fangue * : ->N. 

Rimedi. Non (ì conuiene a’ gioueni , riè à 
tempi caldi ; ma à vecchi ne’ tempi frìgi - 
di,& in poca quantità. 1 



L A* T T V G A. 

' ■ » jr 

C a urna te in ardentis flomachi tacine a ni naie 
Delii.ium } & fomni dulcis alumna veni . 
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Si modo fit mundtu cult orinoti lotapliUèis : 

Et prima, & grata e fi Menfa fecuod* tua. . 

Grattar ijìttto ts dum firius djtuat orbe , ^ J 

Sedva!eas,ftvult gaudianojlraVcnys. ", } / . 

• Nomi.Lzt,La£ìuca.\t3\ LatMgAi riUhb Lattqca 
Qualità . £ frigida , hunfidà- nel fecondò 
grado . 

Scelta. La^capuccina, e lalrancefe , e la_> M, S’ !0 ' 
tenera fono le migliori » maffime, flate t it\* re ‘ 
horti graffi , e che non comincino 4 fare il 
latte , e che non fiano lauate, ma colte* & 
affettare da delicata mano ; * 1 



Giouame^/^E facile da drgctjfò écjt$de 
in bontà tutti gli altri herfjaggi ». perche* 
genera il latte., e fmorza gli ardori, delio Latte . 
fìomàco, eftingue la fete,prouoca il Tonno, 
eftagna.il fltìffò del Teme, raffrena racrimo- . ^ lu .^ 0 
ma della colera* eccita 1 appetitole lena 1 mc ‘ 
faft idi; detto ftomaco,e corrobora . R 3 ffre*‘ 
na gli appetiti venerei > e gioua 4 molti di«* 
fetti del corpo . . *• •>. /•* 

Nocumenti ì Ofcura la vifta il continuo V{ftk ?i ‘ vi: 
vfoiuo,:indebolifce il calor naturale , cor-i. 
rompe lo fperma,e fà Aerile, ò facendofi fi-p. ... 
gli vengono infenfati,e balordilFà l’huomo 38 $ 
pigro, e nuoce allo ftomaco frigidovc de>j 
bole,e per quefto no è molto vtile a’vecchi-: 
Rimedi . E men nociua cotta, che cruda, &*. 
mangiata con: menta, dragoncello, ruchet- 
ta, agli, ò cipolle, e gli (ì deue a ppreftb bere 

buon 
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buon vino bianco, & aromatico, e non fi de- j 
lattup uc mangiar di continuo.Non fi laui, perche 
no fila- gii i CU a vn’ottima qualità, che leua- 
ta via>eftendò in fuperficie,fi,che la lattuga 
debilita la vifta , che refta offufcatapari- 
irtente»non leuandofi alla lattuga le cime. 

\ £ V P O I# O. I 

JF rigìdus educit Lupuhts de f un guitte Mtm , 

* Attfc sfitti Ìeceris } ventriculitfr leuat . 

Si lupulum pble&ant un tra & nemerefa faliBa , 

Hoc fatti ingrato fit fatti vt Medico » * 

frigidus btncbdth't ì CAltdtimif arcete cruorem , 

Ufi polis , hunc caiidum tfrftbris anhela timtt . 

Gratta fi magna eft illi,! ita noxia maier 
. 3 ; Eft M edite hoc fancbtm, (fui male norie citte . 

: t. Lupulus.ltaX.LupQÌo . 

, . Qua/ttà.E caldo,efecco nel fecondo gra- 

do » ma le cime loro limili à gli fparagi per 
hauer molto dell’humido, fcaldano poco» e 
difeccano manco . 

Miglio- Salta. Sono migliori quelli» che fpunta- 
n * no dalla pianta fenza hauer frondi attorno» 
c C hanno il fufto tenero, & alpro. r ' 

Virtù. > Giouamentt.Gener&n perfetto nutrimen- 
to agguagliano gli humori » confortano » e 
tnondtficano tutte le vifccri » e particolare 
mente nettano il fangue , e lo fan chiaro, e 
purojtirando d baffo la feccia di quello in 
vii trattole purgando la colera.Netta il lu- 
' polo 
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polo particolarmente il fegato» aprendo 
non folo le fue opilationi, tj ìa quelle delllj 
milza ancora . Mangianfi le fue cime cotte I 
in infialata » mollificano il corpo > la decoc- 
rione de' fior Ì»e de’ fallicoli Tana gli auuele- 
nati , e guarifce la rogna : faffene firoppo» 
ch’è mirabile nelle febri coleriche , e pefti* 
lentiali . « • • > 

Nocumenti. Quando fi còlgono con fron- Vitif 
di»e fufti duri>fon difficili à digerirete fond 
più ventofi, chei teneri > e non fon di trop-^ 
pobuonfucco. 

Rimedi. Si mangiano cotti Conditi ton^ Cottu- 
aglio,& aceto, ò con fugo d’aranci, e pepe* 
e fon buoni in ogni tempo , in ogni età » e-, 
complefiìone, maxime cotti iù buon brodo. 



M ; t lì 



SS 




• * * ^ t * • • » • . 

ExhiUtttjeuecaujt animum Citrago labauttm % 
Icìibttt fluxilio oft,vi ferra conila ittuat: . 

Cor mihi tritio , geli* politure or tbrHmfy rigefeit , 
Singultir flomctfhuiy grotta Mrltjfa •ugni . 

Ter tt hilaris ndoltns ì & mundi peétoris guRa 
■ Sumq. calerò potens, gratta magna tibi . 






Nomi. Ut. MeliJfophiUum » & Citrato • Melifla . 
lta\.Melij3a } CedroneÌJa . 

Qualità . E calda , e fccca nel feconcjé 
grado. • >. 

Sciìta, La megliore è la tenera» '* che ria- Miglio. 

fee re. 
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fce in colli ameni!, e che hi buon odore di 

icedro. ! ó ’ 

Virtù . * Gtouamenti . Conforta il cuore, e leua il 

fuo^tceriTbrejlcnifce il petto,& apre l’oppi- 
larioni del ceruello * Aiutala digeftione, e 
fana il figoozzdjvale i i morii d’animali ve- 
< ' Ifpofi» & A tutte rinfirmiti flemmatiche 1 , e 
melanconiche. 

Vidi. / r^Nocumtnù .^Eccita gl’appetiti venerei 
per efler vcptofa., & di pochiflìmo nutri- 



mento * . .* . ; •* . v < n 

Rimedi, Mangiandola nell’infalata fi me* 
« fcolino coaherbe frigide, come lattuga , e 
. funili . p. -, .. V, :: 

, tji /b; ? :':r ì.' .j 

X' jlfc'O: N'* . T,, ■A'f :;;,.:, , .. ' 

J \Aenth* iuuat flom ac humjine cu necat,itttbu$ atri* 
Conuenit,& Vender em commo$ttt,atyue ciet . 

'Kau/iat igntt*tn,& ben» olentem carperò Mtntham 
Vult jìo ?n*cht4s, caput eft triple, morate libtr . 

Ob fintai iti* ftmaffVoneri tumtfnftn fAVùtofer- 
Crata licer, ferma hmc, larve coire ntqutt . 



Menta : Nomijfà^j^entba, Ital .[Menta. 

„ ^uaiìta . JtcàMa nel terzo grado, e fecca 

nel fecondo .*■ 

Miglio* ^Quella, che fi femipa.ne gl’horti, 

re. detta menta Romana è migliore, ma fi dp- 
^oiw^fej]^^e,iolamente le cime tenere. 
Giouamentt. E molto grata allo fiomaco, 

frigido. Eccita-» 

%. valo- 

• 31 sai 
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valorofamente Tappeti to,prohibiTce, che i! Appeti- 
Jatte non s’apprenda nello ftomaco,nè nelle to. 
mammelle per quefto quelli, a’quali pia- 
ce il latte, deuono vfar fpefio la menta. A m- Latre 
mazza i vermini del corpo vfata,ne’ cibi, ò vermi" 
dandoli a’fanciulli vna dramma del fuo fuc- ni. 
co , con mez oncia d’agro di cedro ò di fi- 
roppo di fcorza di cedro, lena il fignozzo » 
la naufea, il vomito, e fortifica lo ftomaco » 
onde fi dice; , ... 

Nuqua ieta fuit ftomacho fuccurrere metba* 

N ocumenù* E di poco nutrimento, infa- 
ma il fegato,© lo ftomaco, aflpttiglia ibsa- 
gue,peycioche è cibo acuto # ftimola vene - y enere ; 
me per quefto fi prohibifcc,che non fi mà^ 
gi al tempo della guerra, perche per J’yfo di Guerra, 
venere i corpi diuentano frigidi, magri » e Venere, 
manco animofii / v . • ‘ ' * ~ 

Rimedi , Mangiandola in pocaqvantitd* 

& in compagnia d’herbe frigide , è manco 
nomina. H così vfata ne i tempi freddi , e da 
vecchi, e da flemmatici , e melanconici, ma 
la ftate è perniciofa, maflìnie à giouani , e 
colerici , 



* v MERCORELL 

- I * » * V . ■ 9 l # , ‘ 

V/?I parum vulus^durcj innoxìn ventri , 
Fs.min.ajeu masfit, Mercuriali* etit . *• 

Af ax>ma Mere uri ó latti efl,F Amelia puellam ,\ 

/ M*t puerumyvenuó tjt cum Jtctata 4ab\t o j , v ì ; 

Nomi . 



•"v ') 
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iti herbe. 

Merco- Nomi.Lat. Mercuriali*. Itti. Mercuriale, 
cella. . t Mer cor ella . 

Qualità . E caldaie fecca nel primo grado, 
tanto il mafchio, quanto la femina,e la ra- 
{ dice non è di valore alcuno . 

Scelta . Per mangiare fi elegga la tenera* 
Giou amenti. Mangiali come gl’altri her- 
baggi per foluere il corpo , e la decottione 
beuuta folue la colera e gli humori acquo- 
Mafchi. fi,& il mafchio fà far i mafchfie la femina le 
Femine. femine, quando fi mangiano le frondi cotte 
nell’olio, e fale,ouerò crude con aceto • v 
Nocumenti . Vfandola troppo debilita lo 
ftomaco, e le vifeere . 

' Rimedi. Si mangi in poca quantità colL* 

brodi graflì, e con cinnamomo . 

* . * * - • • « 

* . • . • 

petrose l i o. • 

Terreni if p Iurte Apij ferie iitfiie pl*ntM 
V iUictjetrofum vix me a mtnf « capti . 

Et nocuum hot, capiti,& fìcmacbo minus utile tarde , 
Laftuc. t estremo fi placet a dii e cibo . 

Cura caput nobisprior tjhquem fiegmata vexat , 

Splende mur x *Mt rtnes i r vtl ieeitr iUud edat . 

\ , 
Nomi. Lat.Petrofelinum>Apium bortenfe , 
fella Eetrofiltum . lidX-Pe'trofeBo. 

Qualità . E caldo nel fecondo grado » O 

fecco nel terzo . , • \ . 

M r Scelta . 11 migliore è il tenero : che no hab- 

r e g l ° bia fatto arntora feme,nè fiore., che cosi le 
' ‘ ' ffon- | 
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frondi fon più odorofe.e più grate al gufto, 
come le radici» quando fono di mezo tepo. 

"Giouamenti. E in grand’vfo quali in tutte vìrtù * 
le viuande , entra nelle falfe > & in fomma è 
molto vfitato nelle cucine : mangiato cru- 
do, ò cotto prouocai’vrina, & i meftrui» e’I 
fudore,mondifica le reni»il fegato.e la ma- 
trice» e leua le loro oppilationi» diffo'ue la 
ventofità,è grato allo ftomaco,& al fegato: 
e la fua decottione vale contra veleni , 
contra la tofle.Hà le medefime facoltà, che 
il coriandro» 4 & è gratifiimo alla bocca del- 
lo ftomaco, mitigando il fuo calore, rompe 
le pietre delle reni , e della vellica, apre lo 
oppilationi » e gioua alia tolte , & a’difetti 
del petto . Cotte le radici fatto la cenere fi 
magianocon aceto, olio»e fale perinfalata. 

Nocumenti. Difficilmente fi digerisce , e 
non genera troppo buoni humori , ofiufca 
la villa, e nuoce qualche volta alla tefta_* » 
ma non è quello quello Apio » che nuoce à 
quei , c’hanno il mal caduco , ma è l’Apio Apio 
volgare. . ‘ \ . volgare 

Rimedi. Mangiandoli crudo in compagnia Cottu- 
d’altre herbe frigide» come lattuga, aceto - ra - 
fa, e porcacchia, in poca quantità, e manco 
nociuo,e cotto in brodo, & in intingoli . Le 
> radici poi deuono elfer ben cotte, leuato 
l prima loro di dentro il midollo legnofo . 

H PIM- 
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PIMPINELLA. , 

Vtjict lapidei fi Pimpinella rtmollit , 

Ignita efty iecori , fana lienq. tibi . 

Ltt Inferi s etiam M or bis, Peftiq. meditar , 

Calfactr } adflnngit, Vulnera fanafacit . ; 

i , 

Nomi, Lat. Pimpinèlla, Sangui/orba, Bi - 
ptnnula , 40* Vamp mula, Ical. Pimpinella, à 
Sorhaflrella , 

Qualità . E calda , e fccca nel fecondo 
grado. 

£W*4. L'hortenfe é migliore della fana- 
tica • / •• 

Virtù . Giouamenti, E in vfo i mangiarli nelle in - 
falate, ch’è molto grata per l’odor » c’hi di 
melone,quei!a,che fi femina ne gl’hortijche 
la faluatica hi noiofo odor di becco , onde 
vien detta hircina , e quella fi riduce fotto 
la fpecie della falfifragia per la gran virtù , 

' che hi di mondificar le reni » e la vellica, e 
rompere, e cacciar fuori le pietre, e la re- 
nella dalle reni , e dalla vellica , prouocar 
1‘ vrina,& aprir l’oppilapon del fegato La 
domeliica è fingolarilfimo rimedio contra 
la pelle, e così la filueftre; e mi ricordo, che 
la felice » & honorata memoria di M. Gio- 
uanni, diletto mio Padre, (che oltre i tutte 
le nobili dottrine, hauea ancora nò medio- 
cre cognitione de’femplici ) mi dille molte 

v Ol- 
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volte $ che nella gran pefte dell’anno i s 27. / 
con la pimpinella fola facendone infufione 
in vinone col bolo armeno preferuò fe ftef- 
fo, e tutta la famiglia, ritiratoli ad vna no- 
flra villa di Morano » doue è gran copia di Morano 
quefta pimpinella, oltra l’aere temperatif- vlUa * 
fimo, che vi è . Porta la pimpinella nèl bic- 
chiere rallegra il cuore, e fà il vino più gio- 
condo.Vale ancora contra tutte le partìoni 
del cuore, e fincopi , chiarifica il fangue» e 
moltiplica gli (piriti vitali, martìme infufa 
nel vino,e fuol conferire i tifici . 

documenti . E difficile à digerirei (liti- 
co , e rifcalda il fegato , & è di pochiffimo 
nutrimento. 

Rimedi. Si mangi in infalata mefcolata-» 
con herbe frigide in poca quantità:fempre 
e buona, maffime a* vecchi, e melanconici » 
quando è tenera . 

PORTVLACA. 

Cui Rubor e/l *rd$ns ) dyfenteriaq. Ubar ut , 

Purpurtus curi, etti cruor e(l flutdue , 

Cui noe ut re ignei, frigentem he PephdJs htrbam 
Dtligat,h&c ptuuio rote proband/t vtnit . 

Si fapti illa tu as norit rari/si ma mtnfat , 

Lumina cum/lom ache contemerajft potejl . 

Dentibus auxtlium fìupidis,& renibus afftrt , 

Ardortm ingente m mitigai, atque grauem . 

V 

N omi.Lzt. Portulaca. 1 tal» Procaccia -» , Pr 0 - 
Portulaca, e Porcellana. • chac- 

H 2 4 
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Fidili . 

Ardore 
di fto-- 
maco. 
Venere. 

Denti 

(lapidi. 



Rofma- 

rióo. 
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r Qualità. E frigida nel terzo grado, & hu- 
mida nel fecondo, è aftrettiua»& afterfiua. 

Scelta. La domenica è migliore . 

Giouamenù . Si mangia con giouamento 
notabile da quei, che patifcono diffentcria, 
fluffi di meftrui, e fputi di fangue, conferi- 
fcc grandemente allardor dello ftomaco, e 
de gTinteftini , & è molto vcile nelle calide 
fluffìoni , raffrena venere » e leua lo ftupor 
de’ denti. 

Nocumenti. Mangi adone fpeffo>& in trop- 
pa quantità nuoce non pocoich’efTendo dif- 
ficile à digerire, debilita lo ftomaco, & offen 
de la vifta,è di poco nutrimento, e cattiuo, 
percioche è frigido,e vifcofo,leua Tappeti- 
to,minuifce lo fperma,e gf appetiti venerei. 

Rimedi . Non fi mangi in troppa quanti- 
tà, nè fola, ma con cipoila,& herbe calide^ » 
come bafilico » rùchetta, e dracone. Non fi 
mangi fe non ne’ gran caldi della (late da' 
giouani,e fanguigni,ò colerici, ma non da’ 
vecchione in fredda ftagione . . 

ROSMARINO. , ' 

Dtntibju,& gelido capiti, tumidijqj Ucertis , 

Et I ìomacbo ignita efi Rcfmarts aptus epe . 
Calfaett^nciditjmorfue,^ pecora curat , 

Ot^o^Hityiibsìtrgit, lumina acuta factt . 

• } ' . / 

Nomi . Lat. Rofmaris , & Rofmarinum . ( 

Ita]. Rof marino * ^ 1 

* W ' .A *- - - - 
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HERB E. 117 
Qualità . E caldo, e fecco nel fecondo gra- 
do . 1 fiori fono mollificarmi, digeftmi, inci- 
fiui,afterfiui,refolutiui>apertiui,e corrobo- 
rarmi . 

Scelta . Il migliore è il tenero, e fiorito. Miglio- 

Giouamcntt.R\(QMa lo ftomaco, ferma i re ; x 
flutti, gioua à gli afmatici prefo col mele,& Vlttu * « 
a la tofte , è cordiale , e de fnoi fiori fe no 
fi col zuccaro conferua per confortar lo 
ftomaco, il cuore, e la matrice . 

Nocumenti.Gon la fua acrimonia efafpe* Viti;, 
ral’arterie^ ’ ' - 

Rimedi . Mangiato con mele gli fi toglie 
ogni nocumento . La Quarefima i rametti 
fioriti, e teneri del rofmarino fi bagnano, Se 
afperfi di farina, e zuccaro, fi friggono nella 
padella con olio dolce, e fon molto foatti al 
gufto,e grati allo ftomaco, e frittoli rofma- 
rino infieme col pefce,lo rende piu fano. 

1 « » ' \ * V 

RVCHETTA. 

Inuitam Venerei Jetotos Eruca Hy mensa \ , 

Excttat^ tremuli! optimi* poplitibus • 
Calfaciti&Jìccatitenuatycit^concoquitjnflat) 

Enee ut & tintasene caput tfa ferit . 

+ I » , . 

NomiXzt.Eruca.ltal.Rucbetta;* Rucola . Ru * hct 
Qrtafttà.E calda nel fecondo grado, e fecv*' 
ca nel primo la domeftica,ma la faluaticaè 
più caldaie piti fecca,alfottiglia,apre, inci- . 
de, & è afterfiua * • • • . j 

Hi", Scelta . . 
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cottione il vino, ò mangiando auanti al ci- 
bo quactro,òfei frondi frefche,vale a’mor- 
d de’ ferpenti,corrobora gl*intedini,e con- 
ferisce a’ paralitici , epilettici , prouoca i 
meftrui , e l’vrina , e ferma i flufd bianchi 
delle donne* la poluere d'ella fecca è gratif- 
iima per condimento de i cibi,& è falutife- 
ra al corporale i tutti i difetti frigidi del* . 
la tefta,e delle gionture»fi feconde le don- ^ ,ontl *- 
ne iterili, vfandola ne’cibi,e la fua decottio p e r ’ ur j t0> 
ne Tana il prurito de* genitali; & vfafi nelle r 
falfe,e neTapori per eccitar rappetito,maf* 
dme quando lo domaco da ripieno di cru Aborto, 
di, e cat.tiui humori ; mangiata dalle donne 
grauide fi ritener le creature. , delle quali 
fortifica lo fpirito vitale; la conferua fatta 
di fiori con auccaro , fi i medeiimi effetti , 
e ne gli vnguenti,doue vi il mercurio bifo- j£ rcu " 
gna tempre mortificarlo con la faluia. r 
Nocumenti.! 1 fuo odore fi dolor di teda» 
pofta nel vino imbriaca ; perilche auuertU 
fcano quei , che fono efpofti i catarri ; o 
qualche volta è velertofa»percioche s'infet- 
ta eifa facilmente da i ferpi , e da i rofpi de Se JP*» e 
gli horti con l’alito loro velenofo , e con la r0 pl * 
faliua pedi fera. 

Rimedi . Si laui con vino , é per tutto la: 

A faluia deqe edere accompagnata con la ru- ' 

) ta ne gli horti , accioche non da infettata-* 

\ da gl’animaU velcnofì,che d ricouerano vo- 

ù ' H + . lea- 

> ’ •• 

- $ » 
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120 H E R 3 E. 
lentieri fotto la faluid . Non fi conuiene d 
gioueni,nè al tempo della fiate . 

' «S E N A P E. 

Vomt olitcr,lacrymas dabis exarfur a Stnapis , 

Cura tibi efl^miferum pana Jecjuetur opus ; 
Phlegmata^muecofum vet fi attenuata lienem 
In caput & fefàésgngentofa poteft . 

Pelltcere txamim*rifa>ritfiprouida vutuam , 

Soluat & angusti s'itifyfftt tlla l loci$ . 

Incf venenatos fungo s zzi fiuta feratpr, 

Dira pnus lacrymis vult muduifsc tuis. “ 

Senape. Nomi.LaLt.Sìnapi.\td\ Senape. -, 

Qualità E QD.\dzyt Cecca nel quarto grado. 
Scelta . La migliore èia frefca . * 

Giouamentt La mofiarda fatta col fuo Ce* 
Appeti- me p rou .oca mirabilmente l’apperiro, ma_. 
per efier fumofa, qualche volta difpiace.Di 
quefio Cerne con aceto , e mele fattane pa- j 
fta,Cene fan palloctine,feccandole al forno» 
ò al Cole,fi riferban per vfo de’cibi, ftempe- 
randole con aceto, e Cono molto dìletteuo- 
li al palato, & vtili allo fiomaco. Mangiali 
Moftar- la mofiarda per tirar fuori dalla tefta lo 
da. flemme, e leua i difetti della milza, & emen- t 

da il veleno de’ fonghi . - - ; - . V , 

Nocumetì. La mofiarda fatta di quefio Ce- 
rne è fumofa, e Cene vdcol fuo vapore in al- 
to» penetrando qualche volta co difpiacere / 

> nel nafo>e nel ceruello»e prouoca ftarnuci. * 
Rimedi. Quando la mofiarda offende il f 
, il .* a ■ nafo, 

* . < 

-s 
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HERBE. ni 

nafo, s’odori il pane , e fi mefcoli con modo 
cocco per correggerla . 

SERPOLLO. I 

SerpiUum Strpens obliai Serpenubus atris . •» 

Cit lotium,& Menfies^orrnma fedat idem . 

Menfirt * a Strptllum^vefiics. pondera, labem 
Vettore ab infirmo, fiub trabit igne fitto . 

• 7 * • ' •* 

t J^omi.Lu.SerpiHum. Ital .Serpo So. - - • s crpo |. 
Qualità . E caldo,e fecco nel terzo grado. i 0 . F 
Scelta. 11 domeliico,cioè il trapiantato è 
il migliore . 

. Giouamenti . Per il Tuo grato odore dilet- 
ta ad ogn’vno , conforta, lo ftomaco » e per 
quello è buono ne’ condimenti de’cibi > o , 
nelle falle . Ferma i vomiti del fangue; con Salfe, 
mele è buono per il petto. Mefcolafi nelle 
infaiace,e leua il fetore dell’aglio» delle ci- Fctorc 
polle , e del porro ; prouoca ancora i me- dell’a- 
lìrui» cl'vrina. • gli°- 

Nocumenti . EmoUo acre » & infiamma 
il fegato. Vv / 

Rimedi . Bifogna vfarlo l’inuerno , e me* 
fcolato con qualche hérba frigida è manco 
nocino, a’ vecchi è molto conuenience. .> . 

- SPINACI. 

v Si leuioris e dot bruma Spinachi», primum 
\ Eijce ita fiacco & dilue amygdaleo . 

i Si fio macho minus ìnmfia,& precordi» & alunni 
Mulc*t,clamofis commoda pie urtaci* y 

- ' Nomi. 






» t 



\ i. 
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m H E R B E. < * ' 

Spinaci. Nomi Lzt.Spinacbium. Ital. Spinaci, dal 
feme jptnofo . 

Qualità . Son frigidi, & humidi nel primo 
grado . 

» Scelta . Son buoni teneri , nati in graffo 
terreno, e rugiadofi . 

G io u amenti. Allargano il petto, giouano 
alla toffe, rinfrescano i polmoni, & il fegato, 

. e temperano il feruor della colera, muouon 
il corpo, e feben nutriscono poco , nondi- 
meno non Son di cattiuo nutrimento . 

documenti . Generano molta ventofità , 

& offendono gli ftomachi frigidi, e man- 
giandone in Souerchia quantità fouuertono 
loftomaco* 

Rimedisi cuocono nella padella nel pro- 
prio liquore, e poi fi condiscono Con pepe, 
l’acqua 0 cannella. Sale, & vua paffa, con agreff a, ò 
de gli Succo d’aranci, leuata via l’acqua loro, con 
jpmaci olio, pepe, Succhi acetófi,& vua paffa,ouero 

S«ta. oe & con còme Vna £ r i ttaca ne u a 

padella, ò con latte damandole . 

^ • . - - 

« , . -i 

• * *- i 

S 1 , 0 • 

. Cena paludofis qued natum & crefcat in vnik , 

Credideris gelido rote iunare Sium , 

TalleriSjCXHjlum e/ì,% >e/icam,& tnenjlrua foluit , 

Saxaq. de lumbis pulutrultnta trabit . * 

Miratisi pittato tantum hoc depafeitur imbre . I 

Quicquid db éthereis ejl potts haufit aqttis . ' , *1 

' • v ’ ' 

• - Nomu ' 
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HERBE, I2j 

Nomi. Lac. Stvm, Laucr • Irai. SiotLaui > J lo; . 
Gogorlejlri . 

Qualità. E caldo , e fé eco , come dal fao 
ocjore fi può comprendere . 

Scelta, E buono il tenero, e quel) che na- 
fcein acque limpide . 

Gto uam enti. Man giafi nell 'infalatescotto, 
e crudo, rompe, e caccia fuori le pietre del- 
le reni, e della vefiìca, prouoca l’vrina, & i Renelle 
meftrui,& il parto, e giouaalla diffenteria» 
conuienfi à gl’hidropici, à griccerici , & al- 
Toppilation del fegato, e fà buona vifia. 

Nocumenti. Crudo è poco grato allo fto- 
maco . ' . 

: Rimedi. Si mangi cotto» ouero nell’infa- 
late mefcolaco con lactuca,acetofa, e bora- 
gine»& altre herbe fimili • , 



T R I B V L O. ^ ' 

Tribuie , in vndofis fi nate paludibus, alget , 

Cur lamen irata cornua frontis babes t 
Secretai tutamur opesyfub corticc dulcis 

Efca latet,dulce hoc nec nifi ab igne datur • 

Et tnihi ab atbereo numero/d potenti» rore y 
Me Maris,& Coeli prouida cura fouet . • 

Languente s vereorfauces,me manderò lumbus 
Dtfcupit vrinafiuic quum nocuitve lapis . 

Ex me Mica iuuat , grauidai fed contrahit aluos ; 
Me mi/erum } Mortis dos mea caufa mihi . 



r fifomi. LdLt.Tribulus.Ua\.Tribolo acqua- Tribulo. 

tico. *V v c — 

'• Qua- 
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il* H E R ' B '.E. 

QualitàM comppfta d’vna eflenza humi- 
da poco frigida , e d’vna fecca non medio- 
cremente frigida . 

Giouamentt. Mangiaufi quelli frutti corpe 
le caftagne > onde fi chiamano caftagne ac- 
quatiche in alcuni luoghi ; doue il grano c 
caro»la pouera gente li fecca , e fanne fari- 
Pane. na,e dipoi pane, come altri fi nelle monta- 
gne delle cafiagne fecche;& alcuni cuocono 
i tributi fotto la cenere calda , e fe li man- 
giano con molto gufio in fin del pranzo > e 
della cena: prouocano l’orina»e vagliono al 
male della pietra » 

Nocumenti, I triboli firingonoil ventre. 

Rimedi . Si mangino ben cotti} & accom- 
' pagnati con zuccaro . •> 

- - . ■ 

AVVERTIMENTI DELLE 

RADICI DELt’MERBH. 

E fin qui detto à bafianza deB'Her- 

S* be,cbe vengono in vfo del cibo,Refia 
'bora di trattar delle radici » intorno 
aUe quali è d' duuertire , cbelapri - 
mauera^e la fiate la loro virtù fe ne và nellcj 
frondùne' fiorii ne Temi, Ma C autunno , «-» 
l'inuerno Jono potenti ,e vigor ofe. Bene è vero I 
che i'vfo loro ferue più alla Medicina t che al \ 
cibo; per ciò che fono quafi tutte di catttuofuc j 

v * 1 co, 

, ♦ 

» 
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RADICI. xi$ 
co, e difficili à digerire . Si mangiano Attera- 
mente quelle radicifino di piante domefttcbe % 
cbe fino in vfo, e tenere , e di piante giouenì , 9 
eauate di fr efebo. Hanno le raditi due parti > , 

1 la feorza , e la parte legnofa > <& in alcune è 
meglio la fcorza;la parte ejieriore è più calda 
dell'interiore, e per quefio nelle radici fredde è 
migliore la parte efiertore % come nelle caldea 
l'interiore , maffime non efiendo legnofa. l*. . 
Quanto poi alla lunghezza, la parte di mezo » 
è migliore , eccetto in quelle piante c hanno la 
midolla dolce prejfi à loro germini , cornea , 
ne cardi • 

, * ‘4 w 

‘ * - * 

AGLIO. 

Alti* enlfaciuntficcantq. Venenaq.vincunt , 

Vifum bebetant, jlcmachum ledete cruda fileni. 

Si qnod Cerna fapis , minimum eli infulfai^nid opuu 
H orrida cum exuftis Alita Verticibus i • * 

Hac grane olentycapiti^nec ccnuenientia ocelli t , 

Pulmoni,& rance fini licei apta gala . 

Htc vi noris edat , quantas prorumpet in trae 
V epe a, & venter dtpofitnmt onnt . 

Nomi. Lat. AUium.ltoX, Aglio. , Aglio). 

Qualità. E caldo, e fccco nel quarto gra- 
do, c acuto, & hi facoltà mordificatiua, di - 
geftiua,aperitiua,& incifiua . ' 
v Scelta. Il frefeo è migIiorc,chequclIo,chc 

j laQuarefimafi magianeli’infalaee>& ilfec- 
: co:che fi ripone, ch’habbia molti germogli. 

GiO' 

» • * / 
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Veleni. Giouamenti. Mangiato ne’ cibi è rimedio 
Teriaca £ tutti i veleni» e però fi chiama la Teriaca 
VU " de’villani . Ammazza , e caccia fuori i ver- 
mini del corpo, prouoca 1 vrma» e gioua al 
morfo delle vipere , è vtile à gl’hidropici , 

. alla tofle antica» e fà buona voce. Ripara a’ 
nocumenti » che dar pofiòno le mutationi 
correg- dell’ acque»e dell'aria . Corregge la frigidi- 
gono . tà,& humidità delflnfaJara.A i nauiganti è 
Aere-» fommamence vtile faglio , perche rettifica 
care * aere corrotto dalle puzze delle Tentine , e 
Naufea rchite alla naufea del mare . Fafli dell’aglio 
del ma- con noce.fsle, e pane l’agliata con due fró- 
re. di di faluia,che è grata al palato, & allo fto- 
maco»& eccita l'appetito . 

Nocumenti. Eccita venere, nuoce alla vir- 
tù efpulfiua,al cerueJlo, alla villa, al capo, e 
fà venir fete»nuoce alle donne grauide , o 
rinoua le doglie antiche , e fà aduftiondi 
fangue, nuoce alle morici, & alle donne che 
Fiato. aOattano.Fi mal fiato, e noiofo,è cibo acu- 
Fegato, to,& offende il fegato, che è principal fon- 
damento della fanicà,*&, quando l’aglio ger- 
minai più nociuo , che il germinar è fegno 
dipurredine. .. . . 

Rimedi . Cocendofi perde la maligniti , . 
ma le fue virtù diuentano più deboli. Man- 
giandoli con olio, & aceto» ò con altre vi- / 
uande il crudo è manco nociuo.Si conuiene \ 
a’vecchi,e finucrno, ma è contrario a’ gio- j 
^ ueni, 




RADICI. 117 
uenLmaflìme la Rate.. Si leua la puzza del- 
l’aglio mangiando dapoi faue crude , apia 
verde,e foglie di ruta frefche . 

% 

CAROTE. 

Biffe ili $ coSh tft,inflatq. Carota, pavtfq. 

Ipja gerì? vitti ijs,quaf ccmmunis habtrt 

Pafìtnaca folet fondita hit tfiur aetto 

Rubra, fid alba modo rapa tjt in iurt eoqutda Camiti , 

N omi.Lzt.Carota.ìtaì.Carota,e Carolai a. Carota. 
Qualità. Sono calide nel fecondo grado » 

& humide nel primo . 

Scelta. Le rotte fono migliora le grotto , 
dolci, c quelle dell’inuerno. 

Giouamenti . Le rottele le bianche fono di 
buon gufto nelle meni?, tanto nell'infalate , Blache ' 
quanto inmineftre;prouocanoil latte, i me* 
ftrui, e l’vrina,& aprono l’oppilationi . 

Nocumenti . Nutrifcono manco delie ra- 
pe , nè fi digerirono cosi facilmente, e ge- 
nerano ventofitd,non danno troppo buoiu 
nutrimento • 

Rimedi. Le rotte cotte bene, e condite con 
aceto, olio, e fenape, ò coriandro, ò pepe : 

E le bianche cotte in buon brodo di carne , 
perdono la loro malitia . 

\ CIPOLLA. ' 

tepa i uu at {lo m ac bum, nuotando fitimqutrfamtmq, 

\ Calfatit,incìdit,largior vf us obtfi , 

Sforni. 



» 
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Cipolla. N orni. Lat. Ce pa.lt a\. Cipolla . 

Qualità. E calda nel terzo grado , e fecca 
nel fecondo 

Scelta. Le migliori fono le grotte, nate in 
luoghi paludofi,di molto fucco,di forma ri- 
tonda, le Gaetane fono ottime, e le roflfe. i 
Giouamenti.W ale al nocumento della mu* 
tatione dell’acque. Fi venir buon’appetito , 
attortiglia gli humori, fi buon colore, ac- 
crefce la virtù genitale . 

Nocumenti . Cruda mangiata in molta-* 
quantità fà dolere la tetta, infiamma il fan- 
Intellec g ue » °ff u ^a la vifta » e nuoce all’intelletto , 
to. accrefce la libidine, apre le morici,& induce 
♦ Tonno profondo . 

Rimedi i Cotta perde ogni malitia, e di- 
v uenta boniflìma,maflìme fe fi mangia cotta 
col pecrofelIo>mangiandola cruda, fi faccia 
ttar tagliata in acqua frefea,chealJ’hora di- 
uenta dolce, è cibo da contadini, e da quel- 
li, che molto s’affaticano , e fi Conuiene ai 
tempi, aH’etadi>& alle complefiioni frigide, 
ma nuoce alle contrarie . 

• * « 

' • F O N G H I. 

Ncyius efl vfus Fungorum^ nanque venenum 
Exitiale ferunt; praua alimenta creane . 

Si placeanl } rabidi caue/u contagia ferri , 

Cumq. venenatis putrida quoque loeis . 

Fungus obefl capiti fjomacboicaligine /enfia 
VeUt : & efl cordi pernici»/* lues . 

' Ni q. 
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Kity f /liuti ferì medicamìna pura Falerni 
Hau ferie tir ina vixerit apta via . 

Funge vale genitum nil mircr notte fub vna , 

Sic proptrant rapido noxia yuequepede . 

Nomi.Lat.Fungu<5.1ta\.Fongbi. Ponghi. 

Qualità. Son frigidi quafi vicini al quarto 
grado» & humidi nel fecondo . 

Salta. Quei, che nafconone’ noftri monti Miglio- 
appennini l'Aprile ne* prati» detti fpignoli , ri.,, 
ouero prataioli, e quelli, che fembranorof- 
fi d’oua,che fi chiamano boleti, & quelli che 
fon prodotti nel legno del pioppio . 

Giouamenti. Son grati allo ftomaco, per- 
che fan venire appetito , e ricèuono tutti i 
fapori.I fonghi poi che nàfcono nelle pietre 
fecchi all’ombra»epoluerÌ 2 zati»prefi al pe- tr ! e ] pie 
fo d’vn fcropolocon vino,ò brodo, mitiga- 
no i dolori coliche renali, prouocando l’vri- 
na,e cacciando fuori le pietre, e le renelle » 

, ma fi pigli quattro hore auanti il cibo , 
Nocumenti . Caufano lo ftupore , e l’apo- 
plefiia, e fbffocano . 

Rimedi . Gli falati diuengono fecuri,mon' ponghi 
dati, e ben cotti fi pottono mangiar fecura- falati, 
mente, cocendoli con pere acerbe, bafilico, 
pane , aglio , e calamento , conditi poi con 
olio,fale,e pepe. Il meglio è mangiarne po- 
chi, e beuergli appretto vino buono. 

" a. 

) * « 

1 ‘ ‘ 

I FON- 
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130 RADICI » 

. ' .A- . . * • ’ ' 4 ,, v- 

ì • •- • * . - • 

FONGHO DI PIETRA. 

Vltitntu expofdt primos fibi Ijncis honore s 
Fxngtti, honoratas dignns adire dapes . 
lgntm e/l, iecori,& renum medicina lapillo , 
Ve/ic&ty datitr, prandi a grata guU . 

Quod lapide eft ortut f or fan mir abere? mirum > 
Cr andiits e/l, lapidem mox alit ille fuutn , 



Fonghi Nomi. Lat . Fungus lync uriti s > & ly noeti s. 

di pie- Jca 1. Fongo dì pietra . 
tre * Qualità. Non è di quella frigidità > cho 
gli altri fonghi,e però è aperitiuo . 

Scelta . Son buoni quelli,che nafcono nella 
montagna di Collepardo, giurifdittione de 
glTlluftrifiìnn Signori Colonnefì > dal qual 
monte hà origine l’acqua d’Anticoli. 

Giovamenti . Quelli non fon fonghi noci- 
ui > anzi fono medicinali > percioche fecchi 
all’ombra, quando fiano crefciuti alla gran- 
dezza di vna tauola d’vn tauoIiero,bi(ogna 
appiccarli per il picciocolo all’ombra , in^ 
modo che non fìano offefi da vento > ò da_* 
poluere,e come fon fecchij fe nc fa poluere, 
della quale fe ne dà vno fcropulo fino a doi, 
con acqua di fior di faua,ò con vino,ò con_, 
brodo di dccottione d’anonide, quattro ho- 
Dolori re auanci al cibo, che mitiga i dolori colici, 
colici. e rena if prouocando l’orina , e cacciando 
renelle * uor ì pietre,e le renelle.Fanno quefte pie 
’ tre i fongi fotterrandolc in terra > copren- 
. dole ~ 



. 



i 
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R A D I C I, »iji 
dole di fopra con poca terra , c fi deuono 
inacquar la feraje la mattina, che non li toc* 
chi il fole: il picciocolo,che retta nella pie- 
tra, diuenta pietra ancor lui,e cofi vien ere* 
feendo ogn’anno,e facendo più fonghi . 

PASTINA C A . 

Vajlinttc a mottet loùum^cit menjlruay nutrii , 

Excitat & Venerem, tetra venena fugai . 

1 fla licei fìomachum vel bis dettela laceffat , 

Et coitum injlato rore fuperba ciet . 

Si ceqtitu &pipere , & melltti rnunere mulfi 

Condiat^ flomacho grata trity& ventri . 

Nomi.Lzt.Paflinaca. Ital. Pajìinaca. Paftina- 

Qualità . E calda valorofamente,è afterfi- c3 . 
ua»e fottigliatiua , 

Scelta. Le tenere fono migliorile Je nate 
in graffi terreni . 

G/0tfi3w*»//.Mangianficotte,e condite in ^ on 1 
varij modijcome infogna il Platina nel lib.5. 
cap.15. & han le medefime virtù, che le ca- 
rote, imperoche prouocano i mettrui,e IV- 
rina, & aprono foppilationi . 

Nocumenti , Danno poco,ecattiuo nutri- 
mento, tardi fi digerifeono, generano mol- 
ta ventofitd, ftimulano venere , eccitan la_* 
rogna, che generan fangue cattiuo, e pieno 
di fuperfluità. 

Rimedi , Perdono la malitia loro , cocen- cottu. 
doletene > leuaco prima il legnofo midollo ra . 

I 2 di 
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13 * RADICI . 
di dentro» e poi con aceto, olio» e fenape fi; 
condi fcono, ouero lefie prima » e poi fritte 
con butiro, ò con olio nella padella s’acco- 
pagnano con falfe,ò fapori.Sono buone ne* 
tempi molto freddi per i giouani>& per tut- 
te le compleflìoni, eccetto che per i vecchi» 
e flemmatici.Si ripara ancora a’ nocumenti 
loro 9 legandole prima a due acque > poi ri- 
cucendole la terza volta con lattuca» co« 
riandro»pepe»e mele > ò modo cotto • 



P OR R O. 

Cal/acit, incidi t Porrum,eif,petlora purgai > 

Somnia tetra parit,vifceribufifc nocet . 

T alida cui cure, pulmonis membra , & anhtlum 
PtBui,eum Porri torrida corna vocei . 

Cura mihi e fi ftomachus 3 placidijfima /omnia , denta, 
Bù licei elixum,non tamen illud edam . ‘ 

Hoc colai, ingrate cui foemina cura colenda , 
f Quique nec adjlriffus renibui ejfe velit . 

Munirà non tanti veneris penfantur,vt alno ’ 
Pcflpojita, irati tormina ventris afnem . 



Porro» 

l 



r • 

! • 




Nomi.La,t'Porrum.lta\,Porro. . 

Qualità. E caldo nel terzo grado» e l ecco 
nel fecondo . 

Scelta . Il meglio è il coltiuato in luoghi 
acquose fia picciolo . 

Giouamenti. Prouoca l’vrina» & i meftrui » 
diflolue la ventofiti»incita al coito,e cotto 
con mele , purga, e netta i polmoni» e man- 
giato con fale»purga lo ftomaco dalla flem- 




. ma» 

\ 
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RADICI ' ili 

ma» le foglie cotte» & impiaftrate giouano 
al dolere delle morici; cotto fotto la cene- MoriciJ 
re» e mangiato fupera de’ fonghi il veleno , 
rifolue la crapulai l’ebriachezza/ana i do- 
lori colicijcóferifce à gli afmatici co acqua 
d’orzo, ò melle,fana la rotte, fà buona voce » 
fi le donne feconde, cotti i Tuoi capi» duo 
volte mutando l’acqua » fermano il ventre » 
e giouano al tenafmo . 

Nocumenti . Genera ventofità mangiato 
crudo ». offende la tetta > fà fogni horribili » 
offufca la vifta»aggraua lo ftomaco, e nuo- - 
ce à l’vlcere delle reni,& della vefiìca. Fàil 
porro doler la tetta, genera cattiui humori, 
corrompe le gengiue,& i denti . Tetta .< 

Rimedisi leuano i fuoi nocumenti cocé- Gen g l ~ 
dolo due volte , e poi mettendolo in acqua ue * 
frefca>& s’apparecchia con olio d’amando* 
le dolci, e con etto fi mangia lactuca , endi- 
uia,e procacchia>è cibo da villani , e da chi 
molto fi fatica» c peflimo il porro in tutti i 
tempi, à tutte l’etadi , e complettioni , e fi 
deue mangiare doppógl’alcri cibi . 

- % *■ . ■ • . t 

RADICE. 

Calfacit hortenfis Raphanussucìuffy mouebit , 

Predirti unte tpulw, polita fumptut obtfi . 
jjinc eat,aut Rap bantu polir imo accumbat in erbe » 

Mtnfa magli fapida fi fit onufìa dape . 

’ 19 caput denres , limofoq , igne in octllos 
' bine shmacbus 3 naufeat affidai . 

“ . I 3 Nomi. 

.* . ' • ‘ . . i 

- - A 

f 
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Nomi. Lat. Raphanus-, & Radi # . Ital. 
Radlcc '/à»0, * Radice . 

Qualità . E la radice calda nel terzo gra- 
do, e fecca nel fecondo; è digeftiua , incifi- 
na,afterfiua, & rarefattiua . 

Scelta . Le migliori radici fon quelle, che 
fono tenere, acute,e che habbiano la fcorza 
negra, fono di foaue gufto . 

Giouarnenti . Mangiata prouoca l’vrina , 
mollifica il ventre, manda fuori le pietre, e 
la renella dalle reni, e dalla veffica . Sono le 
radici grate allo ftomaco , tagliandole mi - 
nute , mettendole nell’acqua , & infalate_# , 
Lattc > moltiplicano il latte » e fan faper buono il 
bere,chiarifcooo la voce,vagliono contra il 
lon°hi. ve ^ eno de’fonghi,acuifcono i fenfi,lefle va- 
* gliono alla toffe antica , muouono il corpo 
mangiate doppo gl’altri cibi . 

NocameTzti.Fàfmagvire, genera ventofi- 
ti,moue rutti puzzolenti, tardi fi digerifce, 
Pidoc- offende la tefta, genera pidocchi, nuoce a i 
chi. denti, & alla Vifta, accrefce i dolori arthre- 
tici,fà raucedine . 

Rimedi . Tagliata minuta , & infufa nel- 
Radici l’acqua, e poi infalata è manco nociua ma- 
doppo giata dopò cena . Non aiuta la digeftione , 
ce na— « come molti hanno penfato , anzi molti ne^ 
nociue. f 0(1 re ftati offefi ; ben’è vero , che à quelli 
che hanno ftomaco caldo non atto a gene- 
rar ventofici , -fi conuengono le radicinel 

prin- 

‘ * .. 
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principio della cena, ma quando fufle il co- 
erario, dopocena fon più fecure.Son buone 
ne’ tempi freddi per i gioueni, e per quelli , 
che molto s’affaticano , e fono ( come s‘è 
detto) di caldo ftomaco . 

, „ t • * 

RAMORACCIA. 

Sylueflrts Raphanu* ttnuans ejì,calfaci:,infiat , 

Vinci: & horttnfem viribui ifie futi . v- 

Nomì. Lat. Amor accia* Rapbantu fylue - R amo . 
firts.ltzì.Ramor accia . . raccia. 

Qualità. E calda nel terzo grado, e fecca 
nel fecondo, & è più acuta della radice 
Scelta, Le migliori fono le tenere, c che., 
hanno le radici biforcate . 

Giouatnenti.TL grata a) gufto»prouoca lo- 
rina,& i meftrui,gioua àgli hidropici» & à 
gli fplenetici,acuifce i fenfi, è efficace con- Senfì . 
tralatoffn antica, e morfi delle vipere, & è 
falutifero à coloro , che fi ftrangolano per 
hauer mangiati i fonghi , cacciano fuori le Fon ghi» 
renelle, c le pietre della vellica, & il fuo fuc- 
co beuuto nel bagno al pefo di due onco 
caldo, rompe le pietre, e quelle delle reni le Pietre, 
caccia fori, ma quelle della vcffica, fe fon_. 
fragili , le fpezza folamente * il medefimo 
fucco tira fuori del petto la marciai vale • 
contra i veleni,maffime folio,- che fi caua_» olio 
del fuo feme:in fonuna è più efficace in tue- del fe- 

I 4 te me * 
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te le cofe della domeftica . 

Nocumtnti. Genera ventofità>muoue rut- 
ti fetidi » & infiamma il fegato ,& difficil- 
mente fidigerifee. 

Rimedi . Si leuano i nocumenti della ra- 
moraccia con il fuo feme, ò veramente co- 
cendola>e mangiandone in poca quantità » 
c conuenience l’inuerno » & à gli ftomachi 
robufti» e calidi • 

RAPA. 

Rapa tilt letium;& v*nerem,eonfertq } podagris, 

Anùdotum sjl , & alens.praua alimenta parti / 

Sunt c alide, & rigido gaudente s /rigore Rapi , 

Humidus hinc illis turgidulufty liquor ; 

Gloria Nurfinit,fitientes cedile Napi , 

Educet ipfe hcet , vos Amiternus ager i 
• Cum fapiat veneri magie, hic fi c rafia, & obofa 

Coen a tu poflremo lenta fub orbe ferao . 

Nomi. Lac. R apum, efr Rapa. Ital. Rapa , 
& Rapo . 

Qualità. E calda nel fecondo grado>& hn- 
mida nel primo . 

Scelta. Le Rape buone fon quelle» che na- 
feono in luoghi graffi » e colte in tempi 
freddile leNorcine fon le migliori . 

Giouamenti. Cotte in brodo di carne,fo- 
no le rape di gran nutrimento » e le cime_» 
mangiate lefle prouocano fvrina>accrefco- 
no il coitole fanno buona villa ; fanno ap- 
petì- 
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perito ferbate in falamoia > fon le rape di 
gran nutrimento? cotte in brodo di caftra- 
to,vaglìono corra la quartana, & altri mali * 
melanconici, & aggiuncoui finocchio aflot- 
tiglian la villa . 

Nocumenti.Gc nera ventofità,& acquofi- 
tà nelle vene , & oppilati onc ne* pori . E di 
tarda digeftione,e tal’hora mordica il ven- 
tre, e lo fà gonfiare, rifcalda le reni,cruda c 
nemica allo llomacho,arrollite,& acconcie 
co aceto in infalata, eccitano Tappetito, ma 
fono foffocatiue, fé hanno niente di fumo . 

J2ira*d/.Pofte le rape nell’acqua fredda, e 
due volte cotte, buttando via quell'acque, coteu* 
fi cuocano in brodo di carni grafie con fi- ra. 
nocchio: Tarroftite per infalata non fi pon- 
ghinodòpra i tizzoni, oue è il fumo, perche 
acquiftano qualità fofiocante, ma fi cuoca* 
no fopra i carboni accefi • 

SCALOGNE. 

Cttnm mihi fette e/l aptum , Afcalonia , tarde 
leiunit veniunt deflituenda coquis . 

Ilio, ealfactantyhebeti repleantq \ liquore , 

Vtque minte» noceant,illa ricotta vorent , 

N orni. Lat. Afe aionia* lt&\.Sca/ogne»e Bulbi . Scalo- 
Qualità, E calda quali nel quarto grado , S nf : 
e fecca nel terzo . 

> Scelta . Le picciole fono migliori , rofic » 
dure, e dolci. 

... : ' % 

. : - ' - r 
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Giouarncnti.SonQ'mo\to grate nelle men-j 
fe per primo pajìòjper fuegliare l’appetito, 
dal fouerchio caldo debilitato > e percho 
facciaancora più faporito il bere: accrefce 
il coito, e lo fperma . 
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iV()r«w^//.Generan ventofita, moltipli- 
canglliumori groffi, fan dolere la tetta , & 
inducono fete, e Tonno, offendono la vifta , 
efafperano la lingua , e le fauci , è da guar- 
darli dal copiofo vfo loro,perche offendono 
i nerui: onde fono a’ vecchi , & d gli epilet- 
tici molto nociui . 

R/mtdi.Si ammaccano prima , & infufe> 
per vn pezzo nell’acqua frcfca fi condifco- 
Condi- no con aceto, olio, e fa!e aggiungendoui fal- 
tura/ ul - a trita, e petrofello. Rollano ancora fenza 
malitiaje due volte Ielle lì condiscono, co- 
me lì c detto , che all’hora fon più foaui , e 
più nutritale, e più nette di ventolltd, e più 
facili d digerire , ma vogliono poca cottu- 
ra. Si conuengono alle complerfioni calde , 
condice,come fj è detto . 
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T ubera bilem atram generavi ,&greq } coquuntur , 
Et capiti, & neruis, f ieenJriatloq s nocent , 
Vltima fini noflra pofl fulmcntarta coena , 

Mixta Jit in nofiris vt 'venta ipfa ioeis , 

Si t*rgent 3 s.quam eff,v ente fa tonitrua,& imbres, 
H ac gemute ; piper i chi*q J 'wna btbam . 

Sic faciles Homache funi adiacenti# chjrnos , 



Nec 
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Cui caput obtufum,& trifte tft , mollejque lucerti , 
Exeatyhis tantum Tuberà (cena negxt . 



NomiXat.Tubera,lta\. Tartufi ,e Tartu- 
fili. 

•* ^ .. . . . <• . . ... . . 



Qualità. So/i caldi, & humidi nel fecondo 
grado , e riceuono tutti i condimenti , che 
loro fi danno . 

Scelta. I mafchi,cioè,i negri fon mogliori 
de’ bianchi, che fon femine, & i groffi pari- 
mente, e grandi, con la fcorza granellofa, e 
dura, molto frefchi,non putridi, e di buono 
odore . 

Giouamenti.Si mangiano cotti , e crudi , 
fon foaui al gufto , perche hanno odore di 
carne, eccitano gl’appetiti venerei, e molti- 
plicano lo fperma , generano groflo nutri- 
mento,!!™ non cattiuo:fono buon fucceda- 
neo de i tartufile caftagne,cotte fotto la_» Calla- 
cenere, poi monde, e cotte in vn tegame^ » S ne • 
con pepe, olio,& fucco di aranci, con vn po* O( j ore 
co di fale : meffi i tartufi nelle cafle danno a |; c vc .. 
alle vefti non ingrato odore . Iti - 

Nocumenti.Sono ventofi, melanconici, & 
inimici a’ nerui,alla tefia,& allo ftomaco, e 
fanno trillo fiato, & vfandofi fpelfo generan 
apopleflìa, & paralifia, e fono difficili à di- 
gerire;quelli,che fono arenofi,fono inimici 
a' denti. Se ne trouano oltre a ciò di quelli « D eilt i. 
che ftrangolano a guifa de’ fonghi : fanno 
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dolor colici>& difHculcd d’vrina>e fan venir 
la podagra . 

Cótrn- Rimedisi lauino con vino, fi cuocano fot. 

ra. to la cenere , poi mondi fi ricuocano con^ 
molto olio,pepe,e Tale, e fucco di limoni, ò 
d’aranci , ouerò fi faccino bollire in brodi 
graffi con cannella , & appreifo fi beua vìjl, 
buono, e puro . Ma bifogna mangiarli in fin 
del patto. arwyMi* *' 



AVVERTIMENTI 

NE I FRVTTI. 

• / « 

Vantunque i frutti nel reggimento 
Q ffi della fanità non conuengano per nu - 
trimento , e fendo che poco nutrifca - 
no, e generino f angue putrido, e fi ano 
pieni di molta fuperfluitàinondimeno gli buo- 
mini gli vfano per molte altre utilità dalcbe 
fi conclude, che non bifogna vfarli troppo fre- 
quentemente y nè in gran quantità, per che quel 
che fi piglia per medicina , e non per nutrire , 
Frutti , bifogna pigliarlo in poca quantità . Hora lau* 

• !? r P P r i*na viti ità, che fi riceue da frutti è, cb e mi - 
vtilità . tigano la colera , eftinguono ilferuor del fan - 
gue,e rinfrefcanOi&bumettano il corpo. Et À 
quefio effetto bifogna mangiarli auanti al ci- 
bo, e beuerui fopra vino inacquato > ac ciò che. ^ 
più prefio p affino alle vene , e rinfrefcbino ; c 
così la fiate fono convenienti alle coleriche , e 

fin* 
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fanguigne cumpleffioni . %a feconda vtìlità è , 
che lubricano il ventre > è per quefto bifigna 
mangiarli nel principio della menfa>nè fi deve 
mangiar fubito j opra altro cibo ; ma bi fogna 
inUrmetterui vn poco di tempo > e quefii fono 
l'vuaa fichi >ipr uni d morii le perficbe } e le ce - 
rafie, La terza vtilità èicbe coftringono il ven- 
tre > e per quello effetto bifiogna nel principio 
del pafio mangiar li;e tali fino i cornioli» li co - 
fognile [polejazar ole; ma non bifiogna man- 
giarne in gran quantità , perche difficilmente 
fi digerifieono y efion di nutrimento cattino : ma 
neU'zfo de fruttiibifiognafieruar quefie Regole 

I.Cbe tutti i frutti fi fiugghino da' podagra- poda- 
fi mafifime gli bumiduìfr acquo fi y e vificofi,cbe gre. 
non c'è cofia più vapor ofia . - Rc R°^ a 

ILChe tutti i frutti frficbi , cb* h umidi fon ? 
peggiori de i fiecchi . ' 

III. Che t frutti che fi mangiano dopò il ci- 
bo » fono migliori cottù che crudi , 

IV. Cb'i frutti lenitiui del ventrefempre fi 
mangiano auanti all altri cibi storne i conftret - 
tini dapoi . 

V . Ch' i frutti fiittiebi prefi auanti al cibo 
lìringono > come prefi dopò il cibo foluono il 
ventre . . 

V I .Chi bà lo filomaco frigido > & bumido 
mangi cibi c alt due feccbi:ma fi farà lo fioma - 
co c alido y e feccoy fi mangino frutù frigidi » fa 
burpidiicbc in quefia gufa non noteranno . 

VlLQb'i 
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VlLCh'i frutti s'vf no perfettamente ma - 
turi accetto i morii i quali bijogna vfarlì pri - 
ma, che per la maturità diuentino negri , per- 
che così fon cibo di ragni, e di mofche,& infet- 
tando il f angue lo preparano alle putredini • 
Vili Che la diuerfità de' frutti, non fi vfi 
. in vna menfa medefima . 

IX . Che quelli fono migliori frutti , e più 
laudabili , che fon manco putrefcibili , e pari- 
mente bifogna guardarfi da quei frutti , ne i 
quali albergano vermi, che generano febri co- 
tinue,e queftif conofcono, che fono fcoloriti : e 
perche de' frutti de gl alberi fi ritrouano tren - 
tafeiforti>deUe quali dodecifi mangian tutti > 
di quefti tratteremo nel primo luogo . 

CEDRI. 

Ut Aie a Mala fumus, pelli •vis ignea noflra eft , 

_ x Humtnti} bruma, nec bene cotta cano . 
jptrrèw e fi humorfttantur [emina pellem , ' 

*' Flos calet,&folium,/ic voluere Dei . 

Tarda caro efl,[uccu* choleram,fluxufq. moratur , 

Cor tepethinc ardensfonc tua membra nitent . 
Semina, flosfolium, & corttx frigentia mulcent 
Corpora,& epurant Aera pefltferum . 

Sola tamen volumus mandiate grattugi e feens 
Nos bona die Veneri, no» mala, nec medica . 

* 

Nomi. Lat. Cùria mala, Mala medica-* , 
* Ital. Cedri . 

@ualità.La feorza è calda»e fecca nel ter- 
zo grado» la polpa refrigera nel primo gra- 
do > 
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do, Se humctta , l’agro e freddo, e fecco nel ' • 
terzo grado, il feme è come la feorza. 

Giouamenii . La fu a feorza mangiata , ò 
vfando la fua decottione fa buon fiato, e fà 
digerire il cibo ; il feme rimedia d tutti i 
veleni , tqaflime d quel de gli feorpioni Ve j cn | 
beuuto, e prouoca i meftrui, & ammazza i 
vermi del ventre,pefto, e dato con agro di 
cedro à digiuno, mangiato tutto vale con- 
ara la pefte, contra l’aria corrotta, e contra 
veleno ; l’acqua ftillata di tutto il cedro è • Acqua 
molto foaue al gufto,e fommamente confe- di Ce- 
rifee al cuore , & al ceruello , e data con la dro . 
conferua di cedro , è mirabile contra le fe- 
bri peftilentiali,ch’eftingue Iafete » e la fe- 
bre , e refifte alla putredine , & dira la con- 
cottion de gli humori; e l’acqua ftillata da’ 
fiori è valorofiflima contra la pefte , e con. 
tagion dell’aere, contra le febri peftilentia- 
li,e le petecchie, che è molto amica al cuo- 
re, prouoca valorofameate il fudlfre» e leg- . 
giermente eccita il vomito', Leggefi» cho Cedro 
mandandofi doi alla morte, pattando dinan* concra 
zi ad vn’hofte,che mangiaua il cedro, moflo ve en0 ‘ 
egli a compaffione di quei miferi, gli diede 
a mangiar del cedro per confortarli, giunti 
poi al luogo doue hauean da morire, fumo 
morii da ferpenti,fenza effer punto offefi, e 
fu penfato , che ciò auuenitte per i cedri 
mangiatijonde la mattina feguente fi diede 

àman- 
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d mangiar il cedro ad vno, & all’altro no» e 
percoffi da quei fieri * e velenofi animali » 
quel che hauea mangiato il cedro campò»e 
l’altro morire così manifeftoffi quanta for- 
Scorw * a haueflfe il cedro contra il veleno.La fcor* 
di Ce- za condita è molto vtile alle cofe fudette > 
dro cò- c l’olio cauato dalla fcorza > ò dal feme e 
$ 5 ?* v molto cordiale vngendofi i polfi»e la region 

Cedio . del cuore • •• 

Nocumenti. Si digerifcono tardi»fon mo- 
lefti a quei c’hano la teda calida>e mangia- 
. . ti la fera caufano vertigine . 

Verogi Rimedi. Le viole» òilzùccaro violato 
mangiato dopò loro» leua la lor malitia » e 
conditi con zuccaro fon buoni ad ogn vno» 
inognietd»eftagione. . v 

C E L S I. 

'Acrile ejl gelidui>feruefccns dulcibm humor , 

Dulciti mox putrent mera corata ttbi . 

Acri* fi 've&rts choleram fubigcntia. durant c 
VeficA effiuxus pltnior inde tibi efi . 

Moro. Nomi.Lat.Mora.\tz\.AIoro>c Morocelfo . 

Qualità. Le more quando fon mature fon 
calde téperatamente , & humide nel fecon- 
do grado.L’acerbe fon frigide>e fecche. 

Scelta.1t migliori fono le negre, le grof- 
fe,e ben mature, non toccate da animali > e 
colte auanti il leuar del Sole . 

. 4 Giouamentu Leniscono l’afprezza della.» 
w . - gola» 
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gola, leuan la fete, lubricano il corpo , ec- 
citati l’appetito, e fmorzan la colera, man- 
giate aitanti al cibo pretto /cendono dallo 
ftomacho , ma mangiate doppo , fubito fi 
corrompono , ilche fanno ancora, quando 
ritrouano nello ftomaco cattiui humori.; -j. 

'2\{ocumenti.Danno pochiffimo nutrirne^ 
to , come fanno i peponi , nondimeno non-» 
caufano il vomito^è fon contrarii allq fio- 
raacojcome quelli.Geoerano ventofitd, fan 
dolore di fìomaco , e lo conturbano, ritro- 
. Dandolo pieno di cattiui humori , e Facil- 
mente fi corrompono . 
r. Rimedi . Lauate col vino fon mancp poci- 
ue, ,e parimente mangiandoci qualch’vna 
dell accrbe , e mangiandole con vn poco dì 
zucchero. Si conuengonla fiate a’ gioueni > 
che fon colerici, e fanguigni, e che hanpo lo 
ftomaco netto da cattiui humori . - - \ 

*> 0 • c- * : >*' i ertali 

shu C O T O G N I. > ; 

Sic cileni* brume. quadfoyt+eydonia mille , 

Cecia i utte nt JìomacJjum,meaJa fecttnd* rogai . 
Frenant vtna 3 tument,JìnxM remorata tacenti , 

• Sknt T*otud i & nitnio ctftfìbdì àpta ciboi'^^- - ~ 

f, .. * ".A J> " • ' r ?*'\ ' .Jf 

/lUNamiJLat* Cotmea mala & Cydonia. Irai. 
Melecotogne . , ri 

4 QualJtd.SQRo le cotogne frigide nel pri- 
mo; grado, e Zecche pel Fecondo, c fono eoa 
ftrectiue . 

K Scita. 
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SceltdXt mele cotogne fono megUo>.che 
i peri cotogni, ctorqoefti fono maggiori* « 
quelle fono piccole, piatte,còmpmiteiik> 
fette, gialle, lanugidofe, più odorate deH’aU 
Specie, tre, e deuonoeffer ben malurejle terze rac^ 
le cotogne poi fono qudle>che^©oo;infita-* 
ce IVda nelfaltra . ’ : ^ 

^ •Qìouamentt:%\ mangiano nelle fecondo 
menfc,che figillano lo ftomaco»aiutano lai* 
concòttione,e muouono il corpo, fc fi man* 
giàno in quantità, e fe bi fogno è di riftcinà 
gere il corpo, fi deuono mangiare auanti ai 
cibo , che così afficurano fa tetta dell-cm* 

. ; bf iachezza,fono grate al gufto,rifuegliàno 

rappeticb, rallegrano/ e confortano jlxuo- 
re;fortificano la bocca dello ftoinac®*? fta* 
gnanò i flutti , e racconciano gli ftomacbt 
guafti, fermano il vomito,© tengono a baffo 
i vapori, che nò afcendano alla tefta»e ben* 
che fiano conftrettiue, prouocano nondi- 
meno pei* accidente lbn*ina;mangiate crude 
giouano alla diffenteria^-'&fl ^ f i - 

guiguì\èràffrènah^iv<Heni mortikri|Ie co- 
Coto- tognàte fatte,CQtf ió(Cc^Ò*1ond 

gnate. ytili a’ fani>& a gl^fermi*, fattane ancora vn 
sir •vti!efiròppo,colquaìefifànno gl’indngoli, 
»o. r ° P chiamato miua di cotogni . - * 

"'documenti . Mangiate crude generano 

ventoficà, fanno dolórpfigitttio nel «entree 

nuocono a’ nerume fanno rifuegliare i dolor 
:i A - COli* 
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colici, difficilmente fi digerirono , & odo- 
rate troppo fpcflò offendono la tefta; quel- 
le, che fi feruano per rinuerno guaftano Pv;* . ^ : ; 
ue fe fi appendano predò a .loro, però bifó? Coto- 
gna appenderle feparacàmente, e nel mele gni co- 
fi conferuano lungo tempo . . : ™ e " co 

r>- » c ° ieruino. 

R/w^fi.Sono manconociuequandofono 
ben Satureie cotte nel raele v ouero dopò 
che fon cotte mettendoci fopra molto aaic- 
caro, ò mufchio, ouero facendone la coto* * 
gnatavSi cuocono ancora nel mofto,e la piu 
facile, e breue cottura è- di mettere il coro- 

_ * » -v. * . • N * 

gno in un pignatto nuouo, coprirlo, e darli 
brafcia di fotto,e di fopra nel coperchio 



CORBEZZOLE, cioè A R B V T O 

Arbutayforb a tenent fluida MefpiUventrts , 
Fatuo fìccefcupt hte irta poma gt lu . 

Htc fugittoy nitido dum epatici pom# rubefeunt , . 

Vix Jimul eueniunt , Q» decor , & bonitai . . 



/■fMs t 




Nomi.Lat. Arbutu6i& Vmdo,\tz\.Àrbu • Al ^ ut0 
to, Albatri e Qerafe Marine, Afriche*. $ 
Corbezzole . 

Qualità f E il frutto d’acerba natura^ > 
aftringe, e corrobora. 

SceilaAx grofle,e ben mature, e nate ne' 
colli» e ne’ monti . 

Giouamenti . E molto valorofò l’Arbuto . 
doue bifogna corroborare, e reftringero . 

Dalli l’acqua lambiccata dalle frondi, oda’ 

K a fiori 
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> fiori con poluere d oliò «di cor dii ctrup’ i ^ 
del corno ifteflo rafo fottilmente ,per cofa 
Tefk . gioucuoIencUa.peftc,maflìmamcBCéauanri 
- . che ii conferai il mater ia fua decottione» 
- • eia poluere delle frondi vale al medefimo» 
• i frutti riftagnano,i fluflì,e fon grati .a* tor*? 
T “ dhallì ftorni,& merli >j r j s r. 

‘documenti. Sono quelli frutti al guflo 
fciapith& aufteri, e nel mangiarli pungono 
alquanto la Jingua,& il palato»chepai;.prQ»> 
priojchc fiauo piene di fenfibili rette» jofiea- 
don lo ftomaco.e fan doler la teiia ! •; . fi. 1 
;• Rimedi , Bifogua mangiarli ben maturi» 
{t Se in pochi in ma quantità» a n zi non bifogna 

mangiarne più d’vnò,* e però è detto quello 
frutto yntdo , . ; u; v . ; ;*, ~ O :> 

^ x >1 . V' ' VMM' / • • . 



FICHI. 

Igne tepet incàico , primotfi osi ttmpore Fieno ' r> 
Mollior,vrentt mox fitti igne magio , ' v ‘ 

C andida,Pnrpttreii, nigriftfc e sì gr attor, omni 
Ftnguior htc'ffu fìtto ejì^bertuftyfcuet , ‘ 

Zi-nona fit metta efìfi»macho,& dtficenfibus apta * «S» 
Eflìuet, ardenti ni fociata nuci efl . y - < • y\ ve, J 
Affittata aperti, ^or de ffy potentini cjfert f • v 
Nec mtntts tfìa mah f dngttinis efije folet . 

Frigida membra calent ficti,pr&cordta lenti , 

Et caput, hane pritnam m enfia hberque ferant . 



* ■» • * 



Fichi. N orni S&t. Ficus. Usti Fichi. 

Qualità. Sono i fichi fre/chi caldi nel pri- 
mo grado» & humidi netfecondo» ma i lec- 



chi 
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chi fono manco humidi . 

Scf/ta.Mi gliori fono i bianchi,poi i rofii, Specie. 
& vltimamente i negri , e quelli che hannó 
la fcorza più fottile,più facilmente lì dfge- 
rifconojfi mangiano i maturi, e fenza fcor- 
za, ben netti, e mondi . 

Giouamtnù . Nutrifcono ottimamente^ » 
purgano le reni dalla renella, preferuano dal 
veleno , e nutrifcono pili dé T gralcri frutti , 
cauano la fete, e nettano il petto, ingraffa- 
no,fan buon colore*giouanoal coito,e ben 
maturi fon ficurifiìmi.I fecchi giouanp alla 
folle , lì mangian contra la pelle con noci , * 
foglie di ruta, e fale; fon buoni in tutti i té- 
pi,maflìme l’autunno»;! tutte le compie fifo- 
ni, & i tutte fóndi, eccetto a’ decrepiti . Decrc ~ 

Nocumenti. Cenerano ventofiti, quando piU * 
fé ne mangiano molti , offendono lo ftoma- 
co, a quei, die patifeono dolori colici, e che 
fono pieni di eruditi, nuocono alle reni vU 
cerategli fecchi fanno vénir/ete,e nuocono 
al fegato, & alla milza, fanno venir la rogna* pidac- 
e generano pidocchi* & oppilano . * ’ 

•j Quando fi mangiano! frefehifoi- 

fogna beuere appreflo loro acqua frefcha , 
sì perche li fi più pretto tjelcendere nel fó- 
do dello ftomaco*come ancora perche tem 
pera il lor calore» onero mangiarui fopra_* 
granati * ò altri cibi conditi con fucco d’a- 
ranci, ò d acetofa . 
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Mele .* 
Pomi. 



Appiè 



plurima fuht, minimi q, ra adenti a Mala calorh • A 

Dulciti [ed flamacho commgdiora meo tr , 

Corda, iuuant jlammis agitatale noxi a ventri 
'1turgebunt 3 neruU &'hocwfte volent .• 

Hit caueas,mala funi, diraftjue •mouentia febres , * - f 

Forma placet nitidi corticts ,efca noe et • 

i, « _ ' * t t « 

•* * ' • * ì \ , *-«* f 

>, . • * • J * » ; 

^Nomi Lzt, Mala, It&LM eie, t Pomi . : ' 
Qualità. Le dolci fono calde nel prima 
grado>& humide temperatamente , ma le* 
acetofe*e brufche fon fredde, e fecche. 

, Scelta.Le meledòno quali d’infinite forti, 
ma le migliori fono le dolci» grofle, colori- 
te^ fopra tutto che fian ben maturejle ap* 

‘ pie tengono il primo loco, il fecondo le ro- 
'* fe,& il terzo le detiene quelle da Camerino. 

Giouamentì. Confortano notabilmente il 
cuore, maturano, allargando il petto, il ca- 
tarro; fanno fputare» e fono vtili cotte alii 
conualefcentijche hanno lo ftomaco debi-, 
Ie,percioche lo cóforcano, & eccitano l*ap- 
perito, ma cotte foero la cenere , e mangia^ 
Suop- - torte Voo folacoaanifi confetti . Si fà delle 
P° «e jj firoppo-de pomis » ch*è moltp cor*» 
diale, e vale nette paflioni malenconiche. 

:: 7^er»OTeuh:Nnocono a quelli, c’hanno la 
ftomaco debile > & a coloro, che patifeono 
dolori di.nerui, maifime mangiate crude in 
molta quantità. Non fi hanno a mangiare » 

fe 






pomis. 
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fe prima non fono > (opra l’arbore beo ma- 
ture» perche fono di peffimo nutrimento i 
le mele agre,& acetofe generano ventofità, Memo _ 
e flemma affai, fanno perdere la memoria, ria . f 
Rimedi . Diuentano migliori le mele cot- 
te fotto la brafcia > & mangiate con molto ~ 
zuccaro fopra > e con anifi confetti > ouero Me j e _ 
mangiandoui apprefiò zuccaro rofaco , ò pie. ” 
cannellajmanco nociue fono le appie.Si cò Meieco 
feruano le mele nella paglia di grano > ma 
che non fi tocchino • temine. 

NESPOLE. 

Mefpila confirin£unt>flomacha gratij/ìma,& ori , . .* 

Profinuium coktbtntx entrale gtttture fluxtu\ 

Fauctbm & fìRunt^vttro turgtntibui, ttte V- 

Viilts e/l fruàus , filmai a t feticci* quando s \ 

Foominaum fexsm . •>! j 

Nomi.Lzt^M eJpiiuntMaL'lfyJpolo. Ncfpo- 
Qualità . Son frigide nel fecondo grado » lc * 
e fecchenel primo . 

Scelta . Tanto le ncfpole dette Azarole , 4. 

quanto le nefpole noftrane,le buone fono le 
grolle » che habbiano affai polpa , e gli òffi 
piccoli , che fianp ben mature , ò nella pa* 
glia,ò attaccate all’aria . 

Giouamenti. Sono grate alla bocca, e con- 
fortano lo ftomaco, & il ventre * mitigano 
l’ardor dello ftomaco, (lagnano il fluftofter- 
' mano il vomitola prouocano lVrina^anzi 
***>-- K 4 ifuòi 



iti f k: P^\T\ r, n 

f fuoi noccioli poluemat?i,e beuuti con viri 
bianco » oue fiano ftate cotte le radice, dei 
petrófelioi deiranonide»ò del meo,mirabiM 
Pietre , mente cauano fuori le pietre delie reni. Ri*» 
trtìouanfi le nefpole lenza noccioliV^ch’infi- 
tate fu i cotogni vengono di notabil grani* 
de2za,e digrato fa por e . , r. 

Nocumenti . Tardi fi digerirono, & impe- 
' ' difcono la digeftione dell altre cofe, eman* 

J piandone molte aggrau ano lo ftomaco, e 
generano poco, ma grofib nutriménto . ■» t j 
R imedi . Mangiandoci appreso cofe pet- 
torali, come peniti, regolitio, zuccaro vio- 
' lato,ò zuccaro candido>perdono gran parte 
de’ nocumenti loro . Son buone l’inuernp 
per i gioueni , e per i colerici j e per quei |. 
c’hanno gagliardo lo ftomaco . 






N O C E : M O s e A T A. V 

» 

India odorata* & crajfo rote rubontes 

Cum tamen txurant , dat tibi larga Ndces • t « ; > 

Hoc Ilomaeo, inori, 1 vitiato Spleni, & ocellis . -, 

Subueniunj, bruma fi modo Iffa dolent ,- T 

Hi* beneolent , & vix contatta labella fame fiunt , 
Veficd bis patula etti bas fluida aiuti s amai . 

§fisam malenuk ditta eft, Matrone, nobile munus ' ’ • 

Clans mufeata datar, chi male vulua fumee . ; 



Noce Lat. Nux Miriflica. Ital. Nocete 

mole*. Mofcata , 

ta. ' Qualità* Son calide » e fecche nel fine del 

fecon- 



* * «k 
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«1 fecondo grado, e fono ft ittiche . 

Scelta. La migliorie la frefea, rofla, gra* 
ue ben pienad’humore,e ben grada» e non 
, pertugiata . 

GiouamentiJPà buon fiato, accrefce la vi* 
fta tenuta in bocca confèrifce alle ver tigi- . 

- ni, alla vifta,& alle fincopi, conforta tutte le 
vifeere » e particolarmente la bocca dello 
ftomacofil fegatosa milza, e la madrice» fà Madri- 
or inareiferma il vomito, eccita 1 appetito, ce * 
confumala ventolità,e fà digerireièmolto 
vtile ne’ condimenti à coloro c’hanno lo 
ftomaco debile, & il fegato freddo , perche 
notabilmente rifcalda L’olio della noce mo« Olio di 
fcata onto conferifce molto allo ftomaco , noc /“^ 
& a membri tremoli . ™ oca ' 

Nocumenti. Infiammai per quefto i gio* 
ueni , e colerici » e fanguigni deuonoafte- , 
nerfene» maffime la ftate, ma i flemmatici , ' ’ 

& i malenconici le poflono vfare ficuriflì - 
inamente nelle lorviuande, mafftme fin* 
uerno ; nuoce ancora a quei che patifeono C 
di moricbeche fonoftitcichi, perche ella-> 

1 ftringe il corpo • 

Rimedi.Wt àndola di raro in poca quanti* 
tà » e mefcolandoui feco vn poco di genge* * * 
uo , che con l’humidità fu a la contempi 
ri, è macco nociua. 
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Ardet é? ™ neruos glutinatae^flegmataferittr &. j 
Sic piper,vt nullum ficcet aroma priui 
* Exacuit ficmachum mollito ventre fuptrbit . 

Hoc caunas, feruti fi Ubi bilie ittur . 

' Corports huic minimi numero làus danda rependi t - - 
c Fiuta mouent aiuum } meitro panca tubetti 

.1..- .»:;** ".w X '■ . < v *• - 

< Nomi. Lat. JPìper.ltaì.Pepe* 

^ * . i; Qualità. E caldo>e fecco nel fin del terzo 
grado L . 'r - ì;-„: ^ 

1 Scelta. Che i grani non fiano vani, marci» 
e leggieri» ma frefohi, grauiffimi , neri , nè 
troppo crefpi, e tutti quelli fogni moftra- 
’ no, che fia maturo . *- ; '■ oc:; 'zz\ 
Pépe-» Giouamenti . Il pepe bianco nafoe in vna 
bianco. pianca»& il nero in vn’altra» & è quella dif 

ncro^ ^ crenc,a tra di loro, che è tra le vite • che fi 
ro * l’vua nera,e quella , che fi l’vua bianca . Il 
pepe nero aiuta la concottione»eccita l’ap- 
petito, caccia la ventosità » fortifica lo fio- 
maco , e rifcalda gagliardamente i nerni , 
prouoca l’vrina, tira» rifolue» e leua la cali* 
gine dall*occhi,fi partorire» gioua alla tof* 
fo » & a tutti i difetti del petto > manicato 
con vua pafla purga la flemma della tefta,& 
confermi la faniti . - > - - * 

Nocumenti. Nuoce alle perfone»che fono 
di calda compleffione ne’ tempi caldi » 
paefi caldi > infiamma il fegato » & il fan- 
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gtiei chi. troppo l’vfa . 

RimedLW ( àndofi in poca quantità ne’tépi 
freddi da’ vecchi, e flemmatiche catarrofi » 
e fopra i cibi;frigidi,& humidi,e che non fia 
pefto troppo fottile, ma groflametite, per- 
de gran parte della fua malitia; ma volen- 
doli, che predo penetri per tutto il corpo > 
fi pelli foctiliffimamente • 



PER E . 

Brumali* fitibunda cibi , duranti a venir em < ; 

Sunt Pyra>ventofum non tdat iOa latta . 

Cor tamtn hic colati fungi cui cura malignif 
Noe piperò & mulfo , melleve colla nocini . 



Ai* 



a 



-V v 



Nomi.Lat.Pyra, Ita! .Pere. 

Qualità , Sono le pere d’infinite forti , co- 
j . me le melej fon fredde nel primo grado » & 
fecche nel fecondo . 

Scelta.Lz prime fono le mofcatelle dolci, 
e ben mature,le feconde fono le giaccciolc, 
le terze le bergamotte , le quarte buon-, 
chriftiane, le quinte le carauelle , l’vltimo 
i fon quelle, che fi mantengono l’inuerno per 
cuocere . 

Giouamenti , Sono grate al gufto,eccitanò 
l’appetito, corroborano gli fiomachi debi- 
li, e fanno defeendere più pretto gl’efcre- 
menti a baflo, de bergamotte, & le carauelle 
ottengono il principato . Sono rimedio di 

funghi, e del veleno delle lumache , fe ne f^ 

delle 



>*<5 f & t* r n n 

Vinoco ^He P ere ^ vlno » ®'^* e '^t^tiche meflTe-# 
mefi co nel vino vanno al fondò» lignifica che il Vino 
nofce è puro»ma reftando à galla ^lignifica che vi 
fe è pu- è mefcolanza dacqua,Seccanfi al SoIc,ò nel 
ro * forno>dmife prima » e purgate da’ Ior grai 
nelli» che fon buone Tinuferno maceratela^ 



Renelle 



1 



vino , ò inacqua caldaie refpérfe di zucca U 
ro,che fono molto grate al gufto . * ■*' 

Nocumenti. Mangiate auanci paflo fanno 
gran danno, nuocono'molto à quei, che pa- 
iono dolor coliche vencofità,perèiocfifc ge- 
nerano (angue freddo, e véritdiiti,nuocono 
ancora a quei, che patifeono renelle»e diffi- 
coltà d’vrina , percioche generano groffi 
humori; le feluatichb;e le acerbe offendono 
i nerùi; Tinftpide generano mali humori, of- 
fendono gl’epiletcici, e quel , c'hanno il te- 
nafmo . - òjssr::> uàsy* 

Rimedi . Sono manco notine mangiandole 
dopò tutti gl’altri cibi, crude, che fianoben 
mature, ò cotte con molto auccarofopra , 
e beuendoglì appreflo vn buon vino odori- 
fero rò veramente cocendolein vino » ag- 
giunto zuccaro,e cinnamomo,ò mollo cot- 
to, che così fi poflono mangiare fenaa alcun 
tiocùmento,e fon facili à digerirei non of- 
fendono lo fiomaco : bifogna bere fópra di 
loro buon vino > perche fine vino funt pyrA 
wra^fonobuone neirautnnno,e neH’inuef- 

no, a tutte l’etadi , eccetto alii ttoolto vec- 

• • -• 



FRATTI. ì J7 
chi, e flemmatici . Le mofcarole fi mangino p ere _^ 
1 auaati gl’altri cibi , ma in poca quantità , mona- 
che altrimente fi putrefanno*&: apportano role. 
febri continue . 
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Infjlendoaluum corta vis maxima Sorbii , 
Mescila at loie vincunt 3 vtra<]ue inopia cibis . 
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‘2fjrmi.La.ttSorbA. ltai. Sorbe Sorbe. 

Qualità. Sono le Torbe aflrettiue, come le 
nefpole,ma co affetto più debile, Tòno fred- 
jefe nel ^rimo ; ,e Tecche nel terzo grado. 

. Sce/t^.Lc migliori Tonò le grofle >• odori- j or b e 
-fere»ben mature, Tenza corruttione , e che miglio- 
pór qualche tempoifiano fiate appeTe alla - d. 
•ria,ò conTeruate nella paglia . • • 
i *Giouamentri Mangiandoli auanti parto 
bagnano tutte le. Tòrti de’ fluflì, e quando fi 
mangiano doppo. parto fanno buon fiato, 
.confortano lo ftomaco, e Tanano il vomito 
-fouerchio . v 

t f Noeumeti . A chi ne mangia molte, tarda- 
no alquanto la digefiione , aggrauano lo 
fiomaco , riftriogono il corpo , e generano 
groTfi humoti » \ 

i Rimedi.Biiogna, vTarle più per medicame- 
lo, che per cibo , & appreflo di quelle fi hà 
da mangiare il fauo , ò (come à noi fi dice) 

Da fabrica del mele; fono buone l’autunno, e 

l’iQ- * 






m . p* r t*i r Tx /i 
Ifnuerno» per i gioucni.purche ne mangia- 
. no im poca quantici , che mangiandone# 
- troppo pongeneran fangue iodeuole j 

. 'j* J ' -w • rv C — 

9 ‘ ’■ * t * 

V V A. 

Unici s & apri eli diletta in nJiibtisV usi. 

Terreni buie correx , feruidm humor ineji , 

Excìpe,de nigrii,qu& fit tibì grdtìor y àlbam . ' 

Pieve i7rflet;foles fit remeratd duós , 

'Bacche ì quid hoc maius potuifti muneret nutrie 
Hec ben* veficejed mali \ t“~T:/Vx? 

3» O .1. .l.:~u 0 

v •> Notni.hzt.Vua.ltaLVua* co- . j 

Qttaìttà.V vua matura è calida,& humida 
nel primo grado; l’acerba è frigidaì fecca. 
. ^//^.La mi gli or e èlahiacamatura,dafc- 
ceve dj feorza fottile»e;che non hàgnancLli. 
G/o^w#»//.N»trifee ottimamente, £i ire* 
Guar* grattar pretto , comedi vedeme’guardiani 
óiani delle vigne, rinfrefea il fegàto infiammato, 
prouoca l’vrina , accrefce gì; appetiti ven&- 
lgnc * reisgiona ancora al petto ♦ & ài polnaonej;, 
gioua allo ttomaco,& al dolor de grinteftl- 
ni,alle reni, & alla vefijca;quella,chenoahà 
granelli è miglior dell’alcre,& ottima per il 
t peito,eperla.tofle> r . . \ ^ . 7 * *> A 

JV ocumentuVì ventofiti,conturbà il ven- 
tre, genera dolor colici, apporta de te. e fi 
gonfiare» e doler la milza; la dolce ingratta 
il fegato che è fano.ma nuoce à quello, che 
c duro; l’acerba nutrifee meno,&ttringe il 



jat idilli » » 1 1 
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corpo, & accrefce il catarro: l’vue confer- 
uate in vinacci, ò in vali longo tempo nuo- i 
ono alla vedici . '*1* • ■• 

Rimedi. Mangiandoli T vu a nel principio 
1 del mangiare è manco nociua , e così ac- 
compagnandola con alcuna cofa falata» e 
granatilo aranci» ò altri cibi acetofi ; l’vua 
bianca è manco nociua della negra; e fe per 
, alcuni giorni darà colta, & appefa, perde la Vuaap* 
v entofità, e deuenta migliore. P e f a * 

n • • a . » ' L- ’ r .t 

- * ! ! . 4 ^. 4^, J t £-!* * f. . ' * lì# M » . ^ 1', ' ! •*. , ' à ■> 

Seguitano bora altri dodici frutti de gl' albe- 
ri % cbc non fi mangi an tutti , ma fola- j.\. ;i* 
mente quel di dentro . i a 
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AMANDO L E . 

y eruet^ tmollitfi dulcti Amygdala , amar» tfi * . 

AJ}*rior,mtnf(V nefciat i/U tu»* . .. • > 

lliacum dulcts,t/ibimg s à pecione delti. . 

£uam iene diftatt ah t ànici s , amara necat . ^ ’ • 

1 * 

. Nomi. Lzt. Amygdala. Irai» Amandole > & Mando 

Mandorle . le. 

^»a/i/4.L’amandole dolci fono calide, & 
humido nel primo grado; ramare fono fec- 
che nel fecondo, e fono più aderirne , e più 
. aperitiue, e più valorofamente purgano i 
meati delle vifcere,[affottigliando li humo- * 
ri groffi>c;yifcafi . ’ c 

SceJta lx migliori fono le dolci, e frefchc, 
non guade dal tempore nate in luoghi cal- 
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di» di quella fpecie,chc fi chiamano ambro- 
fine-* . . * * . * 

Gtouamenti. L’amandole dolci nutr ifcono 
affai, ingràfiano » aiutano la vifta-moltipli- 
cano lo fperma,facilitan lo fputo* purgano 
il petto, e fanno dormire, aumentano la fo- 
ftantia del ceruello,purgano le vieddivri- 
Ingraf- nadngraffano.i magri, aprono Toppilationi 
fare.r- delfegato»deJla milza,e di tutte le vene* Ie- 
nifcono la gola»nettano il petto, & i polmo- 
ni: il lor oglio gioua a’ dolor colici, & alle 
Amari- paffioni del petto, de verdi chiamate aman- 
dolim. dolio i, fi mangiano nel principio della pri- 
mauera,fono appetitofe» &alle donne gra- 
uide leuano Ja naufea . Si mangiano ancora 
la fiate, con^olpoifco.dizuCtarO , Aquando il 
nocciolo è tenere llo>& aH’hora fonainoHi, 
e delicatejl’amare fono rimediò t&tta i’im- 
briachezza , iuanti pafto fe ne'ìha*n§fano 
fei,ò fette, ammazzano le volpi dategliele a 
mangiare, & in tutte le cofe dellaTmedftina 
fono migliori delle dolci; e fi come quefto 
fono piu faaui,così Tamaje fon piu.faluBri. 

TV<if» 07 r/i//.Màng!andQfcne quando fono 
molto fecche,fono di tarda digeftione, di* 
inorano molconello ftonrraco;».» efannoidov 
lere la tefta, generando colerà /. si; s . i 
Rimedi. Si magino la fiate, quando inoc- 
CÌoli fon tenerelli come latte, ouefo.fecche 
fenza feorza ,con molto zuccaroichp le fi 

feen- 

• » - 

v • • , , » 
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fender pretto; quelle che fi mangiati con la 
feorza fon difficili d digerire , per quello fi 
deuon mondare : fon bone d tutti i tempi % 
etadi, e compleffioni, ma preparate > fenza 
feorza, con zuccaro» ò mele . 

A R A N C I. 

Froxima fuht gitali dixert K trami a primi * . 

V ine unt ptlle,par»tnfrigiiiia humor intft . 

Verticibui miro Junt he e gran [firn a odoro , 

Dulce fapit melius^pettoribuftyfauet . 

Sint foli » arboribut fornata •vtrenitbm ipfìs , 

C&ttrsi funi menft, comma diora tua . 

Nomi. Lac. N ir antiaAtal. Aranci* Melari* 
gole qui in Roma • 

g%ua/itd.La feorza è calda, e fecca nel prin 
cipio del terzogrado;lapolpa,cioè la parte 
vinofa>è frigida, e fecca nel fecondo grado ; 
il Teme è calido, e fecco nel fe condo grado • 
I dolci fon caldi téperatamenre , e fon pet- 
torali; altri fonoacetofi» che fon freddi nel 
primo grado, -altri fono di mezo fapore, che 
fon freddi, e fecchi temperatamente . 

Scelta . I buoni lon quelli, che fono affai 
greui,ben maturi, beri coloriti, con la feor- 
za lifeia, e di mezzo fapore , perche i dolci 
fono alquanto calidi,& i brufehi frigidi, che 
offendono lo ftomaco . 

Giouamenti . Le melangole dolci magiare 
auanci al cibo, fon conuenienti allo ftomaco 

L in 



Amai?-* 
dolc có 
fecce. 



Aranci* 



Dolci . 
Aceco- 
lì . Di 

fapore. 
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in ogni tempo, e fon pettorali , fon buone.* 
per i malenconici,e per i catarro!?» e Ieuano 
l'oppilationi; l’acetofe fmorzano la fete , e 
rifuegliano l’appetito , il lor fucco afperfo 
fopra gl’arrofti,ò pefci fritti danno lor gra- 
da , e foauiti , e con zuccaro fi mangiano 
auanti al cibo, come le dolci ; altre fono di 
mezzo fapore , e quelle fono grate al guflo 
rifuegliano rappetito.fon ottime nelle febri 
coleriche,e lenifcono là gola, e Ieuano la fe- 

Polnere teJc ^ e ^ a l° r ^ cor23 fecca fi fi poluere , Ia_» 
che am- <l u ^ e ammazza i vermini » e prefa nel vino 
mazza i preferua dalla pelle . 
vermi- Nocumenii.GY aranci brufehi ftringono il 

® • corpo valorofamente, e lo fanno ftittico, e 
raffreddano lo ftomaco , e ftringono il pet- 
to, e fartene ; li dolci accreicono la colera 
nelle febri . , • . 

Rimedi. Si ripara a’danni,che fan gface- 
tofi,aggiuntoui il zuccaro, ouero mangian- 
doli apprelfo la fua feorza condita con zuc- 
caro, eh e molto ftomacale, e mangiando di 
quelli in poca quantici . Son buoni in ogni 
tempo i dolci per ì vecchi , e gl’acetofi ne’ 
tempi caldi per i gioueni,e per i colerici, & 
fanguigni,mafiìme nelle febri peftifere. 



CASTAGNE. 



C*fl*ne& I ìringunt , coquuntur , 

• Et ctput tffundunSihis Ver.m *lm* vigei . 
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Qui libi gnu* He et pofito molle [cut echino y 
Sica o(l,& nimio enfiane* igne calet . 

In caput y p> ventre s infiata acerrima f&ttit , 
Ni fpoiia apporta me Hit ar un dinei , . 



lèi 



Nomi.Lat.Cafianea. Ita! .Caftagne. Cafta- 

QuaJità , La cadagna tanto domedica,qua- 2 nc • 
to faluatica è calda nel primo gràdo>e fecca 
nel fecondo>è condrettina,e difeccatiua. 

Scelta . Le migliori caftagne fono le grolle» 
c però fon migliori di tntre i marroni.e do- Marre- 
pò che fono colti,fe per lungo tempo fi co- nu 
Ìeruano,fi fanno più faporici, epii\famY » 

Giouatperiti. Prouocano il coito per efler j 
ventofe , danno grandiflìmo, e buon nutri- 
mento,faftno i Audi, e pedate con mele,e fa- 
le, fanano il morfo del can rabbiofo,qua/ido 
fi cuocono sù le brage fermano il vomito. 

Ne* luoghi doue nafee poco grano» fi fecca* 
no sù le grattice al fumo, e poi fi mondano» 
fe ne fi la farina, che fopplifce per far pane; Pane di 



cotte le cadagne fotto la cenere leggier- 



mente, e monde fi cuocono in vn tegame co 
olio» efale , e poi aggiuntoui pepe, e fucco 
. d’aranci feruono per tartufi . • Tartufi» 

Nocumenti. Mangiate abbondantemente 
ne’ cibi, fanno doler la teda» e ditticano il ^ - 

corpo, fon dure da digerire»e generano ven- 
tofità,mafiime fe fi mangiano crude .. 

Rimedi. Sono manco nociue fe fi arrodi* 

* feono fopra le brage, e fi fepelifcono per vn • 
r* ' " • La pezzo ^ 

, ' ' . ■ .* •• r . f 

'’Digitized by 



Google 



è 






1(54' F R V T T /, 
pezzo nella cenere ben calda » e poi fi man- 
giano con pepe, e fale,ouero con molto zuc- 
caro,che cosi fi conuengono a’colerici, cò- 
me col mele a’ flemmatici» le lede fono mi. 
gliori,che le arroftite nella padella /opra la 
fìama, perche da quel fumo acquiftano vna 
qualità foftocanre , ma prima fi cuocano su 
le brage,e poi fi fepelifcano fotto la cenere 
calda per vn pezzo . Sono buone ne’ tempi 
freddila tutte lecadi,ecomple(fioni, purché, 
fiano ben ftagionate»ben cotte» & in poca.# 
quantità, e Copra fi beua buon viho . 



Ghian- 

de. 



Pane di 
ghiàde. 



ghiande. 

"Òtfìccat Qutrcusi GUndes genitali* 

Vlcet»,& vrin*m emittuntyprofuntc^ veneno 
Mtrfibus inft eliti ftmul infiammataq. mulcent . 

0 ' , t 

Nomi.Lzt.Glandts. Ital. Ghiande. 

J^4/ifc*.Difeccano,aftringono>& alquan- 
to rifcaldano. .*• • ’* «\ " . 

Seleggano per magiare quelle, che 
Hanno nel .gozzo delle palombe arroftite . 

* Giouamenù . Della farina delle ghiande al 
tempo della careftia i poueretti ne fanno il 
pane» come fi fà quello delle caftagne » & in 
Spagna fi magiaco cotte fotto la ceneremo- 
me le caftagne.Trite,e beuute do vino» gio- 
uano a’ morfi de’ velenofi animali,# à colo-* 
rc^c'hanno prefo il veleno, ouero hanno be- 
uute le cantarelle, onde vrinano poi fangue, 

* U 
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la Iòr poluere benuta con dccottion d’ano- 
- nide, ò di gramigna>gioua al mal della pie- 
traie beuuta con latte di vacca vale contra J5f tra jV 
il toffico.E fe ne caua folio, ch’è buono per 9 
ardere, e per far fapone .. * :i ' ' 

ATortf«*»*/.Mangiate le ghiande ne’ cibi 
fanno dolere la cefta,e generano ventoficd , 
e peffimi humorbil che fanno meno quelle, 
che fi ritrouano nfel gozzo delle paióbe fai- 
uatichearoftite.L olio, che fi caua delle ghia 
de non è buon per mangiare,ma fi ben per i 
pani di Iana,e per il fapone, cóme s*è detto; / 
' Rimedi . Bi fogna mangiarne in pochi di- 
ma quantità, e cotte nel gozzo delle palom- 
be,© arroftitc fotto la cennere . 

» A- / * . “ 

LlMOljICELLI. : 

Jìffirl) p itriun t edam limoni» campi , . . . 

Credidtrim picco h&c vincere prima malo . 

Gatera fubducHntynec prima vigor tbtts aquant . 

Sic nullo v*rijs ordine dantur opet . 

‘ ' • ■ •** • ;■ '■ * * 

* Nomi, Lac. Mala limoni a. Ital. Limoni. Limoni. 

§luatttàMatmo le medefime qualità , che 
icedrivchedono tauro i grandi > quanto i 
piccoli freddi » e-fecchi nel fecóndo grado » 
ma i maggiori fó no;più preftantidi iucco » 

’ difeorza, e di carne # • > v;v.. . r 

" ^rr/teX^ue Ili fono i migliori,che hano l’o- 
dor di cedro, che fianben ma turi, ben colori * 
ti»e per alquaci giorni fiaccati da graJberù 
■ L 3 C io* 
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* Giovamenti. Hanno le medefime facottà , 
che i cedri, ma più debilmente.il fucco loro 
rifueglia l’appetito, ferma j! vomito, incìde 
gl’humori groffi,e relitte alle febri maligne, 
ammazza i vermini } & il fucco de gl’acerbi 
prefoalla quantità d’vn’oncia»e mezza con 
maluagia, caccia le pietre delle reni»& i pic- 
cioli fan quefto effetto più valorofamente . 
Si taglian quelli minuti, e fi pon fopra Tale, 
acqua rofa,& zucchero » e mangianfi in có- 
pagnia delle carni, e de’pefci,che fan venire 
appetitole fan faper buono il bere » e dalle 
Renelle ren j • gialla vellica cacciano le renelle ga- 
gliardaméte»c no fi troua falfa di quella mi 
Infalata gliore.Si magiano accora in luogo d’infala- 
ta tagliati minuti, con acqua, mele,& aceto, 
e fà buon’appetito, e eiouano alle renelle* 
Nocumenti. Raffreddano gagliardamente 
lo ltemaco,fan venirè i dolor colici , e fan- 
► fmagrire, generano humori melanconi- 
non nutriscono, perche con l’acetofitd lo- 
ro mordicano lo ftomaco» ftringono valo- 
rofamente il ventre . 

\ Rimedi . Si vfino di radoy&in poca quan- 
tità 4 fenza lafcorza, e chetano flati infufi 
nell’acqua, e pcfhendoui di fopra zucchero » 
e cannella ; nònSì conueogóno a’ ftomachi 
frigidi.Son buoni ne’ tempi molto caldi per 
i gioueni, e per i colerici »: e fon nemichi a* 
vecchi» & a’ flemmatici . , 

, GRA- 
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GRANATI. 

Dolci a funt madidi rerii, Jìcci Acri» poma ** 4 

Puntcarfalmont h&c funi mala,at illa bona . 

Cunei» iunant ftomachum , fermntes acri a fiammata > 
Exttnguunt,cnn£ìis menfa feconda datar . 

S*pt remorbtfcit , dolci fi vefeitur àgtr , 

Vtraquc cam dtfltnt } mtisrc cor faciunt f 

Nomi.Lat.Malum P unicum. ltz\. Gran a- G 
thda molti grane che in sè contengono, e M e * te> 
legranoye PomogranatOìritrouanfi do/ci, forti, 
e vinojtyche fon quei di mezzo fasore . ' • 1 

Qualità . Le dolci fon calide , & humide» 
temperatamente» fon grate allo flomacoile 
forti»& acetofe fon fredde nel fecondo gra- 
do»edimol.taftitticitdiqudledimezzofa- 
pore di mddiocre natura . 

Set Ita. Le migliori fon quelle»cliefon grof- 
fc, ben mature, e che fiàno facili a fcortica- 
re; le acetofeche habbiàno aliai fu eco. 

Giovamenti. Le dolci giouano allo ftoma- Dolci, 
co, al petto, & alla to(Te,& accrefcono gl’ap- 
petici venerei; l’acetofe giouano al fegato» Aeeto- 
& alle febri ardenti, & acute, ricreano la fìc-fc. A ' 
citd della bocca , eftinguonola fece, e miti* 
ga l'ardor dello ftpmaco,& alle co fe mede- 
lime vale il far vino,& il lor Groppo, fmorì 
zano la colerà gagliardamente > e prohibi- 
fcono»che le ijuperfluiti corrano alle vifee- . 1 : v 
re» c non lafciano falire i vapori alla tefta,e 
, • . L 4 r tutte 
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tutte prouocanol’vrina. Le fcorze fi ferba» 
no , che fon buone per dar odore à’ panni , 

& alle veftùe faluarle dalle tarme. 

Nocumenti. Le dolci generano ventofità » 
e caliditd , e però fi prohibifcono nelle fe* 
bri , el’acetofe fon nemiche al petto, & of- 
• fendono! denti,e le gengiue. *.<,■ 

’M'fki a Rfaedi.Vvna, forte leua il nocuméto del- 
* l’altra, é però fi magiano i granelli dell’vna, 
e dell’altra mefcolati infieme» e così da doi 
contrari) fi fa vn’ottimo temperamento , ò 
veramente nellacetofe s’aggiunga vn poco 
di zuccaro ; ma tutti i granelli dopò ben-» 
fucchiati , fi deuono fputar fuori He dolci 
fon buone l’inuerno per tuttii el’acetofe la 
fiate per i corpi colerici, e per giouani, ma 
fono nemiche a’ vecchi» perche ftringono il 
petto loro. Il lor fucco nò fi hd da vfar folo 
ma per condimento de i cibi ; le mezanett 
mangino dopò gl’altricibi con zuccaro , ò 
fale, che così reprimono i vapori, che afcen- 
dono alla tetta . 

4 ■ • ... ' .vr.O ;•* 1 

N 0 C C H : I - • E:. • > 1 

Trimtu Abellinam campano * nomine cnltot 

Dtxerat, ari dui* eft> fed minus illa topo** * 
ìnuifa efi capiti & ftomacho tardijjìmn lapfu . 

Intumet , & lapidei conterit atque ciet .. 

Auella- - TVora/.Lat. Corifa, Nux Aueìlana, Nux 
ne * P otic a, e Prancftina.lt'NoccbiCfò* AueOanc» 

- \ 
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Qualità . Le frefche fono temperate nella 
prima qualicd>ma le fecchc fon calde, e fcc- 
che quali nel principio del fecondo grado. 

Scelta.Lc domeftiche fono migliori delle 
faluatichede rofTe,le groffe e poco coperte» Roffc ' 
piene di molto humore,e che i vermi non le 
habbiano corrotte,* nè toccate in modo al- 
cuno. Le lunghe fono più foaui al gufto, che 
le ritonde * 

Giouamcnti. Danno più nutrimento delle 
noci,accrefcono il cerucllo, e mangiate co* 
tinuamente fino d tre, ò quattro nel princi- 
pio del pranzo, liberan dal dolor delle reni • 
e dalla renella aftattojmangiate con ruta, c Renelle 
fichi lecchi a digiuno preferuano dalla pe- 
lle. Le tonde fi cuoprono come i coriando- 
li, e fon gratifiìme allo ftomaco . 

l^ocumtnù * Tardi fi digerifcono,nondi* 
tfneno fon grate al fegato , fanno qualche-» 
ventofitd , generano molta colera, e fanno 
dolori del capa > quando fe ne mangia in.» 
troppa quantità . 

Rimedi . Si mangino, che fiano ben frefche, 
che fiano fiate inìufe nell’acqua , & afperfe 
di zuccaro; fono da vfarfi in poca quantità, 
e le fecche folo l’inuerno , i gioueni le man- / 
gino,e qiiei,che s’affaticano affai, e che fono 
gagliardi di ftomaco , l’inzuccherate fon-. * 
manco nociue. 



,1 

Noce. 



Denti. 



Pelle. 



Pepe. 
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• NOCI.: . j 

liillt nuces poter ut dixijfe , fed vnica iuglant ' , 

Nux ditta e ft, lingue tam nocit ut a sua . 

Siccior &re frittomele bum & caput improba vexat, 

Mirar», f nocui fìt bene i un ri a •vìa » / 

Nomi. Lat. r J^ux iuglanst&Nux repiai 
Itali Noce • 

Qualità. Le verdi, e frefche fon calde nel 
primo grado,e fecche parimente, le feccho 
fon calde nel terzo grado , e fecche nel fe- 
condo, ma con l’inuecchiarfi diuentano più 
fecche, e quanto più fon vecchie , tanto più 
fanno olio. v 1 ri . ’ 

Scelta . Le migliori noci fono le grandi , 
lunghe, mature, e che facilmente fi monda- 
no, e (opra tutto che fiano frefche > e nonu 
vecchie, nè corrotte dentro . 

Giouamenti. Sciogliono i denti , che fono 
flnpefatti,e mangiate con fichi, ruta, e man» 
dorle,preferuano da’ veleni mortiferi, e va- 
girono contra la pelle; e due noci fecche, & 
altri tanto fichi , e venti foglie di ruta ,con 
vn granel di fale, pelle , e mangiate a digiu- 
no, preferuano da’ veleni, e dalla pelle. Ma- 
giare le noci d digiuno giouano a’ morii de' 
cani rabbiofi, manicandone poi alquante, e 
mettendone fopra il morfo; la fcor2a verde 
delle noci fupplifce in luogo di pepe nello ' 
viuande. E molto falucifcro l’vfo delle *oci 

v : dopò j 
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dopò che s’è mangiato il pefce ; perche le- 
ua,& incide la loro vifcofitd;e fé ne fd aglia- Agliata, 
ta per mangiarla col pefce;onde fi dice> 

Pqft pifees nuces,pofl carnet cafeut adfit . 
Ammazzano le noci i vermini del corpo » e 
condite con zuccaro,ò mele, e con garofani 
fon molto vtili allo (lomaco , & alle vifeere * 
frigide . 

Nocumenti^. detta la noce, perche nnoce n occ 
alla gola » alla lingua» & al palatotche man- nuoce, 
giate in troppa quantitd>malfime le fecche» 
eccitano la cotte» e fanno doler la tetta , fan _ . 
cruditd>vertigine»e fete. L’ombra della pia- Pellai» 
ta è nociua>che manda fuori vn halito catti- noce. 
uo> che aggraua la tetta » & offende quelli » 
che vi dormono fatto, che quel graue odore 
fubito penetra nel ceruello » e per quello fi 
fuol piantare appretto le ftrade,e per quella 
ragione ella con quelli verfi fi querela » 

Nux ego iunóìavtx cit firn fine crimine vite* 

A pop u lo fdxit pratereunte petor . 

Rimedi . Mangiandole frefche infufe in_# Noci 
buon vino rotto , & m poca quantici fon_. 
manco nociue;& il nocumento delle vecchie 
fi leua , col farle Ilare per vna notte nell’ac- 
qua calda, e poi mondarle» e l’aglio leua an- 
cora il nocumento loro;quel)e,chc fi condi- 
rono col zuccaro» e con il mele» diuentano 
ottime per vfar ne* tempim(olto freddi , c* 

, per fcaldajr lo ftomaco» le fecche fon buone 
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l’inuerno per i vecchi » per i flemmatici» 
per i malenconici > pur che non pati/chino 
Carni Grettezza di petto. Mefla vna noce nella pi* 
prefto fi g na v ct ? & cuocere prelramente le carni , e-» 
cuoca- così mefla dentro a vn pollo. Quando le no- 
no. ci fanno affai frutti , lignificano abbondan- 
Abondà 2a di biade . •- . * . ■ 

z ?. 

NOCE: D a INDI A. 

. Indica Nux c alida efì,atque humida, digerii ipfa 

Flatus, lumborum mulcet^genuamcfo dolore s , 

Muum tutttn fiflitjventrifq. animai :a peliti ‘ 

Veficnq. malie tonfert,tujfiq. medetnr . 

Sub tieni t *(lmaticis,tremulU,& reddit edentts 
v Fingues,duritias moliti, confertq. podagra . 

Nomi.Lzt.Nux Indica . I t.Nòce d'india . 

Qualità . Sono quelle nocécalide oel fe- 
condo grado, & humtde nel primo . 

Scelta. Le frefche fono migliori delle Cec- 
che » e quelle di Portogallo ottengono il 
principato. 

Giouamcnti . Magiate quelle noci aumen- 
tano lo fperma» generan buon nutrimento, 
giouan alla tofle»alla ftrettura del petto , & 
alla raucedine » inghiottendo il fuo liquore 
Inorar- Con Aroppo violato; la polpa ingralfa i ma* 
fare . gri, lodali a’ dolor colici,à paralifie, al mal 
caduco,al tremore, & ad altre infermità de’ 
Nerui. nerui, beuendofi in quelle noci, o acqua , o 
vino?preferua da’dolor coliche da molt’al* . 

^ tre 

# *4 * 
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tre infirmiti!, e gioua a para!itici;il liquore, 
eh e dentro mitiga il dolore delle morici,é 
delle podagre, e delle gomme franciofe ; la 
polpa di dentro cotta in vna gallina , con,. 

pignoli» e pitocchi, e cannella, mangiandoti 
'poi il cutto fà ingranare i magri . M . 

Nocumenti. Mangiata quefì a noce aggra- Magn ’ 
ua lo ftomaco, quantunque non generi cac- 
tiuo nutrimento . - 

R Bifogn a vfarne in poca quantità, 
e piu per medicamento, che per cibo,e cot- 
te con buone carni . 

v . 

ORBACCHE. 

Gingtuxi ì & Ubra iuuat viti a inde repelline 
Tngtu et>nfirm*t, ter pentì» membra , tumore t 
ExiccMtjfrines denigrai illita conferì 
Profumo crinnmfum impinguami dentque fruclus. 

Nomi, Lat. Fagus. Irai. Faggio, &tifuo n , 
frutto V aggio io ,e VaggtoIa»& Orbacche, 2 bac ‘ 

Qualità . I frutti del faggio hanno in sè 
qualche caliditi, e fono aftrectruij l’animel- 
la che vi ha dentro è di dolce, e di grato fa- 
pore,maflime a’ ghiri. 

Scelta . La faggiola frefea è più grata del- m , 
latiantiua. 

Giouamttui.l noccioli.de] faggio mitiga* 
i dolori delle rem, e cacciano fuori le pietre' * 
c le renellejde’frutti s’ingraflano i porci, & 
altri animalhcome cordile colombi,# i to- 
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pi,& i ghiri, imperoche valentemente fi in- 
graflan con eflì , onde al Tuo tempo infiniti ‘ 
fe ne prendon la notte nelle felue»& i forzi 
vengono à fchiereda paefi lontani, infegnati 
dalla naturai pafcerfene nelle felue.Legge- 
fi> che molti habit^tori fi fono difefi dalla^ 
fame, foftenendo la (Tedio con la faggiola. 

Nocumenti . Sono quefti frutti algufto 
molto conftrettiui , e però fanno dittico il 
corpo. 

. Rimedi . No bifogna mangiar quefti frut- 
ti, fe non in tépo di gran neceffitd» & in po- 
chifiìma quatità,ma fi deuono lafiare a por- - 
ci,& ad altri animali,che fe né ingranino. 

». i . 

• .« ,.«***• 

P I -G N O L I. 

Ebullìt } nimiumq. fitit pulmonibus imis 
•Debita, Vix coquitur pine», fed bene alti . 

Interina fouet,neruis,rigidoq. lapillo 
i Subttenit veneri grata Jttgit Cibelem . 

t, V 

Pignoli. Nomi . La t.Pinei nuclei . Ital. Pignoli. 

gJ«4/i/d.Sonoi pignoli caldi nel principio 
del fecondo grado, & humidi nel primo. 
Scelta. I migliori fono quei pignoli, cho 
• fon cauati dalle pigne domeftiche, e maffi- 
me da quelle , che fon femine , perche foiu. 
più fa pori te, ma fopra tucto> che non fian.* 
rancidi, ma frefchi . . 

GiouamentiMzXìgxtti frefchi ne’cibi, nu- 

trifcono affai bene,e danno buon nutrimen* 

r „ • , . . to> 

e i * 

v . 
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co, correggono l’humiditd, che fi putrefan- 
no nelle budella,purgano il petto cotti con 
mele>ò zuccaro,prouocan l’vrina,riftorano 
ie forze ne’ debili, nettan le fuperfluiti del- 
le reni, e della vellica, giouano all’ardore, e RenJ * 
deftillation dell* vr ina, conferifcono ne* do- Vcffica * 
lori de nerui,e delle fciatiche , fono vtili a.* 
parali tici,& aili ftup idi,& a coloro^he tre- 
mano, mondificano il polmone, e le fue vice*, 
ri , fono molto vtili ne’ difetti del petto , e 
giouano a’ tifici grandemente . - . 

Nocumenti . Sono tardi alquanto da dige- ™ cl * 
rirfi , e danno vn nutrimento groflecto , o 
mordicando lo ftomaco, & il ventre, quan- Stoma * 
do fe ne mangia affai , e che fon rancidi , & CQi 
eccitano la libidine , e riempiono la tettai 
di vapori . 

_ Fimedi . S infondano prima nell’acqua te- 
pida almen per vn’hora, poi fi mangino da* 
flemmatici col mele, e da’ colerici con zuc* có me. 
caro; fon boni ne’tempi freddi per i vecchi, le. 
ma col mele come fi è detto , e per i gioue- Cóme- 
ni, e colerici col zuccaro • caro. 



PISTACOHl. 

Ign i f*t* r *t>nnts iuu*t& iteur humens 
PtftAchtum: Héc fiomushi c ostia Jlttiilis un ut, 

' pl°f’ K^PiM'bi * ^ Pi(hc . 

*&•**• . ‘ chi. ' 

■w.. ^ <i" ^ 04 . 
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Qualità . Son caldi, e Secchi nel fecondo 

gre do • •’ -• • - •'/ 

Scelta * I buoni fono i grandi , di odore fi* 
mìle al terebinto, del quale fono vna Specie* 

- e che il frutto fia colto da arbori vecchi, e 

fia frefco,e verdeggiante, ch’è miglior del- 
famandole. : ' 

Gtouamenti. Sono maraugliofi in rifueglia* 
re gl’appetiti venerei, leuano l’opilatione-» 
del fegato %■ e lo corroborano , purgano il 
petto, e le reni, fono vtili allo ftomaco» che 
lo confortano, e prohibifcono la naufea-> , 
afìottigliano gl’humori groflì, fono riftau- 
ratwii , e per quello fi mettono nelle cotn- 
Ingraf- pofitiooi,che fi fanno perche vuole ingraf- 
fr.re . farli ; beuuti triti nei vino, conferiscono a’ 
morii de’ Serpenti . ^ 

Nocumenti * Nuocono a’ fanciulli » & à 
quei,che fon di calda compleflìone perche 
attortigliano loro ilfangue , & infiamman- 
dosi dolo fanno venir la vertigine ; e mangiati 
ne ' m troppa quanciti grauan lo ftomaco. * 

- Rimedi . Si corregge il nocumento loro 
mangiandoli nel fin,ò nel principio del pa- 
tto , mangiandomi appretto grifomole Sec- 
che,©* zuccaro rofatoilono buoni ne’ tempi 

Fiftac- freddi', per i vecchi , e per i flemmatici} & 
chi, co- cattiui per i giouani,e peri colerici.Dicefi 
me naf- c he nafeono i piftacchi>iniìtanda ramando* 
COIÌO \ le ne* lentifci . • * '• 

.» • **: " Se» 

. • -'-'V V/.* \;:/ 

■ , - / • < : 

* v * . i 
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Seguono i frutti deUt dodici Alberile fi man- 
giano di fuori folamente • 

A M A R E N E. 

Et frigia Cerafa inducimi nasiera, ctbique 
V ot * cientjiccAnt t conftringiint robore firmant . 

Non in ventriculoyceu dulcia,corrumpuntur . 

Inde febriyatqut fiti h&c f aditi concedimi a vffit, 

r ffomiA.zt.Gerafa auftera.lta\. Amarene. Mara* 
e Marafibe . • fchc. 

amarene,- che fono cera* 
fe auftere , ftringono il ventre , incidono la 
flemma, e fon conftrettiue, rinfrefcano , di- 
feccano, e corroborano . 

Scelta. Le migliori fono le grofle» e ben_# 
mature. * 

G ì ou am enti. Son grate allo ftomaco, per* 
che fmor^ano l’ardor della colera, e taglia- 
no la vifcofità della flema ,e fan venire ap- 
petito; fi conferuano condite con zuccaro . Confer 

Nocumenti.ECaCpcrsino lo ftomaco con_» ua ^ a ~ 
l’acredine loro. marejie. 

Rimedi. Si mangiano crude con zuccaro» 
v - ouero cotte,e condite con zuccaro, fi rifer- 
bano ne’ vali di vetro, che così riefcono mi* 
gl ioti, che crude, e fono molto conuenienti 
nelle febri peftilentiali ; le crude fon buone 
ne’ tempi caldi, e per quei, che fon colerici» 
ma non fi conuengono a’ vecchi , oè a flem- 
matici, 

; M BI- ' 
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* 

B I RICOCOLI. 

«. ■> 

Poma eadem dica qui perfica,fitamen amplum 
Hts corpus , nobis aurea forma datai . 

Arboreos inter Fitus fttauifsima gufi» * 

Armenia, & choleram /rigore mala premunt . 

Pirico- Nomi. Lat. M alaArmeniaca, Pracocia . 

• coli. Ital. Armeni ac b e , Maniache, e Grifomoìe, e 
A 1 ™? 10 " Biricocoli . . i v % 

( nucl ' . Qualità^ Sono quelli frutti frigidi>& hu- 
midi nel fecondo grado . 

Scelta. Le armeniache * le quali fon così 
chiamate, perche fur portate d’Armeniso > 
fono le migliori , le grotte , ben colorito > 
• molto mature, con nocciòlo dolce, chiama^ 
te alberges» e che dall oifa facilmente fi di- 
flacchino,e fiario dolci flì me algufto ... - 

Giouamentu Sono grate allo ftomaco , le- 
0 nano la fete.».rifuegliano l’appetito , fanno 
orinarcLiJi nocciolo ammazza i vermini , e 
l’infufione fatta con le fecche gioua allo 
febri acuti ; fifeccanoal fole (partendoli 
per puezo , e afpergendoli fopra zuccaro 
^ ^ poiu e mato> . r v. . 

co > . Nocumenti.Sono grati allo ftomaco ,, ma 

lo indebolifcono,fono più corrottibili, che 
lepefche,muouono il flutto del ventre, gon- 
fiano , e riempiono il fangue di molta ac- 
quoficà,& humiditd,e lo difpongono a cpr- 
i ' rut- 
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ruttionc,fono di peflìma foftanza»fi conuer- 
tono in colerai putrefanno velocemente > 
e generano febri pettilentiali,e fanno fléma 
grotta, e vifcofa nel fegato, e nella milza . • 

Rimedi . Si deuono pigliare nel principio 
del mangiare > beuendoci fopra vn poco di 
buon vino» ò mangiandoui appretto anifi, ò 
cibi conditi con lale,ò con fpecie , òcafcio 
vecchio» e beuendoci appretto (come fi è 
detto)buon vino vecchio odorifero . 

» ... 

CAROBOLE. 

1 ’ \ , * . 

Ejfulcit flomnchum pofl cccnam (umptajtd ante 
Trofluuium Siliqua ad ventri: factti ipfa reccnftft 
Alunm diJfofurt,(lomacho noe et, a fi ea Jifìens 
Sicca,aique vtiltor ftomacho tiì,lotiumque minijlrat. 

JVomi.Lat. Sìliqua. \x.i\,Silique>Carobt-i , 
Carobole, e Guaine Ile . , 

Quali là. Quefti frutti fono difleccatiui, e 
riftrettiui. 

Scelta . Le migliori fono le frefche > e fec- 
che fu le grate , che le frefche fono abomi- 
neuoli»& ingrate algufto.mafecche diuen- 
tano dolci, & aggradeuoli , imperoche vi fi 
congela dentro vn liquore limile al melo » 
col quale gflndiani condiscono il gengeuo» 
li mirabolani, e le noci mofcace . 

G louamentu Hanno le filique vn certo che 
fimile alle cirege , perciochc mangiando^ 

Mi fre- - 

ì x ifi 



Nota. 



Caro— 

bole. 
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frefche foluono il corpo > ma fecche lo re- 
ftringono,e fono più vtili allo ftomaco,pro- 
uocano l’vrina, e la loro decottione beuuta 
Tofle. mirabilmente gioua alla tofle, per la dolce» 

, e melliflua foftanza loro ,* mangiate doppo 
cena fortifìcan lo ftomaco » & aiutano la-» 
digeftionej . 

' Nocumenti . Sono di cattiuo nutrimento, 
fono difficili d digerire, e foluono il ventre. 
Rimedi Bifogna mangiarle fecche, e non 
verdi, e dopò il cibo % 

, * i ... 

' C I R E G r E. 

Site a aluum fijlunt^ademq. recenti a foluunt : 

Sunt Cerafa uufleris dulciti fatta minui , 

His alttus fluuida arcetur 3 famii improbut ardor 
Crefctt 3 ademj>tufiti ) quat» gula docìa Coquo . 

Cirene Nomi.Lat.CeraJta. Ital .Ciregie. 

Qttaiilà.Lc dolci fon frigide , & humide , 
ma l’auftere fono più frigide . 

Scelta. Le migliori cerafe fono quelle, che 
fono di dura foftanza, ben mature, come fo- 
Cerafe no le corgné,e le corbine , che Tacquaiolo 
corgne. fonò da fuggire , che fono infipide > e facil- 
mente fi putrefanno ; delle auftere le mi- 
gliori fono le palombine . 

Dolci. Giouamenti. Le dolci muouono il corpo, e 

prefto fe ne fcendono dallo ftomacò d baf- 
fojmangiate la mattina cauano la fete,rin- 
frefcano,e prouocano l’appetito 5 le fetche 

_ * ~ , ftrin- I 



Oigitized by Copale 



f n v r r i\ 181 

ftringono , maffime le vifciole,giouano , e vifciolc 
fono grate allo ftomaco , perche fmorzano 
l’ardore della colera, e tagliano la vifcoficà 
della flemma, e fanno venire appetito, maf- 
fime cotte con buonaJquantiti di zuccaro 
fopra . . • 

Nocumfìi'Sono le dolci nemiche allo fto-* 
maco, maffime l’acquaiole, generano nel 
venere lumbrici,&: humori putridi * fubito Lambrf 
fi putrefanno , e gonfian lo ftomaco per il c i. 
vento, che generano , quando Iene mangiai 
no affai. ^ 

Rimedi.Rì fogna mangiarne.poche, & ap* 
preffo,fenza intermiffion di tempo , pigliar 
cibi, che fiano di ottima foftanza>.&lati , & 
acetofi ; non fi mangino per cibo , ma per 
medicamento da finorzar la fece, e l’ardore 
di chi s’affatica ne’ tempi caldi, che in que- 
lli tempi fon buone per i giouapi, per quei» 
che fon colerici, ma fon trifte per i vecchi » 
e per flemmatici . ' 

/ CORGNOLE, • 

Cerna no cent fiomacoybrnma male grate rigenti , ' K ' t ' $ 

Si tuus illnvor et vtnter y auar tes triti T. ' 

* • v > , 5 . 

'♦ M t • ■ * ' » ♦ , » 

.' » • i.. .v • « ' * . . . . • 

Lat. C ornus* Irai. Corgnìoio , & i Corgna 
fratti Corgmo lite Corgniali è . v; h. , 

i. QualitàMa.nQ Scolti quelli Frutti de di- « 
fcccare valentiffimamente,e d’aftringere. ’ 
w» M 5 Sul- 
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- Scelta . Le migliori fono le gPoifé i t benL» 
mature. * : f ; - 

Giouamentt.Sono efficace rimedio à tutti 
i flufli del ventre, imperoche conftringono 
al paro delle nefpole, ò depruni faluatichi: 
fi cóciano verdi come l’vliue; e delle matu- 
re lì fa conferuaco zuccaro,e méle,cfie va- 
le alla difenteria,& à corroborare: lo ftoma- 
co,*e condite fi poflbno dare a’febrici tanti ; . 
. Nocumenti. Sonò di poco nutrimento , é 
cattiuo,e fon difficili d digerire.. - - • > 

Rimedi. Si magino in poca quantità nella 
feconda menta ben maturé,e con zuccaro. 

, •. i- . ■ • . • • ' . : 

D A T T O L i. - 

Ardu a dai dtilci pomutn tibi palma tepore , 

Cui dedit apta nimis nomina, forata teres , , . : ; 

Hac caue cu, turni dum corptes torpedine repltt . 

Sic c&de t vinci nefcia palma tìbì . 

Nomi.Lat.Daóiylus, fruéìus palma . Itali 

Dattilo. . • ‘ ‘ 

Qualità. II dattilo contiene in fe non po- 
ca caliditd, quando è fatto dolce, onde fono 
quefti frutti calidi nel fecondo grado, & hu* 
midi nel primo... 

Scelta. Si eleggan quelli, che fian dolci ; 
maturi, e che di dentro fiano (inceri . - - 

Giouamenti. Ingranano, piacciono al fe- 
gato, fon buoni per la tofie» e lubricano il 
corpo • 
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uNbcumenti. Generano vn fangue, che Al- 
bico fi muta in colera, nuocono a’ denti > & 
alla bocca > e fanno venir fuori le morici » j^ or j c j 
mordono Io fiofnaco, riempiono J] corpo di 1 
crudi ; e vifeofi humori > i quali fono tanto 
vifchiofi » che fanno òppilatìone > non folo 
nel fegato, ma ancora nella milza , in tutte 
le vifcerc,& in tutte le vene, onde poi fi ge- 
nerano lunghe, e cattine febri . 

Rimedi. Sono manco nociui, magnandoli 
cotti.e conditi con zuccaro, come fono gli 
altri frutti, ouero magiando appretto a’cru- 
di qualche ciboacetofo, ouero conditi con 
aceto.Non fon buoni in nettun tempo , per 
nettuna età , eneffuna complesfionc, saluo 
che quando fono conditi col zuccaro., 

■ • t t ’#»'.« 1 ‘ < . t • 1 f\ ' , * y>'* 

FOLCERAC HE.: 

Vtilis efl Lotta fi om me ho , ftd frnfìus eden do ejì , ' * 
j&tuum endemfifht, eommtndnt & ori s odorerà- . ’j • 

•iiì'V., ’ 5 ' ' , • ... 

*' Nomi.Lzt. LotasAtdX.F rutti del Loto , o Folcera 
eeracbe,e Potferacbc.ir.. ,\„ che. 

Qualità. Il frutto del loto è partecipe di 
qualità corrftrettiua. ■ . ^ 

c Scelta. Di quelli frutti fan le migliori le 
frefche, c non le fecche . * : ‘ . 0 . . ' 

- cGiouamftijll frutto del loto è dolce, buo- 
no a mangiare,e facile allo ftomaco *. « . 
a Nocumenti rifirettiuo del corpo. ... 

M 4 * , Rime - 
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• Rimedi . Bifogna mangiarne in poca.» 
quantità . i . 



K'.i 



: , • G I V G G 1.0,1 E.i 

Magna plactntjuffim fedant } (lomachumqs Ucejfìtnt, - 
H amenti fiigent Zizipha temperie . 

Serica bacca rubens thoraci,& renibus ajfert 
fidtum t nutrit 3 concoqt*itnrq 3 parum . 

” *' i • " ’ * * . • k , * * t ^ f, , . * t • mmK 

Giugia Nomi.Lat.Ziziphd.lta\.Giugiube>e Giug * 

he • gioita • ■' ' ‘ • 

Qualità * Le giuggiole mature fon tempe- 
rate così nel calido come nell’humido. 



Sceltaci elegghinoJemature,eben rofle. 
Gtouamenù . Giouano al petto, alle reni, 8c 
alla vesfica , fermano i vomiti caufati dal- 



l’acredine de gl’humori; fe ne fà Groppo, il 
quale condente il fangue colerico , e le ma- 
terie fottili , che difcendono al petto ; eli 
mettono alla decottion pettorale , per do- 
mare l’acrimonia del fangue , e cauar fuori 
il fuo humore fierofo; gioua alla toffe,& al- 
ì’afprezza delle fauci.Ne’ cibi fon blamen- 
te dalli svenati fanciulli , e dalle donno 



molto le giuggiole defiderate .* i 
! Nocumenti. Sono di pochisfimo nutrimé- 
to, molto malageuoli da digerire, & imperò 
molto contrarie allo ftomaco ; p 

Rimeài.Bifogna vfarle in pocaquatit^ e 
folamente per medicina, e no per cibo» che 
siroppo fe ne fà neltefpeeiarielo firopo giugiubino. 

J mi- 
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J\uta Mirobalanum efl inter medie amin a » conferì 
Ad i(CHr,*d renesjlomacbumfy & vi/cera > f tenni ; - 

ScAmmcniumJum qui medie amina ferre laborem 
Dlijciendo folentyobftruHis non datar vnquam : ' 

, • • •• • • r 

NomìXzt-Mirobalantì»lta\. Mirabolano* Miràbo 
Qualità. Sono frigidi»e fccchi,aftringen- lani. 
ti, acidi, e conftretciui . / j: .. • , 

Scelta . I più lodaci fono quelli , che fono 
ben maturi. 

Giouamenti. I conditi con zuccaro, mafll- ( 
me i cheboli, fono migliori de gl’altri, che 
foluono manco , i mirabolani citrini , che- 
boli > indi, cmblici, e bellina, feruono più 
per medicina , che per cibo , e per quefto 
quei , che vorran fapere le virtù loro , cer- 
chino nel noftroHerbario . - : 

Nocumenti' Solo quefto nocumento han- 
no i. mirabolani in loro, cioè che aumenta- 
no le oppilationi . . .. Oppila»- 

Rìmedi ' Nò 0 diano a groppilati, nè a co- oone * 
loro, ohe fondifpofti a cadere in tal difetto, 
ouero fi diano conditile ben preparati. 1 . 



Terpefcens Ole a exacuityfed auara palatnm 
. Vix alenar entem mollior alma amai , \ 

Igne leuiyntfi falfajepens, imitata fmaragdot 
Foenìculoyatque acido rote refe Ha fapit . 
ttringit Oliua recent condita,refrigtratyigre 
QpnceqHtiHrrflomàcho mifior apta minai . 



O L I V A. 



Nomi 




■fi 



% 

/ 



Oliua. 



f; 

» » 



Oliue 
di $pa- 
gna. 

Oliue 

d’Afco- 

li. 



; k 
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N omi.LaftO/iua.ltaLOliua. 

Qualità , llfrutro quando è bén tìtaturo è 
mediocremente caldo,ma quando è imrtà. 
turòiè veramente pili frigidò»e piu coftret- 
tiuo, corroborale ferma il. venèrei Jé' con di- 
te in falamoia fono calde nel fecondo gra- 
do,* & hanno vn poco di virtù atti-ingente , 
e corroborante .- - V * ; ot r* à; ^ 
Scelta. Le migliori fono quelle di Spagna, 
vogliono etter ben condite, e nate in luoghi 
aprici , grotte , e con picciolo otto » Como 
quelle della nobiliflìma città d’Afcóli. * » 
Gtouamerjtidncidono la flemma nello tto- 
maco,e le condite eccitano l’appetito, e la 
lor falamoia , lauandofi la bocca, ftringe lo 
gengiue,e ferma i denti fmoffi; quelle, che fi 
conferuano nell’aceto fmoraano ; la colera , 
fermano il vomito , e fono molto migliori* 
Concianfi indiuerfi modi , fi come nel no- 
ftro Herbario habbiamo detto a pieno. 

Nocumenti . L’oJiue condite danno poco 
nutrimentoie tardi fi digerifcono jle falate 
infiammano il fangue,e lituano il Tonno. : 
Rimedi . Bifogna mangiarne in poca qua* 
titi, e le condite con aceto fon migliori , e 
che habbiano buona còcia ; fono buone ne* 
tempi freddi,a tuttè l’etadi,e compleffioni: 
fi deuono mangiar l’oliue in fine delTaltrcj 
viuande,per corroborar lo ttomaco, &.aiur 
tar la digeftióneima a’ tempi nottri fi man- 
giano 



ogk 
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giano nel principiò , nel mezzo, e nel fino 
delle metife, con le carni, con i pefci, e con., 
foua,ma con grande errore > perche (come 
al fuo luogo slè dettò) bi fogna ne’ cibi fer- Ordine 
uar lordine . • j r ' '/■ necibi. 



P E S C H E.-’ 

Rota furata pltiuio mox puirefcentia, venire 

Fida ealefcenuji modo puma damar . „ . . 

Modi» laxamtu venir es, ficcai » tentmus , 

Nos temnit pérjìs , ftd ubi grata fuma* . 

* • Notni.Lat.Per/ìca.\za\.Pefcbe,& Perficbc, p e f c he. 

Qualitd.l frutti fon frigidi,# humidi hel 
fecondo grado ; Tatuandole loro pòi fon.# 
caldere fecche. ’ 

-* Scelta. Le migliori perfidie fono Todòri* 
fere; ben colorite, ben mature» e che da gli 
oflì facilmente fi difiacchino,che fianoanco 
di ottimo fapore . Si lodanó affai le duraci- 
ne, che non fi fiaccano, che fono più fapori- ; 
te,& hanno dei cotognino, e però fi chiama- Perfi- 
no perfiche cotogne. Le noci perfidie fon le che co- 
migliòri di tutte • > • ’ ‘ - • togne. 

Giovamentt.Son buone al|oftomaco,e lu- 
bricano ii corpo,queIle,che fi fiaccano dal- 
Tolfo,e che fon bert mature, fi denono man- 
giare nel principio del pranzo» òhe genera- 
no appetito ima apprefio bifogna beucre-» 
vin buono, che fia vecchio, & odorifero , e-» 
per quello s’infondano nel vino, il quale non 
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per quello diuiene vcnenofo, perche habbia 
tirato à sè a|cun veleno del perfico , ma di- 
uenta trillo, e fciapito perche le perfidie* 

. che fon porofe hanno tirato a sè lo fpirito, 
- e Tanima del vino,e però egli refta fuanito, 
e fenza virtù . 

Nocumenti .Riteffando lo ftomaco, gene- 
rano humorhche fubito fi inacetifcono,e fi 
corrompono, per elfer di natura molle , & 
acquofa,onde generano per lo più ancorai 
Duraci- ventofitd ; ma le duracine non fanno tanti 
ne . danni, e per lor proprietà generano l’hidro • 

pilla, onde alcuni per quello , credendoli di 
correggerle, le mondano* e l’infondono nel 
vino,macómettono maggior errore, perche 
il lor fucco nociuopiù tollo vien trafporta- 
to alle vene, e così diuentano più nociue* 
Rimedi. Beuafi apprelfo vn vino buono , 
odorifero, & aromatico, elfendofi mangiate 
à llomaco voto,* ma le duracine fi deuono 
) magiare dopò pafto,che così rinfrefcano la 
' bocca delio ftomaco.e la lìgi llano, come fa- 
no parimente le fecche ; fon buone la fiato 
per i giouenùe per i colerici, ma nuocono a 
vecchi, & a ’ flemmatici, & d coloro, ch’han- 
no lo llomaco debile; ma cotte fatto la ce- 
nere fon cibo delicatiffimo , e gratilfimo a 
gli ammalati , che l’aiutano nelle paifioni 
del cuore, e col lor grato odore leuano bo 
Fiato fe p U22 a del fiato>che vieni dallo ftomacojral- 

1 O * /' I 
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Jegrano l’animo : le fecche fono più fané, e 
fanno miglior ftomaco , e fermano i flufiì. I 
nocciuoli de’perfichi mangiati leuano il no- 
cumento de’ frutti, giouano a’doloridel 
corpo, ammazzano i vermi , ditfoluono le> 
ventofìti,mondifìcano lo ftomaco, & apro- 
no 1 oppilationi del fegato, e lo cofortano » 
fpezzan le pietre delle reni,e della veffica, e 
, liberandagliefcrementi flemmatici , &in 
fomma fon molto conuenienti per confer- 
ii ar la faniti, fe ogni mattina fe ne mangia- 
no otto,ò dieci ; ma a chi hauefle il fegato 
troppo calido,baftan due,ò tre • 

P R V G N E. . S 

Pr un», lictt vario decorata, calore nitefeant , 

Frigent & pluri crajfa liquore fintene ; 

Soluunt, corda fouent ardenti a prima repofeunt 
Prandi», fune Strip nobiliora foli . 




Pefche 

fecche. 



Pietre^ 



No w/'.Lat.Prwtf.Ital. Prune,e S \ 
Prugne* e fe ne trouano infinite jpecie . 

Qualità. Sono i pruni frigidi , & humidi, 
ritrouanfene di piu fpecie , & alcune fon,# 
dolci, & alcune acerbe,&auftere;fon frigide 
nel principio del fecondo grado, & humide 
nel fine del terzo. 

Scelta . Sono molto Iodate le damafehine, 
o damarcene, masfime le ben mature,e dol- 
ci , le quali fon così chiamate da Damafco 
città di Soria. . . 

•‘v Gro- 



Prugoe. 

/ •’ 



Dolci. 

Auftere, 
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Qiouamenti Purgano la colera, fmorzano 
il calore, le.uano la fete,rinfrefcano, Immet- 
tano il corpo , onde fi cuoce il lor fucco , e 
ferbafi per eccitar l’appetito , e per eftin^ 
guere a’ felicitanti la fete , e fe ne fà elee*? 
Diapru- tuario con fcamonea,e fenza, per foluere il 
no. ventre, e con polpa di pruni damafeeni , o 

Elettua manna ^ 6 il noftro elettuario durantino , 
rio dur5 con infufion di fena,polipodio,anifi,e cinna- 
ùno . momo,che prefone alla quatità di mez’on- 
cia nel principio del pranzo, lubrica pia- 
ceuolmente il corpo, & è gratisfimo al gu- 
itto, come la cotognata . 

*I^ocumenti Nuocono a quei, ch’hanno lo 
ftomaco debile , e frigido , a’ decrepiti, ej 
flemmatici , & à quei , che patifcono dolor 
H colici. 

Rimedisi rimedia a nocuméti delle pru- 
ne mangiandole ben mature , nelle primcu 
menfe,con zuccaro, ò mangiandoui fopra«, 
cibi falati,e beuendoci buon vino ; fono ot- 
time per i gioueni,ne’ tempi molto caldi, e 
per quei,che fon colerici, e fanguigni . 

* 

' n . . . Seguono i frutti deU'Herfo ^ . *' 

CEDRVOLI. 

, . y - 

Abfttrgìt Cueumisifriget f artiere^ fatiuus , 

Ordine bino hamet^ e fic&ty 'ulcera fanat , 

Vr marni}} cttt } r*Hoc*nt antmo^ li^nentes, 

ol fc 
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Olfaclu^morfuff canum folio, illita fanunt 
Cum vino,* mcnfis iututt bos uretre ferente s - ... 

Lethales fucccsfiomacbo nifi forte coquantur ? 

N omi.Ut.Cucumh/atiuus.lt3Ì.C(drad/o. Ccdruo 
'qualità. Son freddi nel fin del fecondo 1°. 
grado,& humidi nel terzo. 

| Sciita . I migliori fono i lunghi,& i piccio- 

t 1'. ben maturi, con CÒIore g j allett0) & f • 

f cioli fono migliori de’ grandi. - 

Giouamenti . Rinfrefcanò mirabiJmento 
quei c hanno ardor nello ftomaco , leuano 
la fete, fmorzano la colerai prouocano IV- sete 
rina, mondate dalla feorza ,:c fatte in fette 
lunghe, e larghe, e fottili, & infufe in acqua 
rrelca, metta fu la lingua de’ felicitanti, le- 
uano loro la fete, non lafciano rafciugare,e 
diuentarnera la lingua > nè il palato, anzi 
imorzano la fete , rinfrefean lardor delle-» 
f ebri, e mantengono la bocca humida, e fre- 
ica > bolliti con zuccaro leuano la fete più 
valorofamente . * r 

Nocumenti^ ono duriffimi da digerire^ 
generano flemma , & humori vifeofi , [e tal 
volta velenofi nel corpo , e nelle vene, dalli 
qual 1 poi in procedo di tempo fi caufano 
febri lunghe, e di ma la qualità, e nuoconoa 
gli itoniachi frigidi, che non li digerifeono 
mai . -ci 

Rimedi . Son men nociui mangiandoli in Indiata 
wlalaca con cipolla , balìlico» dragoncello . <*■ ce " 

menta, * uoIL 



m 



1*1 F A V T T 1. 
menta, ruchetta, e pepe, ò altri cibi fimili . 
Sono peffimi in tutti i tempi, à tutte l’eta- 
di,& à tutte le còpleffioni.Son cibo per gé- 
ti ruftiche,che fi faticano affai, e c’hanno lo 
fiomaco molto caldo, ma nò è cibo da per- 
sone delicate.Cotto è manico nociuo . 

COCOMERO. 

T Aluo,& vefici Cucameriftomachofyfalubrh » 

At venir tm obtundit^nen bene doBut obefl > 

Hic bilemjfubigitq.fitimjfiomachoq. talenti , 

Gratus erit, M editi fi fapit arte coqui , 

Ne diuturna tamen fit concomitata , caueto , 

Febrifyin affiduos fi datur efca cibo s . 

Nomi, Lat. Anguria, Ital.Cor omero • & 
Anguria, : 

Qualità , E il cocomero frigido, & humi- 
do nel fecondo grado • 

- Scelta, I migliori fon quelli, che fono 
grandi,e ben maturi . 

Giouamenti. E valorofiffimo il cocomero 
per refrigerio de grafitati, la fiate ; vaio 
nell’ardentiffime febri , che fminuifce il ca- 
lore » e gioua all’aridità della linguai femi 
fon rimedio alle reni,|& alla veffica, prouo- 
cando l’vrina ; fono molto conuenienti alli 
fiomachi caldi, e fecchi,riftorano quei, che 
patifcono fuenimenti , per il fouerchio ca- 
lore; la polpa de’ cocomeri, fi tiene in boc- 
1 ca per Taridità della lingua . 

^pcu z 



Digitized by Google 



1 

I 



wsem 



1 ... ,rnmmt 



pS!9 



— r*. 



f r v r r i: i9i 






Nocumenti. Vfandofi troppo è di cattiuo 
nutrimento il cocomero > e fé prefto non- 

pafla dallo ftomaco, corrompefi, e conuer- 
cefi in humore fimile a 'mortiferi veleni, fmi- 
nuifce il Teme genitale, & eftingue gli appe- 
titi venerei, genera nello ftomaco flemma- 
vifcofa, la quale diffondendoti cruda per le 
vene, cagiona longhiflìmefebri, fanno i co- 
comeri a quei, c’hanno la flemma nello fto- 
maco naufea , e cagionano dolor colici , e 
partì oni ipocondriache . , 

Rimedinoti bifogna mangiarlo nel prin- 
cipio della menfa » perche i guifa di rafano 
afcende ad altojin fine del mangiare è man- 
co nociuo, & è più facile à digerire ; fono i 
cocomeri inimici a’ vecchi, & alle frigide,& 
humide compleflìoni,& il rimedio è di man- 
giare vn poco di Teme d’ameos;a’gioueni fo- 
no più conuenienti , e parimente a’ fangui- 
gni, e cotti fon manco nociui . , 



FRAGHE.. 

1 » 

\ ArrìAtnt njlate cibis , corruptafyfebrtm 
Fruga eerant^culisyvi/ctribuf^faurat , 

• • r • , i « 

Nomi.'Lat.FragaMtì'Fragbeye Fragole. 
Qualità. Sono frigide nel primo grado , e 
fecche nel fecondo . . . . t . : 

Scelta. Le migliori fono le rorte , ben ma* 
ture, grofle» di.grandiflìmo odore, e dome*. 

N (li- 
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ftiche,e quelle de* noftri monti di terra fan- 
ta,e di monte nero»cheIenoftre paftorelle 
portano a noi chiufe nelle fcorze de gli ar- 
bori . 

Gtouamentì . Sono al gufto grattili me_/ , 
fmorzano l’ardore,e l’acutezza del fangue , 
& eftinguono il feruor della colera >rinfre- 
fcando il fegato. Leuano la fete, prouocano 
Qyoffi. l’vrina»& eccitano l’appetito.Il lor vino di- 

ifra he^ ^ cca * ( l uo ^ 1 del v ^° » e chiarifica la vifta > 
- ® e * applicato a gl’occhi, leuandone le nuuolet- 
te,& afterge la pelle del vifoguafta da’mor- 
biglioni . Le fraghe neffun veleno prendono 
da’ rofpi, ò da ferpenti > da quali fon fpeffo 
calcate,effendo poco da terra lontane. Fer- 
mano le difenterie , & i fluffì delle donne , 
. e giouano alla milza.La decottion delle frò- 
di» e delle radici gioua beuuta aH’infiatn- 
tion del fegato, e mondifica le reni»e la vef- 
Acqua ' fica ; e l’acqua fi illata dalle fraghe ferma il 
di fra- fluflo del fangue in tutte le parti . 

S he * Nocumenti . Sono di poco nutrimento» e 
facilmente fi corrompono nello ftomaco; 
nuocono le fraghe fortemente a tremoli, & 
paralitici , & a quei, che patifcon dolori di 
Vino di neru j # Et il «or vino imbriaca.Si putrefanno 
fraghe. f ac ,*| mentc , onde chi ne mangia affai cado 
fpeffo in febri maligne. 

Rimedi . Bifogna nettare prima dalle fro- 
dile da ogni bruttezza, lauarle con buon vin 

r. bian- 
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bianco » e poi mangiarle afperfe di zucche- 
ro.Sono conuenienci ne* tempi caldi, a’gio- 
uani,& d compleffione coleriche * e fangui» 
gne , & d* ftomachi non deboli , e fi deuono 
mangiare auanti d tutti gralcri cibi , & in-» 
poca quanti td, come le cerafe , & i mori* & 
gl’altri cibi fugaci • 

MELONI. 

A bfitrgitjspidem minuit Pepo 3 mitigat tflut £ 

Huic muli tonco&Oi pejftmus humor erit , % 



Nomi.Lat.Pepo.JtaL Melone Pepone. Meloni. 
QualitàSono i meloni, & i peponi frigidi Peponi. 
nel fecondo grado* & i meloni humidi in fi* 
ne del fecondo*& i peponi nel terzo grado • 

Scelta . Si elegganoquei,che fon d*odore * 
e di fapore efquifiti * al gufto fom marne nte 
grati, & che fiano frefchi, e maturi • 
G/o«4ro^«//.Rinfrefcano valorofarnente * 
nettano il corpo,prouocano lVrina,cauano 
la fete, & eccitano l’appetito * quei, che ne 
mangiano affai* s’afficurano dalla pietra , e 
dalla renella , e per quello Albino Impera- Albino 
tore fe ne dilettaua in modo, che vna fera_, Im P er a- 
cangiò cento Derfiche di Campagna, e die- 
ci meloni d Oftia, i quali a quel tempo era- 
no i pili Iodati . *- 

Nocumenti . .Fanno ventofitd, e dolori nel 
ventre * e però fe nc deuono aftenere quei , 

*-• N » che v 
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che patifconodoloricolicijperchegeneran- 
do cattiuo nutrimento , facilmente fi con* 
uertono in quelli humori » che ritrouano 
nello ftomaco,e difficilmente fi digerirono, 
per la lor frigiditd,e così eccitano vomito» 
e fluffi colerici , e corrompendoli generano 
febri maligne con petecchie . 

Rimedi. Non fi deuono mangiare fe non à 
flomaco voto» perche eflendo di facile con- 
uerfione,fubito fi mutano in quell’humore , 
che ritrouano nello flomaco . E buon rime- 
dio ancora il mangiar col melone il cafcio 
/ , vecchio, e cofe falate, e beuendoci appreffo 
ottimo vino,ma non molto potente»e man- 
giando poi altri cibi di ottima foflanza;fo- 
no buoni ne’ tempi caldi, & ardenti, e con- 
tengono in ogni etd, eccetto che alli decre- 
piti, che nuocono dilemmatici, & a malcn- 
conici grandemente . 

Z V C C A. 

Succi aquei^curfia rapidiq } Cucurbita i, bilem 
Vinetti lliacum non bene , ciet , 

Quam bene grata tamen,cuicumque admixtafecundat , 
Jìuic externa magts quam fua forma placet . 



Zucca.' 2V0*tt/.Lat. Cucurbita. \tz\.Zucca. 

Qualità . E frigida » & humida nel fecan* 
dogrado. 

Scelta. Le migliori fon le lunghe, frefche,e 
tenerede verdi deuono effer legieri>e dolci. 
/ 1 Gio- 
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Giovamenti. Gioua a* colerici» fmorzan- 
do la fete, rinfrefca il fegato, e folue piace, 
uolmente il corpo.Le fritte fono molto più 
fané, che le lelfe, imperoche nel friggere la- 
fciano gran parte del loro acquofo humore, 
e così danno migliore»e più copiofo nutri- 
mento . < 

Nocumenti. E di cattiuo nutrimento > e fi 
corrompe» cambiandoli con quell’ humore > 
che troua nello ftomaco > e perche è inlìpi- 
da»riceue quel fapore » e genera l’humor li- 
mile à quella cofa, con la quale lì Condite. 
Nuoce a’ freddi » & a’ flemmatici, generai 
molta ventofità , e però indebolitelo fto- 
maco, e nuoce a gl’inteftini,fi i dolori coli- ^ 
ci, & i premiti . 

Rimedj.E manco nociua, apparecchiata , Condi- 
con cofe agre , come agrefta, e limili, e pa- tur3 - 
rimente con cofe falfe , c calide, come fono 
fenape,pepe,& ci polla, e petrofello ; è buo- 
na ne’ tempi caldi per i gioueni,e colerici . 
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qr E carni più di ogn altro cibo nutrifcono » 
1 i perche ejlendo calide , & bumidc , facile 
mente fi trafmutanp in f anguste danno gran- 

Ni dif- 



i 



1 



Digìtized by Google 




198 C A R I. 

d'tffimo nutrimento : circa le quali bifogntL* 
feruar quefie regole . 

I. Sempre fi auuertifea , che gl' animali* /o 
carni J herbe ,i frumenti * & i vini fi eleggano 
de' luoghi alti>& odoriferi , che fian da ottimi 
venti rifiorati * efoaui raggi del Sole ricreati , 

non fi ano fi abbi >nè fi agni* e che inejfile \ 
cofefi conferai lungo tempo incorrotte . 

II. Che fi fuggano tutte le carni de gl ani» 
malhcbeftano nelle paludi* neUi fi agni* nel- 
le lagune*come fimo l' anitre* foche. 

III. Le carni degl animali troppo gioueni , 
e troppo vecchi fono cattiue * dure fec che , ner- 
uofe* di paco nutrimento * e difficili à digeri- 
re: quelle de gf ammali troppo vecchi 9 come 
quelle de* gioueni* fono troppo b umide* e piene 
di fuperfluità » quantunque per il ventre più 
facilmente difendano . 

IV . La carne de gf animali mafcbièpiù 
calda jpiu ficcate più facile à digerirete quel- 
la delle fimineda quale è più frigida y e più hu - 
fnida* e per quefio è più indtgefiibile* quando 
auuienne * che la carne delle f e mine è migliore 
per i febricitantiìche quella de * mafebi * perche 
è manco calda , e più bumida ; e per quello 
s'hanno da dare la fiate àgi’ infermi le palan- 
che* e non li poUafìri . 

V. Ogni carne femina genera fan gue calti - 
uo*più che quella de' ma fichi % eccetto le capre , 
che fino di più ìaudabil nutrimento* che non \ 
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fono i becchi . 

V I.La carne falata nuoce, generado f angue 
grojfo , e malinconico , perche difecca grande- 
mente, poco nutrifce,e genera cattino ficco . 

VII. La carne grafia, pretto fi dtgenfee, ge- 
nera nondimeno molta fuper finità, e per qner 
filo è di poco nutrimento ,leua I appetito, impe- 
difee ladtgeftione ,e fà languido lo filomaco ; 
la magra è di maggior nutrimento genera^ 
poca fuper finità : onde la mezzana traque- 
fie due è la più prejìante , perche genera fan - 
gue temperato . 

Vili. Le carni de gl animali voi alili fon 
più leggieri, pitf fecche, e di più fatti digefiio- 
ne,cbe quelle degl animali quadrupedi , e per 
quefilo fono conuenientififimi à coloro, che atten - 
dono più àgli effercity deh' animo, che del cor- 
po, perche più facilmente de gl' altri fi digeri- 
rono, perche generano fangue chiaro, mondo , 
fipiritofo,e molto atto àgli efiercity della men- 
te, & alla Jpcculatione dell' intelletto . 

IX. Le carni d'animali faluatichi fon me- 
gliori di quelle de'domefiici,& il fangue gene- 
rato da loro bà poche fuperjìuità, per li molti ' 
loro efiercity, e fatiche, e perche viuono in aere 
più f ecco , maffime quelli, che foggiornano ne* 
monti , e per quefilo la carne loro fi conferua. _* 
più lungo tempo incorrotta, perche hanno poco 
graffo, e per quefilo generano poche fuperflui- 
tày meglio nutrifeono, e generano fangue me- 

N 4 gliorei 
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gliore : magli animali domefiici fono più bu- 
rniti de feluaggi , per Patio * e per l'humidità 
deU aererei quale fi anno . 

X.Ne tempi, & compleffionì h umide , 
t arniche fi declinano alla ficcità fono piu con - 
uenienti,ma i tempi , e compie], "stoni fecche , &• 
età, e per i vecchi fono più à propofito le carni , 
che h abbino de U'b umido . 

X l.La carne del cafirato è me gliore, per eh e 
è di temperata compleffione, perche è più cal- 
da delle femmine, e de'mafcbi più frigida , 
XII. La carne di animai negro è più leggie- 
ra, e più foaue,che quella ti animai bianco . 

XI IL La carne,cbe circonda l'offo,è di più 
laudabil nutrimenlo,e la carne della parte de - 
j ira è più leggiera, e più facile à digerire della 
finijlra,e quella della parte anteriore è meglio 
deÙapofteriore, perche le carni anteriori fono 
più calde, e più facili à digerir]! , ma le pojìe - 
riori fono più frigide , e ptùgrojfe: e la carne , 
che è più propinqua al core, e più preftante^j » 
che quella che nè più lontana, perche corrobo- 
ra dal calar del cuore fi fa più atta à notrire • 
XIV. Le carni , che decimano alla ficcità » 
Infogna lejfarle, e quelle che declinano all'bu- 
midità arrofiirle, per cotemperare I humidità 
loro, e per quefto le carni di conigli » di lepori , 
dieerui,e capry,bifogna lejjàrle, e reliffatione 
tempera la lor ficcità: ma la carne di porco, di 
cafirato , e di montone fi dette arrofiire . 

XV • 
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XV -La carne arro fitta nello lfeto,è graffa, 
t di gran nutrimento-ima fi digerifie più diffi- 
cilmente che quella chefileffa , e per quefio 
non bifogna rtempirfene : la leffa è dt piu facil 
dige filone, dà piu laudabtl nutrimento , e per 
quefio è più conueniente,cbe l'arrofiita . Ma è 
da notaresche le carni molto graffe, bifogna. 
arrofiirle,e lè magri per il più leffarle,percbe 
il fuoco confuma lagraffezza loro , fi come la 
magrezza riceue bumidità dall'acqua . Nel 
pranzo fi conuengono più le carni leffe , nella 
cena l ' arrottite, che effendo più difficile à dige- 
rire , la notte meglio fi digerirono . Le carni 
fritte generano faftidio,naufea, grauità di te- 
tta, e difficilmente fi digerifiono , fé bene fono 
di gran nutrimento • 

AGNELLO. 

Ann:culu4 piactat y vel fi fine teflibus Agnus , 

^ Pinguior eft Ha do , quum calet olla notes . 

Nomt.Lat.Agnus.ltaLAgnello . 

Quaiità.E l’agnello calido nel primo gra- 
do^ humido nel fecondo , ma il latrante è 
humido nel cerzo>&hà molta vifcofiti, ma 
quando hi l’anno>non abbonda di tanta hu- 
iriditi , che fubito leuato dal latte gli ere- 
fee il calore,mancandogli fhumidicà . 

. Scelta . Che fìano d’vn’anno , mafehio » e 
che fia nato di primauera>j& Labbia pafeiu- 
te herbe odorate « 

Gio- 
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Giouamenti . Genera buon nutrimento » 
facile à digerirli » malfime quando lì è pa- 
nciuto d’herbe odorifere , vale contra i’hu- 
mor malenconico,e gioua a coloro,che fta- 
no ne’ paelì caldi, e ne’tempi caldi, & a quei 
che fono di colerica, & adufta compleflìone. 
Quel che non allatta è megliore, facilmente 
fi digerifee, genera buono, e più copiofo nu- 
trimento . 

Nocumenti. La carne d’agnello giouaneL* 
lattante, è humida, vifeofa, fcrementofa_> > 
mucillaginofa,e di groflò nutrimento, e per 
quello nuoce molto a’ flemmatici , e inani- 
me a’ vecchi ne*tempi,e paefi freddi genera 
molta vifeofità nello flomaco,perche hà in 
sè fouerchia humiditi , e tanto più quanto 
è più giouane»non è conueniente a gl’infer- 
Mal ca- mi,maflìme i chi patifee mal caduco , ò al- 
duco . tre paflioni del ceruello,e de’nerui . 

Riw^/.Non lì mangi fe non di vn*anno,e 
che non habbia vfato il coito, e cuochilì ar- 
rofto,con faluia 3 rofmarino,aglio,e garofa- 
ni^ co altre cofe calde, che difecchino l’hu- 
miditd , e mangiandola quella carne, lì ac- 
compagni con carne falata, e menta:lì man- 
gi con Tale che habbino dell’incilìuo , e del 
Stila. dileccàtiuoscome è la falfa fatta di molìac 
cioli Napolitani infulì in aceto , peilandoli 
bene,& aggiungendoui fucco di petrofello: 
ma arroftita è molto meglio, che bollita. 

BEC- 

„ * » 

s. 
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BECCO. 

" * * . * . I a 

Cum mele olet.ficat^fit iam Caper imprdus, abjtt 
Et end ut ante focoi vidima Buche tuos . 



Nomil.zt.Caper i & Hircus . lUÙ.Becco. Becca 

Qualità . E quella carne calda, e fecca , e 
de* gioueni è manco male, maffime fe fiano 
caftrati . : . 

Gtouamenti . Gioua à quei, che fono imi- 
furata mence graffi . 

Nocumenti .E carne puzzolente, è diffici- 
le a digerire, e genera cattiuo nutrimento, 
pati/ce il mal caduco , onde a gl’huomini, Mal ca- 
che fono difpoili a quel male è pernitiofif- duco. 
fima,genera humor malenconico, e vétofo. 

Rimedi . Bifogna in tempo di neceffità , 
mangiar quella carne , che fia graffile gio- 
cane, e fia lefia con herbe odorate, e cauoli, c 
e fi mangino con agliata ; i becchi caftrati ra . 
fono manco nociut,& i montani fon manco 
fetidi; e la loro carne è più fecca, che quel- s - 

la del domeilico . 

• \ ... - * ' ‘ ' ‘ . 



BOVE, VITELLO, E TORO. 



Affìduos habeant^vitulos tua prandi» he vfut , 
Cui madida fapido iuncia tepore care eft t 
Terrea b'tlem affert.ierram dt getta per annoi 
' Rune emefic pomachoft leuit efea tu » . 
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104 CARNI . 

Boue l Nomi . Lat. Bos, Vitulusy & T aurus.lt ah 

Vitello, BoueyViuUoy e Tòro 
e Toro. Qualità. E la carne dì vaccina fredda ne .1 
primo grado, e fecca nel fecondo, ma quan- 
do è vicina alla natiuità hd più dell’humi- 
do,che le carni gioueni de gli animali » che 
per natura fon fecchi, fon temperate. 

Scelta. Il boue deue effer giouane, e graf- 
Vitella. ^uuezzo àl’aratroj la vitella, che fia_, 
lattante, e di madre, che habbiapafciuto di 
ottimi pafcoli . 

Giouamenti. Il bue è di grandiffimo nutri- 
mento a quei che molto fi affaticano, e ge- 
nerano loro molto fangue, e ftagna il fluffo 
colerico , la vitella è di grandiffimo nutri- 
mento, e generano ottimo fangue , faciliffi- 
mamente fi digerisce la camparecciaè men 
» buona della mongana . - 

Nocumenti . Il bue è di peffimo nutrirne- 
to,tardi fi digerifcejgenera narici, & infir- 
miti malenconiche , la vitella è di groffa_> 
foftanza,e per quefto nuoce a’ conualefcen- 
T®ro . ti.Il toro è peggior di tutti, ch’i carne grof- 
fa,e febrofa,dura, fecca, fetida, e di cattiuo 
nutrimento, la vacca è cattiuiftìma , maffi- 
Vacca. mela vecchia. 

Rimedi. La carne di vaccina fi tega nel fa- 
le per vinti quattr’hore, e fi cuoca bene.* la 
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vitella cuoca» in compagnia ai gaumc , o 
capponi graffia ponghifi feco il petrofeUo. 
v \ B Y» 
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' ^ , 4 A 

B ubai tu bine «beatane ve intvet f radia noflra , 

Hon edat buncquifquam,fubiuga j'emfer taf. 

Nomi.L^t.Bubalus. Ita!. Bufalo. Bufalo. 

Qualità.!** carne del bufalo è carne grof- 
fa,che non fi legge, ch’entrafle nelle menfc* 
de gfantichi ; nondimeno a’ tempi noftri fi 
mangia da molti, e fi lodano i lombi de* bu- 
faletti» il fegato» la lingua, e le zinne dello 
femine,che allattano » & è cibo ordinario > 
e graffo . 

Scelta. Sia giouerie» e graffo . 

Giouamenti . Si mangi in poca quantità , 
perche non è da fìomachi delicati . 

Nocumenti.X>if£icì\msMS fi digerifce»ge- 
nera nutrimento gronde vifcofo.Mangiata 
quefta carne frefea , oltte che è ingrata al 
gufto moue il fluffo del corpo. 

Rimedi. Salata quefta carne è manco no- 
ciua,& hà miglior fapore . 'f ■ 

Nam/apit afe a tnale,qua datar abfq.fale. 

CAPRETTO. 

H adulus ad domini faltetjed frigidaii arai. 

Vix calettile agri* vda alimenta feret . 

jVow/.Lat. li a dui. Ita Ì.Capretto, caprec- 

. Qualità . E di caldo temperamento fin al t0 * 
w ... fecon- 
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fecondo mefe , & è carne laudabile* e tem- 
perata tra l’humiditd>e ficcitd . 

Scelta . Si elegghino i negri , e rotti > mu 
che non arriuinoa Tei meli » anzi che fiano 
lattanti* e fiano mafchi . 

Giouamenti . Dd ottimo nutrimento fi di- 
gerifcono pretto* conferisce alla fanitdmi- 
rabilmente , gioua grandemente a gl’infer* 
mi,& a’ conualefcenti*& dcoloro,che non-* 
molto s’affaticano, & a gli fiudiofi . 

Nocumenti . Nuoce il capretto a’ vecchi 
decrepiti > & a quei che hanno lo ftomaco 
frigido, & acquolo. Nuoce a quei che molto 
fi affaticano>& a quei che patifcono dolori 
Mal ca- colicijò mal caduco . 
duco . Rimedi. Si rimedia cocendolo ben bene»e 

' non alleilo» ma arrofto, maffime le parti di 
dietro che non fono tanto humide» quanto 
quelle dauanti » e fi mangino c«n aranci» la 
leffa fi mangi fredda . 



2atn canibus laqutos iniungit escati tacer vdam , 
J Tingtt humnum rofeo f anguille Capreolus . 

Hit optata fer et nobis fomenta calore . 

Via leuiy modici; moxque f attenda focis. 
Damala adùjla magis.fi mairi s ab 'ubere rafia ofl • 
Huic frier in nofìro forte erti orbe locus . 



caprio. Nomi. Lat. Capreolus, & Dama.ltal.Ca- 
Damma pr io, Capriolo,^ Damma • 



'CAPRIO. 
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^ualita.E caldo, e fe eco nel fecódo grado. 

Scelta , Si eleggono de’ caprile delle dam - 
me , quelli che fiano giouani graffi, & affai 
eferci tati, che così fi diffòluono loro i trilli 
! humori diuengono più facili d digerire, & il 
fangue che generano hà pochilfime fuper- 
fluiti, nondimeno tira vn poco al malenco- 
nico,come quali quello di tutte l’altre fiere. 

Giouamenti , E.di grande , e buon nutri- 
mento, & in quello fupera, tutte l’altre car- 
ni feluaggi,vale contra la paralifia , dolori 
colici, e fmagra i troppo graffi . 

Nocumenti, Nuoce a’ magri, & ellenuati * 
perche generano fangue afciutto,ne vengo-* 
no i patire i nerui , maffime fe l’animale è 
vecchio che all’hora è più difficile d digeri- 
re: è cattiuo cibo ne* tempi caldi . 

Rimedi, Quando fi cuoce, fi bagni affai co 
olio» ò con graffo , acciò la carne fi faccia-, 
più humida , e più facilmente fi digerifea , 
manghi alle tauole de’ grandi quella carne 
leffa,yoflita,& in pallicci,fi conuienel’in- Palfic- 
uerqflper i flemmatici , ma non conferisce ci * 
a* gi«ueni,& a’ colerici . Si querelano que- 
lli animali così. 

Dente timetur aper defenduntcornua Ceruti: ; 

Imbelln Dama quid nifi prada fumue ì 

castrato. 

■» 

Hftnc amo fi duri ftr pafcti * Mentis anhelat ; 

Mainerò fi anr xtllere diues trit . 

- - * Nomu 
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' , Nomi.Lati. Verues.lttì.CaJlrato. ' 

Caftra- Qualità. E quefta carne calda, & numida 

r °‘ 1 temperatamente . . „ , 

Scelta . Si eleggano i gioueni d vn anno, 
che così la carne loro è molto buona, e mol- 
to conueniente per fani»e per gli ammalati, 
maffime fe i pafcoli loro faranno in colli di, 
herbe odorifere, come fon i noftri di Guai- 
dò, che così quefta è meglio di tutte le carni. 

Gtouamenti&z nera quefta carne buo sa- 
gue, perche è foaue,e di buon nutrimento, e 
facilmente fi digerifce. Il brodo di caftrato 
è ottimo;e vale molto còtra l’humor male- 
conico^ matiene rhumore in teperaméto, 
cottura & equalità ; fi mangia lefTa con petrofdlo, 
ouero i quarti di dietro arroftiti,c6 rofma- 
rino,& aglio battuti prima con i baftoni. 

Nocumenti . Quando il caftrato è vecchio, 
nuoce la fua carne, perche fi disecca, si per 
la etd, sì ancora per il mancamento de te- 
flicoli, & è diffidi a digerire , e matg& del- 

lafuauità» egratia. 

Rimedi . Non fi mangi la carne de vecchi, 
e mangiando quella de’ gioueni cotta à lef- 
fo,fi accompagni con l’herbe aperitiue » e 
cordiali, e cotta arrofto, fi accompagni con 
la fa!uia,rofmarino, & aglio, come fi e det- 
to: è buona quefta carne in tutti i tempi, in 
tutte f etadi, in tutte le compleffiom , & in 
tutdi paefi. 
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CERVO. 

Terreus efl^olitat fed Certtus, retta tenda* 
Ne fugiat^neruis cum tumuere fauet . 

Si ver care ni gr am btletn fit capita anhelo 
Efc a cant, cordi* fed pria* offa tega* . 

1 lUa venenatum poterunt depellere virus . 
Sic nihtl efl penitùs^uod fine laude voce* 
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Kfomi.Lat.Ceruus.ltSiLCeruQ. 
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^nel fecondo . 

Scelta. Si elegga giouene,ò lattante, oue- 
ro che fia Rato caftrato . 

Giouamenti . La carne de* cerui piccolini 
caftrati- è lodata per carne di buon nutri- 
mento, che così perde ogni malitia,il corno 
del ceruo abbruciato , fcaccia tutti gl’ani- Oflòdel 
mali velenoÌÌ,e Lofio, che fi ritroua nel fuo cor ^ 
B.cuoré,c molto cordiale , refifte a* veleni , e ceruo * 
ì per quello fi mette nelle triache. 

"Nocumenti. Quella carne genera grolfo,e 
malenconico humore, difficilmente fi dige- 
rire, & è di poco nutrimento,genera para- 
lifia,e fd tremuli, e quartanarij . 

Rimedi. Cocendofi in compagnia d’altre 
carni d’animali graffi, ouero in pafticci,con p ?® c * 
molto lardo , ouero fia di cerui giouenì , o cl * 
cafirathdepone la fua maIitia,non fi mangi 
v la fiate, maffime da’ vecchi, e da’ malenco- 
nici, l’inuerno fi mangia più Oscuramente , 
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perche la fiate mangiano vipere, e ferpen* 
ti,il lombo è la fua parte megliore . 

^ */.« >• ^,’y’ n' l'irQSSHnkv. 

CONIGLIO, .|ffl|| 

Ctediderim lepore m^/ic forma fimillima fallii. 

Ambo fuper fcetant, dente vel aure pares . 

Ambo timentfdidant tamen^vlla cunicuitu ejfert 
Fercula , •vifcofum fem imitata gluten . 

H«»c forre /^»e tamen^fuffoffa euertere Caflra 
BethyÀìs audebit fi modo credis aquif . 



Nomi.Lat.C umculus. Itaì.Coniglio* e pie ? 
ehi lepre, pir la gran fimilìtudme , ìbe coyl^ 
quello tiene ^e dal continuo f aminare , che egli 
fa fotta terra* hanno imparato i Soldati di far 
le mine: inde dìjfe il Poeta , 

Gaudet ineffoffìs h abitare Cuniculm antrìs 
Demonfirat tacitai hojìibtu iUe via s . • 
Qualità . E freddo nel principio del pri«. 
mo grado, e fccco nel fecondo, e la fua car-j 
ne è manco fecca della leporina, e di riìen; 
cattino nutrimenti . 

Scelta , Si elegga il giouane, graffo, d*in. 
«erno,e che la fua carne all’aria della notte 
fia diuentata tenera , e frolla, che i vecchi 
han carne impura, poco fana, e poco grata , 
al guflo . 

Giouamenti. Dà buon nutrimento , e co- 
piofo, confuma l’humidità fuperflue , e lej 
flemme, che ritroua nel ftomaco, e lo con- 
fortarono quefte carni più bianche,nè tate 
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Ifecclie come le leporine , e per quello ine- 
Pglio nutrifeono , e più facilmente fi digeri- 
ffconoiprouocando l’vrina, e giouanoa co* 

| loro»che pacifeono felefantiafi. 

'Nocumenti, Nuoce a’ malenconici maffc 
! me a* decrepiti»e ne’ tempi caldi» che gene- 
ra grolTo nutrimento^ non molto buonore 
non è quella carne molto grata al gufto. 

Rimedi.E manco nociua quella carne, fa- 
cendola vn poco bollire » e poi arrostirla-» Coteu 
|con herbe odorifere garofani, noce mofea- ra * 
te,ò cannellajlardo,ò ftrutto. 



Nil iuuat vmlrojt latitare cubilibus antri 
Glis tibiyvita ó» tnors bic tibi fomnusirit . 
t- Ut ee pingui nocuijfe malojngeniofn libido , 

Interdica guU noxta qu&que vccat . -dp-S*" ; 

E v - - ' < 

NomiXat.G/w.Ital.G£/>0,è animale moU Ghiro, 

to fimile a topiche la maggior parte dell'anno 
. dorme ^e Vihuerno per ilfonnofi ingrajfa, ma 
. la fiate mangia ghiande^noche c a fiagne tonde :^r 
l dijfe il Poeta, 

I T ota m 'tbi dormitur hyems , pìngùior iUo 

l T empore fum> quo me nil nifi fomnus a Ut, 

l| Qualità . Son caldi,e fecchi . 

0; • Sceltasi elegghino i grasfi,e grosfi. 
Giouamenti . Nutrifeono gagliardamen* 
te>c fono al gufto dilettevoli, appretto i Ro- 
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mani furono in gran pregio nelle menfe Io- : 
ro,ma appreffo f Greci non furono in alcu- ' 
na confideratione. Sono vcilif/ìmi d parali- 
tici) e giouàno a quelli che patifeono la fa- 
me canina, per la gramezza loro . tt 

'Nocumenti. Se non fon graffi difficilmente £ 
fi digerifcono,e generano hqmor malenco^ 
nico,e frigido,é grofio nutrimento, & effen-* 
do troppo graffi diftruggono l’appetito , 
offendendo Ioftomaco. 

Rimedi. Si mangiano fritti nella padella , 
ò veramente arroftiti con herbe odorate» 
e fpecie,ò fale,e cofe aromatiche . 
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Amiti Ltporis mihi pulp amenta reponets , 

Hit meus abradi iam didicit flomachus . 
Ignea funt,aluum dnrant,fed unibili arci cu. 

Et femori norunt h/tc referare vias . 

Juppiter alme, datar lepori fi fextis vterque , 
Nec fera,nec malia e fi, omnibus efea placet , 
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lepore, Nómi.Lat. Lepus. Ini Lepre, & Lepori 
* dalla leggerezza de ’ piedi così detto , e dr‘ 
velocità del corfo » che gli fono fiate date it 
jgfe . eambto d'armi , per dtfenderfi dalle befiie , 
da i cacciatori . 

Qualità. E la lepre fecca nel fecondo gra- j 
do, e calda nel principio del primo . 

Scelta. La megliore è la giouene prefa da’ 
cani nella caccia con molto trauaglio» fia-si 
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d’inuerno , e la carne fi frolli al fereno del- ‘ 

Sa nette . 

Gtou amenti. I leporotti fon mo!tofoaui,e 
tarati allo ftomaco , cotti in acqua , vino , e 
fa!uia,ouero arroftiti con faluia, e garofani* 
ò fattone pafticci, datoli prima vn bollore; p a fticci 
giouan à quei, che fon troppo graffi, e defi- Smagri- 
derano fmagrire . Fi buon colore in'vifo * rc * 
onde fcherzando diflc il Poeta : 

Sì quando leporem mttìis tmbuGeUichdició > 
Formofuó feptem, M arce,dtebus tris. 

Si non deride*, fi ver um,GeUia, narrai, 

Edifìi nunquam , Gellia tu leporem . 
jg- Il fangue della lepre mangiato fritto gio- Sfc 
uà alla diflenteria , alle pofteme de gl’inte- Renel- 
ftini,& a fluffi inuecchiati, rompe la pietra le-, 
delle reni, e della veffica;il ceruello della le- 
pre arrofìito gioua mangiato al tremor de* 
membri, e col medefimo fi facilita l’vfcita-» 
de’ denti a* fanciulli, e fminuifee il dolorejil 
quaglio beuuto con aceto gioua al mal ca- 
duco ; facendo bagnuolo col brodo della le- 
pre, confenfce a’ podagrici . 

Nocumenii . Tardi fi digerifee , genera-» 
groflo fangue, firinge il ventre, induce vigi- 
lia, e fogni faftidiofi, genera fangue malen- 
J conico, onde nuoce a* maIenconici,& 4 quei 
che fiudiano,e ddpoco,e cattiuo nutrimen- 
to, e fi malenconico. 

Rimedi . E manco nociua cocendofi pie- 




- 






il"*: 






4 



m 

VÌA 



■ 
H « 

•é 

m 



m 

m 



u 



i 

I 







o 3 



n« 






J'j 




c 



... A R-rtc 

ria di lardo, òdi altro graffio, con molte fpe- 
cie aromatiche.Non è buona fé non Tinuer- 
no, e per i gioueni,e per i fanguigni . 

MONTONE. 

Non aries facili* coBu e fi, alimenta minijlrat 
Pefpma;nec giti 'a >ventrìculove placet . 

Monto- Nomi* Lat. Aries . ìtal. Mortone . 



ne 









Qualità . E ùmile alla carne di becco, ma : 
più facile à digerire . 

Giovamenti . Non hà in fe virtù alcuna, e , 
per queùò è (lata dalle menfe sbandita . 

Nocumenti. ì . a carne del montone, tanto 
giouene, quanto vecchione di cattiuo nutri- 
mento, difficile à digerire, & infuauc, per- 
cioche è di fetido odore , e di cattiuo fapo- 
Pecora. re, e ùmilmente quella della pecora. 

Rimedia 11 vero rimedio è di non man- 
r * giarne, e sbandirlo dalle menfe , comeàbo 
mineuole,e nociuo . 
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PORCO DOMESTICO. 

• . 

Sut tibifoznofo Jit caena domefiictu ore , 

Gràia ferat nobis menfa hyemalis aprum . 

ISpfmi. Lat. Sus. Itah Parco. 

Qualitd.là caldo nel printagfado, humi- j 
do nel fin del fecondo , ma^gj^sfe è più 
humido,e per queftole pofctì^w^dqQono 
fuggire,perche apportano molto danno . 
Scelta. Quello è migliore, cheiia ne trop- 
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po picciolo, nè troppo vecchio, ma di mezs. 
étd,efia mafchio,& alleuato alla campagna 
fc nc i monti. 

G io u Amenti . Dd copiofofifiìmo, e lodcuoi 
[nutrimento > mantiene il corpo lubrico , e 
prouoca l’orina ; i prefciutti, e l’altre parti 
falate fon buone per eccitar l’appetito , e 
per cuocer con l’altrc carni, che dd lorgra- 
tiaje fà faporito il bere, incide le flemme. . 

Nocumeti. Nuoce quella carne alle perfo- 
rine delicate, e che viuono in otio, fi venire 
-, ie podagre, e la fciatic3,maffime fe è di por 
! co lattante , e perche è troppo humida , e 
troppo vifcofa,e di molti eferementi, facil- 
f mente fi putrefd , e conuertefi nelli humori 
f cattiui,che ritroua nello ftomaco, generai 
; flemma, c dolori colici, pietre nelle reni, & 

^ oppilationi del fegato ; le ferofe hanno la_* Scrofe. * 
| carne legnofa, e piena d’humor mclanconi- 
* co, generano groflb nutrimento, onde quel- 
li , che frequentano il mangiar troppo que- 
b fla carne , abondano di molti eferementi . 
l’afl'ogna^-ilafla lo flomaco, leua l’appecito, 
proiioca la naufea, e facilmente fi conucrce 
in colera . 

. Rimedi. E co nocino il porco magiaro 
Jgin poca quacitd,di meza etd,e che la carnea 
■ : fia magra, ma d’animal graffo, faliprefa, ar- 
: roftita frefca,con herbe odorate,oucramen Cottu 
tc cotta sella graticola co /ale finocchio, ò ra> 
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pitartima,ché così è più gioconda al gufto, 
& è più Tana , perche non hd tanca fuperflua 
humidicà.è buona quefta carne ne’tepi mol- 
to freddi, per i gioueni,ché hanno lo doma- 
co caldo, e che molto s’affaticano; ma nuo- 
ce a’veccci,a*ftudiofi,& ad otiofi. 







PORCO SILVESTRE. - 

Sus tibi cgnofofìt cgna domeJiicu& ore, j J 

Grata ferat nobis menfa byemalis Aprum. M 
lUe licet currat de vertice rnontis, aquofe 
Carni* erit,pluri fed tamen apta cibo e fi . 
Hunc ferita* fylaaq',domant>& mania faxa* { 
Pojt meliti* pojita rujlic itale fapit * h 



NomLLat.Aper.ltzLCign aletù* porco fel-\ 
uaggio . ' 



iSSi 




Qualità. E caldo nel primo grado, & hu- 
mido temperatamente , percioche non hi ; 
tanta humiditd, quato hi quella del dome* | 
ftico.IIche nafce dalia fatica, dall’aria, e dai? 
pafcoli. 

Scelta. Il migliore è il giouane, graffo, e 
prefo nella caccia d’inuerno, e fia frollò . 

Giouamenti . E nobiliffimo cibo, fi mangia 
per il più arrofto,dà copiofo nutrimento, è 
carne, che pretto fi digerifce,Ia maggior car 
ne è quella de’porcì filueftri,che più libera- 
mente vanno vagando, e maflìme ne i mon- 
ti;fi infalano quelli come idomeftichi,e fer- 1 
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Ibanfi all’vfo . Nell’lfola di S.Thome, tanto i 
porci domeftichi,come i faluatichiffono oc po- 
timi, che fi nutriscono di quelle canne, onde ottimi . 
fi caua il zucchero . 

Nocumenti. Nuoce i grhuomini, che vi» v 
uono otiofamente, & à quelli , che hanno lo 
fìomaco debile, e pieno di flemme, perche^ 
genera efcrementi affai in quelli , & accre* 
fceThumiditd. 

Rimedi. Si leua il nocumento loco cocen- 
dofi quella carne in brodo lardieri , ouero 
in pafticci con moiré fpecie, che così fi có- 
fuma la fuperfluitàdi quella carne, la quale 
no è buona fé non rinuerno,per quelli, che 
fono colerici, e fanguigni,e che fi efferata- 
no affai . 

SPINOSO. 

Vi ere Echino Hilarisflomachum fouetyllia molli /, 

. Humet)& vrtm firmai loca lajfa fluenti 1 . 

F tòribui antiquii ciòtti e fi nptijfimuiy&gris ' 

Vrcficit ì & neruiiifale fi condititi edatur . \ • 

Nomi. Lat. Echintu , & Herinaceus , il mag- 
giore Ijlrix.ltaX.Riccìo terreflre y il maggiore 
Ifirice, e fpinofo. 

Qualità. E il maggiore, e minore fpinofo 
freddo nel primo grado . 

Scelta. Quello fpinofo è il migliore » che 
fia flato per vn gran pezzo trauagliaco nel- 
la caccia, in tempi molto freddi, e che all’a- 
ria fofpefo,fia diuentato frollo . 

■■É'’ <?/«- 
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giata non lafcia fconciare le grau idc,gioua jfflj 
dgl’hidropici , &à quei che patifcono eie- ' 
fantia,e renella . 

Nocumenti . E la carne del riccio, e dello fpi- 
nofo tarda da digerirfì,generamolta flem- § 
ma,e molta vifcofità, aumenta l’humor ma- ] 
lenconico, e nuoce à quei, che pacifcon Icl* 
inorici . ^ 

Rimedi. Perde la Tua malitia quella car- 
ne, cocendofi in pafticcio con molte fpecie, 
ouero arrofto con herbe odorifere, . aglio», é-. 
cannellata che fia diuentata tenpra, e frol- 
la al fereno, e fi cohuiene ne’ tempi freddi , 
come fi c detto « 
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P UH. . t . 0 1 ualcune fono pii- x 

de e? tC *• gl tori delT altre; perche tutte P ejltemità i 
nj m ali?" COme ^ caponi coQoj piedija coda , fon ricèt- 
to al re fondure } di pocote grojfo nutrimento , e [ 
difficili à digerire ;ma più faporite, e migliori 

fr< vm I* ^ #/ 



/e r/w / V/j c7>f<* il collo > ir/ 

petfQi&il dor/ò. 









PAR- 






Sà®ÈH»nK 




CARNI, ut 

; PARTI DE GL’ANlMAtl. 

ì Quadrupedtim ejfodins oculos,c irebella volncrnm- " 

V da\nimis,caltdum nipiper addis, erunt. * 

Sunt aquea,& pluttio fi turgent vbera latte, 

Carne minue fapiunt,nec fine latte piacenti 
. , Colla, iecurfy calent,collum fed fortini humet , •/ 

Gallina, Anfer,Ana<,moUtU'S hepar habent . 
r Tei placet anterior,fed non mintis ala, tepore: 

Aerici non ett h&c imitata minta . 

T)et volucrtim aerici renes coqttnt , ipfe lienem , 
Pulmonem,ventr*s, ficcai corda voret . 

Capo, 11 capo fiad animale temperato in 
complefiione>e di età mediocre,* quei di ca- 
f pretto fono migliori , dan grandiflìmo nu- 
trimento al corpo, prouocan l’orina, folnon 



il ventre, & ccciran gl’appetiti venerei, ma 
mangiadone troppo ingrofian l’humor Tor- 
tile , c generan i groiH,grauan lo ftomaco » 
perche tardi fi digerifeon , e difficilmente-/ 
palTan , Te non fi mangian con fapori , fatti 
con fenapc,come moftarda forte, ouero con 
altre cofe aromatiche ; è il capo caldo nei 
primo grado, & humido nel fecondoiò per i 
giouem , e per i colerici buono ne i tempi 
freddi . * 

Occhi . Gl’occhi de gl’animali da pochi fi 
mangiano, fono di natura aquea,fon compo 
jfìi di foftanza difiimile , per la graflezza-» » 
hanno in fe vifeofità , onde difficilmente ii 
digerifeono, eccettuando però quei de’ ca- 
pretti » 
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Collo. 
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aio CARNI. 

*/■ Ceruello. Ogni ceruello nuoce allo fio- 
maco,& induce naufea, è cibo f]ematico,di 
groflo nutrimento, difficile d digerirfi,mi_, 
condito con fapore, e cofe aromatiche» di- 
uenta migliorejil ceruello de glVccellfimaf 
(ime de’montarii, è molto buono, mangiato 
con origano,pepe, e limili aromati, e coiu > 
aceto, per leuare la loro humidita . 

Zinne. Quando fono col latte, piacciono vi 
molto a’ golofi, mafiìme quelle di fcrofe » e 
di vacche, fé ben fi digerifcano, danno buon 
nutrimento, ma quando lo ftomaco non lo | 
patta , generano nutrimento crudo , e vi- I 
fcofo . 

Collo . I colli de gl’vccellijfon come le co- 
de de’quadrupedi, duri, e difficili d digerii 
re, ma per il moto, che fanno, generano ma- 
co fupcrfluitd . I colli de'colombi arroftitij 
fono buoni per i conualefcenti , e per tutti 
quelli, c’haueflero poco appetito . 

Fegato. 11 fegato di tutti gl’animali qua-l 
drupedi,è pefiìmo cibo, perche tardi fi dige; 
rifce,, fatica lo fìomaco , e faggraua ritar-. 
dan^> la digeftione,ma impattato l’animale 
con fichi lecchi, auanti che fi ammazza, ma 
che fia mafchio, e giouene , è delicatiflìmo 
al gufto , dà vn ottimo nutrimento al cor- 
po, e particolarmente Tana quei, d cui nel j 
farfi notte manca la vifta; tale è quello del- 
le oche ingraflate con latte, ouer di gallinai 
, graffa. 
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graffa, ò di porco impattato di fichi fecchi 
fi Ieua il nocumento del fegato cocendolo 
bene , finche fia confumato il fangue , elio ^ 
. tiene,e fia cotto con faluia, ò lauro» poi fia 
circondato con la ruta, e fi cuoca perfetta- 
mente , e fopra fi ponga fucco di aranci . li 
fegati delle galline, ò capponi , tengono il 
principato; il fecondo luoco tiene quello 
del capretto , il terzo quello dett’oche ; il 
quarto quello de’ porci; è buono il fega- 
to in ogni tempo , in ogni etd , & in ogni 
jp compleflìone , pur che habbi le condicioni 
| fudette . 

Polmone . Il polmone tanto è piu facile^ PoIm o* 
del fegato» e della milza d digerire, quanto ne * 
è più raro , ma nutrifce meno , e dd nutri- 
mento più flemmatico. 

L Cor/.Ha il core vna foftanza fibrofa , o Core . 1 
\ dura, onde difficilmente concuocefi, edige- 
! rifcefi, ma condito bene , e ben digetto , di 
" non poco nutrimento , e buono . 

Milza . La milza d molti piace al gutto. Milza, 
per vn’acerb ita» che in sè contiene, ma è di 
cattiuo nutriménto , e come recettacolo 
dell’humor malenconico;fd quelli che l’vfa- 
| no troppo ne’ cibi malenconici . quella del 
porco è manco nociua . 

Reni. Le reni fono di faftidiofo fapcre, di Reni, 
cattiuo n utr imentOjdifficili d digerire,maf- 
^ fime de gl’animali vecchi, ma de gl’animali 
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gìoueni,e che allattano»come quelli di por 
chettùe di capretti fon migliori . 

T rippa.La trippa è buòna per le perfone, ! 
che trauagliano , e faticano affai il corpo,, 
perche è più dura della carne del Aio ani- 
male , è fredda,e fecca nel fecondo grado ; 
giouaà quei, che fentono grad’ardore nello 
ftomaco,e nel ventre, perche genera humo- 
ri frigidi,nuoce a quei,che patifcono le va- 
ricela lepra,& altri mali malenconicijla mi- 
gliore è quella dell’animàle graffo , morto 
nella fua bella età, ben pafcolato , netta , e 
graffa , e fia cotta molto bene , e per lungo 
tempo in brodo graffo, e leffa, con menta, e 
fipecie affai , e non è buona fe non in tempi 
freddi per i giouani , e per quei , che fondi 
calda compleflìone , e c’hanno lo ftomaco': 
gagliardo , e che molto s’affaticano ; il pri- 
mo luogo tiene quella de* capretti/il fecon’ 
do di vitellami terzo della vacca;& il mede 
fimo fi può dire de gl’inteftini, che fi è dec^ 
to della trippa . 

Ate.Uaìc de gl* vcceUi fono di ottimo nu- 
trimento, perche npn hanno fuperfluità al- 
cuna. 

Tefttcoìì . La foftanza de’ tefticoli è fimile 
à quella delle mammelle, danno al corpo 
ottimo nutrimento » moltiplicano lo fper- 
ma,& accrefcono il coito; quei de’galli im- 
pattatile di pollaft ri nono foaui al gufto , 

di 
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di ottimo nutrimento, c fi dice, che tantum ' 
j>ì;nutriunc,quanciim ponderane; quelli d’ani- > . f 

I j mali vecchi, fono di tarda digeftione,e ?ra . 
l uano alquanto lo ftomaco , ma cocendo/I 
% f r . jma con Pulegio montano , e Tale , e poi 
!. friggendofi con butiro frefco,ò ftufati con 
fughi acetofì,fon manco nociui;conuengon- 
lì ne tempi freddi, ad ogni eti,e Compleffio- 
m, eccetto a decrepiti, e flemmatici» 

F tedi, Sono 1 piedi migliori quei daùanti* Piedi : 

, perche pm fàcilmente per la fatica lì dige- 
rifcono?genefano humori vifeofi, e grofll U 

i fl *»ono mangiare «nella prima mentii - 

piedi degl vccelli fono inetti al cibo, ma^ ^ ?& 

| quei de capretti , d’agnelli, di vitella, òdi S 

|altn animali giouani,che fono di molta fa- 
|nca, gipuano a' colerici, & i chi hi il fan- ' 

Jgue foteile, fanno dormire, nutrifeono co-» 
|piofamente,faIdano le vene rotte fui petto, " ’ - 
igiouano a’tifici,^ eccitano l’appetito, può- 
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Lae (tabu Aeri/ ubi condimenti» Butiri , * * 

Nec mirnm è gelido marmare fiamma mica t f 
tettoia demulcetjVentremfy doloribus apta 
Non funi piar a guU,fed fata ijla Coquo . 



Butiro. 
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Nomi.L&t.Butirum. Irai /Butiro, 

Qualità. E il butiro caldo > & humido nel 
principio del primo grado < 

Scclta.W migliore è il frefco>e dolciflimo, É 
Butiro e ( l ue * ^ pecora è più lodato > che fi caua_» | 
lalle ricotte, pefte bene con acqua tepida , 

: poi gittata da alto in acqua frefea, che di.., 
fopra viene a gallaci butiro il quale fi met-4: 
te nelle pampane,e tienfi d congelare in ca- 
tina, fatta ribollir poi quell’acqua > fe ne ri- 
caua la ricotea , aggiungendoui prima vn-. 
poco di Tale. 

Giòuamenti.Purga. valentemente» e man-3 
giafi con zuccaro,e con mele, per maturare 
ì catarri groflì,che tira fuori le fuperfluitd» 
che fono raccolte nel petto , e ne’ polmoni 
per freddo , fana rafma,e la tofle,maflìmo, 
mangiato con mele,& amandole amare,mi« 
tiga i dolori, nutrifee affai, e bene . 

: T^ocumenti . Rilalfa lo fìomaco, e l’inde-f 
bolifce;a chi molto l’vfa, induce la naufea,e! 
lepra. difpone alla rogna, & alla lepra . 

Rimedi.GM fi leua i nocumenti, mangiai*-] 
doappreflòdi quello, cibi 
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ì tichi , & aftringenti , ouero 2uccaro rofato 

• • * ■ ? 1 r 






vecchio; è buono in ogni tempo, e conferi- 
fce a’ gioueni,& a’ vecchi; che purga loro il 
catarro, cuocefi per conferuarlo con Tale , e confer- 
riferba la fua virtù di aprire > e nettare il ua * 
petto. , 



CACIO. 

Si calti antiquus fìcee fieni Cafeus, humet , 

Et gtlidus nouus cfijnter vtrumque placet , 
Si nouusjmpinguat ficcai vetus.attamen ambo 
Et capiti ftomacho 3 pecloribufij 3 necent . 
Menfaferat medium, vel Kuflum,re»ibus idi 
Sunt nccni,& itcort nil Label ifle boni . 
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Nomi.'Lzt.Cafeus. ItaLCafcio, e Cacio . Calcio 

Qualità. E freddo, & humido nel fecondo 
grado il frefco,ma il fecco è caldo,e fecco • 
Scelta.W cafcio buono è il frefco, fatto di 
latte téperato, e che lia di ottimo pafcolo . 

Giouamentì . Mollifica, & ingrafla il corpo v 
il frefcojè gratiffimo alla bocca, e non nuo- 
ce allo ftomaco , e di tutti gl’altri cafci è 
più digeribile, ma che non fia troppo con- 
denfato , e fi hà da mangiare quel giorno 
che fi fi ; il pecorino è il migliore degfal- 
tri;il vecchio fà molti danni, e per quello fi 
mangi in poca quantità, che ferua per figli- 
lo dello (lomaco, perche, 

Cafeus ejlfanus , quem dat auara manus. 

' Nocumenti. Il vecchio difficilmente fi di- 
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Pietra. 



Latte. 
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gerifce»induce la fere» infiammali fangue , 
fa la pietra, oppila il fegato» palfa tardi , & 
offende le reni,maffime à chi hi lo flomaco - 
affai debole . ; „ j /. 

-, Rimedi Ma ogi.ando.fi feco in compagnia 
noci,mandorle,pere, e mele» è manco noci- 
uo,non s hd da vfar troppo; è pafto di dura 
digeftione,e ricerca vìi gagliardo flomaco, 
eficonuiene a’ gioueni faticanti * e non a! 
vecchi, & otiofi . ; w •> • . 

*' » ■ * 

L A. T . T E . , 

Dtilce Japit, (libito curine putrefeit? aquofum e fi . 

Quod pr&jlntl caprai poftf ouis. mie? Bouis . 

Cui nocuum? Capin^putnUis & febrffius, ora 
infidi. & neruosp fot bene peftus alit\ *' 

Quando blbaml primum quum fugis ab vbert jomnui 
, HHÌc i m/>nrO)& motus } mixtx(jzm*nfa noeti . 

Fot petisyvnum oro: tur in contraria fertur , 

Et modo lue re/eratyZjo modo fiuxa tenet ? - 

* ' - *■*•> - • « \ * » v i' ' * * • • ^ w» * * j* * „ » 

j iV orni Xac.Jltfr.ItaJc Latte . . . « . ' 

Qualità . E humido n^l fecondo grado , 8t 
quanto al caldo è temperaro;è comporto dì 
tre fofla.nzc;f vna acquofa, detta fiero,chéè 
£reddo,& humido, nitrofo, e iolutiuo; la fe- 
conda è grolla detta butiro,& è temperata; 
la terza è grolfa»della quale fi fi il cafcio» e 
quella è grolla, vifcofa,e flemmatica. „ 
Scelta. Il più pregiato latte è l’humano»»! 
fecondo il bouino , il terzo è il pecorino» il 
quarto è il caprino»e l’vltimo è il bufalino. 
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Giouamenti. Accrefee il ceruello, ingrafia il 
corpo, gioua a glethici>Ieua l’ardor dell’v- 
rina,nutrifce aitai, fd bello il color del cor- 
po, accrefce il coito,leua la tolte, allarga il 
petto, e riftora i conualefcenci,& i tifici, be- 
uendone alla quatitd di tre onde , con vn 
poco di zuccaro dentro? e poi non fi.mangi 
nulla, f non fi beua,non fi dorma, finche non 
fia digerito. , . — •; > , 

Nocumenti.Nuoce d chi hd la febre,a chj 
hd doglia di capo»a chi patifce dolori coli- 
ci, a chi hd male a gl’occhi , a’ catarro!! , a 
chi hd la pietra, a gl’oppilaci, a denti, & al- 
ile gengiue. \ ( :: • - . ; . • * 

Rimedi . E manco nociuo fe auanci che fi Condi- 
beua, vi fi ponga dentro vn poco di Tale , ò cur3, 
zuccaro, ò mele, acciochenello ftomaco no 
fi congeli , e fi piglia digiuno . E buono ne* 
tempi caldi per i gioueni,e per i colerici, e 
per quei, che hanno buon ftomaco , e non., 

•per i vecchi . . • ; rr . . , , - ... • . 

k 1 ** , ' t 

- . ...C A P I D I L A T I E. ' ' 

FeBoribus co»ftrt s virts gerii a/qut bufiti 
Flos Uftìs, capiti^ventricultqut noeti . 

> Nomi.^wo i capi di lattei il fiore del latte , Capi di 
poco dal butiro differenti , & fi cattano doppo latte. 
che il latte è bollito vn poco . 

Qualità . Son caldi, & humidi nel primo 
grado. ‘ . . .. 

- P 2 Scel» 
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Scelto* I buoni fono i frefchiffimi, efatti a 
fuoco lento, quando fi leuan dalia mafia del 
Iacee.. 

Gioii amenti. Sono pettorali» come il bu ti* 
ro » & aggradeuoli al gufto » e leuano l’a- 
/prezza, e ficcità dello ftomaco . 

Nocumenti. Tardi fi digerifcono,anzi fo- 
pratiuocano a gl’altri cibi > fono di %roflò 
nutrimenco,e facilmente fanno vapori, che 
afeendono alla teda . 

Rimedi. Son manco nociui,fe fi mangiano 
in poca quantità , e fi mangino con zucca- 
ro,ò mele dopò pafto.E pafto più da gique- 
tii,e colerici, che da vecchi, perche ricercan 
lo fiomaco gagliardo . 

G I O N C A T A. 

> * , ‘ _ . ■ 

Ventriculì ardorem extittguit lue nomine iunci , 

A tque fitim fedansj praua alimenta parti . 

Gionca Nomi. Irai* Giornata da igioncbhne quali 
ta * Ji conferua . 

Qualità . E fredda nel fecondo grado , & 
humida temperatamente . 

Scelta. La buona è quella, che è di latte, al 
quale non fia fiato leuato il butiro , che fia 
frefca»e di ottimo pafcolo . 

GiouamZti.Smorza la fece, e l’ardor dello 
ftomaco»a chi l’hà molto caldo , e potente..* 
.. per digerirla . 

• • « N ocu- 
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'Nocumenti . Reftringe il petto , e perche 
màda vapori al capo fd tal’hora foffocacio- 
ne,e fincope,e come ogni latte quagliato , 
e congelatojfubito mangiato fi putrefd * c 
fe dopò pafto fi prenderà difendere a baf* 
fo tutto il rimanente del cibot indigefto, e 
crudo; fi digerifce con difficultd, e bifogna 
hauer gagliardo ftomaco; genera vn nutri- 
mento groflo»chefd venir la pietra, fd venir 
la lienteria » & è cibo da vfarfi ne* tempi 
molto caldi,& è più conforme a’ gioueniific 
a’ colerici, che a’ vecchi . 

Rimedi . Si mangi di rado > con zuccaro 
per primo pafto . 

R I C O T T ,A. n 

Ventriculo, neruifty reeens inimica Rt cecia tfl , 

Conciliai fomnos,ftdat & tfa fitim . 

« ' r . * 
, , i 

Nomi. La t. RecoSÌ a» 1 1 a \. Ricotta, 

Qualità, £ freddai fecca nel primo gra- 
do. 

Scelta . La buona è quella fatta di ottimo 
latte>efrefca. 

Giouamenti . Gioua a gl’huomini di calda 
compleftione, conferifce a chi hd il fiufio di 
humori colerici » fmorza la fete > c l’ardor 
della colerà»e prouoca il Tonno . . 

Nocumenti. Nuoce allo ftomaco, mafiìme 
frigido > & mdebolifce i nerui , e la falata e 
» P * P*fi- 



Pietra. 



Ricotta 



Ricotta 

falata. 
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peggior della frcfcaiperche dà cattraiffimo 
nutrimento,fà venir fete,reftringe il ventre 
genera ventosità , accrefce ia renella, e la_» 
Renelle pietra nelle reni, e ne’ vafi orinarli; difficil- 
mente fi digerifce . • •: *. Ir.: 1 

Rimedi . E manco nociua mangiandola^* 
molto frefca, fc calda in viti ma menfa , con 
molto zuccaro>& in poca quàntitàjfcn buo* 
ne per i gioueni, e per i colerici , e per quei 
che faticano atfai , e fe né può mangiare-» 
d’ogni tempo;fe ne caua il butiro» come fi è 
Fiorita, detto nel capitolo del Butiro , la fiorita è 
\ migliore aflài . 



• \ v ; | V 

AVVERTIMENTI NE GLI 

V C CELLI. 

Diffe- T E differenze della natura de gfvccelli fi 
renze. difeernono dal temporali' età* dal vitto % 

dal loco, e dall'aria, e daW efier ca frati . Biffo- 
gna dunque confederare il 
Tempo. T empo .Perche nel tepo,che vanno in amo • 

re, tanto i dome feici,quato i ffaluaticbiffono po- 
co atti a' cibì,percioebefi eftenuano per la fati- 
ca ,e per la ffoUecitudinè. non mangiano , il che 
manifefto appare ne' domefeici,cbe le galline^* 
l' inuernoiche non vano in amore s ingr affano, 
affai fi fan tener e;altri vece Hi poi fon migliori 
la fiate, nel qual tempo mangiano le biade; al - 

‘ '7 . ‘t.; - ; V- . V* - • ' . 

« ! . . ' - 
. t , 
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C A R N /. .3JI 
tri l autunno )t?ercb e magtano vue,fichi,pomi, 
baccbc ò & altre coffe fimÙi;altrt bario piu gra- 
tta l'tnuerno,come le merle j tordi)}' oche filue- 
Jìri,le grue)t tutti li vccellt acquatici . . 

' Vitto. Perche altri fi nutrtfconoAi carne , v j 
come fon l' aquile, i nibyglt auoltorutfy altri , 
che bano l'vgne aauncbiycbe no Cono riceuute 
ne cibi', altri magiano t vermicelli; e motti vi • 
uono di biade,come i palobij piccioni , le torto- 
re •>& altri fimi ti;& in soma altri fi nutrificono 
in lerra^aiiri ne fiumi , altri ne' laghi, & altri 
nel mare , e no pochi fé ne ntrouano,che fi par 
fono aberbe;& è da fapere,cbe oltre à ciò l*—> 
carni de gl' vece ili filuefiri,sepre bano ilfapore 
di quelle coffe, delle.quali fi paficono,come di far 
miche, di vermi, di pefct,di loto , e di fango. 

Loco-Sempre gl' vccellt montani fi preferi- 
fono a' campefirt, & à quelli delti fiagni, pa- 
ludi, ò laghi, che per la varietà de' luoghi, fi va- 
riano ancora le. carni neU'ejfer fecche > e vuote 
di efcrementifacili à digerire , ouero b umide , 
eferementitie, e difficili à digerire : altra a ciò 
più fioaue , e più vtilefi fà l' animai cafirando - 
lo, come appartfee ne * capponi . 

Età. Perche la carne de gf ve celli gtoueni , Età. 
fempre è miglior di quella de' vecchi, la quale 
è dura fecca > fibrofia , difficile à digerire , è di 
pocbiffimo nutrimento . Ma veniamo bora L-. 
alle carni d' vccellt particolari , che vengono 
in vCode Cibi, ' 



Anitra. 



Cottu- 

ra. 



231 C A R r N 7 . 

ANITRA., 

Tot a tibi ponatur Anm,fed pefìore tantum y 

Et cornice fapit 3 ca.tera redde coquo . 

Nomi. Lat. Anas Ital. Anitra, 

Qualità . E calda > & humida nel fecondo 
grado. , 

Scelta • La buona è la giouene, graffa, o 
frolla, e faluatica . 

Giouamenti . Laniera è più calda di tutti 
gf vccelli domeftici » le fue ale , & il fegato 
fon molto lodati , perche danno pretto, e 
buon nutrimento,quando è graffa»ingrafla, 
e molto nutrifce,fàbuon colore,e rischiara 
la voce,accrefce Io fperma, accende la libi- 
dine, e caccia la ventofitd , dà fortezza al 
corpo.Il fegato dell’anitra è delicatiffimo,e 
molto fano,e fana i flutti hepatici • E molto 
lodato il petto dell anitra , e la ceruice an- 
cora. ' ... ’■ 

Nocumenti. E di dura digettione,e di grof 
fo nutrimento . A quei, che fono di calda-» 
complettione, accende la febre» e gl’infiam- 
ma,oltre che quetta carne è difficile à dige- 
rire , è di cattiuo , & eferementitio nutri- 
mento . 

Rimedi. Sono manco nociue le faluatiche, 
e le giouani, e che morte due giorni prima 
fi frollino al fereno,poi fi mangino arròftite 
piene d’herbe odorifere » e fpecie . Le vec- 
chie fono peflime>maflìme quelle» che fiati- 



CARNI. %tì 
no nelle cittd, che fi nutriscono di fango , e 
di fporcicie.Le migliori fon quelle,che flati 
no all’aere libero , all’acque correnti , cho 
fon più grate al palatoci miglior nutrime- 
toi le infalate » e le vecchie fi lafcino a’Giu* Giudei. 
dei,che le mangiano di continuo, onde non 
è marauiglia fe diuentano per il più malen- 
conici,& hano cattiuo colore,nero,e plum* 
beo. Si conuengonol’anitre ne’ tempi frigia 
di,à quei, c’hanno lo ftomaco molto caldo > 
e che fanno molto efiercitio • 



BECCAFICO. 

J 

Et capiti^ Jlomackc, & ventri Ficedui a pingui 
Vtilii 3 atfebri noxta ftmper erit . 

Si f*pù) & calid* are/cit Ftcedula, qut.ru 
Cm%iperìvt meluu,Ji btbtifinde coquas . 

N0mi.L2it.Ficedula.Lat . Beccafico , 
mangia i ficbudel qual dtfie il Fotta. 

Cum me ficm *lat,cum pafc*r dulctbwt viti 4, 

Cur potitu nomtn non dedtt vua mibi f 

Quefio nome l' hanno [diamente l'autunno , 
mentre mangiano i fichu e ne gl' altri tempi fi 
chiamano Melancorifi,percbe hanno negra la 
• cima della tefiaiondefi legge quel vtrfo : 

Stufi MeUncoryphtuflttod mihifufcta (tpex . 

Qttalità.S ono i beccafichi calidi, & humi- 
midi nel primo grado . - 
Scelta • I migliori fono i graffi» nel tempo 
• v che 



perche Becca- 
fico. 
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che fi nutrifc ono di fichi > e dell’vua beni# 
maturi. 

G guarnenti. Sono nelle tauole de’ Signori 
molto filmati, perche fono al gufio delica- 
ti» fi digerifeono facilmente , e nutrifeono 
valorofamente . Danno ottimo nutrimen- 
to, non granano lo ftomaco,anzi lo confor- 
tano»loriftorano,e lo fortificano»rifuegIian 
l’appetito, maflìmea’ conualefcenti , fono 
cordiali, generano fpirici vitali, per quello 
fanno ftare allegri quelli,che li mangiano . , 

NocumenttJNon fon buoni a’febricitanti, 
perche facilmente per Ja gentil foftanza lo- 
ro fi conuertono in quelli humori putridi» 
che ritrouano nello ftomaco . 

Rimedi. Si cuocano i beccafichi graffilo 
fette fiottili di lardo,e frondi di laluia^pue- 
ro fi cuocano in bicchieri largi séza piedi» 
mettendo prima vn firato di fior di lardo , 
meficolato con fale,e fior di finocchio, e fio- 
praponendo i beccafichi ben netti » giran- 
doli fiopra della miftura medefima » e] poi 
coperto il bicchiero con carta bianca ba- 
gnata , fi metta fiopra la cenere calda , e fi 
cuocano; ouero firinuoltino con la medefi- 
ma miftura, nelle pampine, e fi cuocano fiot- 
to la cenere. 

• x ; . CAPPONI. 



Sit Pucr aut falfo Cybelos prò nomine paen/ts 
Extg*t 3 & pojtto ju ubi tefte Caput, 
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Sic bene pingui* erisjiciam dormire lìcebit , 

Etpariet ranca fercttla pietra gale, . 

Nomi. Lac. Caput. Ita!. Cappone* e Gallo Cappo^ 
cajlrato . no. x 

, Qualità. E il cappone temperato in tutte 
le qualità. 

Scelta . Il migliore è il giouane , graffo » 
ben pafciuto , & alleuato alla campagna-» 
aperta . 

Giouamenti . Dà migliore nutrimento,che 
tutti gl altri cibi, nutrisce molto , accrefce 
il coito, e fi preferifce'à tutte l’altre carni , 
perche genera perfetto fangue , & aggua- 
glia tutti l’humori,fà buon ceruello» eccita 
l’appetito, fi cóuiene à tutte le compleflìo- 
ni,gioua alla vifta, fortifica il calor natura- vifta.’ 
le, ma non bifogna,che fia troppo graffo. 

Nocumenti . Nuoce alle perfone ociofe il 
mangiarne molto, per la gran copia di fan- 
gue, che genera, e per quelto fà venir le po- 
dagre , al qual male fono i capponi medefi- 
mi fottopofti . 

< Rimedi . Bifogna mangiarne poco, e fare 
molto effercitio, è buono à rutti i tempi , à 
tutte l’etadi,& à tutte le compleflìoni,e per 
quello da molti vien detto qua pone. 

C O L O M BJ., T 

Cellari s mihifint conuiu'taprimv Columbi^ 

Cumfugit hs.c nidos anfa volare faos. 

Tane calidithumentify cibi cftjacilify etilène , 

...... Obtu • 



. Po d*r 
gre. 
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Obtufì nimium prima crttoris e rat . 

Condtat hanc labrufca tamia , dum firius ardet, 
Et rtpleant calidos acria poma vteros. 



Coloni 

bi. 

Piccio- 

ni. 



Nomi.Lat.Columbì.ltalPiccioni . « . , 

Qualità. Sono i piccioni calidi,& humidi, 
nel fecondo grado, i faluatichi fon più cali- 
di , e manco liumidi . 

Scelta . Quei, che (tanno in colombaia , e 
nelle torri fonoi migliori di tutti, maffime 
quando efconode’ nidi, e cominciano i bu- 
fcarfi da mangiare, e fono ben graffi . 
liccio- Giouamenti • I piccioni così cafalenghi » 
ri cafa- C ome quei delle torri , danno buon mitri- 
'ttccio- ment0, g encran °t>uon fangue,conferifcono 
ni di tor a’ vecchi, & a’ flemmatici, corroborano le-* 
gambe. fanano i paralitici,accrefcono il ca- 
lore a’ deboli, aiutano venere, purgano le-* 
reni, e facilmentefi digerifcono.VfandoIi al 
tempo della pefle , faluano dalla contagio- 
Vifla . ne, pur che non fi màgi altra carne.I feluag- 
gi Con molto laudaci nelle paffioni delle-» 
gionture,e conferifcono alla vifta,che è de- 
bole per mancamelo di fpiriti vifiui, egio- 
uano ai tremore di tucto’l corpo , & accre* 
fcon le forze . 

documenti. Offendono le compleflioni 
calide, accedono il fangue, onde non fi con- 
uengono a’febricitanti. Grauano la tefta, e 
fpecialmente le tede loro, & infiammano il 
fangue» e molto maggiormente ciò fanno i 
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CARNI. i J7 
filueftri, i quali fono di difficile digeftione, 
come fono anche icafalenghi,i quali gene- Piede- 
rano la fchirantia,e fan venir la febre ni cafa- 
Rimtdi. Leuandofi loro la certa fon man- * en sh‘- 
co nociui , e parimente cocendofi in brodo 
graflo,ftufati con agrefta, prugne, vifciole, 
ò con aceto, corcandoli . Son buoni l’inuer- 
no per i vecchie per i flemmatici . 

. v • » • v . . ; • ■ k 

FAGIANO. 

Phafida iam vehat Arges auem,qnajfata retar dai , 

Deb aerai primo difcubuijfe tboro , 
llla lenii fi om ac ho efl,fitaues imitata tepores } 

Non volet in menfas raffica turba tuas . 

Vix ficca effjvolttcrum primi buie debentur honor.es 
Nec male : cum fuertt Regine ante puer. 

Nomi.Éat.Pbafianus.ltal.Fagianoye Fa- Fagiano 
fanOìperebe F afanojcbiamafi così da Pbafi~> 
fiume di Culcbhpèrcbe iui è gran moltitudine 
di quejìi vece Ut. 

Qualità. E la carne del Fagiano|cempera- 
ta in tutte le qualitd,& è mezana tra qnella 
della pernice, e del cappone . 

Scelta . I miglior fagiani fono i gioueni , 
graffia prefi in caccia . 

Giouamenti . La fua carne è temperata > 
alla natura humana conuenientiffima , & é 
cibo de‘Principi,e gran Signori; conforta, e 
corrobora lo ftomaco, e di gran nutrimen- 
to, ingrafla,& i macilenti, & ertenuati, con., 
quefto cibo,fubito fi rifanne cosigl’hecici» 

‘ v etifi- 
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e tifiche conuaIefcenti,accrefce, vigora tue 
te le virtù , e da quello cibo non fi genera_* 
fouerchia humidità; la carne del fagiano in 
fomma è miglior di quella de’polli > perche 
è più fecca per l’aria, per il nutrimento , 
per l’effercitio maggior,chefài r 
Nocumenti-li fouerchio vfo de’fagianijfà 
Poda- venir le podagre ; ma perche i fagiani nonu» 
gre. dan folido nutrimento, ma generano fangue 
fottile,per quello none cibo conueniente à 
contadini, nè à quelli» che s’affaticano affai» 
che à quelli fi conuengono cibi grofiì» e vi- 
feofi . 

Rimedi . Bifogna mangiarne moderata- 
mente » e farne parte a’Medici ; è buono il 
fagiano l’autunno, e rinuerno per tutte l’e- 
tadi,e complefiìoni. 

**. • • ’ > . ' f , * 

, . r. , M • ■ M * 

‘ V ^ . . . ,\ é .. . . ^ • 

G A L L I N E . r . 

Ffl Gallina tibtu nulli bonitatt fecunda. 4 . 

Si Vetyerùnui fubiro tt offrejferit hofyes>, 

U e gallino, malumyrefponfet dura falato , 

Doflus erti viuam muffo mtrfare Falerno 3 
Hoc tener am faciet . ,~- 

Gallina. N omuLat-GaUina.ltaLGallina • 

Qualità ; La carne della gallina è tempe- 
ra ta in tutte le qualità . , : l / - 

Gallina : Scelta. L a negra è la migliore co la creda 
negra. eleuata,e doppia,col pizzo roffo,e fia graf- 
Galline fa, e giouene » e che non habbia ancora fac- 
faiuau- tQ oua>e le f a | ua ^i c he fon le migliori . 
cnc ’ ‘ v Gio* 
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Giouamsnti . Di al corpo humano grafia 
nutrimento, facilmente fi digerifce;quando 
è frolli genera buon fangue,& effendo car- 
ne temperata, non fi conuerte in colera, nè 
in flemma, ma genera buon fangue, e riftau- 
ra l’appeticoaccrefce rincelletto, chiarifi- 
ca la voce,& hi mirabil proprietà nel tem- 
perare le eomplefsioni humane; & il mede- 
fimo fanno i pollaftri, che non habbino co- 
minciato i cantare, hè i montar le galline , 
che i lor tefticoli fon di nutrimento gran- 
difsimo , e quando fon grafsi facilmente fi 4 
digerì fcono, e fi cóuengono in ogni tempo, 

& in ogni età , masfime la fiate i pollaftri 
cotti con agrefta... , . . . . . v. . 

Nocumennti . Le galline vecchie difficil- 
mente fi digerifcono . 

JRimedi. Bifogna frollarle, ilche fi fi pre- 
fio affogandole viuecol vino, facendo bullir 
con loro vn rametto di fico, òvna noce-, 
dentro, :* v . 

G. A L L O. 

Efl vigil txcubitor Gallai, timuere leones 

Quem Lybici,hmc ficca cft,& male grata caro. 

Maxima tefliculìs pofitis ubi glori a' Galle, 

Somnc, alno. Veneri gratta es,& C.ybeli . 

N orni XzuGaUus Alti. Gallo . 

Qualità. La carne del gallo è più calida-. 
di quella delle galline , e più fecca , & è ni- 
trofa, , ■ , ‘ . .. . v . ?■ a 

Seti- 

. ’ ' . v ‘ , . Digitized by Google 
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* Scelta , Per medicina s’eleggano i galli 
vecchi . 

Giouamenti.Sono vtili più per medicina, 
che per cibo,percioche il lorbrodo beuato 
diflolue le ventofiti,e gioua à quei, che pa- 
tifcono dolori colici, muoue il corpo, pro- 
uoca venere, & il Tonno . 

Nocumenti . Hi carne dura, e diffìcile su 
, concuocerfì . 

GALLO D’INDIA. 

Galli Africani impinguarti ^gignuntty podagra*) 

- lllorum mine» cft optima manfa care * 

Gallo Nomi . Lat. GaUus lAfricanus. Irai. Gallo 

d India. ^i n d ia ^ fi htn furon portati in Italia , non—* 
dall India, ma dall Africa, per cibo de ’ Prenci - 

; #*•-'“ . ' ' 'v *• 

Qualità . E caldo , & humido nel fecondo 
grado . 

Scelta, I miglior galli d’india Tono i gio- 
ueni,e quelli, che Tono ingranati alla capa* 
gna,morti d’inuerno, fatti frolli all’aria del* 
la notte . • 

' Giou amenti . Di Tapore , e di bontà , e di 
nutrimento , non cedono i polli d’india a* 
polli noftri,anzi la lor carne è ottima, e ca- 
didisfima , efupera tutte l’altrc , nell’efTer 
grate algufto,e nell’dTer Tana, percioche è 
più facile à digerirli , di miglior nutrimen- 
to^ di minore iùperfluità,e genera ottimo 
fangue, purché fia ben frollai ben cotta ar- 

ro- 

*■ • t 
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roftita» cotta in forno, ò bene cotta i ledo » 
riftaura i deboli, & i conualefcenti,accrefce 
lo fperma>& inulta al coito. 

Nocumenti Nuoce d chi non fi effercita»e 
fd venir catarri, e podagre . P 0< k- 

Rimedi. Bi fogna mangiarne di rado, & in S 13 * 
poca quantitd,& arroftitocon fpecie . 

L O D O L A. 

Igne « fi Gaietto, mthi efì propinqui s Alauda, 

Sit breuior,ne (it cono moltjlo mihi : 

Durier aiuta erit,fed ita dabtt ilta foluens , 

Sic male quod nocuìt (ponte iuuare folti . 

Nomi. Lzz. Alauda, & Galerita.ltzl La mag 
gior fi chiama Caldura , che bai capello in te - Calan- 
Jìa y e la minore Lodolafinza crefta,e picchia. ^ ra - , 
Qualità. Sono caliae, e temperatamente Lo °‘ a ' 
humide . 

Scelta . Le migliori fono le minori, maffi* 
me quando fon graffe . 

Giouamer ti . Le lodole , che l’autunno fe 
ne trouano in gran copia , e parimente fin- 
uerno,che fono graffe, dano buon nutrimén 
to,eccitano arroftite l’appetito, facilmente 
fi digerirono, maifime arroftite con faluia» 
e lardo,ò leffe condiuerfi condimenti, 
bifogna,che fiano ben cotte, graffe, e gioue- 
ni;fon buone l’autunno, e l’inuerno d tutte-r 
le compie filoni, c la galerica Ieffa in brodo» Galeri- 
gioua alli dolori colici, & al medefimo vale ta-j, 
la fua cenere . 

Jt N ° m 
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* Nocumenti. E quello eccello fenza nocu- 
mento alcuno > eccetto che i vecchi difficil- 
mente fi digerifeono . 

Rimedi , Quelli vccelli vecchi bifogna_» 
mangiarli ben conditile fiano ffefchi.Pelati 
fi conferuano nella farina . 

MERLI. 

Si mìhi pinguis erit Mtrulusjua gloria ceda 
Turde t faluiiferos vult me a- tre» fa ctbos. 

• ' Ignetts ardor me fi mator tibt fiftitn ambo , 

Tu gr anior redolenti tibi bacca fauet. 

Si tamtn aucupus.laqueo,vel rete latenti , 

Falleris inde mthi non minta tpfe placet. 

Merli . Nomt.'Lvi.Mcrulu$ ì & Merula.ltaA.Mer- 

* lo te Merla . 

Qualità . Son i merli » e le merle calde > e 
fecchi nel principio del fecondo grado» co- 
me i tordi . . : 

Scelta . Li migliori fono i graffi » e prefi 
ne i tempi molti freddi . 

Giouamenti . Tanto i bianchi » come i ne- 
gri nutrifeono affai, quando fon gioueni , e 
graffi ; molti ftitnano * che la carne fia mi- 
gliore di quella de i tordi , ma s’ingannano 
Tordi. manifeftamenre,percioche quella di tordi è 
più foaue -.anzi non mancano di quelli, che-» 
hanno in odio i merli , perche fi nutrikono 
di vermi, e dilocufle . 

Nocumenti . Sono difficili à digerire» eia 
lor carne è dura à digerire > mafsime quan- 

• , 7 do 
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do fon vecchi, e nuocono a i vecchi, & à quel 
li, che patifcono hemicranea,e frenefia . 

Rimedi . Sono manco nociui, cocendofi in 
brodo di buona carne , Gufati con petrofe- 
molo,& altre h^fbc apcriciue . 

O C H A . I 

Anfer , Anafq.tìbi Jìt piena domenica fucco , 

Si validi es {lomachi,ru(lica dura ntmis. 

Anfenbui magis ardet Anasfraftantior alit > : 

Eft ctbusjhe. profunt •voctbns ^ veneri . ' 

Nomi.l*àUAnfer.\tz\.Ocha,e Papero . Ocha. 

Qualità . E calda nel primo grado, & hu- Paperi, 
mida nel fecondo; i paperi fon più calidi, & 
humidi . 

Scelta. I paperi fon li migliori, ma graffi, 
alleimi alla campagna, e vicino all’acquea,* 
le miglior parti fon il fegato, e l’ale. 

Giouamenù. La carne deliache gioueni dd 
buon nutrimento, & ingraffa quei, che fon-, 
magri, e macilenti. Pafciutc foche di latte, 
fanno il fegato molto giocódo,che nutrifce * 
affai, fi digerisce bene, & è di ottimo nutri- 
mmo; la palma di piedi dell’oche arroftita, 
e cotta in tettarne co erette di gallo, fono al 
gufto gratissime,* la carne dell’oche , accre- 
fee Io fperma,accende la libidine, e fà la vo- 
ce più acuta, e più chiara ; fono foche vtili 
per molti rifpetti , cioè per la piuma , per 
la carne, e per lo tterco,e per il graffo . 

Q_a No - 
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Nocumenti . E la carne dell’ocha difficile 
à digerire,hi molte fuperfluità, è più calda, 
che quella de’colombi » e per quefto non (i 
conuiene a’febricitanthmasfime quella del 
l’oche vecchie, che de i paperi è manco no- 
' Hebreì. ciua : gl’Hebrei ne mangiano affai , e però 
fon malenconici,e fcoloriti . 

Rimedi. Si leua il nocumento delle nec- 
chie, lefi'andole bene, & i gioueni arroften- 
doli con herbe odorate, e fpecie , foche fil- 
uefiri fon migliori delle domeniche; fi con- 
uengono rinuerno,i quei, c’hanno lo ftoma- 
co molto gagliardo , e che fanno molto ef- 
fercitio>onde à vecchi non fono molto con- 
uenientfimafsime la fiate . 

O V A. 

Ouum reereatj coiiumqfr [amen adauget 

Semper nata modo fi fapis 3 ou a bibe. 

Humìda funt 3 ctlertfque eibi.flammeq.ttptntio , 

At datata timonate diuturna vores. 

0 Molha peftui alunt 3 tuffim fedantia 3 raucis 

Voeibus apta nimis, gaudi» nafta agunt . 

Hac fìomacbum mulcent , renes } iecur 3 optima ventri 
Vtficam mira fedulitate fouent . 

Sunt honajtd facile & [abito tamen eua putrefeunt , 

Sìe nihil ex omni parte iuuare fotefl . 

Nomi . Lat. Oua. Ital. Oua . 

Qualità . Son calide , & humide tempera- 
tamente>perche il bianco è freddo*& il roG- 

fo c 
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fo è caldo, e tutti due hanno dell’humido • 

Scelta . Quelle delle galline graffe, pafeiu. 
te di grano , e che fono calcate da i galli , e 
nate frefche fono le migliori; e dopò quelle 
de’fagiani; ma quelle delle oche, e delfana- 
tre fono cattiue , perche hanno graue odo- 
re, e difficilmente fi digerirono, e percjue- 
fio fi eleggano di galline gioueni,e fiano pie 
cole, e lunghe, e frefche ; picciole, percho 
vengono da animale giouene,e grado; lun- 
ghe , perche dimoftrano la fortezza del ca- 
lore^ per quello, d quello propofito fi dice 
quello diftico. 

R egula Doólorum debet prò lege teneri » 

0uod bona Jint oua paruu/a,longa,noua. 

Giouamenù . Nutriscono molto , e prello 
prouocano il fonno , onde fon molto conuc- 
nienti a’ vecchi, & a’ conualefcenti , eccita- 
no il coito, accrescono lo Sperma, giouano 
a’ tifici,allargano il petto; rifehiaran la vo- 
ce, maffime le Sorbili, e le trèmule, beuuto 
con vn granello di Sale ; quelle, che fi chia- 
mano Sperdute , fono migliori mangiato 
con Sale, e con fpecie,& agrello, perche bol- 
lite col gufeio loro , fi prohibifee la effalca- 
tione de’lor vapori ; le dure difficilmente fi 
digeriscono i ma di tutte, le fritte fon più • 
difficili . 

Nocumenti. Tardano ladigeftione, fe ap- Pa g- Cr0i 
predo loro fi mangiano fubico altri cibi , fi 

} con- ♦ 
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conuertono facilmete in quelli humolroie 
ritrouano nello ftomacojle dure fon diffici- 
li i digerire, e fanno venir le lentiginioella' 
. faccia. # : V'- ?-V* 

Rimedi. Si mangino le frefche, e fi mangi 
folamente il roffo, e tra l’oua , e l’altricibi 
fi ponga qualche inceruallo di tempore non 
• fi mangino mai col pefce . fa’ 
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P A S S. E;;R I. 

Atdet.ér eft mollis Pajfer,dtirijfimus alito , 

Si «vi, ejfe falax>hic cerebella dabit . 

Cur negetfhuie fubitam fuht addite enti» mortemi 
lyVenuSjhincyfolas ni modo perdis aues . . 1 

Nomt.Lzt. Pajpr.lt dii. P afferò . 

* Qualità . E più calido di tutti graltri vc- 
celli>& è la fua carne fecca , e però efiendo 
calidifiimo , è tanto lufturiofo , e per quello 
non finifeono l’anno i pafleri . 

. Scelta. Si elegano i pafierotti nati nelle^ 
torri» ouero ne i monti,* nel tempo dell’au-- 
tunno,che fi pafeono di vue, e grani, e fono 
più graffi, & acquiftano buon fucco,nè fono 
tanto luflùriofiiil pafler folitario è miglio-; 
ro. f 

Giouamenti . I pafierotti danno buon nu- 
trimento, & aiutano il coito; il pafiaro tro- 
cloditide hi mirabil virtù contra le pietre 
treg otW delle reni, e della vefica . 

„ {ocumcnù . Sono i pafieri ingrati al gu- 
fio per la troppa liceità loro , difficilmente 
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fi digerirono, infiammano, e generano cac- 
tiuo nutrimento» cioè colerico, e malenco- 
nico>& eccitano la libidine . 

Rimedt.Bifogna mangiarne in poca quan 
titd.e le femine, & i pafferotti, e l’autunno, 
che fono nptriti d’vua,e di grani # 
PAVONE. 

Cut bene feruata no cuti cufiodia vacca , 

Ignea cui fiamma eft t cutcaro lenta putret . 

Qui licet obiefletfitq; in regalibus ingens 
Dehttumipigra nec leuis tUe dapis. 

Si tamen ante atiosyP auonemytìortefius editi 
Sic auis emeruitìdirafialaxq.V enus . 
Nomi.Lat.Pauo.itaì.Pauone . 

Qualità* E caldo nel fecondo grado, e fec- 
co nei primo. 

Scelta. Il migliore è quello, che è alleuato 
in buona aria, e fi a giouene,e frollo . 

Giouamenti . Nutrifce affai, mafiìme quei, 
c’han lo fiomaco caldo, e che fi effercitano • 
Nocumenti . Sono di dura » e tarda dige« 
flione»generano fangue malenconico,e dan 
cattino nutrimento, nuocendo d chi viue in paponi 
continuo otio. Sono queftì ammali dannofi dónofi. 
£ gl’horti,& a’ tetti. 

Rimedi . Si mangiano i gioueni, e che fia- 
no ben frolli , e che fiano fiati per alquanti 
giorni appefi per il collo , con vn gran pefo 
spiedi i’inuernoal fereno , arroftici con-, 
garofani, & altre cofe fimili . 

Q_ 4 PEK- 
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Obfuit ingenìum Perdici, effr&na libido 
PernecetyAucupium ni modo fallai anis . 

Grata tepefcenti fìomaebum ficcata liquore , 
Cor,tumidumq } peteft pvtma fouere tecur , 

• Si timet excelfos,cuw fit le un illa, volatus > 

Palladia cafus feruat ab arce fuos . 

Perdi- Nomi.Lat. Perdix . Ital. Per dice , e Starna 

ce * montana, che ha il becco rojfo . 

Qualità. E calcia nel primo grado, e fecca 
, nel fecondo. 

Scelta.W migliore è il giouene,e mafchio, 
chiamato Pernicone , 

Giouamentt. Genera buono, e fotti! nutri- 
mento, prefto fi digerifce, ingrafla,difecca_. 
l’humidici dello ftomaco>e conferifce a cò- 
ualefcenti: è ottima, e lodata più della gal- 
lina; accrefce il coito » e non Iafcia far cor- 
rosione nello fiomaco; conferifce mirabil- 
Mal fra- mente a quei , c’hanno il mal Francefe , ha- 
cefe. ucndo però la licentia da chi fi conuiene; il 
fegato gioua al mal caduco , mangiato vn 
v. anno continuo . 

Nocumenti. Le vecchie fon di duri(fima_. 
carne , e di cattiuo fapore ; nuocono a* ma- 
lenconici»e reftringon il corpo . 

RimediMon fi mangino le non giouineN 
te,e le vecchie fi frollino i’inuerno al fereno 
della notte. ; 

STAR- 
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STARNA. 

Extern* efl volucris qua. vulgo Starna vocatnr , 

Cit Venertm y hutc ctdit Gallica dira luci . 

N orni .Lat. Externa, Ital .Starna, Stame,' 

Qualità. E la Tua carne temperata • 

Scelta. Le migliori lofio le giouani» e lo 
frolle al fereno . 

G io u amenti. E la Tua carne limile a quella 
della pernice di buon nutrimento » e dico* 
no, che guarifce il mal Francefe, feguicando Mal Ca- 
per vn anno mangiare ogni dì vna ftarna, & ceie * 
non altro, hauendone però debita licenza^ 
da chi fi conuiene . . „ . .. 

Nocumenti . Le vecchie fon difficili a di- 
gerire, e generano cattiuo , c malenconico 
humore. 

Rimedi. Si mangiano le gioueni, e le frol* . 
le, e ben coudite . 

(^VAGLIA.. 

Sint autumnales erotto tibi fabula lumbo , 

Siut Coturnice} fìtti vocas Quale*} . 

Senfìbui hi c mala funt y tencbrifcfo re f lentia fufcis , 

Ventri tnwf* y malis febribm exìtium . 

Si tamen vlla tyos circumuolttauertt orbtt, 

Coen a tibi non fit y fed leue pr anditi um . 



Nomi.Lzt.Coturnix.Itaì.Quaglia. » 

Qualità . E calda nel primo» & humida nel glia* 
fecondo grado . 



*50 CARNI. 

Sceltaci eleggano quelle, che fiati nudrite 
in luoghi doue non fia l’elleboro, che fia_» 

. * prefa da vccelli di rapina, e che fia grafia-. a , 
e ben frolla . 

. Giouamenti . Gioua a malenconici , che-» 
con la loro humidità temprano la liceità di 
quell’humore , fon di gran nutrimento , o 
grate al gufto . 

Nocumenti. Si corrompono facilmente, e 
preparano i corpi alle febri , e generan tre- 
Mal ca- more, e fpafimo, e mal caduco, fecondo al* 
duco, cuni , perche quello vccello patifee di que- 
llo male, quantunque molti dicano, che que- 
llo non s’intende delle quaglie , ma d’vn’al- 
tro vccello maggiore . In fomma non bifo- 
gna vsarle troppo fpefio , perche generano 
eferementi viciofi e prontiflìmi à putrefar- 
li, e quelle grafie rilafiano lo llomaco, e fan- 
no perdere l’appetito , fe adunque alcuno 
, vorrà mangiarne , elegga le quaglie gioue- 
ni»e ben carnofe,ma non troppo grafie. 

Rimedi Con !’aceto,ecol coriandro,fegli 
leua la malignità loro. Bifogna mangiamo 
di rado, e l’autunno, quando hanno il gozzo 
pieno di grano , ò veramente fi nutrifeono 
in cafa ; non fi conuengono a’ vecchi, nèà 
flemmatici, l’autunno fon manco nociue» 
comes’è detto, che in altra ftagion dell’an- 
no, e fi deuono arrofi ir con diligenza » nè fi 
deuono codir con lardo, ma con altro graf- 
fo » 
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fo > come di vitella, ò /ìmile; la fiate non fi 
mangino, che all’hora fon molto eftenuate, 
e nutrifcono i lor figliuoli» e per quello ac- 
cendonofacilmente lefebri,e fanno ricade- comia- 
re i conualefcenci . jefcéd . 

STORNO. 

Starne peregrinai mendica aridus vuoi . 

Socratici eoena nolumus effe tua . 

N orni. L'Àt.Sturnus.ìtd,]. Storno. Storno . 

Qualità . E caldo , e fecco, ma quando è 
grado è humido. 

Scelta. Si eleggano i giouèni, & i graffi al 
tempo dell’vua . 

Giouamenti . Giouano gli florni » quando 
fon graffi dàll’vua, a coloro » che fono efte* 
nuati,e fecchi»che nutrifcono affai • 

Nocumenti. Quando fon magri difficil- 
mente fi digerirono , e generano humori 
malenconicijfuor dell’autunno ; fon cattiuo 
cibo, perche fi pafcono di cicuta » ch’è à noi cicuta, 
perniciofo veleno . 

Rimedi. Non fi mangino fe non al tempo 
delfvua , la quale è dalli ftorni marauiglio-* 
famente bramata, e fubico prefi fi cagli loro 
la cella. 

TORDO. 

Inter tues T urdus fi quii me endice cortei s 

Inter quadrupede gloria Prima cpm , 

Nomi . 
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Nomi.Lsit.Turdus. Ital .Tordo. 

Qualità, Son Caldi , e fecchi nel principio 
del fecondo grado. 

Scelta . Si elegghino quelli al tempo del- 
rinuernojche fìano graffi, e pafciutidi grani . 
di ginepro ,e di mortella ; la lor carne è di 
buon fapore>& al gufto gratisfima,masfime 
arroftiti grasfi fubito , che fon fenza cauar 
loro gl’intcftini,vn cibo laudatiffimo . 

Giouamenti . Danno, fe bene non molto , 
almeno buon nutrimento, che facilmente fi 
digerifcono , e non fono ventofi , maffime i 
montani , fono molto conuenienti a' debo- 
Ji, & a’conualefcenti , perche fanno buon_. 
fangue , e prefto fi digeriscono » masfimo 
quelli graffi . 

Nocumenti vecchi , & i magri diffìcil- 
mente fi digerifcono,gcnerano humori ma* 
lenconici, masfime quei,c’han la carne ne- 
ra^ nuocono a coloro,che patifcono hemi- 
' crania,e frenefia . • 

Rimedi . Si mangino i grasfi , gioueni , e 
frefchi,. arroftiti con faluia^e lardo,ò vera- 
mente fi cuocano nel brodo di buona carne, 
ftufati con petrofello,vua pa(Ta,& altre her- 
be aperitiue; fon buoni ne’ tempi freddi, in 
ogni etd, e complelfione , eccetto a’ molto 
vecchi.Si fuggano i vecchi, e macilenti, & i 
negri . 

/ r , TOR- 
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TORTORE. 

! Nei rapii in Vtnerom Tur turrite tip fa, Minerà a 
' C*/2* ideata, ftdgit vidua htc confortia cuncìa , 

► Perpetue gemtt, arentiq] immurmurat vlmo , 
.No» mandenda recensì fìftitjVentrcmtyfÌHentem 
Comprimitiadfìringitidy fentericififc medetur ; 
f PofìremuSfmeliorty cibus,fiomach:q 2 falubris . 
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iVora/.Lat. 7" urtur.ltalTortore. Tortore 

igwa/j/i.Sono calide,e fecche nel fecondo 
grado . 

Scelta , He migliori fon le giouani.e pafeiu- 
tc alquanti giorni in cafa,accioche acquifti 
no vn poco di humidità . 

Giouamenti . Danno ottimo nutrimento, 
fon di buon fapore , pretto fi digerifeono > 
fortifican Io ftomaco , accrefcono il coito , 
affottigliano l’ingegno ; fi danno vtilmente 
arroftite con garofani, e fucco d’aranci, ne* 
fiuffi,e nella difienteria . 

Nocumenti . Le tortore vecchie nuocono 
a’ colerici, & a* malenconici, perche la loro 
carne hà in sè molta ficcitd;onde fon di dif- 
ficile digeftione, e generano fangue malen- 
conico. 

Rimed/.Si mangino le gioueni, & graffe , 
tenute in cafa d cibare per alquanti giorni 
di cibi humidi,e fi tengano due giorni mor- 
te al fereno della nottejfon buone ne’cempi 
freddi, peri vecchi, e per i flemmatici- 
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VCCELLET TI 
montani. 

G Lì altri vccelli minuti di monti fon mi - 
' glìorifit queiy che fanno in luoehi pia • 
niyin ftagni,paludi y e luoehi acquofì , e camp e - 
flri;perciocbe quei , che fanno ne i monti fono 
più c alidi, e più fecchi , e dì manco fuperfluitày 
onde generano f angue fattile » facilmente fi dt- 
genfeono, e [e faranno graffi , daranno lauda - 
bil nutrimento^ molto utili a! conudlefcenth& 
all incontro, quelli 'uccelletti, che viuono nell 
acque,dtffictlmente [i digerìfeono, danno grof • 
yò nutrimento , percioche hanno la carne pie- 
na di molta fuperfluità . E] queflo bafi per 
bora hauer detto de gl 'uccelli ,* bora, che 

veniamo a ipefei. 
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A V V E R T I M E N T I 

NE I PESCI. 

• « 

•• • > 

I Pefci rifpetto alle Carni fon di minor na - 
trmento,magroflo, flemmatico, frigido , e 
/7/*wo fuperfluità * # marini fon di maggior 
nutrimento, che gl' altri, <& i f affatili fono mi • 
gliori,fono difficili à digerire , & * fig*i della 
tndigeflton loro, fono la fete , ejfendo che tutti 
generano fete dimorddo lungamente nello fio - 

maco> 
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Itnaco, alcuna volta fi corrompono : Circa i pe- 
fa adunque fi feruino quefe regole . 

/. Tutù i pefei s hanno da mangiar cal- 
i due non freddi . 

II. 7 \[on bifogna riempirfi troppo di alcu- 
na forte di pefce > mafie ne deue mangiare mi- 
nor quantitàìcbefifà delle carni . 

III. Non è da vfart molto ,nè [peffo i pefc't , 
e quando fi vfano fi mangino conatti con anir 
fio finocchione jfiecie, per difeccare in qualche* 

modo l'humidità loro . 

IV. Non fi mangino i pefei dopò grande. 

; ejfercttio > ò faùca^erche all' bora fi corrompo- 
no facilmente >nè bifogna mangiarli dopò g l'al 
tri cibi , chi hà lo filomaco debole > ò ripieno di 
mali bumori , nefiuna forte di pefa vfi , e per 
quejlo nonfi deuono dare a' conualefcenti y e 
vecchi 9 perche più tofio fminuifcano il calor 
loroìche l' accrescano . 

V. I ptfti » * la carne alla medefima menfa 
fiprobibifebtnoìcosì i pefci,& il latterò lattici - 
ni/, per che caufano molte catttue ìnfirmitàpjiì 
men fi conuengono con l’oua . 

VI. I pefa graffi , e vifeofi infialati alquan • 
r tofiono migliori de i fr efebi ,e maco nociuta ma 
; non fumo troppo faìat'upercioche il fiale è mol- 
to mole fio al cerueUo . I pefei frefe hi generano 
flemma acquofo » mollificano i nerut , e non fii 
conuengono fi non àfiomaco caldo . I mariti- 
mi , ò vn poco falattì non fimo tanto b umidi) e 

~ ' - per 
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per quefto fono migliori . 1 falati , * ficchi fono 
di catttuo nutrimento . 

VII. E ancora d'auuertire » che quanto 
facquadn cui giacciano i pefcì è più, morbida , 
t più profonda t tanto più pr e fanti fono i pefcì 
in ejfa nutriti . . ' 

Vili . I pefci maritimi fono migliori di 
quei deW acque dolci , perche fono più validi » * 
per la falfedine dell' acqua, manco humidi . // 
nutrimento loro è più propinquo à quello delle 
carni . 

/X FrJ / pefci maritimi , * fluuì alili fono 
più laudabili quelli , che Jìanno in luoghi pe- 
troli* dapoi ne gli arenofi , f nell' acque dolci » * 
chiare, e correnti, doue non fi ano (por citi e ; ma 
fono cattiui quei pefci » viuono nel fango t 
ne Ili fogni** acque ferme . 

X . 7“ iptfei tanto marini , quanto fu - 

uiatilijt migliori fon quelli, che non fono mol- 
to grandine che non hanno carne' fura , fec - 

* j,* £# 4 /# è grafie zza t non mucilagi - 

Uf nèfapore,d odore cattiuo t non vifcofi ma^ 
frangibilunon prefio à cor romper fi, ma che fi 
mantengano afiai , e che non b abitino in fla- 
gri » ò in luoghi fordidi , ? che b abbino molte 
fquamme,e molte Ifline . * 

XI. Som i pefci frigidi , eb* b umidi , 
quefto nuocono alle frigide completori , & a 
i nerui, quantunque multiplicbmo il latte , e-* 
/$ fperma,e fiano a colerici conuenicnùffimi . 

. XII» 
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XII. La migliore cottura , & prepararono 
de'pefchè arrofiirli j opra i carboni ; ò / opra la 
graticola^ il lejfar lièti fecondo modo ; il frig- 
gerli è il più c attimo modoìmaffime per quel» 
lùcbano lo fìomaco debole . Gli arrojìiti adun- 
que fono migliori de i lejjì,& i lejfi migliori de 
i frittiima è da auuertire, che i pefct arrojìiti* 
non fi deuono coprire,acciocbe pojfino ejjalare 
ilor vapori. 

A N G V I L . L A. - 

Phlegmaticisepulam minime osi anguilla falnbrt , 

Hate Imtoris entm copta, alitq.mmis: 

Tit melior transfixa •vtru,moxtjiigmbus affa , 

Vtfit enim aridiorjte mago grata guU . 

, N omi.Lat. Anguilla. Ica!. Anguilla, 

Qualità, E fredda nel primo grado, & hu- la ^ n 
mida nel fecondo. - 

Scelta . S’eleggano quelle * che la prìma- 
uera fi prendono in mare arenofo, e no fan- 
gofo, e fubito prefa fia cotta . Quelle deli- 
acque chiare fon le migliori , come quello 
del lago di Bolfeno . 

Giouamentt. E di delicatiflìmo fapore» dà 
buon nutriméto, e falata conferuafi lunga- 
mente , e diuiene ottima per gli fiomachi 
Nocumenii . Mangiandone troppo offen- 
de lo ftomacojdifficilmente fi digerifce»che 
la fua carne è vifcofa>vfandone troppo fpef 
fo,& in troppa quantità , genera la pietrai 

R nel- 
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nelle reni , e nella veflica » fà venir la poda- 
gra, & j dolori artetiei , offende tutte le vi- 
sceri , e principalmente nuoce alla teftaj , 
maflime quelle»che nafeono nelle acque tor 
bideile falate nuocono a i malenconici, per- 
cioche accrefcono queH’humore*i& in fom- 

'Anguil- 1,53 5^* man g ,a troppo anguille fi mette à 
le peri- pericolo della vita . 
colofe. Rimedi, Sono manco nociue quelle, che 
Scorticate frefche, e fuentrate , gittata via 
Ja tefta, e la coda s’arroftifcano con alloro* 
, fpeffoafpergédoui Sopra poluere di zucca- 
ro,fior di farinai cannella. Le Sottili fi ma- 
gano fritte , con pepe * e Succo di aranci > e 
s’auuertifcajche fiano molto ben cotte. 



AGVCCHI A. 

C*rne Rapbisfolida,^ dura e/,e.greq. doma tur 
Ceftura/ueci fed t»men vfq. boni eR. 

Si /et ergo fendei Jìomachum vìrtute valenttm , 

Et ealtdum vtntrem nafta, potente? alet , 

• . y * '• ' % • * 

Angue- Nomi.Lzt,Acué.lta\. Agucchia. 

chia. SceJla.Quei più grofli Sono migliori • 

Giouamenti, Sono di buono nutrimento» 
mafiime mangiati fritti quefti pefei,che po 
ten ce mente nutriscono . 

Nocumenti, E la lor carne dura, e diffici- 
cilmente fi digèrifee . 

Rimedi. Si mangiano fritti con agrefta* ò 
.< Succo d’aranci , oueramente fi mangino fa- 
• lati* 



^ / 
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lati > che così molti li mangiano crudi col 
pano . ' 

CALAMARO. 

4 * • 9 

Jtnùquis AbitfÌA fitti LoligejrobatUT 

Sed nnncyhuncqi fttuntjtpt probantq; cequì. 

Nomi.Lat. Lo Ugo. Ital. Caìamaroipercbe ^ . 
bà dentro del corpo vna vejfica piena d'vn^j mar0 * 
negro liquore , che pare inchtojiro > il quatta, 
quando bà paura efee fuori , come auuiene à 
gl'huomint Umidii che fi muoue loro il corpo t e 
così intorbida l' acquate faluafi da i pefeatori. 

Qualità . E frigido nel primo grado, & hu- 
mido nel fecondo . 

Scelta . 11 migliore è il piccolino, perche 
è più tenero, e più pretto fi digerifee, e, che 
non fia prefo in mari morti, e fia pregno . 

Giouamenti. E delicatiflìmo algufto > ac- 
crefce l’appetito, & è di molto buon nutrì» 
mento. 

Nocumenti. I grandi difficilméte fi dige- 
rirono, e nuocono particolarmente a i pa- 

• • • • * ■ 

rahtici. 

Rimedi. Si coprono di farina, e fi friggo- i 
no,& afperfi di fucco d’aranci, fi mangiano - 
in ogni ftagione,& in ogni età, purché non 
fiano grandi . Sono ancora manco nociui» e 
meglio fi digeriscono cotti in acqua, e vino 
al parhaggiuntoui olio, pepe, fale, & herbe 

4 _ R a odo- 
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odorifere , ma fi cuoconocol lor negro li- 
quóre, che fenza etto fon manco foaui . 

CAPPONE. > 

Gunantumuis muto: pifees Natura crearti, 

Coccyx nomina vocìi habet . , • 

£ fl Antem duri carnisjice&q-, \ nihiìtj; 

Lenti in ea,aut modicum.nil quotj-, felli: inejì. 
i M veto gladio parte: dtjjeftus in amba: 

Frigitur,& multo grattar ejjefolet . _ , 

Vtq;mt»us cuculi de{int y &tn aere , & vndis 
VtHunt, longe alio: terra freqnenter alti . 

Cappo. NomiXat.Cucu!usi& Coccyx.ltsà.C appone. 
nc. Qualità. E frigido, & humido moderata- 
, 'mente . 

Salta. Il grotto è migliore . 

GiouamenU. E pefce molto fano,e di gran 
nutrimento. , .. • 

Nocumenti.Hà carne dura, e difficile à di- 
gerire . j.. . 

Rimedi. Fritto, e mangiato con fucco d a- 
ranci,ouero letto nell’acqua è più grato. 

• . CARPIO N E . 

Carpio, Salmonem^ Truttam bonitatevidetur r 

Ingeniti [atei, & carne ref erre [ua . 

» 4 . V - ' 7 * * ' ’ ' **' 

Carpio* NomiXat.Carpio.lta\.C arpione. 
ne * Qualità. E caldo temperatamente, &hu- 

mido nel principio del primo grado* 

' Scelta. I migliori fono i frefchi . ;• , - 

GiouamenU. E nobiliflìmo tra tutti gl’aj- 

cri 
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rt>i pefci» & è tanta la gratia del Tuo fapore» 
ch’à veruno altro pefce è fecondo ; hà car- 
ne tenera, dd ottimo nutrimento, & in qua- 
lunque modo fi mangia, ò fritto, ò arrofto, 
ò leflo, fempre è foauiffimo } portali mari- 
nato per tutta Italia, e fi cònferua con fron- 
de di lauro,mirto,e cedro . 

Nocumenti. Non apporta danno, ò nocu* Condi- 
mento alcuno, fenon che la fua carne (co- tura - 
me cofa gentile) pretto corrompe!? . 

Kimedi.GW fi leuino fubito le fcaglie,e le 
budella, fi faccia ftare nel fale per fei hore» 
poi fi frigga nell’olio , poi fi afperghi fopra 
aeeto, nel quale fian bolliti garofani, pepe, 
cannella, e zatfarano; è buono in ogni tem- 
po,ad ogni etd,& ad ogni complefsione. 

C E F A L O. - ' 

Tarn Cephalus jlttpido [enfi* efl,vt fi caput abdat , 

Ex oinni corpus partii lat ere putit , 

Canio, tèe aquis vtutt,coent refipttq; faporem 
Cofìsts sudicio nec vaia Hit meo : 

0 Cephaliìò Capitóne narnqi wcabimus illum , 

Cut caputile magnum,fid fine menti eÀput . Cefalo 

Nomi.h 2 Lt.Cepba/uj»&Capito.lia\.CefaJo. 

.Qualità . E frigido nel primo grado, & hu* 
mido nel fecondo, delle fueoua falate fi fan* 
le bottarghe . gh" 

' Scelta. 11 migliore è quello, che è prefo in 
mare non fango fo, ma arenofo , e fafiofo , e 
che il fico guardi à Settentrione $ e non fia 
o. R 3 ' gra- 
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grauido, nc graffo troppo , che quefli fono 
infipidi. ( fi : 

Giouamenti . E delicato al guflo, dd buon 
nutrimento,& il fuo brodo muoue il corpo. 

Nocumenti. Quando è d’acqua fangoft-» 
nuoce allo flomaco»nò fi digerifce, e gene- 
ra trilli humori»e molte fuperfluitd . 

Kimedt.ì grofsi fi cuocano d leflò, ò fi fac 
cino arrofto, con l’origano; i piccioli fi fri- 
gani e fi mangino con fucco d’aranci , l’au- 
tunno, e l’inuerno. 



dentale. 

Si quando pifctm mandis 2 uuuó£ovr*.c aneto, 

Ntmirum lapide s in capite ilio gerh . 
ti am mihi cum fola diftent Sitate synagris , 

, Et\Synodon fiet hit maior 3 at Hit minor . 

Synagridos gemmi $ gemmai Synodontidas ergo 
Ante fere siliqua fi bonitate vatent .* 

tJenta- 

Ic. Nomi. Lat.Synagris, & Dentice s. Ita!. Den- 
tale . 

Qualità . E caldo nel primo gradone fecco 
nel fecondo. v - * - 

Scelta. Il migliore è il graffo, e prefo in», 
Schiauonia,& acconciato in gelatina, come 
' > fanno gli Schiauoni, che li portano cotti co 

l’aceto»fale,e molto zafferano, e tagliati in 
pezzi ne fanno gelatina . 

Giouamenti . Nutrifce grandemente, *ma 
fe è molto graffo non nutrifce tanto, e me- 

glio 




I 
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glio fi digerifce,ftringc il corpo, onde è co- 
ueniente nelle difenterie. •' 

N numeriti , Tardi , c difficilmente fi di- 
gerifee, aggraua la ftomaco debile, e però 
non fi conuicne a’ vecchi, nè a’flemmatici . 

Rimedi . Si cuoca nell’acqua , con molto 
olio>e;fale,ouero arroftendolo,c bagnando- 
lo fpeflo d’olio, e d’agreftaVouero facendo- 
ne gelatina, con aceto, e fpecie, e zafferano;. Gelati-' 
è cibo delicatifiimoper i gioueni,e per ico latina * 
Jericirinuerno. 

' V 

, F RAGOLINO, 

Non craJf»m,non vifcof*m,l*xam stette fiutnttm. 

Et durar» carntm non Erythrinus habtt . • i 

Carnibus Aurata accsditylaudabilo fangutn 

Frocrtat,annondum fnnt fatis ifiatibit <. . • 

, » - . \ * t • • 

N omiXat.Erytbrtnus, Irai. Rubili » Fra* Frago-^ 
golinupercbe fon di color roJJo t fimile alle fra- 
ghe; è pefee di mare . 

§uaittd , E temperato nelle qualità atti- 
ue,ma è humido nel primo grado . 

Scelta, migliore c il frefco,fritto,maf- . . j 
firaeKinuerno. J • • 

Giouamenti . Quello è nobili filmo pefee, 
genera buon nutrimento, & è molto faluti-' 
fero à chi l’vfa , perche hà la carne tenera > 
fa pori t a, e focile à digerirli V e di molto nu- 
trimento. • t \ r. 

■ . Nocumenti, Mangiandoli in fouerchia-t 
4.7’. , * R 4 quan- 
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.. quatità, nuoce a’ vecchi, & ageminatici, ec- 
V,n ?r cita venere -, putrefatto nel vino, e beuuto » 
annoio flvènir à noia il vino , come l’anguilla fof- 
fo . , focataui dentro, e beuuto poi il vino */ v 

Rimediò più fano cotto frittore condi- 
to con fùcco d*aranci,e pepe,ouero arrofti- 
to ,e mangiato*cajdo con fucco d’agrefto; è 
buono ancor ledo; condito con herbe odo- 
rate,niaflìme l'inuern#* 

' f :■ . 

granchio. - 

«v ’ ' * f * * ' , (• * J f • 

Sut bene Cancer alit qui turu* fluenta frequentane , 
Humeftatque etiam corposa noftra fatis . ‘ " » - 

Si partesigitur fdtda funt febre prehenfa 
Cuius y quam magno ejl^btc fatis auxilio . 

Viquadam valet occulta,cams iftibus atris 
Fert magnam,quamuis fit rabioft*s,opem . 

: SìUptr fe ctnerem fumas,feU pane Jutllo , 

Et thure immix tis, intrepido ore vorat . 

Acshrion vrebat viuos , cineremq > parabat , 

_ Antidot f*m vera cnm ratione datum. 

Àrida vis tlli,cnm pr&fòriptifq; vigorem 
Acquirit,qxu opis kas neget ejfe Deum f 

Gran— Nomi.Lat. Cancer. Ital.Granchio. 
chio. Qualità. E frigido nel fecondo grado > & 
bumidonef primo.: v ' 

Scelta . I migliori fon quelli, che fonò ap- 
preso i fiumiiò altre acque dolci, e che fiati 
prefi di primauera,ò d’autunno» à luna ìpic- 
na»e quei, che fon teneri • 

Giouamenù • • Ciotta a’cifici » perche è di 

gran 
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gran nutrimento, muoue l’orina, accrefce il 
coito, purga la renella * e conferifce a quei, 
che fon morii da’cani rabbiofi,. pigliando la 
fùa cenere, e fi leccano i grand nel forno, e 
fi dannoj>er quaranta giorni à chi è morfo 
da can rabbiofo,ma bifogna cauterizar con 
ferro il luogo offefoye fa* pigliar della poi* 
uer.e della rofaccanina»£& jtcqua,ò con latte 
ingrafla,e per quello gìoua a i confumati, ef 
reìifie alla colliquation de i membri con la 
tenacità fua,efana f viceré del polmone., ✓ 

« Giouamenti. La fua carne è alquanto dif- 
ficile à digerire, onde genera humor grolfo, 
c fle.mmatico , à chi ne mangia in troppa^ 
quàcicà,e per quefto è nociuo a i flématici • 

Rimedi . Si cuocouo ben fu la brafcia vi* 

• /m - COttU* 

ua, e poi fi mangiano con pepe* & con ace- ra 

to fortejè .buono ne i tempi caldi per i gio- 

ueni,eper i coleridVe per quei, che hanno lo 

ftomaco molto càldo . 

* v 

* ') iA.* ' ’ ’ 4 

G A M M A R I. 

Aflacui famotit carne deniq ; fu atti 

- Pfgdttuixhtrtcq jideo per facile exeoquitur . 

In capite ipfius fi quii lapii inueniatur r 
ì • Difetto ,quod Renum comminuat lapidem . 

^ orni \^x.^Ajiacui,\to\.G ammaro 
‘ -^ualitd i Soùùi gammari come i grand» Gam- 
freddinel fecondo grado>& immidi nel pri- «v 1. 
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Scelta . Quelli de’ fiumi fono migliori di 
quelli marini . k , u ; ; > ... 

Giouamentt . Giouano à gl’ethtci>& a’con- 
funri, ingrafladoli»e co la ior tenace hum£4 
diti refiilono alla colliquatone de'-mem*. 
bri folidii e con la frigiditi al calore Arano 
invecchiato ne* membri , fono di gran nu* 
trimento , & il lor brodo gioua à gli arma- 
tici . ./\vy- *#;. - t 

Nocumenti.Gc ncrano humori flemmati- 
ci, e fon di difficile digeft ione . 

‘ Rimedi . Cocendofi come i grand fu Ia_» 
bragia viua } e poi. mangiandoli con pepe, e 
con aceto, meglio fi digerirono > fon buoni 
per i fanguigni , e per i colerici ne* tempi 
caldi . . 



■ 'ft :■*. 
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Tkrtjf* botti f*tis e fi /ucci) ?Hift pingui t: cri , < ». * >. ;i: 

N tc fio macho ingrètum^nec nocitturum epulane < v ,,« 
Scilicet vt putruu ftdts, pontumijj reliquit , 

Dulciq. innnt a qu adatti [aiìì tlU placet . 

taccia. N orni. bzt.Tbr ijfa.lt z\. Lacci * . r . 

. -Qualità. E fredda nel primo grado>6r hu* 
mida nel fecondo . ^ • A>*u 

Scelta. La migliore è quella , che è prefa 
in acque dolci, e non in mare,perche quelle 
fon aride, fecche, edure, ma come entrano 
-r ne* fiumi, fubito diuentah graflìffiinc*ii al 
principio di Giugno tornano in mare ipar? 

tòri- 
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torire.QuelIe del Teuere prefe di Maggio , 
ò di Aprile tengono il principato » e fiano 
piene di oua. 

Giouamenti. E delicata al guflo,e dà mola- 
to nutrimento al corpo, prouoca il Tonno » 

& hà in capo vna pietra 1 che conferifco 
alla quartana. ^Quarta- 

Nocumenti . Nuoce , quando è prefa inu na * 
mare /perche hi la carne dura, e fecca , che 
difficilmente fi digerifce , onde nuoce i co* 
loro c’hanno lo fiomaco debile, percfie ge- 
nera flemma. 

- Rimedi . Se fi cuoce nell'acqua con aceto y s 
e Tale, e fi mangia con fapore acetofo è mi- 
gliore, ouero fatta arrofio , bagnata con^ 
aceto, & olio, col finocchio,fa!uia,ò rofma- 
rinojfi conuieneà ogni età, e compleffione» 
mangiata in poca quantità , di primauera » 
prefa ne’ fiumi, e piena d’oua . 

I A M P R E D A. ' 

Lampetr a carne quidem «fi molli Jentoris habetqj 
Nonni hi l-at magni nunC tamtn efl preeij . 

Vere edito hanc,fiquid*m & lìtui s in fu autor tfiur 
Temporibus^nam tum duricr tfficitur . 

Impulfeu ( mirum ) puppes vento ili a fecunde 
Siflit ì & tnceptum /epe mora tur iter . 

c Nomi . Lat. Lampetra . Ita!. Lampreda , 9 Lampre 
tbiamafi così > perche fempre ftan lambendo le da • 
pietre . 
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Qualità . E calda temperatamente, & hu-* 
midanel primo grado . 

Scelta. La miglioreè quella».ch’è prefa ne’ 
fiumi la primauera,che all’hora.è più graf- 
fai hà la fpinal midolla più tenera . • . \ 

Giouamenù. Dà ottimo nutrimento , ac- 
crefce lo fperma»è delicatiffima al gufto , e 
pretiofiffima nelle menfe.l - •: 
Nocumenti . Si digerifce alquanto tardi , 
maffime fe non fia ben cotta,e ben condita, 
offende i podagrofi , e chi pàtifce difetti di 
nerui. ■ ' « 

Rimedi . Si affogò dentro la ma!uafia»e gli 
fi ferra la bocca cqn noce mofcata» & i bu- 
chi con garofani, e fi cuoce in vn tegame co 
nocciole, pane, olio , fpecie, e maluafia ; è 
buona d ogni tempo, per ogni età,e xóplef- 
fione, eccetto che per i decrepiti, e per quei, 
chepatifcono ne’ nerui • 

L V C C I Oi 

' , Lucìu4,ob [curii vitam qui degit in vndis 
Ptior e», in furti qui fere degit aquis . 

N amque muli [ucci e fi qui flagna.lacufty frequentai , 
jttqui fura fubit ftpe [nenia, vai et ; 

Luccio. N orni. Lat. Lucius. 1 1 a 1. Luccio . 

Qualità » E freddo, & humido nel fecondo 
grado. •; 

Scelta. Il migliore è quel di fiume , ouero 

: ' di * 

*.*'-*> . 
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di laghi non fangofi , e deue efler grande^ , 
frefco, e graffo . • • 

Giovamenti. Di il luccio molto nutrimé- 
to,le fue mafcelle abbrufciate , e ridotte in 
poluere , e beuute con vino al pefo di vna^ 
dramma rompono la pietra » * Pietra. 

. Nocumenti. E di dura digeffione,di catti- 
uo nutrimento, & aggraua lo ftomaco, mol- 
tiplicando la flemma. . , 

Rimedi.Cuocàfi à leflo,infieme con herbe 
odorate,e con olio, e poi mangili con fapor 
bianco, ouero fiarrofti nella graticola con 
origano , & aceto ; fi conuiene l’inuerno a* 
gioueni, & a* colerici ; è pafto graue , 
quando è prefo in fiume, e più digeftibile, c 
molto manco nociuo . 

* 

„ . L. V M A C A. 

Ccchlta,qui fai fot habitat communiter vndas , 

Vemrtculo vtilis ejl>0' cito ventre meat . 

VtiliSiòr flcmacho qua terrai incolit,at qua 
~ Flumina amat,viru4,nefcio quod refipit . 

Cumq. fient plutei fpecies,variaq. videnia. 

Flm alijs veniet grata marina mihi . 



4 

N0mi.L3Lt.C0cblea.lt3}. Lumache. , rima-'. 

, Qualità . E fredda nel primo grado, & hu- c he. 
mida nel fecondo. 

Scelta . La migliore è quella, che è coirai v 
in luoghi montuofi, e colli ameni, e lontani 
da paludi, c’habbia pafcuuo herbe odorife- 
re, 

. * 

t ‘ \ ; 
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re, fia purgata» e coperchiata al tempo del- 
rinuernojfon buone ancora quelle delle vh 
gne » ma molto migliorifon quelle , che fi 
, Colgono nelli fpineti . 

Giouamenti.Gioua allo ftomaco>& è gra- 
- . ta algufto,nutrifce affai, è ottima peri tifi- 
C1 * ci»e fmorza l’ardore delia colera, e la fete,e 
prouoca il fonnojè ottima per l’erhici . 

Nocumennti . Difficilmente fi digerifcc, e 
facilmente fi conuerte in flemma,onde nuo- 
ce à chi patifce di pietra, ò di renella . 

Rimedi, Cocendofi bene in compagnia di 
herbe odorate, come menta, calamento,pe- 
trofello,& aglio»con oglio, ma che fia mol- 
to ben cotto. 11 miglior modo di mangiarle 
è lefTarleprima,e poi friggerle, e mangiar- 
le con la falfa ; ouero Ielle che fono, fi met- 
ta dentro nel gufcio vn poco d* faturca , ò 
timo, e poi fi ricuocano fopra la brafcia; la 
marina è migliore di tutte , e manco noci- 
ua , maffime ne’ tempi freddi , & quando è 
ben purgata è buona per i gioueni,per i co- 
lerici, e per quei c’hanno il calor naturalo 
gagliardo. 




OMBRINA. 



* 

* i • 

Terray fy aqua, fatuo Jìmul auro vefcttur Vmbra * 
Fit magm à multi; prof urea preci / . 

Sjtifpe huic alba caro Truttarum more tidenda eft 
firma fuo fiomachum quoque /spore iuuet . 

Nomi. 
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' N orni \12\.Vmbra\ia\. Ombrina. 

1 Qualità. E calda temperatamente, & hu- 
mida nel primo grado . 

Sceltala migliore c la più gratfa.e la piu 
faporita , e tra tutte le parti folida piu il 

Giovamenti . Dd bnon nutrimento, facil- 
mente fi digerifce, tempera l'ardor del fan- 
gue, e dopò lo fturione è il più nobile , & il 
più faporito pefce,che fi mangi. J 

Nocumenti. Nuoce allo ftomaco frigido, 
tardi fi digerifce , non effondo ben cotea, e 
genera oppilationi . 

Rimedi . £ manco nociua cocendofia tef- 
fo nell’acqua, e nell’acéto, e poi magiandofi 
col fa por bianco; ouero arroftira piena di 
garofani, mangiandola con olio, & agretto; 
è buona ne i giorni canicolari, per i gioue* 
ni, e per i colerici , ma nuoce alle perfono 
otiofe,a i vecchi, & a i flemmatici. 

ORATA. 

Vifciculisfefe i & Concbit Aurata faginaù 

MaxtllaqjUos ajperiore domai. 

Carne autem media efiyoriq. accomoda valdty 

H audq. exors fuccì diettur ejfe boni . ‘ 

Nomi.Lat.xAurata.UalQrata. . 

Qualità • Nel caldo è temperata,ma è fec 
ca nel primo grado . 

Sceltala migliore è quella, che è pretta 
- ' '! v a’in- 

r 1 * 
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d’inuerno in alto mare» e non in mare mor- 
to, & il principato hanno quelle , che fon-, 
prefe ne i mari di Lèuante . r - 

Giouamenù . Dd copiofo , e buon nutri- 
mento d chi la digerifce bene» & accrefce il 
coito . 

Nocumenti. E difficile d digerire , perche 
hd la carne molto dura. 

Rimedi . Cocendolì in acqua>& olio coil* 
.zaffarano,fpecie,vua patta, & herbe odora- 
te; ouero fu la graticola, mangiandola con 
olio, & aceto marinata; è buona d’inuernoj»- 
nel qual tempo è più faporita;conferifce f a i 
gioueni, & à i colerici, & a quei, che molto 
Ti ettercitano» & hanno gàgliardo lo ftoma- 
* co*, v, 

OSTRICA. 

Lubrica nafcentes implent Concbylia Luna » 
$edpon omne mare ejl genere fa fertile tejlg. 
M urie e \ Baiano melior lucrina peloris 
Ojirea Circeis Mifeno oriuntur Echini 
Veftinibus patulù iafìat fe molle T arentum . 

N orni. Lat.O Jlre a.ltzì.O lìrica . 

Oftri- Qualità . E calda nel primo grado, & hu- 
c3, nvidajiel fecondo . 

Scelta. La migliore è quella del lago La- 
.. crino, maffime prefa ne i meli, che hanno R. 
&iìanomangiate frefche . ; 

Giouamenù . Rifueglia l’appetito» acere- 
te© il coitole muoue il corpo . 

• N ocu- 
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Nocumenti . E difficile à digerire , accre- 
sce la flemma, e fà oppilationi . 

Rimedi. Si mangi con pepe, olio, e Cucco . > 
di aranzi,dopò ch’èdotta fu la brafcia» che 
non fi deue letfare;fi conuiene ne i tépi fred 
di a gioueni,& a colerici, & à quei, che han- 
no lo ftomaco gagliardo . 

RANOCCHI, 

Ranarum alba caro,fed femper durior efca . 

Jpfa recensyìnfuf» fame» non tempori patito 

1 n Lympha tenera efieitur y nutritq } pctenier t 

lite confertj qutbus& phthifts , fimul heclicn noxa tfl . 

Cum fale y eumq 3 oleo coBt.Ji denicf edantur , 

Centra ferpentum uis tllis cuna* veneriti . 

Ranarutn cum mille cinis y quando ilhtus ilio etti 
Impili Alopecia!, fangaia fìftitqi fluente m. 

Nomi . Lat. Rana .Ita}. Ranocchie . Ranpc* 

Qualità. Son frigide nel fecondo grado, & chie. 
humide nel primo . ' . 

Scelta . Le migliori fon quelle , che habi- 
tano nell’acque grolle, e ben formate, e non 
generate nel tempo della pioggia 

Giouamenti . Cotte leffe con olio, e fale»e 
mangiate fono la theriaca de’veleni di tnt- 
te le ferpijla lordecottion fatta con acqua, 

& aceto, vale a i dolori de i denti , nella le- 
pra,& à gii fpafimi;fono vtiliffime a* tifici. Tifici, 
e la lor decottione gioua alla tofie antica»*, 
maffime cotta in brodo di po!!o,ò di cappo 
ne,& humettando, prouocan foauemente il 
. , S . fon- 



Digitized by Google 




? £ $, C /• 

fonnojla cenere del lor fiele, beuuta con vi- 
Qj, ar , no, al pefo di vnadràma»fana la febre quar- 
tana . tana • •. * . — j 

Nocumenti . Efiendonate dì putredine,e 
dimorado nell’acque putride» danno putri- 
do nutrimento > e però caufano dolori dc_> 
gfintertini, difficilmente fi digeriscono, nu- 
crifcono poco, e generano fangue malenco- 
nico,grauano lo ftomaco, accrefcono le flé» 
me» e quando Tono morte dalle ferpi » ò an- 
dando in amore , non fi deuon mangiare^ , 
perciocbe danno gran perturbatone al ven 
tre» & allo ftomaco, e fanno orinar fangue. 

Rimedt.Sizno ben cotte, e bene apparec- 
chiate» con falfe» fatte d’herbe odorifere, e 
calde » e con vn poco di aglio . delle ranoc- 
. /chie fon bone à mangiare folamente le co« 
fcie»fcorticate prima»e tenute in acqua fre- 
fCa per ventiquattro hore; fono manco no- 
ciute mangiate confpecie»con fucco d’aran- 
ci,ò di limoniifon buone ne’tempi caldi per 
i gioueni , e per i colerici , ma non per vec- 
chione per flemmatici»nè per gl’ottofi . 




'J , 

Cum muri a S tir dina duos ftruittu tn annes, 

Fittfo garum hinc y toto cerport felle caret . 

Quar e aliqui cum olco, & jfdle, purgata integrar» in ella 
Craticula vi carnai voluere>cequu*t . 

, No- \ 
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Nomi . La t.Sardina,& S ar da. ItzLS ardale 
quando è Sardina fifalate cbiamafi Alice » «-> s ^ da • 
quando è Sarda fi fiala parimente , e cbiamafi sardel-- 
Sardella , ... j a> ~ 

frigida nel principio del primo 
grado,& humida nel fin del medefimo . 

Scelta « La migliora è quella , che è pre- 
fa la primauera » in mare arenofo , e non.. ' 
fangofo. . — 1 ; 

Giouamenti.Prefa. fubito cotta»e mangia- 
tale di buon nutrimento, e di delicatifiìcno 
faporeiJe Tarde falate r.ifueglian l’anpetito* 
nettano lo ftomaco dalle fuperfluiti»e però 
Te ne concede in poca quantità ai conuale- 
feenthnel principio del mangiare. 

Nocumenti , Genera ventofitd , maffime 
fe fi mangia la Tua fpina,hà deU’humido. 

Rimedi . Cocendofi in vn tegame , ò fu la Cottu- 
graticola»detro vn foglio di carta» co olio» ra • 
petrofe!lo,e pitartima.ò con Tale* & ©riga? 
no, per alcuni pochi giorni conferuandofi» 
fi rimedia a i Tuoi nocumenti, fi conuiene la 
Tarda a tutte i’etadi,e complefiioni » la pri- 
mauera, pur che non fe ne mangi in troppa 
quantità* ..... :* , _ 

A 

SPIGOLA. 

Albo ex iure Lupus, tenuì^ elibus aceto , 
jtffe&U adfert febnbus auxtlium , 

Gignit cairn teattem, / uccuntfanguea $ prcbatum , 

. Sa. 
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Quando euro ipfius perforile excoquitur 
Non Galli iecort («dit,non Anforis hcpar • • . ~ 

lùittsy facci voi rat ione boni . 
louenits capitis duro} in parto lapillo j, 

<g>«/ renum duro} commlnuant lapido} l * 

. Nomi. Lat. Lupus, lzz\.S pigola . 

Qualità. E fredda» & humida nel fecondo 

grado. - * 

Salta . La migliore è la candidiffima » e 
moliiffi tira»e prefa nelTeuere tra li due po- 
ti , e fpecialmente nel mefe di Gennaro » il 
quale è chiamato per quello Spigola . 

Giovamenti . E di* tepore delicatiflimo , 
rinfrefca affai, generando huniore freddo,e 
fottile di foftanza,è molto grata nelle tauo 
le di grandi»e la pietra» che ha in tefta,rom 

pe le renelle,e le pietre . 

Nocumenti . Nuoce a catarro!! » maflSme 
quandò'è grauida, e percioche genera mol- 
ti efcrementi, in ogni ftagione . • T | 

Rimedi. E manco nociua cotta in acqua» 
& aceto > e poi mangiata con fapor bianco 
acetofo, ouero cotta fopra la graticola-. * 
mangiandola con olio, aceto » e Tale » e cosi 
conferì fce ad ogni etd,e compleflione>maf- 
(ime nel mefe di Gennaro . 

ST V RI O NE. 

Btroum tantum capiant Aeipon/ora menfg , 

Millo otonim nummum non mihipifiis trit. 

In 
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7 » predo nullità Roma, magis extitit vnqusm , * 

Ornent regala munirà rara dapes . . • 

s tUr i 0 ,. 

Qualità. E caldo nel principio del primo^ . 
grado, & humido nel fecondo . . 

Scelta. Il migliore è quello»che è prefo nc 
i fiumane i quali fi fi più graffo, e più fapo- 
rito,che nel mare . 

Giouameti. Nutrifce affai, accrefce il coi- 
to, e rinfrefca il sague,èftimato nelle tauolc 
per cibo pretiofiffimo, e che tenga il primo 
loco; delle fue oua falate, fi fa il cauiaro che 
fi mangia cotto, e crudo , per fuegliar Tap- 
petilo, e per far bere con gufto; e della pol- 
pa fe ne fanno li fchenali, che fono falati , e 
lecchi al fumo , che fono appetitoli à man- 
giare, ma non fon buoni per catarrofi, e pò- 
dagrofi . 

NocumVti. Hà la fiia carne graffa, che ge- 
nera humor vifchiofo, difficilmente fi dige- 
rifce»e tanto più, quanto è più frefca ; 

Rimedi. E manco nociuo, mangiandone la 
tefta,e la pancia fidamente» e fìa frollo, cot- 
to a leffo nell’acqua, & aceto, e poi mangia- 
to con fapor bianco acetofo, con cannella.» 
dentro . 

T E LI I NE. 

Et bene alunt Tellina ventrem fapius eft t 

Sed code, modicis ignibus exonerant . 

Conditi fale t mox<ii igni fornente tremati , - . 

S } Vren * 
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Vrentem reddunt non leuittr cinertm . ' ' 

Hinc Cedri exceptus fuccofenftm^ ptruncìns , 

Impeliti glabra* vfa, manere gena* . 

;* Nomì.L at. T cUina.ltzlTelline. 

S ialttà . Sono calde nel primo grado , e 
e nel fecondo . 

SceltaXz migliori fono grandi, e frefche. 
Giouamenti . La lor decottionefd lubrico 
• . il corpo, prouoca lorina,fon|grate al gufto; 

le ceneri delle faiate con fucco di cedro, 
prohibifce il rinafcer de’peli. 

Nocumenti . H la lor carne di tarda di ge- 
ftione,e graua lo ftomaco,fi venir la fece,,, 
ftringe il petto, e genera le renelle . 

Rimedi. Bifogna purgarle ben dalla rena, 
ponendole per vn giorno nell’acqua frefca, 
e sbattendole con la fcopa , poi fi cuocanò 
con cipolla foffritta»e vino, aggiungendoui 
herbe odorifere, petrofelJo, e fpecie ; fon_. 
buone ne I tempi freddi per i vecchi , per i 
flemmatiche per quebche s’affaticano aifai. 

T E N C A. 

, Xfcrementitio fucco,craJfo,atq: tenaci 

Tinca efi,proptevem non placet élla mitri . 

Lucitts(yt perhibentjlafum fe vulnere,Tinca 
Affricat,& mira tandem ope tiber abit . 

Ter medium fe£ìa,& carpo pianti fai quibufdam 
Attuiti ad meta infebrefrequenter opem . 

'""nca . Nomi . Lat. . Tinca . Irai. Tene a . 

~7. -, "T ^ Qua» 
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Qualità . E fredda, & humida nel fecondo 
grado . ' - 

Scelta . S elegga la femina prefa in fiume, 
ò in lago non fangofo , f autunno ,e l’inuer- 
no. Quelle del lago di Perugia fon bone, ma 
ottime fono quelle del lago di Monte Ro- 
toli . 

Giouamentì . E di gran nutrimento, ma_. 
efcremétofojtagliate le tenche per lunghez 
za di fchiena,& applicate alle piante del pie 
de, e di polli , mitiga iardor delle fcbre, 
l’abbreuia . 

documentici digerirono tardi, grauano 
lo ftomaco,e fono di cattiuiflìmonutrimé- 
to,mafiìme quelle, che nafcono nelle paludi, 
mangiate ne i giorni canicolari . 

Rimedi . Coccndofi con aglio , & herbe> 
odoratc»e fpecie al forno, fon manco noci- 
ue, e parimente cotte con oglio, cipolla, & 
vua palla, ò riuerfciate, & empite con men- 
ta, aglio, petrofello>& aneto, magandole co 
aceto, ò agretto. E la tenca cibo da vfarfi in 
tempi freddila gioueni,da i colerici, e da_* 
quei, che molto s affaticano . 

TESTVDINE. - . 

Cura* fatis pingui grnt», ó* Tejludo/uam tft , ‘ . 

Si coqmtur pofito tignine moliti erit . 

.M*nfa phthijìm putrtm foluit^umidumq. litntm, 

Fitq; ventnatisvermtbtts Antidotum , 
inflitti exhikit * ejl nlimentttm nobtlt,morbum 

- S 4 ToOit 
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Tarca- 

ruca. 
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Tollit>& htrtmleum,qut doletjua bibat . 

Calda, parar?* bumtfcityfluu'tos^montef^i peragrat 

An Caronti pijcis ftt 3 petis?ejl media . 

Nomi . Lat. Te fèudo » àtejlaqua tegitur. 
Ital. T ejludine 3 eT art ar uca, fono animali dì 
mezana naturala gli animali Urrcjtri y & i 
pefciì come le Lumache . 

Qualità . E fredda nel fecondo grado , & 
humida temperatamente. 

Scelta. Le migliori fono quelle, che non.» 
fono, acquatice, ma terreftn, groife, piene^ 
d’oua,e pafciuta, prima che fi mangi, di buo 
ni cibi in cafa . * . j 

Giovamenti* Sono di grandiflimo nutrì* 
méto , e per quello fi danno vtilmente a’ti- 
fici,& eflenuatijil fangue loro beuuto, g io- 
ua i quelli che patifcono di mal caducojdel- 
la carne della tartaruca cotta fe ne fi pelle* 
à gl’infermi, per rinfrefcarli,e riftorarli . 

Nocumenti. Genera fangue groflb,e flem- 
matico. fi grhuomini pigri, e dormiglieli, e 
tardi Almamente fi digerifce. 

Rimedi . Sia ben corta, gettando via la-# 
prima , e feconda acqua , e bene apparec- 
chiata , con herbe calide, pepe, zafferano» 

& rosfi d’oua ; fon buoni per i gioueni , per 
i colerici > & per quei , che molto ^affati- 
cano. 

TON- 

- t • * * 

V ' • .V V • 
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TONNO. < 

J ^ 

Jjit Thymum pifeis rtdoUtjium vefcitur ilio t 
Nutrtt entm liquidi: fs.pt Tmntts aquis . 

f 

Nomt.l.zt.Tynnus.lti\.Tonno* Tonno: 

Qualità. E freddo nel primo grado,& hu- 
mido nel fecondo. 

Scelta. Il migliore è il giouene » prefo nel 
xnefe di Settembre > e fi deue prendere più 
cofto la carne magra»che la grafia v ' - 
Giouamenti . La fua carne (ana i morii de* 
cani rabbiofijil fuo vétre,che è graflifiimo» 

& molto defiderato nelle tauole , falato > fi 
chiama tarantelle la carne magra falata è Taran- 
te tonnina, l’oua fi falano,e fe ne fanno bot- 
targhe > comedi quelle del cefalo > le quali 
cofe tutte eccitano l’appetito. Bottar- 

Nocumcnti . Genera molto eferemento » ghe. 
tardi fi digerifee > graua lo ftomaco > & ac- 
crefce la flemma . ■ 

Rtmedi.ìrreCco fi cuoca fu la graticola^ » 
con fale > e coriandro * aspergendolo con- 
tinuamente di oglio,& aceto, con vna map- 
pa di finocchio, ò vn rametto di rofmarino* 

, / 

TRIGLIA- 

Dura caro Multi tfì,valdeq. friabili: , ergo 
Si bene confici/ ur, frtmpt* potenter alti . 

A9 eculornm teiera affidmft eedat in vfuc 

t Obtm ». 
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Vino . 



Vifta. 
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O btunditytferuos nec fatis efa iuuat 
Xxtinflu* •vino tantum vim infundn in illudi 

Vt vel matti obfit(magne cupido ) tua . 

Uamque nouos o por am veneri n a nate marito s , 

Fttcundafq. nouos impedii effe deus . 

jr 

Nomi . Lat. Mullus barbatus. Itiì.Barbo- 
nei e Triglia . 

Qualità. E calda nel primo grado, e fecca 
nel principio del fecóndo. 

Sceltala picciolà è miglior della grade » 
c prefa in luoghi faffofi,e non in luoghi fan- 
gofi, e mari morti. * 

Giovamenti. E molto grata al gufto , e di 
buon nutrimento, affogata nel vino, e man- 
giata,eftingue grapperiti venerei,e beuen- 
dofi il vino, fi venir in odio ogni forte di vi- 
no; pofta la triglia fopra i morfi di velenofi 
animali li fana. : 

Nocumenti • E di dura carne,e tardi fi di- 
gerifce;beuendofi il vino , doue fia affogata 
la triglia, fd l’huomo impotente, e la donna 
iterile, e fd venir inodio il vino.Vfata la tri- 
gliatroppo fpelfo, offende Ja vifta .« 

Rimedi . Si cuoca fopra la graticola-,, 
mangiandoli con oglia r e fucco di aranci , 
ouero fritta, fi condifca con aceto , fpecie, 
e zaffarano , e così per molti giorni con- 
feruerafli , e fard mojto migliore ; è buo- 
na ne i tempi caldi per i gioueni , e per i 
colerici , e per quei che hanno lo ftomaco 
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gagliardo > e per quei che molto fi efler ci- 
tano v 



TROTTA. 

Si vìtam Trutta fytcìisjì dtnique morts , 
Salmoni corte ftrjìmtlem tjft ftrts : 

Quin voluti fiuuij [almo e fi, lent&ifc p a Indir , 
Qualtm nunc Guai di [opini effe lieti . 



Nomi . Lac.T rutta. I tal*7* rotta . Trotta. 

Qualità. E frigida nel principio del primo 
grado, & humida nel fine del primo . 

Scelta.Che fia grotta, e prefa in rapidifll- 
me acque , oue fian falli , come le noftre di 
Gualdo, e non in laghi . 

G/ 0 »d/w*«*/.Nutrifce ottimamente quel- 
la di fiume, che fi digerisce pretto , e genera 
vn’humor frigido,che rinfrefea il fegato, & 
il l'angue , e però fono le frotte buone nelle 
febri ardenti, c come lattatili, e digeftibili, 
accrefcono lo fpermaj e fon buone ne’ tem- 
pi caldi per i gioueni,e coleriche non per i 
decrepiti, e flemmatici . 

Nocum?ti.$ub\io fi corrópe»e però fubi- 
to prefa fi deue mangiarejnuoce a vecchi * 
a’ filmatici, & i chi hà lo ftomaco debole. 

Rimedi. Si cuoca in egual parte di acqua, Cottu- 
& aceto, e mangili con fapori acetofi,ouero ra * 
fi marini nel modo , che fi è detto del car- 
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c CONDIMENTI* 

ACETO. 

'Difcutìt ì adflrtngit ì refrigerat, utile acetnm 
V entri culo,e fi nocuum cui n'tgra bilit obeft. 

... : Vie era fi ventriSiVel p e fiera ficcete aceti . 

Commoditcu tamen eft non tibi par un coque i 
Trifore fi poterti neruu nocuijfe , rependit 
Damna ì pottn Agro fi r c hoc art fame m . 

' •; v . : \ „ . , ' .? 

Aceto. Nomi.'L&t.Acetum . Ita! .Aceto . 

Qualità. E J’aceto frigido nel fecodo gra- 
do , rifpetto al calor del vino , e tanto più 
quanto è il vino più vecchio, e più potente», 
ma hà vn certo calore, ch’ha acquiftato dal- 
la putredine,bafta»che la frigidità fupera in 
lui la caliditds e l’aceto fatto di vino debo- 
le, è più frigido,ma fatto di vin vecchio» e, 
manco frigido, ma la fua penetranza noa-r 
procede dal calore, ma dalle parti fottili, Se 
acute frigide, come è l’aere boreale, & è ol- 
tre à ciò lecco nel terzo grado . 

Scelta. II migliore è quello»che è fatto di 
ottimo vino, e che dentro ci fiano le rofe, e 
fia vecchio. 

* Gìou amenti. E incifiuo»digeftiuo,& aperi r 
tiuo, è ottimo per fmorzare l’ardore della 
«oliera, e la fece,for tifica le gengiue,eccita 
: ’ v ' l’apt* 
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.l’appetito, apre l’oppilationi, aiuta la dige- 
fìione,e conferitore allo ftomaco calido , & 
humido, debilita il fangue, e la colera; onde 
nuoce a* colerici, e refifte alla putredine; e 
per quefto al tempo della peftefi hàda vfar pcffc.' 
molto l’aceto, per preferuarfene . 

iV(?r«OTtf»/;.Generahumormàlenconico> t 
offende i nerui, lo ftomaco, e le gionture,è 
inimiciffimo alle donne, che patifcono mal 
di madrice,è peffimo per i macilenti, puge 
lo ftomaco, e gl’inteftini, offende la vifta , e 
fminuifce i fenfi,& ilcoito,diftruggele for- 
ze,offende il petto, muoue la tofle,e chi IV- 
fa troppo s’inuecehia prefto,e fi fmagra. : 
Rimedinovi fi pigli mai à digiuno , fi vfi re * 
moderatamente, e nonfia troppo agro, e fi 
faccia bollir feco lVua paffa, ouero vi.fi 
faccia bollire anifi, e Teme di petrofello, e v 
di finocchio , che così fi leua ogni fua mali* 
tia , e finalmente vi fi aggiunga vn poco di 
znccaro . 

-.- A G R E S T A. 

Ompbacium JìJiit fluxus , & mitigat afium , . 
Lumina dar a facit>conuenit atque cibis 

» *, * * t * ' * ' 

WA I M M A T VRA. 

Quid mifera ampi eòli cara mihiprofmt vlmti 
T dm f ubila mortis cum meus extet amori 
O fdix labrufea tuis feruata racemi s • 

Quam 
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Quam minor e fi multo fon me a forte tua ì 
N? n caleotdulcifq. mibt non infitta b timor. 

. Digna fouerefui peóìora,nunc noeeo . i 
AdftringOiingluuiem repeto fumnoxi a bilu 
Malueram Eaccbo deditus ejfe fapjor . 

■* , * + . • i 

Agrefta, T^owi.Lat.K ; ua immatura, & il liquori 

Ompbacium. \to\ Agrefia. • 

4>»<*/r/d.E fredda nel primo grado, e Lec- 
ca nel fecondo . 

% 

^Scelta. Si elegga l’vua acerba alianti il 
Sol Leone colta,e preparata . vd. } 
Qiouamenti. Gioua mirabilmente la fiate» 
a temperare il calor del fangue $ a fmorzar 
la colera, e fregi iar f appetito; onde confe- 
risce molto a’ gioueni » & a' colerici , & 4 
tutte l’infirmi tà calide • • ivt: 

Nocumenti , Stringe gagliardamente il 
petto»#! venir la tòfife*& è nemica a'nerui» 
& à quei, che patifcono dolor còlici. « . 
ì Rimedi , Si rimedia alla fua malignità i 
vfandola in compagnia delle carni, masfìme 
di colombi , ò d 'altri cibi caldi , & dolci ,» e 
grasfi; ma col pesce s’accompagni cori fpe- 
cic calide.E inimica a’ vecchi,& a’ flemma- 
tici ; non fi vfi col Tale, percioche disecca.» 
troppo, & accende le febri • V ; 

$ -V - » 

S A P A. ^ 

lAultum ttlit & pulftts r tute ut Sapa, Toxien vincit , 
QbJlrHÌt,*t$tu tnfiuty vtotriculcque noctt . 

Nomi. 
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Nomì.\.zt.Defrutunh& Sapa.ltaLMqfto • c 
cotto,eSapa . 

Qualità. E calda nel fecondo grado, per. coirai 
che quantunque per la decottione riceue-, 
caliditi.e perde nondimeno del calor natu- 
rale»è humida temperatamente . 

Scelta . La migliore è quella , che fi fi di 
mofto cauato dall’vua dolce , cotto tanto , 
che machi per metd;& è migliori piu chia 
ra quella * che fi fi di morto bianco » cho . 
quella di morto nero. 

G/ouamenti.Nutrifce valorofamente,tien 
lubrico il ventre, riuoca il polfo, e gioua al- 
la ftreteezzadel petto, & a’ deferti del pol- 
mone, & all’vlceri delle reni, e della vesfica, 

& è buona contra i veleni . 

N ocumenti , E difficile à digerire , è per 
la fu a dolcezza oppilatiua,e per quefto non 
fi conuiene i modo veruno i quei » che pa- 
tiscono oppilatione di fegato» ò di milza; è 
di groffa foftanza, e per quefto è ventofa, e 
nociua allo ftomaco . 

Rimedi . Non fi vfi per cibo, ma per con- 
dimento, e Ceco fempre fi pongano pepe , ò 
altre cofe aromatiche, i*inuerno;oueramen- 
te fi accompagni con cofe acide , che così fi 
temperano l’vn l’ahro,-ouero fi l^fci affatto, 
ò fi vfi in poca quantità » con vn poco di 
melle . \ s 
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: \ < CANNELLA; j 

Ex lenuaot,virufqj ad imunt^ uligine ocellos 

Cinnam a odora leuant,commod* multa ferukt ! . 

Namfy oculosfiomachumcfc acuunt, tremulo/^ laceriti 
Siftunt.hic ficca efl,nec pituita fiuit. 
sArtubus h&c Dirti iam torp efcenttbus addunt. 

Et iecur,& renes futrefy peSus alunt . 

Tee di a vexau Matrtcit, & lliatellunt 
Turgida, •vefice prò ut da langutduU . 

Canne! Cinnamomum. ItaL Cannila* 

t e Cinnamomo i » i 

Cinna— ' Qualità. E calda»e fecca nel terzo grado . 
momo . Scelta . La migliore è quella , che non è 
vecchia, ma che fia frefca,odorata,acutifsi- 
ma al fapore,e di color rollò. 

Giouatnenti . Vfandola fpelfo ne i cibi,co- 
; ferifee fommamente allo ftomaco * & allo 
fue frigide indifpofitioni > dilfoluendo l’hu- 
miditd, e la ventofità» rifehiara la villa im- 
pedita per humiditi , apre l’oppilationi del 
fegato, pronoca l’orina,fà dormire, fcaccia 
le ventofiti da tutto ileorpo , mitiga i do- 
Rcnì. lori delle reni, conferire a’catarri, & alla-* 
toflc»mondifica il petto, difecca l’humidità 
della tetta, fd buon fiato, eccita il coito, €L> 
conforta il cuore , & hà la proprietà della— 
theriaca,e refifte alla putredine . 

r 2^ocumenti. Nuoce a i colerici la ttate>& 
in paelì caldi , perche infiamma le vifeero* 

& il fangue j nuoce a’podagroli, perche ef- 

. Kfen- 

’t 
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fendo calide,& aperitiua, lafcia facilmente 
penetrar gl’humoria'piedi>& allegionture. 

Rimedisi vfi in poca quantità, e da’ vec- 
chie flemmatici,che hanno lo ftomaco de- 
bile, ne i tempi freddi . 

CAROPANI. 

E fì CarytpfylhH cordi,fìem»ehcqj falubrt , * 

Et Vcntrtm fttmtiia^vijctra Udii idem . 

Nomi, Lat. CaryopbyOont.ltilCarofanì . Carofa 
Qualità. Son caldi, e fecchi nel ter20 m * 
grado. 1 

Scelta. I migliori fono quelli, che fon fre- 
fchi , e di odore perfettiffimo, e di foauo * 
fapore . 

Giovamenti . Confortano rutti i membri 
principali,!! core, il ceruello, il fegato, e lo 
ftomaco, fanno i cibi molto grati , e foaui , 
fanno buon fiato, prouocano l’vrina, aiuta- 
no la digefiione , conferifcono alle pafiìoni 
frigide, al vomito, alla naufea, al mal cadu? 
co, a gli fpafimati , a gli ftupidi , fermano i 

fi udì . 

Nocumenti. Offendono le vifccre ftimula- 
no a venere, firingono il ventre» e nuocono 
a colerici la fiate , e fanno amare le viuan* 
dentandoli troppo . .. . . ; ^V- 

Rimedì. Bi fogna vfarli in mediocre quati* 
tà» ne* tempi freddi, e ne' cibi humidi,e nel* 
le ecà,e complcfi&Qni flemmatiche. > 
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t « • . •« 9 * * \ t * ’ ' , 

M E L F. ' 

Idei ocul'u confert, valide domat omne •venenum , 

' Purgai idem,atque inf etid ì & inde Vtget . , 

Ignea vere legai,®* molla, ninnila fucco 
Sabrufo htberno tempore Iella mala . 

Vulcta Jmtyfomms blandum lenirne», & imo 
Puf moni, target fi tamen, iÙa urne. 

Hec ftomacbum riparane, hit a putredine feeda 
Omnia tutantur. gloria magna aptbus . w. 

- _ Sed mbil, aut medicar» hoc ventri , mirabile maini, 
Quod noeti, educunt ,quod tuuat , tlla tenent . 

• - ~ 

Mele. N orni. La t. Mei. I tal. M eie , t Miele • *>• 

v 'àf#à'lttà . E caldeo , e lecco nel fecondo 
gpàdo. ♦ . # • 

Scelta. Il migliore è quello della primaue* 
randella fiate, quantunque AriftotrilHaudi 
Fautunnale . Quel deH’inuerno è cattiuo . H 
mele deue etfer bianco» ben granito, l'Atti» 
co è il migliore . 

‘ Giovamenti. E il mele afierfiuo,apericiuo* 
onfde-prouoca l’vnna»e modifica i Tuoi mea- 
ti-, Conferifce a’ frigidi , a’ flemmatici,& a f 
vecchi, è medicina pettorale , e molto con- 
tìertiente per conditure de’ cibi , è di poco , 
Wa-di laodabil nutrimento . Democrito di- 
mandato in che modo gl’huomini potettero 
fani, e lungamente viuere ; rifpofe , dentro 
COI mele, e di fuori con fogliò k rftcalda Io 
ftómaco,muoue il corpo, refifie alla corroc- 
tione,c fi conuerte in buion fangue \ - - v . ; 
- . i. * N oeu- 
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CONDIMENTI, rtgt . \ 
Norum enti. (Jcntr a- ventofìtà. nelle budel- 
la^ couerte in colera, fi oppilationi del fe- 
gatose della milza . Eccita la febre,& indu- 
ce do’ori còlici » e fi la còffe mangiandoli 
crudo, e quantunque fia medicina pettora- 
le, nuoce nondimeno molto alla tetta, e ma- 
gandone in fouerchia quantici, offufea fin* 
teretro,e moltiplica la co'era . 

. Rimedi . Si cuoca Tempre fchiumandolo* 
ouero fi mangi con frutti , ò con altri cibi 
acetofi ,* non fi deue vfare Te non ne’ tempi 
freddi per i vecchi > per i catarro!! , e per i 
flemmatici. .. 

. - NOCE MOSCATA. 

India edoratas , & tta } ffo rare rubentts 

Cum tamia cxurant , dat ttbi larga Nucet . 

Et fjomacho.r tori, vinato fpleni,& ocelhs 
Sttbueniunt bruma.fi modo Ufa doltnt ; 

His bene olent,& vix contaci* labella fame (cani , 

Vefica fas pattila t/l, ben Jiuuidk altttts amat . 

Quam mal * nux dici a e fi >m a troni nobile muniti 
Clans Mnfcata datura ut male vitina tumet . 

NoifcV.L.it. N«# Myriflica , & N ux Mtè> N <? ct 
fcata.\ta\.Noce Mofcata . '* Mofc» b 

Qualità . E calda, e fecca nel fin* del fecoo- 

do gradóni r 

Scelta . La migliore è la frefea, e non per* 
tugiatàvgfaue, roffa, ben graffa, c pieni di 
humore. ... . .■ V* . ' , ' * * 

Gtouamenù. Fi buon fiato, affoctiglia la 
fv- T a vi* ' 
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vifta.leua le Jentigine» conforta il fegatò, e 
lo (fornace, aiutando la digeftione» aflotti- 
glia la milza»prouoca l’vrina, diffolue le vé- 
coliti» mitigando i dolori dello ftomaco » 
aftringe il ventre » e conforta la madrice.3» 
ferma il vomito>& eccita l’appetito.Loglio 
eauato dalla noce mofeata è molto vtilo 
v " nelle frigide infermità della madrice » e de* 
nerui, tanto applicato difuorijquato beuu- 
to con brodi al pefo di cinque»ò fei grani. < 
N ocumentMuoQt a' fanguigni, a’coleri- 
ci > & a qnei , che patifeono morice,e final- 
mente offende i malenconici » e che fon {li- 
tichi» perche fìringe il corpo . 

Rimedi* Si vfino di rado,& in poca quan- 
tità» mefcolandoui vu poco di zenzeuo, che 
con la fua humidità la contemperi. E cóue- 
nicnte a ’ vecchie per i flemmatici • 

. OG L I O. 

piagne oleum molli t vendei, bumetfy ralenti 
Temperie pingui fert alimenta cibo . 

, jjot fine mi tendila fapitlaHuca^fed vnde hoc » 
Infipidum eum fit^dtijciatfyf ameni ì 

i » ♦ » » ■ • ‘ 

Olio; :NomiX*t,QUMm*lti\.Ogiio . 

Qualità . E calido,& humido nel fecondo 

grado . . ; '• 

Scelta* Loglio deli'oliue e molto lodato» 
e molto foaue , e familiare alla natura » fia* 
dolce, e di dui anni almeno , ma non troppo 
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CO^DI MENTI. *jit 
vecchio, fia d’oliue mature : il fecondoloco 
hi l oglio di amandole dolci . 

• Giouamentt . Beupto vna volta il giorno* 
ammazzai caua fuori i lumbrici * mollifica 
il corpo, ingrana, & accrefce la foftanza del 
fegato* & è fingular medicina i vomitare i 
veleni prefi, beuendone buona quantità . « , 

• Nocumenti. Leua l’appetito mangiando* 
ne in troppa quantità . 

- Rimedi Si mangi in poca quiriti * e rare 
volte, e per i conualefcenti , e delicati fi vfi 

loglio damandole dolci, ma frefco. • 

• 

•» • , t • i 

S A L E. 

Nhhc riget ante liquor fuerat Sai, ficcati uriti 
Cur tamtn epotus cor pori j faxa dot . 

Grattar al otti erit,rubcr e/l vrentior > orniti 
Luta S*le non poftto^menfa^ntc òlla [api » . 

. Homi.Lzt.Sa/.ltzLSa/f. . Sale»! 

Qualità . E caldo, e fccco nel fecondo gra- 
do, aUringe,afterge, e fpùrgi,diflolue> & af- 
fottiglia» c per quefto fi dice , T ? - ; 

Sai primo poni debett primoq. reponi ; 

Non bene menfa Ubi pomtur abfque faU+ * 

Fri tutti i fapori e laudariflìmo , fenza il 
quale nefTun condimento c buono * pertiche 
è molto neceffario i cóferuar la fanirà,per*- 
cioche nelle vjuande fi mette , per farle piti 
faporite, fecondo quel verfo * 

N amfapit efca ma/t, qua datar ab/q.fale. 

T I Seel> 
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> SUlta. Il migliore è il bianco , egualo * 

& dento . ? > . ; c r ;* ■vn'^ 

Gw«awfw/#*Mettefi nelle viuande il falò 
peftre ri fpe tei ; prima » perche i cibi piò 
£refio defeendan dallo flomaco > elfendo 
egli graue ; poi per farei cibi più faporiti» 
e finalmente perche refifie al veleno » e pu- 
tredine » deficcando con la fua liceità quel- 
humìdità , dalle quali fi può cagionate laj» 
putred ine; eccita l’appetito, e la virtù dige- 
ftiuà< leua il faftidio de* cibi , prohibifee la 
naufea > refilfe alla putredine, refo’ue*aflbt- 
tiglia, e difecca l’humidità fuperflue , ir- 
rita gl’inteftini atnandar fuori Jefeccie , e 
per quello fi metta ne’ clifteri Ve nelle fu p- 
pofie • • - y p • • • v 

'documenti, te cose molto faTate fono 
acute, generano humor malencomco , fon-* ' 

* vaporofe , offendono la bocca iel lofi biba- 
ce, danno cattino nutrimento» brufeiano il 
fàngue, debilitato la villa, diminurfconoll 
coito, fanno prurito* rogna , ferpiginQy im- 
petigine , c morie ave l cor cit ano i meati 
deM* trina. -.v *~!**i«*s H*.; •*. - . v\ 

jà Rimedi. Bifogna v farlo in poca quadriti* 
e non è: buono late ne* lalfamehti per 
qtel * che hanno il- petto tiretto * & hanno* 

ho mori falfi>echc fon leprofi . 1 

; c ir- %w. r ; . v- r’-.v,v<n+ 
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^ # . ' * ’ * ' •• .» 

.. :. ZAFFERANO.;, 

Farad vetta taeeat,codant pulmenta Lue ulti y • 

Coen a coronata e fi plenitr tfla croco . 
fiic cilices redoletft.rgmta c acumina fiotlfm 
Rubra femnt coxd' gaudi* [amma ino . 

Si mala font capiti, fegnts jfaeentiafomnos., ...... 

lllatecuXittomachuSitrtftftyfeftus amant . 

Et Venererà obltfiant x vuluan>r e foranti % tumentom . 
H&c ode % fi rifui cxfotts *ffid,uot , / j , ’ • 
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Nowi Lat.Grof^rltal. Z^^w. * Zafferi- 

Qu.alità. E caldo nel fecondo gradóVff fec- no. 
co nel primo. .. .. ,.v . 

Scelta li migliore e, il frèfco»bencolQriro^ 
è che habbia nelle, fila alquanto di bianco $ 
lungo, non fragile. pieno,che bagnato tinga, 
le mani, & habbia grato odore . . ^ 

iGiouamenti . Conforta lo ftomaco>e le vin 
feere, apre l’oppilatione del fegato , cqnfe% 
risce alla milza , fi buon colore, leu? la pu- 
trefa tt ione , induce il Tonno , eccita ai coi* 
tp> letifica ilcore,prouoca i menftruiA To- 
rma^ faciliti il parto , ma non Te ne deue^ 
dare più di due dramme . 

*. Nocumentf.Và alla, tefla facendo dolore k 
f(?pnoiepcia>& offufeando i .fenfi,fd naùiea,* 

1<9$ ^appetito, e dato in troppa quantità , 
cioè fino i tre dramme^ veleno, che fi mo, 
rire (ubico ridendo , il Tuo odore 
il capo* < 

**,4 T 4 liime- 
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Rimedi . Si adopri l’inuerno in poca qua- 
lità i da* vecchi , da’ flemmatici, « da’ ma* 

falconici * . ' 

. * \ 

Z ENZER O. 

Ignitum capiti, & pituita. Zingìber i’ngent l ' ' 

Antidotum,frtgtnt cum tua membra , cape: 

Buie fame n innatta fi non prati aruit humtr , 

Vix fatti effe petefi, igne tepente (ibi . 

Hoc ùntiti aufert tenebrai: buie vuida debent . 

Omnia , ne putreant , Zingìber edocuit . 
v v • Hoc edijje venta potuii t fcd maxima ventri e!i% 
Commeditai t ficcata nec minta Me cacai . 

- *' ...» I - 7 - * * * ’ ‘ '» i . • «* 

x Nomi. Lat. Zingìber \ Ita!. Zengeuere > <£• 

uer? Géngeuàt e Zenzero . 

GcHgo 1 <^4/#*d.Quado è frefco.è hhmido nel ter- 
u ®* zo grado, &ÌTumido nel primo. Ma quando 

Zóepo. ^ f eC c a to, è feccó nei fecondo grado;hà in sé 
certa humidità , per la quale facilmente^ 
Corrompe fi; è rifolutiuó,& incifiuo . . 

Scelta- Bì fogna , che lia frefco, di buono 
Odore » t di acuto Sapore , e che non fia ta- 
ro!ato»&> quando fi fpezza, non faccia poi- 

ocre. '--‘vs f < 

Giiu amenti. Riscalda lo ftomaco,e tutto 
H corpo, e confuma le Superfluità, Tifoide la 
, ventofi ti. aiuta la digeft ione s confer» fce al- 
la memoria, prouoca il coito, cBfuttta tené- 
rne, chiarifica la vifta , & aderge l*numidità 
de) capo, e della gola. 11 condito con méte è 
buono per i vecchi* _ - K* 

‘■•«air-.Ar, f £ 
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Nocumenti Infiamma il fegato, onde nf> è 
buono vfarlo ne’paefi» e tempi caldi, perche 
nuoce d chi hd calda compleflione . t 
Rimedi , Si vfi in poca quantici» oucro fi 

vii condico con mele • 

****** * 0 

Z V C C A R O. ■ 

S*ec*r* fe&ortbftS) Jhmtchoq. apifftm* fimftf 
Ktntbus.ntc^Ht nlHoJuminibufq. fautnt . 

Nomi . Ical Saccarum .lzz\. Zuccaro . Zucca* 

Qualità. Il zuccaro è céperato nelle qua- ro. 
liti pafliue,ma nelle attiuc inclina al caldo, 

Se è grati (Timo in cucce le viuande , eccetto 
che nella trippa » perche polloni fopra la fi 
puzzare, come Aereo di buoi fatto di frefco% 

Salta II migliore è il bianchiffimo » gra- 
fie fodo» e duri (Timo da fpezzare • 

• Gtouamenti . Nutrifce più > che il melo » 
mantiene il corpo netto , e mondo, aderge 
la flemma, lenifce il petto, humetta il ven- 
tre»mondifìca lo flomaco, conferire alle re* 
ni,& alla veflìca,è vtile agl’occhi . 

- Nocumenti Fi venir la fece » e per quello 
quando con la fete fi fente amarezza nella.» 
-bocca, non bi fogna trfare il zuccaro, perche 
til’hora lo flomaco è pieno di colera , nella 
quale il zuccaro fi conuerte » e fi gran dan* 
no allo ftomaco, e nuoce a quei che fono di 
Calda compleflione, come fonoi gioueni, e 
colerici* . w 



Digitized by Google 



298 A C Q V A. 
z Rimedi . Si rimoue il nocumento del zuc- 
caro.mangiandofì con granati» ouero aran- 
ci acecofi . * , ..,2 

Fini/cono i Condimenti . 



A C QJV A . * 

Sic ttqua clara f'uat, ejualis nitidiffimut Aer 
Dulcit,& txigui ponderici gelida» 

"Ut tennis cttrr attuilo purtjjìm» lime , 

; 2 Sitq.fipor nuli tu. fi t precul omnis odor . 
Frlgefcat breuiter, modico fìmul igne cale fiat , 
Vttlis,fr duris apt * legnmimbas . 

Nane fruiti fi quii aquam dederit, vino/a •valete 
; PecuL* % *sm •vinca spuma ìympba mtrum , 



yst 






Acqua. Nonii . La t.Aqua. ltz\*Acqua. 

Qualità*. E frigida»#, humida . 

, Scelta La migliore è. quella,che c chiara» 
fottile, pura, lontana da ogni qualità, che al 
guflp non habbia fapore alcuno, che alla vi - 
fìa ha chiara, & lucida, & all’odorato , che* 
non habbia fapore alcuno; è ottima ancora 
quciracqua,che apprettata al fuoco» pretto 
li /calda, e leuatane, pretto fi rifredda, che 
fredda conuenientemente in ogni ftagion^ 
dell anno; ma l’inuerno più calda, c la ftac ; % 
più fredda, che non ha fatta, nè amara »che» 
non fappi d,i. fango, di folfo,ò di altra cofa*c. 
che il fuo fonte nafca verfo£)riente,e corrai 
verfoSetcentrione;& è meglio queJ/acqua#, 

che 
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che corre fopra la pura terra, di quellay 
corre fopra le pietre.; bifogna ancora che 
£a leggiera , non di pefp, ma che non gràui 
Iofìotnaco,cche preho fe ne venghi-viki^P 
Fer il contrario quelfacque fon cattiue,che 
vengono dalle paludi* Che hanno màle odo» 
re , ò che participano dj qualche minerai * 
come ancora fon quelle della neue, e dei- 
ghiaccio dilfoluti , e così quelle , che fin- 
uerno fono fredde, e la fiate calde, che cucce 
quelle nfreddan lo ftomaco, & oppiano la . 
milza. • 

; G totiamen ti. Giona a* calidi » a* graffi » £> 
carnofi a quei, che fi affaticano, tempera il 
vino, e quantunque elfa non nurrifca, ricrea 
nondimeno, e riflaura le forze, & è vehicolo 
di cibi,& eccita Pappetitóie data opportu- 
namente nelle febre ardenti , fe ne vede fa-' 
lubre.e jfiplice fuccelfo » percioche c contrae 
rijffima alla natura delle febri>rinfrefcàdo, 
& humettando il corpo;conferifce ancora a^ 
co'oro,Che patìfcono pollutioni notturni. 

Nocumenti . Nuoce a quei , che non fono 
troppo calidi , a’ magri,a gl’otiofi, a quei K 
che non fon confueti a beuerla, a quei ,che 
hanno lo ftomaco debole, e che patìfcono 
infirmiti di nerui. Fd danno a’ denti, al pet-^ 
to,al bollato, & a gl’intellini deboli . Il be- 
tiere l’acqua frefcha , malBrne a’ vecchi , è 
molto dannofa>& a chi la frequenwrdi bere# 
***** * c im- 

* .i > 
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c impoflibiIe,che non cafchi in vecchiezza V 
' 8t in frigide humiditi . . ,V>. = 

RtmediSi correggono Tacque cattiue co» 
cendole,ò tenendole al Sole in vo caraffone, 
con quattro granelledi pepe aminaccato.è 
' volendoli beuere > fubito fi maftichino pri* 
ina alquanti anifi;c per gli amalati>fi cuoca 
con cannella, orzo,e fimili cofe;ouerofi fac* 
eia l’acqua melata » la quale hi gran virtù » 
leua la fete » aiuta alle frigide infirmiti del 
ceruello, de’nerui,e delle giofiture, conferì* 
fee alla tofte, caccia fuori del petto le fiéme 
grolle, muoue il còrpo, egl’inteftini» purga 
le vifcere,& i meati delTvrina » e per quefto 
gioua ne’ dolori colici ; 

, V' v i n o. - •: 

Viti* bibant hcmintSy*nÌ 7 n*lt* ctttrt finiti 
Abjit ab bumtno pittori poius aqu * 

Tocult,qu* t*rutre modo y miht credi, noe e bum , 

Vint tamia modici fumptt tuuare felini . i 

Immodici at fin fut perturbai copia Bacchi , .. . ijv : Z 
Inde, quii thitmtrtt ,quot mal a preumiant f 
Corporii txh tutti fuccos ,tnimtq. vigor tm , „ 

’ Opprima inginiumjlrtngulat,atque noeti t 
Albd colte militi rt fittiti po/ltbut tntrtnt 
-Corport,& tmulcentfuat ntgrt ficca mtgit , 

Si tibi Jub rubre filanti grata colore 

Sunt mode fini elido mundt fipore , bibtt . 

Corda iuutnt, vira rtptrant,fuba*mq. npottat » 

• * Latiti tm , modici t jed bibe fumpta et die ; 
Dulcitpittu* tluntyieceri mtltyfeffim* vtntri 
• Turgiàulefomnos hac 3 vinefimq. firmi . ' i 

'' ' Cdflt- 
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Cicnba fumefo f nimiamq.furtniia •vite , ■ \ 

Senfibus , & ffemacbo detener a nimit . . . , 

Fer/ìtmn (y> chtum expt&at, grande fa. falernes 
Sint mthi panca, male ne e fine ruta capre . 

Calda minuti [ed funt magis bumida aquatica vina , 

Si ftrai b*c fiera ac but, finjibm afta placent . 

- ' • . . • . t 

REGOLE. 

* • X 

11 vino fi connumcra fra i cibi, percioche vino, 
ogni cofa,che nutrifeeè cibo,& il principal 
luogo tra le cofe,che fi beuano , tiene il vi- 
no, percioche per la Tarliti » per la fottìi fo- 
fianza Tua, meglio fi mefcola con i cibi , che 
nò fi l’acqua, oltre che a gf huomini è molto 
diletreuoie, reftora Thnniido radicale, e le- 
tifica il core.E il vino vn liquore fuauiffimo 
ottimo riftauratoredi tutte le facolti, e fi- 
curiflìmo fufiìdio della vita nofira, e per 
quello gl’anticbi la fua pianta , Vite , quali 
che fufie vita chiamarono;ma bisogna vsar 
lo con dodici regole infraferitte • 

l.Regola.E,che quando il vino è gagliar- 
do > c generofo , Tempre fi beua inacquarci 
con acqua fempf!ice>ò con decoctione d’ani- 
fi,ò coriandro preparato, e tata acqua vi fi 
mescoli, che baili leùarli ’1 feruore, e feua- 
poratlone,che fan alia tefta,e perche fi fac- 
cia miglior miftione» & refrefehino le parti 
calide del vin potente, fi adacqui vn’hora,ò 
due* «manti che fi beua ; ma quando il vino 
e < ' 1 ‘ farà 
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fari piccolo*8t acquoso non fi adacqui, per- 
che ilvinp adacquato inhumidifce trò'ppp 
lo ftoiriaco,e genera ventofiri ne gl’/ritefii- 
tìi,& imbriaca più facilmente, che l’acqyofi- 
ti il fi penetrare^ per quello quei, c’hanno 
lo ilomaco debole, lo rralafcino . 

II. Regola . Non fi beua mai il vino dopò 
pranzo* ò dopò cena, finche non fia finita la 
v concortionedel cibo > che all’hora aiuta il 
nutrimento , che più prefio trapaffa il cor- 
po,doue che prima impedirebbe la concot^ 
Cioncar» • “* ' i. * 

v JII.Regola. Bisogna guardarli di non be* 
re vino * che fia rinfrescato con la neue » ò 
con l'acqua ghiacciata, perche grandemen- 
te nuoce alceruello,a’nerui,al petto al pòi - 
monetilo fiomaco,a grinteftini,alla milza» 
al fegato * alle reni, alla vellica, & a’ denti . 
Onde none roerauiglia,fequelfiyche vfan di 
beuerlo» son infefiatida dolori colici > daj 
indifpofitionedi ftomaco , dalla ritentione 
dell>rina,eda altri perni ciò fi mali ; dòUo 
che gTantichi Grechi > in molte infirmiti » 
come del petto, lo beueuan caldo, con gio- 
vamento notabile ; . ^ 

IV.Regola.Si fugga il beuer vino à digiu- 
tio>perche turba l’intelletto, induce fpasmo, 
e nuoce grandemente al ceruello » a’ oertìi , 
& alle gxonture, riempie la tcftay ©nde ! ven- 
gono poi catarri ; e per quefio quei^han- 

. $ no 
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noia refta debole, e fono efpofti a* catarri , 
non beuino il vino , ò veramente poco, 8c 
inacquato, che fi vede per efperientia , che 
tutti i Saracini vecchi , che fon ftati conti- 
nenti nel vino, non fon molto da catarri, nè 
da dolor di denti infefiatij doue che noi al- 
tri, che lo beuiamoicominciamodfentir ca- 
tarri neH’adoleseentia : quando adunque^ 
fentiremo, che il vino ci habbia ortefa laJ 
certa, fi prendano Tei , ò otto grani di mor- 
tella , e fe perciò non celfalfe il dolore , fi 
prouochi il vomito . 

V.Regola . Non fi conuiene dopò i frutti 
freschi, & humidi,& altri cibi cactiu/,beue* 
re vino fottile , perche eflendo il vino buon 
pcnetratore, fi più prefto penetrare la ma* 
litia di queicibi a’ membri, ma quefto s’in* 
tende,quando fe ne beue fuperfluo, che be- 
landone in poca quantici, corregge la ma- 
ligniti de’ cibi* e ’ * , 
f . VI, Regola . Se nella medefima menfa è 
da vfare vin gagliarda , e vin debole , fi co- 
minci dal debole, che ri vin potente in fine, 
conforta la bocca dello rtomacp*& aiutala 
digertione . 

VlI.Regola.Quantoil cibo è più grolfo» 
e più frigido, tanto fi conuiene vino più ga- 
gliardo , ma quanto il cibo fari più fottile, 
più caldo, e più digeftibile, canto più il vino 
fia debole, e per querto quei, che mangi ano 
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carne di vaccina, e pefce, deuono beuere il 
vino più gagliardo di quelli» che mangiano 
le galline . 

VIII. Hegola. Quelli,che vfano molto vi* 
no » non deuono vfar molto cibo » perche il 
vino ferue per ii bere, e per cibo,? perque* 
ho malaméte porrebbe la natura digerire . 

IX. Kegola.Il vino, che è fatto debole con 
l'acqua, è più laudabile, che il vino debole 
naturalmente, perche queKi facilmente R 
putrefanno. 

X. Regola • Quelli che hanno il ceruello 
debole , e Io ftomaco , & il fegato caldo, & 
habitanti in caldi paefi, deuono beuere po* 
co vino , & acquofo ; ma quelli , che fon di 
fr igida complesfione,e danno in paefi fred- 
di, più forte, e più potente vino deuono 
beuere . 

XI Regola. Bifogna ancora nel bere ofler- 
uare le Ragioni dell'anno , perche finuerno 
bifogna beuer poco , e più gagliardo vino ; 
la Rare più co piofo,e più acquofo . 

XII. Regola. Bifogna ancora confiderare 
J’.ctijperche fi come il vino è alieniamo da 
fanciulli, cosi a' vecchi è attiffimo, e fendo 
che tempera la lor frigida compleflìone , e 
per quello Platone negò il vino a* fanciulli» 
a’ gioueai lo concede moderatamente , & a* 
vecchi larghidìmamente»dicendo,che i fan* 
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beuere vino, perche fi aggiungerebbe fuoco 
a fuoco, e la giouentù non deue beuer vino 
gagliardo, ma ben temperato . 

Condtùont del buon vino . 

11 vin buono , deue efler mondo , puro , 
chiaro,che tiri al rodo, detto cerafolo , che 
fia di luoghi montuofi, e faflofì , difcoperci 
verfo mezo giorno, fia di ottimo odore, per- 
che il vino odorato, accrefce gli fpiriti fot*? 
tili, nutrifce beniffimo.e genera ottimo sa- 
gue .. Sia al gufio gratiffìmo , perche è pre* 
ientaneo rimedio a coloro , che, per dolor 
dello ftomaco,e del cuore fi vengono meno; 
non fia a modo veruno acre , nè dolce , ma 
mezano , che il troppo dolce infiamma » fi 
oppilationi, e riempie la tefta;ma l'acerbo» 
ò acre nuoce a’ nerui , & allo ftomaco» c 
genera eruditi . 

Vini cattiui . 

Sono cattiui i vini groifi, fetidi, torbidi» 
corrotti, & ingrati al gufto, i quali tutti bi- 
fogna fuggirli, perche fanno dolor di tefta , 
corrompono il iangue , fan li fpiriti malen- 
conici,& nuocono i tutto il corpo . * 

Vtniacquafi. 

I vini deboli chiamati acquofì » & oligo* 
fari, no tolerano troppo miftione d’acqua > 
danno poco nutrimento, nò rifcaldano ma- 
nifeftamente,e per quello fi poflono dare ai 
febricitanti lènza pericolo; non offendon la 

.4 .• V teda» 
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tefta,eflfendo poco fumofi,e poco vaporo!!, 
anzi mitigano il dolor di refta caufacodaj 
humiditi,& il dolor dello fiomaco,che pro- 
cede da ardore . > 

j Vini potenti, ; / 

, : Dalle cofe dunque fudette fi può conclu- 
derete i vini potenti non conuengono al- 
la conferuatione della Saniti » come fono il 
magnaguerra>greco»nrtaluagià,mofcatello, 
e limili, maflìme ctfendo groffi»e rodi, per- 
che nutriscono troppo, e per quefto fi vede, 
che ne’ luoghi, douc fono buoni vini, vi fono 
gli huomini molto viuaci» come inGualdo. 
Effetti dei buon vino moderatamente beuuto • 

Il vino moderatamente beuuco,partorì- 
fce molti còmodi airanimo»& al corpo, per* 
cioche quanto all’animo fi rende più fidele, 
e più manfueto, l’anima fi dilata, gli Spiriti 
fi confortano, l’allegrezze fi moltiplicano,& 
i difpiaceri fi Scordano, chiarifica l’intellet- ì 
to* eccita l’ingegno, raffrena l’ira, leua la_» 
malenconia» induce allegrezza , viuifica gli 
Spiriti, e dona audacia, muta i viti; in virtù 
facendo l’huomo di empio, pio, di auaroji* 
berale» di Superbo, humiie, di pigro, Solleci- 
to, di taciturno, facondo, di grofiò, afiuto, e 
conduce la mente Humana dalla potenza al- 
l’atto . Quanto poi al corpo, conferisce alla 
nutritionc , refifiealla putredine, aiuta la_> 
concoctionc,la digeftione»e la generatone 

- • del 

> * 
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del fangue » incide la flemma ; fi i membri 
coloriti»rifolue le ventofiti,prouoca il fon- 
no, eccita l’appetito , riftora i conualefcen- 
ti,ingraffa gl'eftenuati » apre l’oppilationi > 
concuoce i crudi humori » prouoca il fudo- 
re,e fvrina,apre la via alle fuperfluiti;onde 
a ragione fu il vino da gl’antichi detto»The 
riaca magna, ef$édo,che rifcalda il cor Fred- 
do>& il caldo lo rinfrefca,come anco difec- 
ca l’humido»& humetta il fecco . 

Effetti del vino beuuto smoderatamente. 

Il vino beuuto fuor di modo, come fanno 
gl’imbriachi,fi effetti contrari/,imperoche 
genera infirmiti frigide > come fono apo- 
pleflìa# parali fìa, letargo» mal caduco»fpaf- 
mo » e tremore» offènde la teff a , perturba i 
fenfi»fneruaJa memoria, e fi morti repenti- 
ne . quanto all’animo poi il vino fi gl’huo- 
mini ignoranti, loquaci, ingiuriofi» forfen- 
nati ,ftupidi»homicidiali,e luffuriofucorró- 
pe la mente , rifolue l’animo > diftrugge lo 
potentie animali , e naturali ; e fe Ubria- 
chezza fi frequenta»apporta molte offefe al' 
corpo fiumano . * 

Rimedi deUì nocumenti del vino . 

Per fuggire 1 offefe del vino ; non fi man- 
gino cofe dolci>nè aperitiue, ma cofe ama- 
rne cóflrettiuejonde l’affentio prefo innazt 
prohibifee la crapula» e rebriachezza ; & il 
medefimo fanno fette amandole amare > ò 

Va vn’iu* 
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vrì infilata di fronde di cauoli. Il zafferano 
beuuto con fapa,i grani di mortella, & ica-— 
uoli migiati dopò, la radice dell’iringopa- ' 
rimente prefa innanzi/i il medefimo,come 
anco il porro,e ramandole di pertichi» pre- 
fene fette auanti al cibo, e cotognate, & al- 
* tre cofe aftringenti dopò il cibo i 
" Del vino nuouo . 

Il vin nuouo» chiamato mollo, è difficile 
a digerire » offende il fegato, e gl’inteftini » 
gonfia il ventre»per la bollinone, che fi nel 
corpo , dalla quale nafcono ventotiti, pro- 
uoca l’vrina , induce dilfenteria , fa fognar 
cofe terribili » è di grolfo nutrimento , ma 
quello hi di buono, che folue il ventre» 

.... Vin vecchio. 

Il vin vecchio , quando palfa di quattro 
anni, è caldo, e fecco nel terzo grado, e fem- 
pre inuecch!ando»acquilla più calore .11 mi- 
gliore è quello, eh e odorifero aflai, poten* 
te*fpiritofo,che non fia amaro, nè acetofo » 
ma grato a tutti 1 lenti, aiuta la virtù efpul» 
tiua,rifolue i mali humori, e la ventotiti, c 
buono per quei, che hano humori crudi nel- 
le vene»e ne gl’altri vati, nuoce a chi l’vfa-* 
v molto» a’ nerui, & al coito , perche disecca 
il feme, perturba rinteHetto,offende i pàni- 
coli del ceruello,& impeditile il fonnojonde 
fi deue adoperare pervio di medicine , 

Don per bere , e pure beuendone fe nebeua 

~ v poco, 
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poco, e molto bene adacquato;nuoce a’gio- 
ueni>& à quei, che fon di calda compleffio- 
ne,mafiìme la fiate, come cóferifce l’inuer- 
no a’ vecchi, & a* flemmatici . 

Vino dolce nuouo . 

Il vin dolce nuouo è caldo nelprimogra- 
do, & humido temperatamente, è buono 
l*inuerno per i gioueni,pcr i colerici , e per 
quei c’hanno lo fiomaco gagliardo , che hi 
gran forza d’vnire , e confortarli fpiriti , e 
prouoca il coito, perche genera molto fper 
ma, ma è inimico a’ vecchi, & ageminatici» 
quando non c chiaro genera fangue feccio- 
so, ofcuro, e vaporofo, nuoce allo fiomaco , 
& alle budella, e molte volte fi venir il fluf- 
fo hepaticojonde fi deue afpectare a beuer- 
lo da se; ouero dalle tacchie deH’auelIane , 
che lo fan venir prefto chiariflìmo . 

V in dolce maturo . 

Quefto vino è caldo nel fecódo grado, & 
humido temperatamete.il migliore è quel- 
lo, ch’è di foftanza fottiliflìmo , & alla villa 
luddismo, e trafparente , diletta mirabil- 
mente al gufto , nutrifee molto , e gioua al 
petto , & al polmone , ma oppila gagliar- 
damenteilfegato, e la milza , empie la-* 
tefta , fi fete , e genera la pietra nelle!* 
reni , e fi conuerte in colera; onde i co- 
lerici non lo deuono vfar in modo alcu- 
no » nc quei , c’hanno mal difpofte le vi- 
c * V 3 fee- 
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fceri ; a’ vecchi l’inuerno è molto conue- 
niento • 

Vino brufco . 

II vin brufco,agreftino,pontico, dittico, 

& acerbo, fi confondono tra di loro, per la_, 
poca differenza, eh è tra quefti fapori;è ben 
vero, che l’auftero participa delfamaro, & 
il poncico del forbigno. I vini, che propria- 
mente fon brufehi da gralcri vini,hano tan- 
to poco calore , che non arriuano al primo 
grado , e fon fecchi nel fecondo; fon buoni 
per i gran caldi, nella febre diaria, al fegato 
infiammato, & allo ftomaco difeccato , rin. 
frefcano»!euano la fete , fanano il fiuffo, o 
(lagnano il vomito » ma non bisogna, cho 
fian acetofi,nè molto aufteri , ma che fiati-, 
mediocremente aftringenti, fottili , e poco 
colorati; e fon buoni per i gioueni,c’hanno 
lo ftomaco caldo,e per i colerici, e fon ne- 
mici a* flemmatici , & a* vecchi , peroche_j 
firingono il petto » fan venir la roffe , non., 
dan buon nutrimento, nè fan buon fangue » 

& impedifco/io il fudore . ^ 

Vino rojfo . 

:I1 vino roffo è caldo nel fine del primo 
grado, del refto è téperato,il buono è quel, 
ch’è di foftanza fottile,fplendido, e chiaro,, 
fienile a vn rubino, nutrisce molto bene, ge- 
nera buon fangue, leua la fincope, e fi pi a- 
ceuoiii fogni la notte, il groftò graualo 
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ftomaco, nuoce al fegato, & alla milza , fa- 
cendo oppilationi.e rardi fi digerifce.Ilne- 
gro dolce è più nurj*itiuo>e più oppilatiuo; 
i negri aufteri, generano humori melanco- 
nici ; i rofiì dolci fon pettorali; i rodi affai 
chiari, e rafpanti fanno orinare . 

Vino bianco . 

Il vin di color di cedro fi chiama bianco, 
e odorifero, e pocente,è caldo nel principio 
del fecondo grado, e fecco nel primo . Non 
vuol efier di più d’vn’anno , perche farebbe 
troppo caldo, fia fp!endido,e lucido, e facto 
d’vue mature , nate nelle colline . Relitte a* 
veleni,& alla putredine, purga le vene dagli 
humori corrotti, fi buon colore,accrefce le 
forze, rallegra il cuore » e conforta il calor 
naturale, prouoca l vrina, il fudore,fà dor- 
mire, gioua alla quartana» alla diaria , & a* 
conualefcenti, conforta lottomaco,& v$an- 
dofi conuenientemente ben temperato con 
racqua,conferifce in ogni tempo , ad ogni 
eti,& ad ogni complelhoné, purché non fia 
troppo vecchio , e non fe ne beua troppo » 
perche nuoce a chi hi ia tefta § c glabri 
membri deboli * . - ’*• 

-, i ' • • • • RaSpatt • < • «» 

I rafpati fatti di vino ottimo, fon molto 
buoni, perche quella mordicationc gagliar- 
di tongionca col fapor dolce, ò altra fapor 
via buono, prouoca J* orina, fi digerire il 
W . y 4 cibo. 
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cibo,rifueglia Tappetitele non lafcia afeen- 
dere alla tefta i Fumi del cibo . •**«. .> 

: *'• Acquati. • 

Gli acquati fon poco grati allo flomaco, 
offendon la tefta,ma quel, che han di buono 
è, che pretto fi rendon per vrinajfono molte 
le differenze loro> fecondo la varietà del- 
Tvue , dalle quali vengon le vinacce , che fe 
faran dolci, la beuanda farà molto più foa- 
tie , e più tofto fi renderan per vrina ,* ma il 
contrario farà, fe Tvue faranno acerbe , & 
acide. 

Vtno artificiale per poueri , e per infermi . 

* Prendefi d’aceto , di mel purgato , cioè 
fchiumaro,vua patfa>ò zibibo,ò vua cotta—» 
an.lib.ij.tartaro poluerizato j.vj.fi fan bol- 
lir in acqua alla quantità dVn barile, fin che 
fia crepato il zibibo, e l’acqua farà rotfa,la- 
feiafi freddare, poi prendali vq’altro barile 
di vino roffo,aggiungendo tant’acqua chia- 
ra,quanto balla à farlo loaue.Poi fe gli fà la 
concia, pigliando tre oua,& vn pizzichetto 
di fale,fi sbatta con acqua in vn fecchio co I 
la fcopa,fin che facci gran fchiuma» la qua- 
le fubito fi metta nel barilone, mefcolando 
fempre.L’inuerno dura vn mefe,ò poco più, 
la (late fino a venti giorni . 

Vinocontra pejìe peri ricchi. 

Prendefi di radici di tormentala , di bi- 
ftorta>di vkentofiico>di dittamo bianco, di 

v *■ cinque 
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•cinquefoglio,di zedoaria an,drammedue,e 
meza ,fcordio manip. mezo, bolo arm. or. 
oncia meza, Teme di aceCofa,di conadri pre 
paratici bafilico an.dram. ere, Teme di ce-, 
dro mondo, dramma vna,e meza,frondi di 
cardo Tanto dramme due» canfora dramma 
meza, zafferano fcropolo mezo . L’herbe fi 
tagliano» e f altre cofe fi peftano groffamé- 
te, e legate in tela di lino fóttile , Candida » 
e monda, s'infondono in otto libre di buon 
vin bianco chiaro > & odorifero, per dui 1 
giorni continui , poi leuato il bottone , e* 
colato il vino» gli fi gettino fopra Tei onde 
di firoppo d’agro di cedro , e fi mefeoii be- 
ne, finche s'incorpori bene ii-tntto , e fi Ter- 
bi all'vfo . 

Per t poueri . 

Si prenda vn manipolo di radici d'ebulo, 
pelle alquanto, & altrettante frondi di ruta 
capraria, s'infondano in lib.8.di vin bianco» 
per 24. bore , in vn fiafeo di vetro ben co- 
perto, e ferbifi all'vfo . 

' Di quelli vini fi piglia vn buon bicchier 
la mattina nell’vfcirdi cafa » prefa prima»» 
vna di quelle rotule. 

Prendali di vincentoffico»di tormentilla, 
di billorta,zedoaria,e dittamo bianco,ana. 
fcropolo vno, di bolo armeno , di terra fi- 
gliata» ana fcrop.vno,e mèzo, di Teme d'a- 
cctofa» dì coriandri prepatau mondi » ana 

V" fero- 
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Acropoli doi,fpecic di elettuario di gemme, j 
dramma mcza»con zuccaro quanto baila » 
dilfoluto in acqua ro.faea,e d’acetofa, fi fac- 
cia confezione in rotule . 

Quando la mattina l’huomo c leuato dì 
letto, mefiofi le calze, e’1 giuppone,ftia drit- 
to , e meflo nello fcaldaletto pieno di bra- 
gia, yi fi getti fopra della poluere infrafcric- 
ta,e fi profumi tutta la pecfona , poi fi fini- 
fca di veli ire . 

Si fi la poluere di legno Tanto , di fandali 
rotti, ana dramma vna»e mcza, legno aloè , 
fcrop.doi,ftorace calamita, laudano, belzui, 
ana eira. due, aloè hepacico, mirra, ana oncia 
meza,fcordio, dramma vna, e meza. 

Vfcendo di caTa fi porti Tempre in mano 
vna palla fatta al torno di legno di Tafiafras» 
ò Ginepro cócaua,che fi polla aprire, e che 
iìa bugiata per tutto con molti fori» e den- 
tro fi tèga vn pezzo di fpogna bagnata nel- 
l’aceto infrascritto : Prendefi della poluere 
fopradettaonc.vna.di cafora fcropolo me- 
zo, fi leghino in pezza rara , e s infondano 
in vna lib.d’aceto fortifiìmo, e come non vi 
e più aceto, vi s’aggiunga deU’altro.Dell’al- 
tre cofe pertinenti à quello propofitojiab- 
biamo trattato à pieno nel noltro lib. della 
Pelle, e nei lib.deH’acque,e vini Medicinali, 
e più a pieno nel nofiro Theatro delle piate. 

, - : ÀÙfafJk’ vini*. . 
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Varìj modi dì lubricare il ventre , ne' cibi . 

D AI mangiare fi radunano molte fuper- 
fluità ne’ corpi noftri parte delle qua- 
li fi confumano con feflercitio , e parte no 
refta nel corpo, donde co qualche arte bifo- 
gna cauarle fuori . Sono quefie fuperfluiti 
diuerse,come da diuerfi luoghi procedono » 
e tali fono gli fputi,i mocci del nafo,i fudo- 
ri, forine, gli escrementi del ventre, & altre 
fporcitie del corpo » che fe non fi cacciano 
fuori, generan molti mali, come oppilatio- 
ni,febri, dolori, e pofteme , e per quello con 
ogni ftudio bisogna euacuarie» ò per natu- 
ra,© per artè;per natura vfando cibi humi- 
di,e liquidi; per arte, pigliando qualche eli- 
fiero la fiate, fatto con oglio violato, ò ro- 
fato; e finuerno con oglio commune,ò d*a- 
mandole dolci, ouero facendo vna fuppofta 
di butiro , empiendo vna fifiola di piombo 
lunga vn palmo , vndito grolla , empita di 
butiro, con vn poco di fale,e poi con vn fti- 
le fpingere il butiro in alto;faItro modo è: 
fi prenda me2ahora auanti al cibo» me2a 
oncia di fior di cafiia , ouero fi prenda-» 
vn oncia, e me2a di mel rofato folutiuo,oue* 
ro firoppo rolato folutiuo, tre bore auanti 
pranso.vna volta, ò due la fettimana, onero 
fi prendano quindici febeftini, e fi leflino in 
qualche brodo , il qual fi beua quattro bore 
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.auanti pran$o,e li febeflini afperfi di zucci - 
A ro,fì prendano nel principio del mangiare , 
in vece di pruni damafceni, ouero fi prenda 
mez’onciadi rodomana»fatcadi zuccaro,di 
rugiada, di rofe, di mercuriale, e di cauoli , 
facendone rotule, ò cannelli » pigliandone 
mezoncia all’alba; ouero lì prenda il noftro 
elettuario, detto durantino , fatto à foggia 
di cotognata » con egual parte di manna, e 
di polpa di pruni damafceni frefchi , beiu. 
cotti,e pattati per fetaccio » e con infufione 
di fena,e di polipodioicon anifì>e cinnamo- 
mo»rei cerata tre volte»!! faccia elettuario» 
c fe ne pigli mezoncia nel principio del 
pranso, che è foaue al gufto , e fenza mole- 
ftia muoue il corpo. Si può pigliare ancora 
de’ manifchrifti,di polipodio, òdi fena,alla 
quantità di mez'oncia,poco auanti al cibo, 
e fi fà in quella maniera. Prendofi di polipo-» 
dio quercino mondato con diligenza once 
quattroidi zenzeuero,once meza,di feme di 
inocchio dolce, dramma vna, d’anifi dram- 
me due,d vua palla dolce oncia vna, cuocàlì 
fecondo l’arte, leggiermente fpremendo ; li 
prenda di quella efpreflìone libra vna , di 
zuccaro, once otto , di coralli rolli prepa- 
rati, dramma vna, e meza, di perle prepara-^ 
te fcropoli quattro , e lì faccia confettione 
* inrotuli. 

A quello propolìtogioua ancora fubito 
■ . auan* 
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avanti pranso, mangiar mez’oncia di man- 
na Calabrefe*ò beuerla con vn poco di bro- 
dojvale ancora quefto elettuario, 'fatto in^ 
quefta maniera. Si prende di fucco di rofo 
lib.vna, di fucco di mercòrella, di malua,di 
cauoli.e di bieta,ana once otto» fi colano, e 
poi (ì cuocono » fofpendendo nel mezo vdl» 
bottone, fatto di dramme dieci di maftice 
frefca > e molle , fin che i fughi venghino a 
fpeflezza di mele,eIcuato il maftice fi ferba 
all’ vfo > la fua dofe è da meza dramma fino 
ad vna dramma intiera in bolo, ouero (& è 
cofa regia) fi diftòlua la manna in acqua di 
boragine>di modo, che l’acqua fiaingrofla- 
ta » poi fi ftilli a bagno caldo , in boccia di 
vetro, e ne viene vq acqua puriftima,e can- 
d idi dima, della quale fe ne prenda vn’oncia 
fino à due , la fera nel principio della cena , 
ò la mattina per fei hore auanti pranfo . 

* . / 
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DA PRESERVARSI 

DA VELENI. 

/ 
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Difcorfo 

DcU’Eccellentifs. Sig. ANGELO COLI 
Medico Romano , 

v . 

- / % {, *• • ì \ 

MoimiuBre > e Reuere tidì '[fimo Signor 
mio OJfcruandiJfimo • 

’H 9 n o r » che mi viene in ri- 
ceuere li comandamenti di 
V.S. & il gufto,che Tento nel- 
refeguirli Tono potentiffimc 
cagioni, ch’io adèflo molto 
volentieri prenda à 
carie il modo»con che per miò parere lì deb • 
ba gouernare>chiunque grandemente tema 
di morir di veleno. E perche accade , cho 
quanto perfona ricca, c nobile, è meno efpo - 
fta à pericolo di veleno d’Animali , quali, ò 
col pungere , ò col mordere , ouero ìil* 
altro modo auuelenano; poiché da quelli è' 
troppo ficura, mentre ella habita nelle-» 
Citta, e ricoura in Ranzecufiodite»e nette» 

tan. 

' j * • « 




Digitized by Google 



119 

tanto più debba guardarti dalli veleni arti- 
ficiali, quali iui più fpeflo s’appreftano,oue 
maggiori beni di fortuna fi trouano, io pe- 
rò tralafciando di parlar di quelli ; perdìo 
non fanno al noftro propofiro , dirò fola- 
mente di quefti,che per induftria , ò per dir 
meglio per malitia humana fono artificial- 
mente^ infidiofamente preparati. E fe be- 
ne è vero , che quafi per ogni noftro fenti- 
mento,e per ogni parte del noftro Corpo è 
poflìbile il pigliare il veleno , e la morte-» > 
con tutto ciò l’Hiftorie c’infegnano , che le 
più volte per la bocca col mezzo delli ci- 
bici maluagi huomini hanno tentato, e cer- 
cato d’auuelenare: percioche è molco diffi- 
cile il comporre, e trouare vn veleno, quale 
ò folamence veduto, ò odorato, ouero toc- 
cato immediatamente, e molto più media- 
tamente poffa cagionare la morte, oltre che 
maggior certezza di morte fperanoquefti 
Ribaldi dalli veleni, che dati per bocca fono 
riceuuti nello ftomacù , e parricipati nel- 
Taltre parti interne delicate, nobili, e prin- 
cipali , che da quelli veleni , che applicati 
e {ternamente ricercano grandiflìmoartifi- 
tio»e preparatione, acciò fiano atti , & effi- 
caci ad internarli fubito à penetrar fino al 
Cuore » & à cagionar la morte .ond’io la- 
feiando da banda tutti queftì veleni, che ra- 
re volte, cdifficilmece fi trouano, mi riftrin. 

go 
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go d parlare {blamente di quelli, che fi pof- 
fono dar per bocca, & in riguardo di quelli 
{blamente infegnare il modo da preferuar- 
fene. Intorno d che parmi che alcune confi- 
derationi fi debbono hauere auanci , che fi 
prendino, altre nel prenderli» e finalmente-» 
altre doppo che inauertentemente fi fono 
prefi . auanti,che fi pigli il veleno non fi de- 
lie hauer altro penfiero , nè altra cura , che 
di renderli tale , che il veleno non faccia-* 
punto Teffetto fuo, ò almeno lo faccia mol- 
to debolmente, & imperfettamente, cagio- 
nando nel corpo {blamente qualche indifpo. 
fitione, ò di ftomaco, ò di petto, ò di altra 
parte ,& non la morte . A quello fine gio- 
iiard affai lo Ilare allegramente , e fenza ti- 
more , il mangiare , e beuer bene , acciò il 
/ corpo fia pieno di molto fangue , e di co- 
pioli humori, e che ancora lo ftomacho non 
fia voto , nè famelico , ma pieno, e fatio di 
molti cibi , percioche io tale fiato , quanto 
meno fard facile , e preftala comunicatio- 
ne , e penetratione del veleno alle parti 
^nobili, nonhauendo elle bisogno ditirare 
il nutrimento , nel quale fid il veleno > e di 
più non elfendo libere , e larghe le vene , e 
farcene, maftrette, e ripiene di molto 
fangue , tanto più fard pronta , & ageuole 
la cótemperatione di elfo, così nello ftoma- 
cho pieno, douc fard longa dimora per lo 
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ragioni dette, come nell’altre parti, quando 
V arriuard , pur ripiene di fangue » e d’hu- 
Mori , e per quella medefima ragione non_> 
battèri, ch’ella fi cibi abbondantemente» 
( in riguardo però Tempre del Tuo ftorm- 
cho) pia ancora particolarmente fi ricerca» 
che ella vficibi d> buon nutrimento, e poco 
efcren.ccofijl che feruiri per meglio, e più 
fieramente conremperare il veleno & im- 
pedire la Tua operacione. & in o tre per non 
dar’occafione a* maluagi d’occultare i loro 
misfatti nelli cibi cattiui, nociute rofpetci 
ancora in tutti li fani,però fard bene l’afte- 
nerfi dalli fonghi , lumache canocchie, an- 
guille» carni affogate » infialate, bafilico » 
finocchio > & altri cibi fimili , quali al ficu- 
ro generano cattiuo fangue » & in sè fteffi 
pollono nafcondere tanto l’infidie delli ve- 
leni» quanto ancora la notitia del mici- 
diale artificio » potendoli in tal occafìone-» 
attribuire la morte non al veleno fonimi- 
niltrato, ma alli cibi per Tua natura biafma- 
rida tutti. L’afluefarfi a pigliare fponca- 
neamente il veleno in poca quantici > & an- 
dar crefcendo pian piano la quantitd d’ett* 
fojtal volta hi giouato ad alcuni in modo » 
che fenza offela Te ne cibauano,come fi rac- 
conta di quella Vecchia Atheniefe, Che Ten- 
ia danno alcuno magiauala cicuta peraltro 
morciferiflimo veleno, ma.fi come il fer 

X ciò, ’ 
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ciò, io non mai filmerei effer ficuro, così in 
alcun tempo mai no approuerei, tanto me*- 
no nel cafo nofiro» quanto non Tappiamo» à 
qual forte di veleno farebbe bene l’afTue- 
far fi; onde niuna preparatone contro ogni 
forte di veleno giamai può defiderarfi , nè 
hauerfi per mio credere , nè più efficace»nè 
più ficura di quella , che li fperimentati , & 
vfuali antidoti poflono darci. Intorno à che 
c da fapere » che due forti d’Antidoti fi fo- 
gliono vfare dalli medici in quefio propofi- 
to » vna è di quelli , che contrattano» e per 
dir così impugnano , e fono atti ad efpu- 
gnare il veleno > non folamence con le qua- 
lità manifefte» ma ancora con la forma» 
proprietà occulta : l’altra forte è di quelli 
Antidoti , i quali non rifguardano punto il 
veleno » e non operano contro d’effo,ma fi 
bene fono in aiuto» e difefa della natura-» 
nofira. hor quelli primi non fi pofiono»ne fi 
deuono vfare > fe non alfhora» quando nel 
corpo humanogià fi troua prefente il ve- 
leno, altrimenti oflfenderebbeno a (fai, perche 
ancor esfi fono veleni : di più quelli fono 
appropriati contro vn folo veleno»e di loro 
fi dice» che ogni veleno hà il Tuo Antidoto » 
ma quefti fecondi all’incontro fi pofiòno 
adoperare , ancorché il veleno non fia prc- 
fo, e non fia dentro di noi , e fono in oltrei» 
atti à difenderci da tutti li veleni indiffe- 

ren- . 



/ 



i 



Digitized by Google 



. 




1*5 

rentemenre, perche roborano,e danno tan- 
to vigore alla natura noftra , che quando 
poi li veleni arriuano al Cuore , del quale> 
fono inimici mortali»e cercano diftruggere 
il calor innato, che in eflò principalmente 
rifiede, e (Ta fortificata con l’Antidoto fcac- 
cia il veleno di qualfiuoglia forte » che fia » 
& impedifce la fua maligna operatone ; & 
in queflo modo ella fi conferua nel fuo effe - 
re di prima affatto illefa,ò almeno con pic- 
ciolo deterioramento della fua naturalo 
conditione. Hordi quefti fecondi Antidoti 
può, e deue prenderli fpeflo,& ancora ogni 
giorno da chiunque defidera d'effer armato 
contro tutti li veleni , & habbia pur queflo 
per fermo» e perficuro, che nel giorno, 
che egli haurà pigliato vno di quefti Anti- 
doti in quantità fufficience , potrà ftar con 
ferma fperanza di non morire per forza^. 
di veleno . E fe per euidenza di queflo d mè 
mancaflero ragioni, efperienze,ò authorità 
di celebri Scrittori , delle quali potrei pur 
addurre gran numero , la fola hiftoria-di 
Mitridate Rè di Ponto potrà ciò d pieno 
à qualfiuoglia authenticare:quefti con l’vfo 
continuo dell’Antidoto, che tuttauia porta 
il fuo nome»acquiftò vna natura impafTibi- 
le,& infuperabile dalli veleni, in modo talet 
che efiì non hebbero mai forza di condurlo 
à mortella quale per mezzo loro con gran 
- X a defi- 
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defiderio ; c con fotnma anfietà procurò di 
perucnire. La Theriaca è parimente Anti. 
doto molto fi mie al Mitridaro, tanto nella 
fua coxrpofirione ? quanto nel beneficio» 
che ella fà contro i ve'eni » fe bene quefta^» 
/penalmente aiuta contro il morfo della.,# 
vipera , per la quale molto tempo doppo il 
Mitridaro, &àimicatione fua ella fu in- 
dentata, e comporta. & intorno all’vfo di 
quefti due nobililfimi , & eificacilfimi anti* 
doti , edaauuer'rire , che s’vfi diligenza-* 
d’hauere di quelli, che fiano fatti, e compo» 
{li da dotti, diligenti, & honorati Artefici » 
perche tal volta quefti Antidoti non fanno 
quelli buon ; etfecti, che gl’Aucori graui lo- 
ro attrrbuifcono , perche erti non iono ben 
comporti , ò vi mancono alcuni Semplici, 
che fi richiedono , acciò elfi fiano buoni» &. 
valorofi: è d'auuertire ancora» che mentre 
che con l’vfo di quefti Antidoti cerchiamo 
di fortificarci controli veleni, dobbiamo 
altrettanto guardarci di non dar’occafione 
alla generatione di altri mali» percioche la 
Theriaca» & il Mitridato molto rifcaldano, 
e dileccano i corpi fiumani, e perciò pofto- 
no facilmente introdurre in quelli, che di 
continuo l’adoperano, intemperie propor- 
tionata à loro , particolarmente £e la fta- 
gione , la temperatura » & età di quelli tali 
hd qualche fimboleità con erti $ onde in tal. 



calo non fi deuono pagliare così fpeflo, nè 
fenza temperarli con qualche conferua re- 
frigerante, & humeetante, come è quella 
di Viole, di Rofe, ò di Agro di Cedro, ò al . 
tra fimile>& alle volte ancora è bene di tra- 
lafciar quelli , & in vece di efiì vfiare la ter- 
ra figliata , òlemnia, òbolo armeno, ò 
corno di Ceruo al pefo di vna dramma in- 
vino, ouero foglie di colamento pur col 
vino,feme di napi pur vna drama nel vino: 
è ancora Antidoto vna noce , con foglie di 
ruta, due fichi lecchi, & vn poco di fiale, e ve 
ne fono cento altri raccotari da gl’Autori, 
che per breuiti tralaficio. E quello balli 
perla prima confideratione propofla . Ve- 
diamo ora nel fecondo luogo quello , che 
s’habbia da fare, mentre ci mettiamo i ta- 
uoJa, doue fia pericolo di veleno, nella qua- 
le occafionc non dobbiamo hauere altra»*, 
mira, nè altro penfiero , che di cognoficere 
con qualfifia de’ noftri fenfi , che potremo, 
l’apparecchiato veleno, ò con la villa , ò 
con fodorato , ò col gullo , ò finalmente 
’ col tatto . intorno i che è da fapere , che 
- il veleno, quantunque dia la morte con oc- 
culte, e non fienfibili qualità , tutcau.iaegli 
hàleco perdo più qualità fenfibili molto 
manifellc» & euidenci , a quelli particolare 
v mente, che fono auueduti, & accorti, o 
che Hanno fuegliaci con tutti li fem imenei 
• X 3 per 
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per conofcere diftintamente ogni qualità < 
ancorché minima di tutto ciò, che mangia- 
no» e che beuono , percioche qualfiuoglia_* 
veleno , ò fia minerale, ò vegetabile» ò ani- 
male, ò mifto, con vno,ò più diquefti Tem- 
pre fi farà cognofcere, ò dal tatto , quando 
farà terra , e corpo arido » e quando fari 
mordace, & ardente , ò dalgufto » fé haue- 
rà fapore infolito, e differente dalli cibi , e 
particolarmente di quelli, che fi mangiano 
fpeflo , fe farà amaro , forre , acetofo , fo 
hauerà qualche odore difpiaceuole , e. non 
piufentito, e finalmente hauerà il colore 
differente dalli cibi à noi confueti , e fami- 
liari, e fe bene non fi hà da credere » che ci 
fiano dati li veleni fchietti , e foli » perdio 
troppo facilmente fi fchifariano , ma fola? 
mente con grand’artifitio benifiimo mefco- 
latl con li cibi, anco coperti con co lori » & 
occultati con fapori » & odori , & altro 
qualità più à propofito , per rendere inco* 
gnito, & infenfibile il veleno , pur tuttauia 
fempre fe n’hauerà qualche notitia , fe fi 
vferà quella diligenza , che ricerca negotio 
tant’importante . Primieramente fi deuo 
eleggere la ftanza » oue s’hà da mangiargli 
luminofa , e chiara per conofcere minuta- 
mente i colori dellè viuande , i cor^icelli * 
che dentro vi poifono effere, e per potere^ 
ageuolmente fcoprire in efTe ogni minu- 
• . - tezza\ 
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rezza . Di più auanti che s’entri in tauola è 
molto à propofito il lauarfibene la bocca 
con acqua» & il nettarli bene la lingua , ac- 
ciò più diftintamente cognofca, e diftingua 
ogni forte di fapore, il che tanto più potrà 
ageuolmente fare , fe non mangerà , fe non 
cibi fcmplici > ò le(To> ò arrollo » fenza con- 
dimenti di fpetiaric, di v zuccaro, di mele.» > 
palle, herbe, aceto, ò altro fapore grande» il 
quale li faccia fentire alfai , perche nelli ci- 
bi bianchi li polfono nafcódere li minerali » 
nelli verdi li fughi dell’herbe, nelle viuande 
fatte con fangue d*animali,fi può nafcódere 
pur il veleno facto di fangue d’animali, lì che 
è neceflario l’aborrire tutte le forti de cibi 
compolli, come fono torte, pallicci, crolla- 
te,guazzetti , e contentarli delli femplici » 
buoni, e confueti , de* quali lì si beniflìmo 
il fapore, e l’odore , e fubito fenza difficultd 
fi ricognofce il lor ordinario colore. Gra- 
uifiìmi Authori alferilcono , che lì puòco- 
gnofcere il veleno prefente , fe fi haurà in-, 
tauola la pietra Plafma , la quale perde fu- 
bito la fua lucidezza, -la pietra della Botta», 
portata in anello d’oro,che tocchi la carne, 
alla prefenza del veleno rifcalda tanto , che 
pare vn carbone accefo ; dicefi ancora, che 
il Diamante, l’Agata, il Giacinto, il Zaffiro 
Orientale, e lo Smeraldo rompono la forza 
del veleno , & è flato offeruato , che fe li 
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piatti della tauola » il cucchiaro , e la for- 
chetta faranno d’ottone ben netti , e poli- , 
ti, mentre toccaranno il velfeno mutaranno 
colore,e non fi faranno pallidi»come quan- 
do toccano il Tale , e l’aceto , ma diuente* 
ranno negri , & ofc uri . Il non mangiare^ 
cibi , fe non quelli , delli quali è fiata fatta - 
la credenza , non mi pare » che ci c afiì- 
curi dalli veleni, perche li minifiri della ta- 
uola pofibno tal volta efier complici, ò prin- 
cipali nel tradimento , & in tal cafo haue- 
ranno prefoauanti l’Antidoto proportio- 
nato , & haueranno ben pieno lo fiomacho 
di cibi per potere poco doppo àgeuolmen- 
te vomitare rutto il veleno , auanti » che-* 

(ìa penetrato alle vifceri, e fe li minifiri non 
fono colpeuoli , ò non moriranno » perche 
n’hauranno prefo poca quantità , ouero 
moriranno à fuo tempo, non fubito, nè co* ; 
sì prefto, che il padrone polla guardarli > e 
faluarfi dalla morte per mezzo della cre- 
denza fattali. La credenza, che veramente» 
e ficuramente ci può liberare da ogni pefti- j 
fero veleno, è quella, che rutti noi dob- 
biamo hauere in Dio , il quale dilfe , che i 
/uoi fedeli non riceueranno danno alcuno , 

Te tal volta cofa mortifera beueranno , 
ciò diede per infallibile contra^egno della 
credenza loro ; Adunque con quelto diuino 
Antidoto di fede viua fortificati » & mani- 
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mici , pigliaremo il primo boccone ben vi^ 
fio prima , & odorato , e prefo che fi a > non 
è bene fubico mandarlo nello rtomacho, 
ma più tofto trattenerlo vn poco in boc- 
ca auanti per fentirne bene il fapore,e con- 
fiderai minutamente 1 altre fue qualità > 
e la medefima diligenza deuefi vfare nel 
bere > e di più non porri > fewnon giouaro 
illafciare Tempre ii fondo della beuanda , 
doue fé cofa vi è mcfcolata di cattiuo pro- 
babilmente s’hd da credere , che cadi , e fi 
pofi. In fomma grandirtima diligenza , & 
actentione fi ricerca per non pigliar la„, 
morte in tauola > doue fi vi per mantener 
la vita» e per fuggir la morte . E ( e tal vol- 
ta auuerri , che s’habbiano i prender me- 
dicamenti di fapore , & odore cacriuo à 
noi infolito , come erti fono per lo più, non 
fi potri co i fenfi conofcere > fe in loro fia 
mefcolato veleno , come habbiamo detto 
poterfi fcoprire ne’ cibi , onde in quel ca- 
fo , bifogna vfar maggior cautele ciudi, 
& feruirfi de gli altri modi , con che fi vie* 
ne in notitiatfel veleno da mè i bartanza_* 
di fopra raccontati : e quefto barti per 
ora in quefta materia • Refta di vedere 
quel che s’habbia i fare,quando dopò fha- 
uer mangiato, e ibernico per qualfiuoglia 
ragione-, fi viene in qualche folpetto d’ha«- 
uer pigliato il veleno > eh e la terza parca 
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di quello difcorfo ; nel qual cafo dico , che 
altre cole bìfogna fare,quando poco prima 
s’è pigliato il veleno, & altre quando è paf- 
fato molto tempo; percioche mentre il ve- 
lenoè ancor nello ftomaco primieramente 
fi deue cercare co gran follecitudine d’eua- 
cuarlo fubito con vomito , con pigliare in 
buona quantici dolio, e brodo graffo tepi- 
di , vna , e più volte fin tanto , che conosca 
d’hauer mandato fuori tutti li cibi, de’qua- 
li pur fc reftaffe qualche parte , potrà ten- 
tarcene Teuacuatione con feruitiali mor- 
daci , e fenfitiui , e dopoi fi deue cercar di 
dar’aiuto alla natura con prender gli Anti- 
doti detti di fopra : con quefto però, che fe 
perpreferuare, baftaua di loro vnafolaj 
dramma , ora ch’è prefente il veleno, bi- 
fogna pigliarne maggiorquantità , & re- 
plicarla più volte , e fpeffo., fin tanto , che 
rimane qualche fofpetto di veleno. Ma_j 
quando poi è feorfo tanto tempo»che fi può 
credere , ch’il veleno non fia più nello fio- 
maco; ma ò tirato per forza dalla diaftole , 
òper fuo maligno inftinto fia penetrato 
alievifceri » & al cuore, come dimoftra- 
ranno gli accidenti foprauenuti , il cafo é 
molto pericoloso , & hi bifogno della pre- 
fenza del Medico , qual dia rimedi; confor- 
me à gli accidenti , ch’ei vedrà per foccor* 
ter le parti» che patifeono » vii gli Antidoti 
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communi, e particolari del veleno, del qua- 
le vedrà li contrafegni , cerchi di contem- * 
perarlo , e di tirarlo alla circonferenza con 
fregagioni, coppe, bagni, fudatorij, animali 
aperti viui, & altri modi , che più gli pare* 
ranno à propolico . E tanto baili per ora . 
Refta , che V.S. feufi quella mia tardanza , 
fapendo ella, che chi ferue i molti , corno 
fa nnb i Medici , non Tempre può fare quel 
che vorrebbe, e fpeifo bifogna, ch*egli tac- 
cia quei che meno d ogni altra cofa vorreb- 
be fare . Bacio d V.S. le mani • 

Di Cafa li ao.Decembre 1627» 
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15? eifer libro, che conia 
fu a facilità è afTai fa- 
migliare ad ogni forte di perfona-» , 
8c Infognando per quello à molti 
luoghi diflribuirne , era di già man- 



cato , fi che di nuouo bifognaua ri* 



ftamparlo . Ond’io per farui cofa-j 
grata accortomi di quella neceffiti, 
lenza hauer riguardo alla fpefà, Ihò 
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dinouocolrettoA'emédato da mol- 
ti errori fitto riftampare . E mentre 
tuttauia fi ne follecitaua il fine , mi 
capitò in mano vn breue^sì , maac- 
curatiffimo difcorfetto del modo di 
preferuarfi da’. Veleni , fcritto già 
femigliarmente ad vn particolari 
amico dal Signor’Angelo Coli Me- 
dico , che nelle lettere , e particolar- 
mente nella Medicina ha qui pochi 
1 pari. Mi parue la materia à proposto 
dainferir^rol fudetto Teforo, eden- 
dò conueniente, che intignandoli 
nel Teforo il guardarli da* cibi catti- 
uidapefTeinfiemeil Lettore guardar- 
li da’ Veleni , ma mi ficeua rattene- 
I re di ftam parlo li fepere quanto da-» 
I ciò l’Autore fulle alieno , onde era-» 
il io ficuro rtampandoSo di ddguftar- 
V- lo . Pure mi è parfo po! porre al gu-* 
1 fto di molti , quello di vn iolo , & al 
|| \ ( ben 
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ben publico la Volontà pYiuata, Se 
mi fon-rifoluro ftamparlo f Gradire 
voi lVaOpera , & lalrra, & infic- 
ine con effe il defiderio » ch’io ten- 
go di feruirui , acciò che pi diate, 
animo à dami ogni giorno qualchi 
còfa di nouo , che fia di voftra fa 
lisfatrione , & ftace fani . 
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